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Attorno alla proposta dell’alternativa riformatrice 

si ritrovano moltissime personalità di diverso orientamento politico 

Il fatto nuovo a sinistra: 
i candidati del Pd 


Sono le liste del Pei uno dei dati più significativi di 
questa vigilia di campagna elettorale. Un fatto nuo¬ 
vo a sinistra, per la candidatura di personalità che 
vengono da percorsi politici e culturali diversi, ma 
convergono sull’idea di un’alternativa riformatrice 
alla De. I nomi saranno noti dopo la riunione che 
domani la Direzione del Pei terrà insieme alla pre¬ 
sidenza della Ccc e ai segretari regionali. 


FAUSTO ISSA 


• ROMA Pochi gti spunti 
della polemica politica, men¬ 
tre gli organismi dirigenti dei 
partiti sono assorbiti dalla pre¬ 
parazione delle liste. Per it va¬ 
ro delle candidature si riuni¬ 
sce oggi la Direzione demo- 
cristiana, domani quella co¬ 
munista. Ieri si è tenuto l'ese¬ 
cutivo dei Psì in vista dell'As¬ 
semblea nazionale convocata 
per stamane a Napoli ua novi¬ 
tà politica, che emerge con 
contorni sempre più precisi, è 
data dalle candidature di per¬ 
sonalità indipendenti della si¬ 
nistra che riconoscono oggi 
nella battaglia del Pei il punto 
di riferimento essenziale per 
una alternativa alla De e al 
pentapartito. I nomi dei candi¬ 
dati certi vanno da Antonio 
Glolilli a Luigi Plntor, da Cesa¬ 
re Musatti a Vittorio Foa, dal 


direttore della -Normale» di 
Pisa Edoardo Visentini all’ex 
presidente della Consob (l o- 
ganizzazione di controllo del¬ 
la Borsa) Guido Rossi. E insie¬ 
me ci sono figure di spicco 
del movimento ambientalista, 
da Antonio Cederna ad Enzo 
Tiezzi. Proprio ieri la federa¬ 
zione milanese del Pei ha of¬ 
ferto una candidatura al Sena¬ 
to anche a Giorgio Slrehler. 

La campagna elettorale si 
apre dunque sotto un segno 
politico nuovo, di cui Antonio 
Giolitti, in un articolo su -Re¬ 
pubblica», coglie alcuni ele¬ 
menti di fondo. Giolitti osser¬ 
va che, col pentapartito, il Psi 
«si è lasciato trascinare sul ter¬ 
reno scelto dalla De e ha ri¬ 
dotto il programma e le rifor¬ 
me (anche quelle istituzionali) 
a strumenti dì tattica politica 


in funzione del potere per il 
potere*. Sbagliano ì dirigenti 
socialisti quando evocano il 
«fantasma del compromesso 
storico». In realtà, -il compro¬ 
messo che davvero minaccia 
la democrazia italiana è quel¬ 
lo che la De vorrebbe imporre 
al Psi- e che -condurrebbe il 
Psi all'abbandono della sua 
funzione storica se esso - in¬ 
coraggiato dagli elettori - si 
acconciasse ad integrarsi defi¬ 
nitivamente» in una coalizione 
che esclude «qualsiasi alterna¬ 
tiva». Proprio per questo «può 
giovare l'impegno di persona¬ 
lità ìndipendenti* in questa 
campagna elettorale. Il fatto 
che sia -proprio il Pei a pren¬ 
dere l'iniziativa» è -di per sè - 
questa la conclusione di Gio¬ 
litti - un passo importante ver¬ 
so la formazione di uno schie¬ 
ramento di sinistra non mono¬ 
litico bensì pluralistico, nel 
quale deve praticarsi non solo 
la tolleranza del dissenso ma 
anche - e ciò è essenziale - la 
libertà di opinione. Una sini¬ 
stra così qualificata ha tutte le 
carte in regola per presentarsi 
con una proposta e un pro¬ 
gramma di alternativa di go¬ 
verno». 

Nel frattempo, ieri l’ex di¬ 
rettore di -Mondo operaio-, 
Federico Coen, ha reso pub¬ 


blica una lettera a Craxi con la 
quale dichiara di condividere 
•la scelta, salta da Antonio 
Giolitti, Gaetano Arfè e altri 
compagni socialisti non del¬ 
l'ultima ora, di condurre la lo¬ 
ro battaglia politica al di fuori 
del Psi-. Coen dice che la co¬ 
struzione di un'alternativa e di 
una «democrazia compiuta» 
•passa, almeno per ora, in al¬ 
tre mani». 

Il Psi sembra tuttavia rifiuta¬ 
re una riflessione, reagisce 
con meschine ritorsioni per¬ 
sonali, continuando stanca¬ 
mente a parlare del «compro¬ 
messo storico* che dovrebbe 
stringere a tenaglia l'area lai¬ 
co-socialista. Mà da questa ef¬ 
fimera impostazione propa¬ 
gandistica ha preso le distan¬ 
ze perfino Nicolazzi. Il segre¬ 
tario socialdemocratico dice 
che «larghe frange» del Psi si 
affidano a una concezione 
«terzaforzista del ruolo del so¬ 
cialismo» e a una visione della 
politica «come occupazione 
del potere-. E accusa i sociali¬ 
sti di avere -dato una mano 
alla De e favorito i suoi disegni 
di rottura», nella condotta del¬ 
la crisi. Nonostante te polemi¬ 
che incrociate, il ministro Pi- 
ga, di «area de», si dice sicuro 
che dopo le elezioni si rifarà il 
pentapartito. 



Gaetano Arfè 
«Mi candido 
per l’unità 
a sinistra» 
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Inchiesta sui diritti del cittadino 

I dannati 
della 

burocrazia 

Perché per ottenere un duplicato della patente oc¬ 
corre presentare tanti «documenti» e aspettare tan¬ 
ti mesi? Perché l’orario degli sportelli coincide con 
le nostre ore di lavoro? Chi difende il consumatore 
dalla pubblicità interessata? Tante domande, tanti 
torti infetti a tutti noi. Da oggi su questi temi, cru¬ 
ciali per il complesso dei diritti di noi cittadini, 
inizia un'inchiesta dell'Unità. 


VINCENZO VASILE 


■■ Iniziamo la prima punta¬ 
ta da un caso-simbolo: le in¬ 
terminabili attese di centinaia 
di cittadini-«paria« in visita for¬ 
zata ad un pezzetto di «buro- 
poli» che racchiude un po' tut¬ 
te le assurdità della macchina 
amministrativa, l’ufficio pa¬ 
tenti della Prefettura. Lunghe 
code, attese interminabili. 
Mesi e mesi. A volte anni per 
strappare un «duplicato» che 
potrebbe essere, invece, rila¬ 
sciato a vista. Si fa così in tutta 
Europa. Ma per strappare que¬ 
sto «microdintto» occorrereb¬ 
be avviare riforme impegnati¬ 
ve che il pentapartito ha la¬ 
sciato nel cassetto. Lo sapeva¬ 
te, per esempio, che in dalia 


qualcosa come cento leggi e 
nove ministeri, regioni, pro¬ 
vince, comuni, enti e aziende 
pubbliche si occupano di mo¬ 
torizzazione e di trasporto? E 
che al Pubblico registro auto¬ 
mobilistico, che dovrebbe ri¬ 
lasciarci la «caria di circola¬ 
zione», un'organizzazione ar¬ 
caica e regolamenti che risal¬ 
gono a 50 anni fa costringono 
gli impiegati a compiere tutte 
le principali operazioni per 
iscritto a mano? Partiamo di 
qui per un viaggio alla ricerca 
dei nostri diritti smarriti. È an¬ 
che un invito a ripartire di qui 
per formulare i nostri pro¬ 
grammi di rinnovamento, dai 
■diritti del cittadino». 
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Cannes compie 
40 anni 

(o quarantino?) 


Il Festival di Cannes compie 41 anni, anche se fa le bizze 
come le dive e ne dichiara solo 40. Poche le novità della 
vigilia: tra queste il ritorno del divismo e degli americani 
non più scoraggiati da Gheddafi. Si fa il nome di Bette 
Davis. Tra i giurati lo scrittore americano Norman Mailer. 
Quanto alle cose italiane, il primo film in concorso sarà 
domani quello di Francesco Rosi. «Cronaca di una morte 
annunciata» tratto dall'ormai notissimo romanzo di Ga¬ 
briel Garda Màrquez. Seguirà il 10 maggio l'»italiano» Od 
_ A PAGINA 23 

Per la prima volta al proces¬ 
so per la strage di Bologna 
è stato ascoltato Paolo Si*, 
gnorelli, professore di filo¬ 
sofia, aderente ad Avan¬ 
guardia Nazionale, accusa¬ 
to di strage, banda armata e 
associazione sovversiva. Si 
è detto vittima di una «manipolazione voluta dai Pd», pro¬ 
fessandosi innocente. Durante l’udienza Stefano Delle 
Chiaie ha chiesto che venga ascoltato il capitano Labruna. 
Poi il dibattimento è stato sospeso a causa dì un malore di 
Signorelli. da tempo malato. A PAGINA g 


ciomie. 

Strage 
di Bologna 
Ascoltato 
Signorelli 



Sanguinoso raìd dell'avia¬ 
zione israeliana (il secondo 
in una settimana) contro i 
campi palestinesi nel sud 
Libano; 10 civili uccisi. 28 
feriti. E il bilancio più pe¬ 
sante dopo quello dell'in¬ 
cursione del 1* maggio, ed 
avviene mentre si moltiplicano le iniziative per una confe¬ 
renza intemazionale. Il Pei, con una dichiarazione di Rub- 
bi, condanna duramente il raid e chiede a Pantani, nei suoi 
contatti in vista del vertice dì Venezia, di premere per una 
soluzione di pace nel Mediterraneo. A PAGINA 8 



NELLE PAONE CENTRALI 


Pesante raid 
israeliano 
sui campi 
palestinesi 


.Clamorose rivelazioni di Richard Secord al Congresso americano 

Il testimone accusa Reagan 
«Oliver North gli aveva detto tutto» 


«North aveva parlato a Reagan dello storno dei fondi, 
provenienti dalla vendita delle armi all'Iran, ai Con¬ 
tras nicaraguensi. E il presidente si era detto soddi¬ 
sfatto. Aveva anzi aggiunto che era un'ironia della 
sorte, che fossero stati gli ayatollah a fornire milioni 
di dollari ai contras». Richard Secord, generale a 
riposo, sferra colpi d'ariete alla Casa Bianca, che 
replica imbarazzata: «Non esìstono le prove». 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTE _ 

ANIELLO COPPOLA 


■» NEW YORK. La scena che 
si svolge nella sala del Senato 
resa celebre dall'inchiesta 
che liquidò la presidenza di 
Richard Nixon fa pensare a un 
processo, uno di quei dram¬ 
moni giudiziari che fanno 
epoca. Ma è solo un'impres¬ 
sione perchè la Corte è trop¬ 
po numerosa (oltre due dozzi¬ 
ne di parlamentari) e, almeno 
per il momenio, In aula non ci 
sono Imputati ma solo testi¬ 
moni, Anzi, un solo testimo¬ 
ne, il primo, un personaggio 
di secondo piano, un generale 
d'aviazione a riposo che ri¬ 


sponde a) nome di Richard 
Secord. 

Da quando ha lasciato il 
servizio attivo, arrivato fino al 
livello di sottosegretario al 
Pentagono. Secord ha dedica¬ 
to le proprie energie alla rac¬ 
colta di fondi e di armi per i 
contras, e non ha interrotto 
questa sua attività neanche 
quando l’afflusso degli aiuti fi¬ 
na nztan e militari ai mercenari 
fu bloccato da un voto del 
congresso. Prima che entri 
nell'aula si sa che su di lui fa 
perno la linea dì difesa del¬ 
l'amministrazione, anzi dello 


stesso presidente Reagan: il 
foraggiamento del contras era 
una iniziativa privata, cioè non 
imputabile a responsabilità 
deiramministrazione e il vec¬ 
chio Ronnie non ne sapeva 
niente. Ebbene, la deposizio¬ 
ne di Secord assume sin dall'i¬ 
nizio il carattere di un atto 
d'accusa esplicito contro uo¬ 
mini chiave dell'amministra¬ 
zione e di un avvertimento 
eloquente per l'uomo che nel¬ 
la gerarchia del potere è il nu¬ 
mero uno, il comandante su¬ 
premo Ronald Reagan 
L'amministrazione Reagan 
non sapeva? Ma non raccon¬ 
tiamo balle, dice Secord. E 
l'uno dopo l'altro la i nomi dei 
personaggi eccellenti che sa¬ 
pevano della sua attività e che 
l'approvavano o, addirittura, 
che lo convocavano alla Casa 
Bianca, soprattutto negli uffici 
sotterranei dove è sistemato il 
Consiglio per la sicurezza na¬ 
zionale, e una volta perfino 
nella -situation room». la sala 
dove si svolgevano le nunioni 


di emergenza in caso di crisi o 
di problemi delicati e segreti. 
In verità Secord non porta le 
prove di questo coinvolgi¬ 
mento diretto ma usa una for¬ 
mula obliqui). Sostiene di aver 
sempre agito nella convinzio¬ 
ne che fa Casa Bianca fosse 
perfettamente al corrente di 
ciò che egli faceva per aiutare 
militarmente i contras. 

Ecco ora, in ordine gerar¬ 
chico, e cominciando dai gra¬ 
di minori, l'elenco dei perso¬ 
naggi che sapevano dell'attivi¬ 
tà di Secord, che l'appoggia¬ 
vano o addirittura la strumen¬ 
talizzavano per aggirare un 
voto del congresso e conti¬ 
nuare a finanziare e ad armare 
i mercenari nicaraguensi* 1) il 
colonnello Oliver North: nel 
1984 fu lui a chiedergli per pri¬ 
mo di partecipare all’opera¬ 
zione segreta avviata dal Con¬ 
siglio per la sicurezza naziona¬ 
le per raccogliere armi e farle 
armare ai contras; 2) alti fun¬ 
zionari della Cia e del Diparti¬ 


mento di Stato, tra i quali due 
ambasciatori in paesi dell’A¬ 
merica centrale assistettero 
Secord nei suoi sforzi di rifor¬ 
nire i contras; 3)I’ammiraglio 
Poindexler, che del Consiglio 
per la sicurezza nazionale era 
il dirigente massimo (vedi so¬ 
pra); 4) il direttore della Cia, 
Formai defunto William Ca- 
sey, che lo incoraggiò più vol¬ 
te a proseguire nella sua attivi¬ 
tà; 5) il vice presidente Geor¬ 
ge Bush. Secord aveva saputo, 
ma non di prima mano, che 
Bush si era incontrato con Fe¬ 
lix Rodriguez, un ex agente 
della Cia che teneva i collega¬ 
menti tra lo stesso Secord e I 
contras. 

Questo è il piatto forte che 
il pnmo testimone ha servito 
agli spettaton delle tv che tra¬ 
smettono m diretta le udien¬ 
ze Su tutto ciò Secord ha 
sparso una salsina piccante: 
non mi vergogno di ciò che 
ho fatto, visto che coincideva 
con ciò che desiderava Rea¬ 
gan. 



Muore Casey (Cia) 
uomo chiave 
dello scandalo 
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Per il condono 
c’è tempo 
fino al 30 giugno 

li governo è stato costretto a riaprire i termini per 
la presentazione delle domande per il condono 
edilizio, che il precedente dicastero aveva chiuso. 
Le istanze di sanatoria si potranno presentare fino 
al 30 giugno, con una soprattassa sull'oblazione 
del 3% mensile, mentre per l'accatastamento c'è 
tempo fino al 30 giugno '88. Sconti per la prima 
casa anche per i parenti di primo grado. 


CLAUDIO NOTAMI 


■■ ROMA. Un sospiro di sol¬ 
lievo per milioni di famiglie. 
Non incorrono più nel perico¬ 
lo di vedersi annullata la sana¬ 
toria per le deficienze del go¬ 
verno Craxi. Ora te domande 
di condono potranno essere 
presentate fino alla fine del 
prossimo mese dì ghigno. Il 
governo ha ripresenlNo il de¬ 
creto che sarebbe luouto il 9 
maggio, ma il testo non è 
quello di Nicolazzi, ma quello 
completamente riscritto dalla 


commissione Lavori Pubblici 
delta Camera che, oltre allo 
slittamento delle procedure, 
aveva introdotto la riduzione 
di un terzo dell’oblazione per 
i figli e per i lavoratori emigrati 
e Tabbassamento alta metà 
della multa in caso di conven* 
zionamento con il Comune 
per l'affìtto e la vendita. Un 
altro decreto completamente 
rinnovato quello che stanzia 
più dì 900 miliardi in difesa 
del suolo. Giudizio positivo 
del Pei. 
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Ghirelli lascia 

Oggi la nomina 
di La Volpe 
al Tg2? 


ANTONIO ZOLLO 

■■ Non c'è alcuna comunicazione o confer¬ 
ma ufficiale ma stamane il consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai si pronuncerà sul successo¬ 
re di Antonio Ghirelli alta direzione del Tg2. Si 
dà per scontata la nomina di Alberto La Volpe, 
attuale responsabile e conduttore delta rubrica 
«Speciale Tgl». Antonio Ghirelli lascia per rag¬ 
giunti limiti di età: compirà 60 anni tra qualche 
giorno II consiglio era convocato per le 9,30. 
Ma ieri sera i consiglieri hanno ricevuto una 
stringata comunicazione del presidente Man¬ 
ca* l’inizio della seduta è stato spostalo di 
un'ora e l’ordine del giorno integrato da una 
comunicazione dei direttore generale sulla si¬ 
tuazione delle testate. Lo spostamento d'ora¬ 
rio è quasi certamente dovuto all obbligo, per 
la direzione aziendale, dì comunicare all'ese¬ 
cutivo del sindacato giornalisti Rai il nome del 
nuovo direttore. La direzione di Ghirelli è dura¬ 
ta 11 mesi, contrassegnati da scontri furibondi 
e polemiche 
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Al Senato un pizzico di ceneri di Dante 


* Ma quante ceneri di Dante esistono, 
oltre a quelle conservate a Ravenna? E da 
dove vengono queste di Roma? È una vec¬ 
chia e lunga stona, della quale è protagoni¬ 
sta. ancora una volta, Enrico Pazzi, lo scul¬ 
tore che immortalò Dante (sua la sfatua 
che sorge in Santa Croce a Firenze), e che 
donò le reliquie (poi perdute) alla Bibliote¬ 
ca Nazionale. Pazzi fu un vero e proprio 
scialacquatore di resti danteschi Presente 
alia cerimonia solenne che celebrò a Ra¬ 
venna, nei 1865, il sesto centenario della 
nascita del poeta. Pazzi fece incetta di relt- 
uie. La sua avidità e successiva prodigalità 
estarono le ire di Corrado Ricci, amico di 
Carducci e D'Annunzio, e autore di libri 
accorati e fondamentali sulle inquiete vi¬ 
cende dell'ultimo rifugio dantesco. Ricci 
accusò duramente lo scultore dalle mani 
bucate Dei resti di Dante, Pazzi fece dono, 
secondo Ricci, a sovrani, ministri e munici¬ 
pi. Ne diede un pizzico, per farsi bello, a 
una non meglio identificala principessa va- 
(acca, un «cartocctno» al barone Giuseppe 
Natoli, ministro delia Repubblica, e una 
presa al senatore Achille Raspom Sensibile 
al fascino femminile. Pazzi regalò una por¬ 
zione di ceneri a una signora sconosciuta la 

B uale. a sua volta, le consegnò a Cesare 
'Ancona, fratello del senatore Alessandro 
che ne fece poi dono, nel 1911. al Senato. 
L'urna che le contiene è opera dell'orefice 
fiorentino Leopoldo Settepassi i cui eredi 


■■ Un piccolo involucro d’oro, di 
forma rotonda, grande pressappoco 
come una scatola di fiammiferi. So¬ 
pra, una scritta contornata d'alloro: 
«Polvere di Dante». L’urna è stata ri¬ 
trovata in una cameretta interna, ai 
mezzanino del Senato, nella Torre 
dei Crescenzi. dove è allestito un mi¬ 



la piccola urna con le ceneri di Dante 


nimuseo di glorie nazionali. L’urna è 
ora esposta ai visitatori nella bibliote¬ 
ca dei Senato. Dopo che l’Unità ha 
pubblicato la strana storia delle reli¬ 
quie di Dante perdute nella Bibliote¬ 
ca nazionale di Firenze, si è scatena¬ 
ta la caccia, come già accadde cen¬ 
t'anni fa, alle ceneri del poeta. 


hanno ancora oggi bottega su Ponte Vec¬ 
chio. 

Ma la storia delle dispersione dei resti 
danteschi (che furono ritrovati a Ravenna 
proprio nel 1865 dopo che per secoli se ne 
era perduta traccia) non finisce qui Inviso, 
se non antipatico e odiato in vita. Dante ha 
avuto naturalmente molti e ammirati fan 
dopo la morte La passione per le reliquie 
dantesche, una vera e propria febbre fetici¬ 
sta, scoppiò virulenta in epoca risorgimen¬ 
tale L’Italia Unita edificava il suo Pantheon 
e cercava di diffondere un vero e proprio 
culto delle glorie nazionali Accanto a Pzzi 
furono moiri i gentiluomini, al di sopra di 
ogni sospetto re di robusta fede patriottica, 
che cercarono a ogni costo e in ogni modo 
di avere un ricordino del grande poeta in 
una specie eh tardiva e superstiziosa satifi- 


cazione. Fu una caccia fruttuosa. Di diverse 
ossa e avanzi mortali di Dante si imposses¬ 
sò, ad esempio, il segretario comunale di 
Ravenna Pasquale Miccoli, che andando in 
pensione decise di confessare e restituire 
la refurtiva. Le autorità le depositarono nel¬ 
la Biblioteca Classense. Nel 1886 all'aper¬ 
tura del testamento di un certo Filippo 
Mordani venne alia luce l'esistenza di un 
cofanetto di vetro che conteneva una 
scheggia d osso e un biglietto. Anche Mor- 
dani confessava di aver ricevuto in dono 
«da chi io tolse furtivamente» ta reliquia 
dantesca I resti andarono a tenere compa¬ 
gnia a quelli trafugati da Miccoli.-Lo stesso 
destino toccò a una scatola di legno con un 
altro osso di Dante lasciato in eredità dal 
notaio Saturnino Malagola alla moglie Elet¬ 
tra. 

Insomma nel 1921, quando a Ravenna, 
in occasione del sesto centenario della 
morte di Dante, fu deciso di rimettere ordi¬ 
ne neH'mtricata questione ci vollero quat¬ 
tro giorni per sbrigare fa faccenda delle 
reliquie stravaganti Molti i doppioni, tra cui 
molti ossi di coniglio e di vitello. Per impe¬ 
dire altri trafugamenti montò la guardia al 
sepolcro Antonio Fusconi, custode della 
tomba e grande invalido del Carso. Alla 
patria aveva dato una gamba, laggiù sul- 
l'Hermada. Forse, per la prima volta, nella 
vita e nella morte, Dante, quella notte, dor¬ 
mì tranquillo. 


Congresso Lega 

Una sfida 
tra società 
e mercato 

■ Sì è aperto ien a Roma il 32* congres¬ 
so della Lega nazionale delle cooperative e 
mutue. 1136 delegati, 80 rappresentanti 
esteri e centinaia dì invitati hanno ascoltalo 
nel pomeriggio la relazione del presi dette 
uscente Oneiio Prandini, tutta incentrila 
sui nuovo rapporto col mercato che la cote* 
perazione vuol costruire senza perdere la 
sua identità sociale e culturale. 

Viva attenzione del mondo polìtico e sin¬ 
dacale: ieri nel palazzo dei Congressi del* 
l'Eur, tutto fasciato di azzurro, la delegazio¬ 
ne del Pei era guidata dal segretario Natta e 
composta da Reichlìn, Borghìni e Birardi. 
Era presente l'ex presidente del Consiglio 
Craxi, con Signorile e altri esponenti socia¬ 
listi. Prandini ha ricordato con orgoglio 
che in questi «dieci anni ta Lega è cresciuta 
più che in tutta la sua stona precedente». 
Oggi la Lega affronta un nuovo «salto*: più 
raffinati stmmenti finanziari, il terziario, le 
domande della società «complessa*. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Gioco e politica 


R 


GIOVAN BATTISTA GERACE 

iferendosi agli avvenimenti degli ultimi sei me¬ 
si molti commentatori poiiticiparlano di gio¬ 
co partili che avrebbero infranto o rispettato 
le regole del gioco che si troverebbero den¬ 
tro o fuon del gioco e cosi via Evidentemen¬ 
te il gioco e quello politico, ma da parte di 
molli è ad esso associato un giudizio morale 
negativo Ho sentito ad esempio diversi co 
munisti dire orgogliosamente che a quel gioco 
non ci sono mai stati Ma e vero’ Hanno ragio¬ 
ne o hanno torto 7 Cos'è un gioco politico? 

Secondo la teoria del giochi gli elementi 
che caratterizzano un gioco sono la strategia 
dei giocatore, il terreno sul quale il gioco si 
sviluppa le regole, le azioni p te mosse possi¬ 
bili Il gioco politico quindi, al contrano della 
politica, non e sorretto da principi e dalla coe¬ 
renza ma solo da regole Inoltre, la strategia di 
un gioco dovrebbe essere un piano completo 
di comportamenti che specifica le sequenze 
delle mosse di un giocatore per tutte le possi¬ 
bili situazioni Queste generalmente non pos¬ 
sono essere valutate tutte ma se le mosse 
sono ogni volta determinate solo dalle circo¬ 
stanze. e non da un piano la perdita al gioco 
è mollo probabile Infine una caratteristica dt 
molti giochi è la possibilità dell azzardo, cioè 
di una proposta a cui non si può o non si vuole 
dar seguito fidando che I avversano non la 
raccolga Nel gioco politico l'azzardo e pero 
kpprlcoioso perche, se -visto» svanisce la cre¬ 
dibilità di chi lo ha praticalo Un esempio cla¬ 
moroso di azzardo e I opzione zero per i mis¬ 
sili a medio e a corto raggio, proposta fatta un 
tempo da europei e da americani ed oggi -vi¬ 
sta* da Gorbaciov In Italia il gioco politico 
degli ultimi mesi non si comprende se non si 
esamina come parte integrante di un gioco più 
vasto II gioco ha infatti inizio quando, dopo la 
fallita esperienza dell'unità nazionale e la 
sconfitta elettorale del 79. il Pei passa alla 
linea dell alternativa democratica In questa 
nuova situazione il gruppo dirigente del Psi 
giudica possibile una politica di lungo periodo 
- che col tempo diventa pero un gioco politi¬ 
co - volta al ridimensionamento ed alia emar- 

3 inazione della forza comunista, da un lato, e 
alla riduzione del potere e dei consena de¬ 
mocristiani, dall altro Perché un obiettivo co 
si ambizioso sia raggiunto bisogna che il Psi 
riesca ad escludere stabilmente il Pei dall'area 
d» governo e ad occupare il centro di uno 
schieramento politico che veda la De spostata 
alla sua destra II disegno è però conflittuale 
solo in parte con quello della De, perché sul 
l'emarginazione del Pei trova ampio accordo 
con il «preambolo* fortaniano 

a fase dura fino alle politiche dell’83 ed il 
terreno dello scontro, imposto dar socialisti, 
muta di volta in volta finche si attesta su quello 
delKeconomia di cui si contesta ai democri¬ 
stiani soprattutto la linea deflazionistica fc in¬ 
fatti questo il tema centrale della campagna 
elettorale socialista nelle elezioni dell K) Il 
clamoroso arretramento democristiano, la 
stentata tenuta dei comunisti e l'avanzata 
.complessiva dei latcbé socialisti alle elezioni 
sanciscono la vittoria socialista nella pnma 
fase del gioco che viene infine coronata con il 

6 rimo governo a guida socialista Inizia da qui 
na sfeconda fasci con il terreno di giasotoh] ' 
sensualmente spostato dai due contendenti 
sullo scambio politico e la spartizione del po¬ 
tere Il Psi sacnfica alla presidenza del Consi- 

S Uo la propria linea in economia ed anzi, con 
decreto sulla scala mobile, tenta di scavalca 
re la De a destra per conquistare i ceti mode¬ 
rati nella lotta per occupare il centro dello 
schieramento L instabilità, volta nella pnma 
fase a depotenziare il ruolo della De, si tramu¬ 
ta adesso nella ricerca della stabilità necessa* 
na a guadagnare la fiducia al governo Craxt 
La De, sfiancata dal tracollo elettorale, non ha 
la forza di reagire subito, anche perché per 
iniziativa dei comunisti lo scontro si sposta tra 
tutto il pentapartito e I opposizione di sinistra, 
prima sull'approvazione del decreto e poi sul 
referendum sulla scala mobile Passato un an¬ 
no, la De constata l'inadempienza di quello 
che essa ritiene un tacito accordo e pretende 
questa volta un patto formale scotto Siamo 
alla «staffetta*, con la quale la De impone, 
questa volta lei un nuovo terreno di gioco, 
quello istituzionale del quale però deve altera 
re le regole per raggiungere il suo obiettivo 
Cosi, con una successione di mosse e contro¬ 
mosse si giunge alla crisi di governo, al gioco 
al massacro delle istituzioni ed allo sciogli¬ 
mento delle Camere 

L'anatomia del gioco, anche se schematica 
è servita a mettere tn luce i tratti essenziali 
della vicenda politica Per gli obiettivi iniziali 
di De e Psi è rimasto ben poco il pentapartito 
che doveva garantire l'isolamento del Pei e 
andalo in frantumi, l'immagine d» un Ps» re¬ 
sponsabile e serioso che contrasta alla De la 
guida del paese è saltata col movimentismo 
degli ultimi mesi dell’abbraccio finale con 
Pennella il polo laico e socialista si i dissolto 
in uno radical-socialista II terzo contendente, 
il «Convitato di Pietra», si è mosso all'Improv¬ 
viso ed ha «visto», mostrando che la mossa 
referendaria era per gli uni il pretesto per scio¬ 
gliere le Camere e per gli altn una mossa d’az¬ 
zardo per ricattarli II rei che doveva essere 
isolalo e l'unico con il quale t due contendenti 
si accusano di voler collaborare 
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CI e le elezioni 
Flirta con tutti 
tratta con la De 

Le peripezie del movimento di Formigoni 
Discute con i missini, subisce 
il fascino craxiano, guarda a Andreotti 
E don Giussani giustifica Teclettismo 




Chi sedurrà Parsifal? 

La leggenda di Parsifal, il puro folle, ammaliato 
dalla perfida maga Kundry, a sua volta protetta 
dall evirato Klingsor, come vuole la versione wa- 

g nerìana, può servire ancora una volta a spiegare 
5 ultime peripezie del Movimento popolare di For¬ 
migoni, il braccio politico di Comunione e libera¬ 
zione, alla vigilia delle decisive elezioni politiche 
del 14 giugno. 


BRUNO UGOLINI 


• ROMA Non è colpa no¬ 
stra se ormai - dopo quel fa¬ 
moso convegno di Rimlm - IV 
dentificazione tra questo 
gruppo cattolico e Parsifal ap¬ 
punto. viene spontanea Ma 
chi è la diabolica Kundry con 
la quale provare «I esperienza 
del peccato»? Ha due (acce 
Una è quella di Bettino Craxi 
L'altra è quella di Giorgio Al- 
mirante Amon davvero per¬ 
versi, tanto che hanno suscita¬ 
to un vespaio di polemiche 
Sono scesi già in campo lOs 
servalore Romano. Il Popolo, 
le Adi, il Cardinal Martini 

Ma veniamo agli antefatti 
La prima alcova per questi ille¬ 
citi amon è una sezione roma¬ 
na del Movimento sociale «Il 
locale dove si svolge l'incon¬ 
tro è angusto un po sepolcra¬ 
le, I ingresso e in cemento ar¬ 
mato le porte sono blindate 
con la scritta tricolore Msi 
Sotto un murales dove e di 
pinto un corteo con alla testa 
un Allumante stilizzato prende 
la parola don Giacomo Tan- 
tardini» Chi e codesto sacer¬ 
dote 7 È il don Giussam capito¬ 
lino. il padre spirituale di Co¬ 
munione e liberazione a Ro¬ 
ma 

E il pnmo a parlare Subito 
dopo (la cronaca la ricaviamo 
dalla accurata ncoslru 2 ione 
de -Il Sabato-, presunto orga¬ 
no del gruppo cattolico, ndr) 
tocca al camerata Francesco 
Storace -Non vorremmo - 
osserva - che le parole di don 


Giacomo preludessero poi al¬ 
la giustificazione di una scelta 
politica In favore della De» Lo 
rassicura Marco Bucarelli. 28 
anni, una specie di Formigoni 
romano I «cattolici popolari» 
dice, riferendosi ai gruppi stu 
danteschi di Comunione e li¬ 
berazione. «non sono mai sta¬ 
ti definibili come il movimen 
to giovanile del partito De» 
Soddisfatto un altro camerata, 
l'onorevole Domenico Gra 
mazio, rievoca i -cappellani 
militari della repubblica di Sa¬ 
lò» E cosi l'idillio divampa 


De Mita come 
massone travestito 

L altra alcova, piu sena e 
quella di Bettino Craxi Qui 
Parsifal ha (atto anche dei fi 
gli All'università romana di 
Tor Vergata I cippi («cattolici 
popolari») hanno presentato 
una lista con i socialisti e han 
no raccolto un discreto, suc¬ 
cesso E lutto questo è avve¬ 
nuto dopo un incontro con 
Gennaro Acquavtva (Psi) al 
quale i cattolici avevano offer¬ 
to liste comuni in tutte le 
scuole Questo net confronti 
di Craxi e stato propno un col 
po di fulmine Lo si capisce 
meglio leggendo in questi 
giorni le pubblicazioni «cielli 
ne» Parsifal e sedotto Egli, 


incantato dalla maga Kundry, 
sostiene che è in atto un com 
plotto L'autore è Eugenio 
Scalfari, i compnman sono 
Natta e De Mita Tra i protago¬ 
nisti Lucchini (bisognerà in¬ 
formarlo), De Benedetti, i 
massoni Che cosa vogliono 
costoro 7 «La totale laicizza¬ 
zione del paese» E Craxi? 
Craxi sarebbe -l intruso da eli¬ 
minare». Ma come, direte voi, 
Craxi, forse per via del fratel¬ 
lo, è stato preso da un incan¬ 
tesimo religioso? No, èvChfe* 
con Craxi Comunione e libe¬ 
razione pensa di poter avere 
più spazio, senza essere soffo¬ 
cata) Tùlio questo diabolico 
argomentare e stato finemen¬ 
te illustrato da un filosofo, Au¬ 
gusto del Noce, e poi tradotto 
in un editoriale da -Trenta 
giorni», altra nwsta del gruppo 
cattolico 

E se Craxi viene così visto 
come la bella Kundry. De Mi¬ 
ta, al contrano fa andare in 
bestia i ciellini C è I insulto 
•De Mita emette solo dei suo¬ 
ni gutturali indecifrabili» Cè 
l'analisi «E chiaro come oggi 
nel partito tradizionale nlen- 
mento per i cattolici, manchi 
una proposta della leadership 
capace di suscitare in tutti una 
franca adesione» E ancora 
•Anche i gruppi parlamentari 
di Camera e Senato della De 
sono insoddisfatti e preoccu¬ 
pati» C’è l ammiccamento ad 
Andreotti, allo sforzo »dt chi 
all’interno dello scudo crocia¬ 
to. curando assai più i rapporti 
con gli alleati naturali, ha cer 
cato di lasciare che la scaden¬ 
za elettorale restasse all 88» E 
c è la minaccia «La comme¬ 
dia degli equivoci deve finire 
E presto Pnma che I abbrac¬ 
cio dei comunisti e de la tra¬ 
duca in una tragedia morbida, 
senza gulag per nessuno, tran¬ 
ne che per le coscienze» 

Parsifal con la lancia tn re¬ 
sta dunque Ma riceve anche 
botte sui denti 11 Popolo gli 
dedica un corsivo, revocan¬ 


do quella specie di seduta spi¬ 
ritica con i neofascisti, ironiz¬ 
zando sulla -ubiquità» dei cat¬ 
tolici popolan «Potrebbe an¬ 
che darsi che l'accusa di esse¬ 
re ad un tempo Psi, Msi e De 
dimostri una novità sociologi¬ 
ca » «L'Osservatore Roma¬ 
no» senve d. «analisi insidiosa 
e ambigua» a proposito di 
quel complotto scalfanan- 
massomco-comunisia-demi- 
tiano Le Adi con Domenico 
Rosati (definito da «Il Sabato» 
■il pnmo. dei nuovi giannuzen 
di De Mita») accusano Comu¬ 
nione e liberazione di mettere 
in pencolo «il significato posi¬ 
tivo dell’incontro tra esperien¬ 
za cristiana e democrazia po¬ 
litica. realizzato in Italia dopo 
il fascismo» Da Milano il Car¬ 
dinal Martin,, a) consiglio pre- 
sbitenano, richiama all obbe¬ 
dienza e all'unità Lo stesso 
professor dd Noce si affretta 
a precisare -Non mi sono mai 
sognato di incitare a votare 
per i socialisti» 


«Il Sabato» 
senza direttore? 

E dentro il corpo magmati¬ 
co di questo irrequieto Parsi¬ 
fal che cosa succede 7 È diffi¬ 
cile dirlo Le voci, nella sede 
milanese, sono flebili C e pe¬ 
rò chi sottobanco annuncia le 
dimissioni d. Luigi De Fabiani, 
direttore de -Il Sabato» Cè 
chi rammenta un commento 
apparso in seconda pagina su 
I'«Avvenire», il quotidiano 
considerato a furor di popolo 
portavoce di Comunione e li¬ 
berazione Era una nota firma¬ 
ta da Carlo Luna, prestigioso 
edtlonalisla e che, in sintesi, 
sosteneva che quel «mainino- 
nio» tra CI e Ps» «non doveva 
farsi» Altn parlano di uno sna¬ 
turamento del gruppo cattoli¬ 


co, con un don Giussam che 
non si interessa di problemi 
politici, assumendo «una posi 
zione teorica che consente 
lutto» Il pensiero del padre 
fondatore è stato dettato pro¬ 
pno ten a «li Sabato» Una ac¬ 
calorata difesa delle ultime 
uscite di Parsifal col Msi, con 
Craxi, con Andreotti L'unità 
dei cattolici va bene. Vkbene 
anche «la posizione politica * 
che almeno teoricamente 
vuote^essere fedele alla tra¬ 
zione cristiana» Uno stentato 
«si» per la De. con quel «alme¬ 
no teoncamente» che vale un 
Perù 

Ma, ecco, alla fine di questo 
pellegnnaggio tra gli amon di 
Parsifal trovo un amico smali¬ 
zialo Parsila! è furbo, mi dice. 
Non è vero che si la sedurre 
da una maga Kundry Lui è ve¬ 
ro, è convinto che la De sia 
una specie di pachiderma 
esaunto, pacioccone Ora usa 
Craxi, usa Andreotti, come te- 
n (ncordi il referendum sull’a¬ 
borto) ha usalo Fanfara Sta 
usando perfino i verdi, perfino 
Adnano Sofn e diventa anti- 
nucleansta Dio lo vuole Ma, 
nello stesso tempo, in queste 
ore. Parsifal è li, nelle sedi del¬ 
la De, ad alzar la voce, a mer¬ 
canteggiare. «Questo è il pac¬ 
chetto di voti nostn, quanti 
candidati ci date 7 » Non dice 
forse sempre don Giacomo 
Tantardini «Chi mi segue avra 
la vita eterna, ma il centuplo 
quaggiù 7 » E ancora -Il cn 
stiano deve essere anche un 
buon ragioniere» 

Vado a riprendere uno dei 
pochi testi, uscito molti anni 
fa, curato da Sandro Bianchi 
(allora prezioso redattore de 
-Il manifesto», oggi dirigente 
della Fiom) su Comunione e 
liberazione Un movimento 
che entra in scena agli inizi 
degl» anni sessanta «per irreti¬ 
re il Psi, per isolare e battere il 
Pei» Però che delusione Par 
sifal ragioniere 


Intervento 


Un americano 
e un nigeriano 
nel 2010 


CARLO BERNARDINI 


U n cittadino de¬ 
gli Stati Uniti di¬ 
spone. oggi, di 

_ 9 600 chuowat- 

tore per anno 
Un cittadino del nepal, solo 
di 23 chilowattore, una di¬ 
sponibilità oltre 400 volte 
inferiore Già un cinese (e i 
cinesi sono piu di un quinto 
della popolazione mondia¬ 
le) può contare. In media, 
su 325 chilowattore all'an¬ 
no, e la disparità si riduce 
ad un fattore 30 circa, ma è 
pur sempre un fattore enor¬ 
me Inoltre come ha seni 
to Lester R Brown nel suo 
saggio apparso nel volume 
State of ine ivorld 1987, il 
mondo e «demografi¬ 
camente diviso» Ci sono 
regioni abitate da popola¬ 
zioni crescita molto rapi¬ 
da e regioni abitate da po¬ 
polazioni a crescita molto 
lenta un tasso di oltre il 2,2 
per cento per anno, net pn¬ 
mo caso, e di meno dell I 
per cento nel secondo ca¬ 
so I tassi intermedi sono 
scomparsi da un pezzo Na¬ 
turalmente, cresce piu in 
fretta chi sta peggio, e c'era 
da scommetterlo Se si va 
lutano, secondo formule 
che possono essere opina 
bili ma non troppo, I valori 
di saturazione delle popo¬ 
lazioni dei van paesi - in 
pratica le popolazioni pre¬ 
viste per il 2010 - si sco- 

E rono numen da mettere i 
nvidi Gli Stati Uniti do¬ 
vrebbero passare da 241 
milioni a 289, la Repubbli¬ 
ca federale tedesca do¬ 
vrebbe addinttura scende¬ 
re da 61 a 52 milioni, ma 
I India dovrebbe crescere 
dagli attuali 785 milioni a 
1,7 miliardi di individui, su¬ 
perando la Cina E la Nige¬ 
ria, addirittura, da 105 mi¬ 
lioni a 532* Speriamo che 
queste valutazioni si riveli¬ 
no sbagliate, e non in virtù 
di una catastrofe mondiale 
(di un'epidemia, o di una 
guerra totale) Già. in virtù 
ai che cosa, allora 7 
Una domanda, ingenua 
ma appropnata, è oggi 
■Che cos e un uomo?* La 
risposta, "interlocutoria, 
sempre oggi, è «Dipende» 
Dipende enormemente dal 
gruppo a cui appartiene e 
dalle nsorse di cui quel 
gruppo dispone Per stare 
piuttosto bene come stan 
no oggi i suoi genitori, un 
amencano dovrà preoccu¬ 
parsi di provvedere ad au¬ 
mentare la disponibilità di 
energia elettnca del 20 per 
cento in 23 anni, cioè di qui 
al 2010 Ma. per allora, i ni¬ 
geriani dovranno procurar¬ 
si il 400 per cento di ener¬ 
gia in più solo per non 
scendere sotto il livello at¬ 
tuale, che è, comunque, 
100 volte piu basso di quel¬ 
lo degli amencara Mi spie- 

f [o meglio solo per lasciare 
e cose come stanno per il 
caso particolare dei consu¬ 
mi elettrici, gli americani 
avranno bisogno di circa 
25 volte piu energia di quel¬ 
la che servirebbe ai nigena* 
ni nel 2010, nonostante 
l’aumento di popolazione 
sia, per i primi, del 20 per 
cento e per i secondi, del 
400 per cento Ma è verosi¬ 
mile che le popolazioni del 
Terzo mondo vogliano la¬ 
sciare le cose come stan 
no? 

No, non è verosimile 
«Che cos'e un uomo 7 », per 
il Terzo mondo e una do¬ 
manda che non ha risposte 
accettabili E non si tratta 
del semplice fatto che quel¬ 
le popolazioni sono rima¬ 
ste a livelli primitivi, ma del 
fatto che la loro situazione 
sta peggiorando Invece, 
per i nostri paesi, a lento 
sviluppo demografico la si¬ 
tuazione dal punto di vista 
dei bisogni materiali e 
complessivamente eccel¬ 


ggi, di propi 
ilowat- migli» 


lente il latto è che i paesi 
ricchi, oggi sono impostati 
propno per mantenere e 
migliorare i livelli, in condi¬ 
zioni di basso incremento, 
di una popolazione che è 
già educata a utilizzare in 
modo ragionevole le risor¬ 
se disponibili L'impatto di 
una immigrazione massic¬ 
cia da paesi poven e a bassi 
livelli di istruzione, se non è 
previsto in tempo, può es¬ 
sere fortemente destabiliz¬ 
zante I numeri relativi alle 
popolazioni non hanno 
precedenti nella storia 
umana e superano di gran 
lunga le soglie alle quali i 
metodi di produzione ar¬ 
caici. cioè senza tecnolo¬ 
gie, sono sufficienti al sem¬ 
plice sostentamento La so¬ 
pravvivenza di una grande 
parte deli umanità e una sfi¬ 
da tecnologica formidabile 
che, però, non viene mini¬ 
mamente raccolta dai paesi 
ricchi 

1 paesi ricchi, grazie al- 
I enorme disponibilità dì ri¬ 
sorse materiali di lutti i tipi, 
sono costituiti da individui 
che hanno moltissimo tem¬ 
po libero Potrebbero dedi¬ 
care questo tempo a pro¬ 
blemi veri e di generale in 
teresse perché questi pro¬ 
blemi richiedono intelli¬ 
genza oltre che la volontà 
di occuparsene, e I intelli¬ 
genza vera ha sempre pia¬ 
cere d essere sfidata Inve¬ 
ce, i popoli ricchi sembra¬ 
no scivolare sempre più 
verso forme di cretinismo 
egoista e sprecone che con 
I intelligenza fa addirittura 
a pugni I ricchi investono 
in bombe e missili nucleari 
l ricchi appestano il mondo 
senza ntegno I ricchi fan¬ 
no ballare i mercati con le 
loro guerre economiche I 
ricchi sostengono le ditta¬ 
ture che tengono a bada i 
poveri I ricchi si riunisco¬ 
no alla sera davanti ai tele¬ 
visori e dimenticano tutto, 
magari guardando i dram¬ 
mi dei poveri come spetta¬ 
coli dal vero I ricchi si ac¬ 
capigliano per vergognose 
beghe politiche interne E 


D 


alla fine della 
seconda guerra 
mondiale a égn/l 
si, le condizioni 
ai vita dei ricchi 
sono cambiate 
enormemente Quanto du¬ 
rerà 7 

E ogni giorno più proba¬ 
bile cne duri ancora per 
poco Le fonti energetiche 
pnmane tradizionali sono 
scarse, ce n'e ancora per 
una tentina d'anni ai ritmi 
attuali di consumo e senza 
tenere conto degli aumenti 
di popolazione Natural¬ 
mente, i conflitti mcomin- 
ceranno ben prima che sia¬ 
no finite, anche perché, per 
i ncchi che oggi sono pa¬ 
rassiti (come noi) la dispo¬ 
nibilità verrà meno a sca¬ 
denze piu brevi Tra quindi¬ 
ci o venti anni, in Italia, non 
ci sarà d a stare allegri E ci 
vorrà un’intelligenza collet 
uva formidabile, pèr non fi¬ 
nire in un disastro Ci sono 
i segni di questa intelligen¬ 
za 7 Macche 1 Ci stiamo oc¬ 
cupando di scemenze, do¬ 
po averle elevate al rango 
di problemi dalle bizze go¬ 
vernative al mercato dei 
Baudo e della Carra, dalle 
piccole frodi alle grandi 
truffe, dal nuovo impulso al 
mercato dell auto alla dif¬ 
fusione dei videochps 
Niente per la scuola quasi 
niente per la ricerca (a par¬ 
te gli exploit di alcuni gi¬ 
gioni), niente per ogni pro¬ 
blema a scadenza non bre¬ 
ve Nessuno sembra inten¬ 
zionato a suonare la sve¬ 
glia ma come è noto, 
spesso un gran botto fa lo 
stesso effetto quando or¬ 
mai, purtroppo, e tardi 


_ MARIO GQ2Z1NI 

Il diavolo 
e l’acqua santa 


Ogni tanto si legge di par¬ 
roci che rialzano steccati 
contro i comunisti Qualche 
settimana fa a Samassi in 
quel di Caglian. una consi 
gliera comunale del Po cat 
tolica e stata rifiutata come 
madrina di battesimo Dintto 
canonico motivo il parroco 
Vado a vedere i padrini 
■abbiano attitudine al compi¬ 
to e intenzione di esercitarlo» 
(owio) siano cattolici con i 
relativi sacramenti (giusto) 
conducano vita «congrua alla 
fede e non siano incorsi in 
pene canoniche» Poteva ap 
plicare quel parroco la fami 
gerata scomunica del 49 7 
Come e stato autorevolmente 
riconosciuto (per esempio da 
Civiltà cattolica nel 1979) 
quella remota decisione ri 
guardava tn linea di pnnci 
pio soltanto i non credenti 
che professavano difendeva 
no e propagandavano I atei¬ 
smo (certo già per loro con 
to non andavano in chiesa*) 
in linea di latto pero se ne 


accreditò una interpretazio¬ 
ne estensiva - scomunicati 
tutti i votanti Pei e Psi - in 
funzione politica prò De Chi 
e nato tn quegli anni o dopo 
si rende conto difficilmente 
della lenta che si apn nelle 
persone, nel tessuto sociale, 
nelle famiglie stare coi co¬ 
munisti - coi «socialcomum 
sii» - per difendere e prò 
muovere non già 1 atetsmo 
ma i propri diritti voleva dire 
essere estromessi dalla co 
munita religiosa in cui per 
tradizione e convinzione si 
sarebbe voluto restare Quan¬ 
do nel 1964, insieme agli in¬ 
dimenticabili amici Gianni 
Meucci e Lucio Lombardo 
Radice misi su II dialogo al 
la prova, cattolici e comuni¬ 
sti erano ancora due mondi 
avversi incomunicabili 
Molta acqua è passata da 
allora sotto t ponti di Roma e 
d Italia quella ferita e in gran 
parte rimarginata Episodico 
me quello di Samassi se la 


riaprono sono comunque re 
sidur locali senza riscontro 
nazionale Lo dico per diretta 
esperienza Quando, nel 
1976 con altn amici cnstiam, 
accettai la candidatura nelle 
liste del Pei anche per rende¬ 
re visibile la realta sommersa 
dei tanti credenti che vota 
comunista lo scandalo ci fu 
ma duro poco Paolo VI in 
persona disse no a chi vole 
va contro di noi rinverdirete 
scomunica E cosi problemi 
sen con te Chiesa non ne ab¬ 
biamo mai avuti a me e capi¬ 
tato di far da padrino non so¬ 
lo con quei preti che votano 
Pei ma anche con altn che 


non condividono affatto la 
mia posizione politica e vota¬ 
no De 

Nel dintto canonico pero 
c e anche te richiesta di una 
vita «congn a alla fede» Per 
un comunista forse avra pen 
sato il parroco questa con 
grulla e impossibile c e di 
mezzo «I iceologia» bollata 
nei discorsi del Papa Qui si 
tratta di uscire dal genenco e 
dal fumoso per usare il di 
scernimento storico, altri 
menti si fa d ogni erba un fa 
scio Oggi >1 marxismo »l i 
deologia» *.i legge in modi 
anche assai diversi fra loro 



Dei tutto scorretto non reali¬ 
stico applicare ai comunisti 
italiani i richiami papali (se 
non al solito, in funzione po¬ 
litica) Basta aver presenti le 
Tesi degli ultimi congressi 
sulla questione religiosa i! 
modo laico storicizzato di 
concepire il marxismo il n 
getto della pretesa, smentita 
dalla stona, che la trasforma 
zione delle strutture socio 
economiche provochi auto¬ 
maticamente te scomparsa 
della religione, il partito che 
come tale non fa professione 
di ateismo te piena liberta di 
coscienza dei militanti in or¬ 


dine alle scelte filosofiche e 
religiose, I espenenza di fe¬ 
de. autonoma e irriducibile 
alla dimensione politica co¬ 
me possibile fonte sia di alti 
valon etici sia di spinta alle 
lotte di liberazione 
Sono acquisizioni teonche 
* vi conlnbuimmo in qualche 
misura anche noi una picco¬ 
la stona forse da fare - irre¬ 
versibili (altro che tattiche o 
strumentali 1 ) che sgombrano 
il campo, in Italia (i vescovi, 
almeno quelli informati, lo 
sanno ma non osano dirlo), 
da ogni incompatibilità di 
principio fra il professarsi cat¬ 
tolici e I adenre in politica, ai 
Pei Lo si può fare senza esse¬ 
re affatto marxisti quanto a 
concezione del mondo, pur 
nconoscendo nella «lezione» 
marxista uno strumento per 
capire i processi storici (una 
lezione, peraltro, non trascu¬ 
rabile da nessuno che voglia 
far uso dell intelligenza) Un 
giovane credente, che dopo 


esperienze gruppettaro si 
iscrisse al Pei il 16 marzo 
1978, a chi gli chiedeva con¬ 
to della sua doppia presenza, 
rispose «La mia militanza po¬ 
litica mi serve per realizzare 
ciò che la mia fede mi fa spe¬ 
rare» 

Tolta di mezzo I incompa¬ 
tibilità di principio episodi ti¬ 
po Samassi, pur col loro cari¬ 
co di sofferenze e di probabi¬ 
li faziosità paesane, non fan¬ 
no piu stona Eppure qualche 
problema nemerge nel rap 
porto cristiani comunisti 
Perché appare in questione il 
flusso di speranze che con¬ 
corse alle vittorie degli anni 
Settanta 7 *L attenzione stra¬ 
tegica» riaffermata nel con¬ 
gresso di Firenze ha un inci¬ 
denza effettiva nel partito o 
invece, come ha scritto Lu¬ 
ciano Guerzom su Rinascita 
e diventata una ripetizione ri 
tuaie doverosa quanto ineffi¬ 
cace 7 Sono domande che 
meritano nflessione attenta 
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Politica Interna 


Gaetano Arie spiega alTUnità le ragioni della sua candidatura 

Craxi ha creato difficoltà La Sinistra indipendente come 

alla De ma solo un interlocutore unico 

in una contesa per il potere tra comunisti e socialisti 

«Senza settarismi né rivalse, 
per l’unità a sinistra» 



Ha lasciato il Psi dopo 40 anni di milizia, al culmi¬ 
ne della stagione di Craxi a palazzo Chigi Adesso, 
l ex direttore deli‘«Avanti'», stonco del socialismo 
italiano ed europeo, docente universitario a Firen¬ 
ze, ha accettato di candidarsi indipendente nelle 
liste del Pei Come accostarsi alle scelte di Gaeta¬ 
no Arte 7 Forse da una lettera datata Strasburgo 9 
ottobre 83 


MARCO SAPPINO 


■■ ROMA II professor Arfé 
rovista in una borsa stracolma 
ed estrae dei fogli scritti quan 
do ancora era deputato socia 
lista al Parlamento europeo 
•Caro Martelli e caro Spini» 
nella lettera si rivolge ai due 
vicesegretari del partito all e 
poca Lautqre si rammarica di 
vedere «un rinnovamento de 
viato» del Psi che persegue a 
suo giudizio «un preciso e 
quasi raggiunto obiettivo 
quello di un partito svincolato 
da principi da tradizioni da 
programmi ha gerarchie ri 
strette e rigide e ha istituzioni 
fluide dove ogni fermento 
soggiaccia alto spontaneo 
conlormismo di base e dove il 
dissenso dentro cemn limiti 
tollerato non sia orgamzzabi 
le» Il vecchio militante non 
vuole essere scambiato per 
uno che soffre di «nostalgia» 
del passalo «Ho fatto credito 
alla nuova maggioranza di un 


disegno ambizioso c di vasto 
respiro- Ma confessa una for 
te delusione «La fiducia mi 
viene meno» E denuncia «Il 
partito rinnovato appare asfit 
tico inefficiente conformista 
infetto diviso in gerarchi e 
gregari incapace di accoglie 
re ogni apporto che non sia 
inquadrabile negli schemi di 
un deteriore gioco di potere 
interno » 

la tetterà ebbe risposta? 

Uno dei destinatan mi mando 
poche righe imbarazzate I al 
tro nulla 

Perché, dopo uo quarto 

fenolo, hai deciso di uscire 

dal Psl? 

Non ho piu ripreso la tessera 
da due anni Perche ho visto il 
Psi trasformarsi radicalmente 
Al di là del mio dissenso poli 
Uco il distacco è nato sul mo 
do di concepire e dirigere il 
parlilo lavila interna la culla 


ra corrente la selezione dei 
quadri il costume E diventata 
diversa la sua natura non c e 
piu un vero dibattito riesce 
difficile collaborare pur aven 
done la voglia 

Non cè oel tuoi giudizi 
troppa amarezza? 
Amarezza ce n e ma purtrop 
po parlano t fatti Le stesse se 
di istituzionali del Psi ormai 
non sono piu degli organi po 
litici anche la Direzione e 
messa regolarmente di fronte 
a decisioni già prese in gruppi 
ristretti se non da un uomo 
soltanto È nato perfino un 
nuovo culto della personalità 
Questo Psi e un partito di cui 
non sai cosa fara domani la 
cui linea e I cui comportamen 
ti sono carichi di contraddi 
ziom Basta guardare alla con 
dotta della crisi di governo 
H tuo dissenso è caduto 
oel vuoto, ai punto da 
spingerti a lasciare Nes¬ 
sun segnale diverso? 


No ho trovato anche molta 
comprensione Numerosi 
compagni mi hanno espresso 
stima e solidarietà con ledere 
o telefonate Pare che i socia 
listi dell Em ha Romagna ab 
biano manifestato cntiche a 
via del Corso per come si è 
lasciato dis|>erdere il contn 
buto di alcune personalità si 
pensi a Gioliti! 

Come è nata la candtdatu 
ra da Indipendente nelle 
Uste comuniste? 

Qualche mese fa a Parma do¬ 
ve mi trovavo per una comme 
morazionc di Picelli caduto 
nel 37 in Spagna C era anche 
Natta I compagni delia fede 
razione comunista avanzaro 
no per primi la proposta nel 
I eventualità di elezioni antici 
paté lo sono stato eletto da 
quelle parti in passalo depu 
tato e senatore socialista ma 
nel Pei mi dicevano sempre 
che non dovevo considerarmi 
solo un esponente di un parti 


to bensì di tutta Parma popo 
lare e antifascista Accettare 
adesso una candidatura come 
indipendente e venuto direi 

naturalmente 

» 

Con quale stato d'animo 
raffronti? 

Come una sorta di dovere po 
litico in una fase cosi delicata 
e difficile Ne abbiamo parlato 
a lungo con Gioliti) noi abbia 
mo un passato alle spalle ab¬ 
biamo delle responsabilità 
Crediamo necessano dare un 
contributo per riapnre un prò* 
cesso imitano a sinistra Que 
sta candidatura non e conce 
pila in spinto di nssa o lacera 
zi One verso il Psi Tutt altro 
Per il Psi per l intera sinistra 
italiana - io credo - non c e 
alternativa al dialogo al con 
fronto al di la delle posizioni 
ufficiali dei partiti La mia enti 
ca non e dunque di rottura 
ma tesa ad un dibattito delle 
idee senza settarismi o mten 
ziom di nvincita nonostante 
la mia amarezza 
Quale funzione può assol¬ 
vere, oggi, la sinistra Indi 
pendente? 

Può avere una funzione im 
portante Non e davvero 
un appendice del Pei cui anzi 
va «conosciuto il mento di fa 
vorire nei dibattito politico 
parlamentare la presenza di 
una formazione qualificata vt 


vace e originale che mette in 
circolo esperienze diverse 
dalla tradizione comunista 
Nessuno oggi si sogna piu di 
definirlo un gruppo di «utili 
idioti» Basti citate il nome di 
Spinelli dietro un congresso 
comunista come quello di Fi 
renze, con la scelta della sim 
stra europea c è secondo me 
anche il valore di pungolo del 
la sua iniziativa autonomista e 
della sua elaborazione federa 
lista 

Vuol fere un rapido bilan¬ 
cio della politica di Craxi? 

Craxi ha avuto il problema di 
nnnovare il Psi di dare basi 
solide all autonomia sociali 
sta. È nascilo bene nell abbat 
(ere t ruderi di un asfissiante 
regime correntizio e un certo 
vecchiume culturale e dotto 
naie Ha dato al Psi aglina di 
manovra Ma ha prodotto uno 
svuotamento del partito il 
•nuovo corso», man mano si 
è deviato Invece di cercare 
forme originali di cultura poli 
tica si sono inseguite le sug 
gestioni cangianti delle mode 
Proudhon al posto di Marx 
Garibaldi af posto di Turati 
poi il -hb iab» poi il «sociali 
smo incolore» un arretra 
mento rispetto alla dimensio¬ 
ne europea dei problemi at 
tuali del movimento operaio e 
progressista Non si e fatta re 


visione critica del marxismo 
piuttosto un opera di demolì 
zione della tradizione sociali 
sta II Psi soprattutto e rima 
sto in questi anni schiavo della 
tattica del momento Unico 
disegno si e nvelato mi pare 
quello di conquistare rapida 
mente posizioni di potere E il 
bilancio politico sembra ora 
fallimentare nell orizzonte 
del pentapartito il Psi può 
sempre rientrare se vuole ma 
avra un ruolo subalterno sara 
in una gabbia Craxi ha creato 
si difficolta alla De pero in 
una contesa ristretta all ambi 
lo de) potere 

Che com andrai a dire In 
giro nella campagna elei- 
t orale? 

Spero di potermi impegnare 
senza piu tessere in tasca per 
uno schieramento unitario da 
costruire La Sinistra indipen 
dente può essere un interlo 
cutore unico tra comunisti e 
socialisti Anche tra gli Intel 
lettuali disposti a far politica 
oggi c è un enorme disperalo 
ne di idee ed energie nel Psi 
pensano di poter fame a me 
no nel Pei molti sono dism 
cantati o disillusi Ma le cose 
spingono nel senso di un nuo 
vo dialogo e di una ncerca co 
mune la «qualificazione uni 
tana della sinistra non e un te 
ma utopico lo credo sia una 
necessita del paese 


Il Pei offre la candidatura a Strehler 


Anche Coeh lascia il Psi 
E Martelli ribatte con insulti 


Anche Federico Ghemlascta \\ Psi Lo fa con una 
lettera a Craxi in cui critica la conduzione del parti 
to e la politica perseguita in questa fase Intanto il 
Pei milanese ha formalizzato 1 offerta dt una candi¬ 
datura a Giorgio Strehfer Stizzita la reazione socia¬ 
lista all’«esodo» Martelli è passato alla ritorsione 
personale, definendo i suoi ex compagni «oppor 
tunisti» e accusandoli di «interesse personale» 

GUIDO DELL’AQUILA 


^ ROMA «Dopo quaran 
t anni di milizia nei Psi mi di 
metto dall Assemblea nazio 
naie e dal partito Cordiali sa 
luti» Si conclude cosi la lette 
ra che Federico Coen - ex di 
rettore di «Mondoperaio» in 
lelletluale socialista tra i piu 
prestigiosi (è stato tra i teorici 
del «nuovo coreo» del Psi) - 
ha inviato al segretario sociali 
sta Craxi «Il congresso di Ri 
mini e le vicende successive - 
afferma tra i altro Coen - han 
no deluso profondamente tut 
ti quel socialisti con e senza 
tessera che confidavano nel 
I avvio di un processo di nn 
novamento del modo di esse 
re del Psi e della sua politica 
Nessuna attenzione e stata da 
la aita riforma interna di un 
partito in cui da un pezzo e 
stata cancellata ogni possibili 
là di impegno politico per chi 
non è disposto a condividere 
passivamente It decisioni 
spesso improvvisate che ven 
gono prese da pochissime 
persone fuori dalle sedi istitu 
lionali La stessa Assemblea 


nazionale - continua Coen - e 
reso cosi pletorica ed eteroge 
nea da perdere ogni ruolo po 
litico Sul piano programmati 
co la riforma istituzionale 
che avrebbe potuto diventare 
I asse portante di una strategia 
di costruzione dell alternativa 
di sinistra è stata doppiamen 
te stravolta prima con iuso 
strumentale del referendum 
durante la crisi di governo 
poi con I idea di un uso indi 
scriminato di questo istituto 
che abbinandosi con I elezio 
ne diretta del capo dello Sta 
to porterebbe allo svuota 
mento della (unzione parla 
mentare Una seconda repub 
blica di tipo plebiscitario che 
se fosse una cosa seria susci 
terebbe preoccupanti interro 
gativl sut futuro detta demo¬ 
crazia Personalmente non 
credo che sia una cosa sena 
ma e sufficiente a compro 
mettere la credibilità non solo 
di chi 1 ha proposia ma del 
I intero partito t dei suo con 
clamato riformismo» 

Il giudizio sulla gestione 


craxiana del partito è come sì 
vede mollo drastico Cosi co 
me le conseguenze che Coen 
ne trae «A questo punto - egli 
dice infatti - la speranza che 
alcuni di noi hanno coltivato 
che con la conclusione della 
presidenza socialista il Psi 
avrebbe ripreso il suo ruolo di 
partito di avanguardia della si 
mstra riformista nell ottica 
della costruzione dell alterna 
tiva si e rivelata un illusione 
L iniziativa per arrivare a una 
svolta in direzione di una «de 
mocrazia compiuta» - conclu 
de Coen - passa almeno per 
ora in altre mani» 

Sono critiche che riecheg 
giano quelle mosse da Giorgio 
Strehler per motivare nei gior 
ni scorai U suo distacco dai 
partito socialista A Strehler 
Luigi Corbani segretario della 
federazione milanese del Pei 
ha proposto di candidarsi nel 
le liste comuniste come indi 
pendente Lo ha fatto con una 
ietterà nella quale tra 1 altro 
afferma «Abbiamo saputo 
della tua lettera al segretario 
del Psi Ne ho parlato con i 
dirigenti milanesi e nazionali 
del partito A nome di tutti ti 
comunico che ci si uno trovati 
d accordo nel proporti la can 
didatura e la elezione al Sena 
to come indipendente nelle I 
ste de) Pei in o< eas or e lei 
1 imminente cc sul e 
elettorale Oue>ta t i tf 
feria ci sembra rapp i u 
atto doveroso obbl gator o 
per assicurare nelle attuali cir 


costanze al Parlamento una 
presenza di straordinano pre 
stigio e autorità in piena indi 
pendenza di idee e di accenti 
Se accoglierai la nostra prò 
posta il Parlamento della Re 
pubblica si gioverà dell ecce 
zionale cortnbulo che può 
portare la tua personalità la 
tua esperienza di militante di 
uomo di cultura che tutta Eu 
ropa ama e itima» 

L uscita di esponenti di tale 
prestigio dal partito socialista 
Cnei giorni score» era stata la 
volta di Gioii Iti e Arfe) provo 
ca a via del Corso irntate rea 
ziom 

Martelli al termine dell esc 
cutivo socialista, ha lancialo 
una vera e propria dichiara 
rione di guerra. «Blsognereb 
be evitare - ha detto - sopra! 
tutto da pane dei partiti di si 
mstra di impostare la scelta 
dei candidati come se si apris 
se II mercato dei calciaton Di 
lutti gli aliarmi lanciati nei 
confronti della disaffezione 
dei cittadini (spetto alla politi 
ca - ha aggiunto Martelli spo¬ 
standosi sul piano della ntor 
sione peraor ale nessuno co¬ 
glie piu nel segno di quello 
che individua nell opportuni 
smo nell in eresse personale 
la piaga pegriore della vita po 
litica Mi paté che se i grandi 
parliti si me tono a stimolarla 
sbagliano di molto La politica 
t k scelte politiche sono cose 
troppe delicate e nobili per 
che possano essere decise so 
lo di fronte all offerta di un 
seggio parla nentare» 



Ghirelli se ne va 
Alberto La Volpe 
guiderà il Tg2 


Il linguaggio della burocrazia *Rai dice niente ai 
non addetti ai lavon comunicazioni del direttore 
generale sulla situazione delle testale Tradotto 
vuol dire stamane, alle 10 30 il consiglio d ammi¬ 
nistrazione della Rai nominerà il nuovo direttore 
del Tg2, in sostituzione di Antonio Ghirelli, appro¬ 
dato in Rai I 11 giugno dell anno scorso Si da per 
scontata la nomina di Alberto La Volpe 


ANTONIO ZOLLO 


• Nei giorni scorsi Anta 
mo Ghirelli - uno dei direttori 
meno «longevi» (la sua dire 
zione e durala 11 mesi esatti) 
ma piu discussi del Tg2 - ave 
va già raccolto gli amici piu 
stretti per salutarli Eppure si 
no a ieri pomenggio la nomi 
na del suo successore - I ac 
cordo sarebbe stato raggiunto 
sul nome di Alberto La Volpe 
- era ancora in forse Tante 
che la questione non figurava 
nell ordine del giorno Ttra 
smesso ai consiglien di ammi 
nitrazione t quali ieri sera 
hanno ncevuto invece una 
stnngata comunicazione del 
presidente Manca I inizio del 
la «unione e spostato di un o 
ra (dalle 9 30 alle 10 30) e 
I ordine del giorno e integrato 
da una comunicazione di 
Agnes sulle testate Ma si do¬ 
vrebbe parlare soltanto del 
Tg2 Agnes dovrebbe propor 
re la nomina di Alberto La 
Volpe attuale responsabile 
dello Speciale Tgl» - mentre 
sarebbe nmandata ogni dee» 


sione «guardo atte due vicedi 
rezioni per le quali sono ri 
corsi piu volte i nomi di Fran 
cesco Messina e Giancarlo 
Santalmassi La notizia del 
I avvicendamento alla direzio¬ 
ne del Tg2 e stata comunicala 
al comitato di redazione ieri 
sera dallo stesso Ghirelli il 
quale saluterà la redazione in 
un assemblea già convocala 
per venerdì 

Al nuovo direttore del Tg2 
toccherà una eredita non he 
ve Antonio Ghirelli - giunto 
alla direzione creila testata di 
rettamente da palazzo Chigi 
dove era capo ufficio stampa 
di Craxi - lascia per raggiunti 
limiti di età compirà i 60 anni 
tra qualche giorno Epici gli 
scontn che egli ebbe subito 
con molti suoi collaboratori 
due dei quali - Mano Pastore 
e Pietro Vecchione - hanno 
addmttura lascialo il Tg2 Ad 
un certo punto tra Ghirelli e 
una redazione sempre piu irri 
tata dovettero personalmente 
mediare Manca e Agnes Sin 


«Marketing» politico: voti come i detersivi? 


Il marketing politico entra prepotentemente nell a 
rena elettorale con i migliori professionisti della 
comunicazione integrata Armando Testa per il 
Psi Marco Mignam, della Rscg, per la De Emariue 
le Ptrella per il Prt 11 Pct si avvale della Roggio Del 
Bravo e dell apporto dello stesso Pirella Ma «si 
tratta di consulenza», precisa Massimo D Alema 
della segreteria comunista 


ANTONIO POU.IO SAUMBENI 


■i MILANO *Non diamo in 
appalto la nostra immagine 
tanto piu che non scopriamo 
oggi le t irtu della comunica 
zione moderna spiega D A 
tema - A Botteghe Oscure 
c è una pattuglia dt speciali 
sa che se lavorassero per il 
mercato fatturerebbero mi 
fiordi Mi fa piacere che ora 
gli stessi professionisti nua 


lutino forme tradizionali di 
comunicazione politica i 
porta a porla per esempio 
che appartengono alla no 
stra tradizione Benissimo 
vuol d/re che non siamo un 
ferro vecchio • Baitute al 
convegno promosso dai co 
struttori di macchine grafiche 
che per rivalutare il ruolo del 
la carta stampata contro 1 m 


flazione televisiva ha chiama 
lo a confronto esperti e poli 
tici Si respira un aria amen 
cana cosi tanto propaganda 
la da risultare un tantino so 
spetta Le tecniche del mar 
ketmg applicate al consenso 
politico non stanno forse li a 
dimostrare che la pubblicità 
elettorale si sta omologando 
alla pubblicità commerciale 7 
E i sacri testi come quello 
del famoso Larry Sabato non 
sono li pronti a dire che un 
candidato che si rispetti ha 
bisogno di un apparato di 
specialisti che distintivi por 
tachiavi santini e calendari 
probabilmente non converto 
no nessuno alla causa «ma 
sono efficacissimi nel fissare 
un nome sollecitare I attivi 
smo net creare un impres 
sione di importanza posso 


no preparare gli elettori alla 
pubblicità televisiva» 7 
Il voto come un fustino Di 
xan 7 Ecco uno studioso Già 
corno Sani conoscitore della 
realta americana che raffred 
da gli entusiasmi «// sistema 
politico stotunitense e prò 
fondamente diverso dal no 
stro Li il randidato cono 
sauto da la sua immagine al 
partito che rappresenta t ri 
su Itati elettorali sono chiari 
o si vince c si perde non a 
si misura sui piccoli sposta 
menti parziali Nel mercato 
politico dove non si incon 
nano vacche ma domanda e 
offerta dt sistemi di valore 
idee interessi si corre il ri 
schio che aumenti la mani 
polazione dei cittadini con 
fuso di sofisticate tecnoio 
gie di com lunazione Pero 


dobbiamo chiederci se le co 
se sono andate meglio fino 
ra D altra parte potremmo 
anche avere un effetto positi 
vo maggiore trasparenza 
delle proposte di ciascun 
partito o candidato» 

Tutti d accordo sul fatto 
che il futuro della comunica 
zione elettorale sta in un 
equilibno ottimale tra diversi 
strumenti la tv e piu adatta a 
sostenere I tmmaginedi un 
partito o di un leader nazio 
naie la tv locale serve a un 
candidato sconosciuto lo 
spot politico a pagamentoe 
superficiale e sfuggente la 
stampa va invece nettamente 
rivalutata II futuro dice il so 
ciologo Gianpictro Mazzoie 
ni e nel direct maif opuscoli 
indirizzati a segmenti specifi 
ci di elettorato Viva il porta a 


porta dunque Facendo at 
tenzione che l overdose po 
irebbe diventare il classico 
boomerang il troppo strop¬ 
pia Renato Mannheimer so 
ciologo espertissimo di sce) 
te elettorali spiega che le 
spetto di marketing assume 
un ruolo di straordinaria im 
portanza perche tende a di 
minuire 1 elettorato stabile 
(quello di appartenenza alle 
subculture di area) e i giochi 
si fanno sui viaggi da un parti 
to all altro di uno stesso 
schieramento politico cultu 
rale e compilo d una strale 
già efficace e lutilo di parla 
re sia a eh decide all ultimo 
momento sia agli elettori sto 
nei che vanno sempre raffor 
zati nella loro decisioni 
Non ci si illuda pero per 
superare la crisi dt) sistema 


politico non bastano le rego 
le del marketing Per affran 
carsi dal malcostume lobbi 
stico clientelare e mafiosetto 
ci vuole altro 1 partiti spen 
dono sempre di piu nella co 
mumcazione (De Psi Pn Pii 
sfiorano il 50% delle spese to 
tali i radicali arrivano al 
70%) Ma aumenta anche il 
numero di candidati che si 
(anno sostenere da non me 
gho identificati «gruppi di 
amici »sulla falsariga dei Poh 
tical action commitees ame 
«cani piccole e potenti mac 
chine di raccolta e gestioni di 
fondi privati Cosa nota an 
che in Italia dal momento 
che in certe zone del Sud 
ma anche nelle opulente citta 
del Nord le campagne indi 
viduali costano piu di un mi 
bardo 


Zaccagnini 
resiste: «Non 
mi candido» 


C e anche chi non si («Candida Resiste a tutte le pressio 
ni I ex segretario della De Benigno Zaccagnini (nella foto) 
in Parlamento dal 46 alla Costituente e dall 83 senatore di 
Borgotaro (Parma) Una rinuncia «eccellente» è quella del 
de Attilio Ruffim presidente della commissione Difesa del 
la Camera Non sara in lista il socialista Dino Felisetti E 
nemmeno lex segretano del Pn Oddo Biasini Ancora 
indeciso il socialdemocratico Preti che comunque mette 
le mani avanti «Le mie divergenze politiche con Nicolazzi 
sono note anche ai sassi» 


E ld DC SÌ ^ De si affida alle note del 

_ ,_ violinista e direttore dor 

consola con chestra Uto Ughi Ma nelle 

Ìl Violino liste etehorali dello scudo 

.. . crociato la faranno da »pa 

di UtO Ugni drom» gli mdustnah Alber 

to Falck presidente delle 
omonime acciaiene Walter 
Fontana presidente dell associazione della Brianza Wal 
ter Rasim titolare di un azienda elettromeccanica È co¬ 
munque sfuggita alla De la candidatura di Mano D Uro 
finanziere italo amencano che starebbe per entrare in lista 
col Pii II Pn oltre alla Susanna Agnelli punta sull editore 
Giuseppe Vallardi Mentre il Psi attende la nsposta dell am 
mmistratore dell Italtel Marisa Bellisano 


La «democrazia s > confessa II de Nicola 

_ Mancino fedele interprete 

matura» di De Mita alta guida del 

secondo Pioa gruppo senatoriale «Solo il 

aciuiiuu ruja senso di responsabilità del 

partito ha portato I estate 
scorsa alla formazione del 
Craxi bis» Come dire che 
la maggioranza era liquidata già da allora Ma è al penta 
partito che la De si aggrappa «Ci torneremo subito» assi 
cura Franco Piga neo ministro «tecnico» all Industria 
«Credo che le elezioni non determineranno grandi sposta 
menti» Piga comunque si spinge piu in la affidando alle 
nforme istituzionali «un processo che porti alla democra 
zia compiuta» o «matura» che poggi su «certe naturali 
alternanze di potere con il consenso della popolazione» 
Rispetto «all asserita pericolosità nel passato del mondo 
comunista» oggi - dice Piga - «questa pericolosità non c è 
piu» Bontà sua 


NiCOlaZZÌ Nicolazzi invece continua 

« ad aver paura «Non - pre 

prende cisa - di una nuova edizio 

jp Hictanzi» ne del compromesso ston 

A i D I co d °P° 1114 Spugno ma dì 

Odi PSÌ qualcosa di piu pencoloso 

un accordo tra De e Pei per 
una riforma delle istituzioni 
che schiacci le forze intermedie» Pagato il prezzo alla 
(facile) propaganda il leader socialdemocratico ha co¬ 
minciato a prendere le distanze dal Psi almeno da quelle 
•larghe frange» che «intendono la lotta politica come oc¬ 
cupazione del potere» Sòno queste frange che, rileva ora 
Nicolazzi «hanno dato una mano alla De e favorito ì suoi 
disegni di rottura dell alleanza di pentapartito» Una al 
leanza comunque «esclusivamente tattica», rispetto a cui 
Nicoiazzi nfiuta la ripropostone da parte de di «vincoli 
preventivi» Però dopo le eledoni si può riprovare 


SìnistfB Accordo trai *io e sinistra - 

T\ *7 . dal Pii al Pei - per un candì 

“ lalCI dato unico al Senato nei 

aSSÌCm£ due co *l e 8 | de) Molise è 

, y Antonio Sabusco 46 anni, 

IR MOIISe giudice pretore a Campo- 

basso e segretano regione 
| e uscente dell Associarlo 
ne magistrati La De speranzosa di fare ti pieno é andata su 
tutte le furie intimando al segretano del Pii di dimettersi 
da assessore regionale nella giunta De Pii «Perché - han 
no sollecitato i comunis i - non si dimette I intera giunta 7 » 


golare inoltre la sortita di 
Ghirelli di qualche mese fa 
quando ipotizzo la possibilità 
di una proroga della sua dire 
zione unicamente in caso di 
elezioni anticipate In definiti 
va si può dire che la dichiarata 
volontà di Ghirelli di svecchia 
re il Tg2 si e sin qui troppo di 
frequente risolta in partigiane 
na in ombelicale rapporto 
con palazzo Chigi Anche 
queste ultime ore fanno regi 
strare un caso di faziosità e di 
censura giudicato moralmen 
te e professionalmente grave 
nella protesta che il comitato 
di redazione della sede Rai di 
Milano ha inviato a Roma 
Senza neanche avvertirne 
l autrice - che era presente in 
sede - il servizio dell altro ieri 
di Grazia Coccia sui 40 anni 
del Piccolo di Milano e stato 
tagliato laddove Strehler cita 
va la stanchezza degli italiani 
a proposito di un certo modo 
di intendere e fare la politica 
mentre e stato dato puntual 
mente conto dello sganghera 
to comunicato del Psi milane 
se sulle dimissioni del regista 
dal partilo 


Ad Ascolì P. Un alleanza tra sinistra e lai 

—_ ci porta intanto allaelezio 

pnma yiuntd ne del pomo sindaco laico 

senza Dr il socialdemocratico Aldo 

Loreti ad Ascoh Piceno 
Loreti ha preso 19 voti Uno 
smacco per la De che conta 
18consighcn Della nuova 
giunta fanno parte 4 socialisti 2 comunisti unindipenden 
te di sinistra e un repubblicano 


Tum-over s» sono dimessi in 84 Presi 

ai denti assessori e consiglie 

PC» W etera n regionali tutt» aspiranti a 

nelle Reoioni una «promozione* in Parla 

™ mento Esattamente 18% 

del totale dei componenti 
delle assemblee regionali, 
con una punta del 15% in 
Toscana e in Emilia Romagna In Molise si sono dimessi 
entrambi i presidenti della giunta e del consiglio e ambe¬ 
due della De Solo la regione Valle d Aosta e la provincia 
autonoma di Trento restano fuon da tanto tum over 


PASQUALE CASCELLA 

Guerzoni al Quirinale 

Il presidente deirEmilia 
a Cossiga: tutelare 
i poteri delle Regioni 


™ ROMA Ieri pomeriggio il 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha ncevu 
to al Quirinale in visita di cor 
tesia il nuovo presidente del 
la Regione Emilia Romagna il 
comunista Luciano Guerzoni 
Nel corso dell incontro Guer 
zom ha espresso la necessita 
che le Regioni e le autonomie 
locali «vedano finalmente ri 
conosciute dal Parlamento e 
dal governo le propne prero 
gative costituzionalmente de 
finite per divenire protagom 
ste responsabili delle scelte 
fondamentali del paese» Il 
neo presidente dell Emilia 
Romagna ha auspicato una 
piena definizione della nfor 


ma delle autonomie locali e 
delle Regioni nel quadro di 
una piu complessiva riforma 
istituzionale Guerzoni all u 
scita dal Quirinale ha detto di 
«avere riscontrato nel presi 
dente Cossiga una positiva at 
tenzione ai problemi che ho 
ntenuto di sottoporgli» Cossi 
ga è anche stato invitato in 
Emilia Romagna per una visita 
ufficiale Pnma del colloquio 
Guerzoni aveva donato al ca 
po dello Stato un trattato del 
1600 del matematico bolo¬ 
gnese Domenico Guglielmini 
sulla «Natura de fiumi» un 
modo originale per porre al 
I attenzione di Cossiga i prò 
blemi dell ambiente 


















IN ITALIA 


I sindacati 

«Sospendere 
subito 
gli sfratti» 


** ROMA. Situazione dispe¬ 
rata per gli sfrattati. Ci sono 
già state richieste di interven¬ 
to detta forza pubblica per 
centoventimila sfratti. Secon¬ 
do l'osservatorio del Vimina¬ 
le. collegato con tutte le pre¬ 
ture italiane, negli ultimi quat¬ 
tro anni - 1983-1986 - ci sono 
state 466mila sentenze di 
sfratto. Attualmente la cifra 
supera il mezzo milione. Per 
tamponare questa drammati¬ 
ca realtà il Pei e l’Ancl. l’Asso¬ 
ciazione nazionale del Comu¬ 
ni avevano chiesto un provve¬ 
dimento urgente di proroga. 

Ora intervengono i sindaca¬ 
ti degli inquilini, appellandosi 
direttamente al presidente del 
Consiglio Pantani, 

Il Sunia. il Sicet e i'Uniat, le 
ire organizzazioni che si ispi¬ 
rano alle Confederazioni ge¬ 
nerali, Cgll, Cisl e UH, hanno 
scritto a Fanfani perché inter¬ 
venga subito, reclamando un 
provvedimento d'urgenza che 
sospenda l’esecuzione forzo¬ 
sa degli sfratti, almeno quelli 
non motivati da giusta causa. 

La richiesta è motivata dalla 
mancata approvazione di ri¬ 
forme organiche nel settore 
della casa (l’equo canone In 
primo luogo), determinata 
dall'anticipato scioglimento 
delle Camere. 

Le organizzazioni degli in¬ 
quilini rivendicano l'urgente 
sospensione degli sfratti an¬ 
che per la necessità che l'Im¬ 
minente consultazione eletto¬ 
rale possa svolgersi in un cli¬ 
ma di serenità, non turbato, 
quindi, dalla tensione che il 
continuo preoccupante ricor¬ 
so alta forza pubblica nell'ese¬ 
cuzione degli sfratti e la man¬ 
canza di alloggi per II passag¬ 
gio da casa a casa «Ielle fami¬ 
glie sfratiate, provocano inevi¬ 
tabilmente. 

Sunia, Sicet e Unìat aggiun¬ 
gono, infine, che <0111 organici 
provvedimenti - che soli pos¬ 
sono avviare a soluzione il 
problema abitativo net nostro 
paese e mettere sotto efficace 
controllo l'emergenza sfratti - 
dovranno essere messi a pun¬ 
to dal nuovo Parlamento*. 

Infanto, sempre più viva si 
fa laìqÉistione del rinnovo dei 
contratti per commercianti, 
artigiani, albergatori ed ope¬ 
ratori turistici, dopo li decreto 
governativo che, introducen¬ 
do l’asta del canoni, ha fatto 
aumentare gli affini di dieci- 
quindici volle rispetto a quelli 
praticati. Molti proprietari 
chiedono per il rinnovo dei 
contratti affitti che sfuggono 
ad ogni logica di mercato. 
■Unitariamente - ci ha detto il 
segretario della Confesercenti 
Giacomo Svicher - tutte le or¬ 
ganizzazioni «lei commercian¬ 
ti, degli artigiani e dei settore 
turistico, in un incontro con il 
ministro Zamberietti abbiamo 
chiesto che sia rivisto il prov¬ 
vedimento sul caro-affitti. Bi¬ 
sogna agire subito». 

Contro i fitti da rapina per 
le aziende artigiane, turistiche 
e commerciali, lunedì prossi¬ 
mo si terrà a Roma, al Superci- 
nema (via del Viminale) una 
manifestazione nazionale in¬ 
detta dal Pei, alla quale sono 
stale invitate tutte le organiz¬ 
zazioni di categoria. Parleran¬ 
no. Borghlni, Uberiini e Pro- 
vantini. 


Palermo 

Arrestato 
il killer 
di Basile 


FRANCESCO VITALE 

■■ PALERMO Un solo gesto 
di stizza. Un gran calcio al li¬ 
bro di Enzo Biagi sul pentito 
Buscetta. -Il boss è solo*. È 
stato questo l'ultimo «ruggito* 
di Francesco Madoma, uno 
dei più grossi boss di Cosa 
Nostra arrestato len dai cara¬ 
binieri insieme ai due suoi fi¬ 
gli, Giuseppe di 33 anni e An¬ 
tonio di 35. al termine di una 
lunghissima e complessa ope¬ 
razione divisa in due distinte 
fasi. Francesco Madonia. lati¬ 
tante dal 1976, è stato arresta¬ 
to poco dopo le dieci di ieri 
mattina in un lussuoso appar¬ 
tamento alla periferia di Paler¬ 
mo. Insieme al boss, suo figlio 
Giuseppe. Indicato come uno 
dei killer del capitano dei ca¬ 
rabinieri Emanuele Basile uc¬ 
ciso a Monreale il 4 maggio 
del 1980, e la moglie. A met¬ 
tere i militari sulla pista dei 
due latitanti é stato il più pic¬ 
colo dei figli di Francesco Ma¬ 
donia, Aldo, di 23 anni, stu¬ 
dente in farmacia. Seguendoli 
giovane i carabinieri sono riu¬ 
sciti ad individuare il covo dei 
Madonia. Il ragazzo è stato 
bloccalo ieri mattina in via 
Cimbali davanti al portone 
dell'abitazione del padre. Due 
militari in borghese si sono 
fatti consegnare le chiavi del¬ 
l'appartamento e sono saliti fi¬ 
no al dodicesimo piano del 
palazzo. Un giro di chiave ed 
il gioco è fatto. Francesco Ma¬ 
donia, ancora in pigiama, è ri¬ 
masto di sasso mentre il figlio 
Giuseppe si chiudeva a doppia 
mandata dentro il bagno. Ne 
usciva soltanto un quarto d'o¬ 
ra dopo, pallido in viso e tre¬ 
mante. Nascosti in un sac¬ 
chetto di plastica c'erano due 
pistole calibro 38 e cinque mi¬ 
lioni di lire. Mentre i due veni¬ 
vano accompagnati alla ca¬ 
serma Carini, i militari faceva¬ 
no scattare la seconda fase 
dell’operazione. Si recavano 
in forza in via Tasso 40 (abita¬ 
zione di Carla Coltone, una 
studentessa di farmacia) e ar¬ 
restavano un altro dei figli di 
Francesco Madonia, Antonio 
di 35 anni, latitante dal 1984. 
La cattura di quest'ultimo ri¬ 
sultava più complessa ed ani¬ 
mala. Accortosi dell'attivo dei 
carabinieri Antonio Madonia 
si è lancialo dal secondo pia- 
no e nonMMe un fari» fa* 
turalo hacommciato a corre¬ 
re come una lepre per le vie 
del quartiere. Ha perfino bloc¬ 
cato una macchina di passag¬ 
gio ma non ha avuto il tempo 
di mettere fuori gioco il guida¬ 
tore. Adesso è ricoveralo al¬ 
l'ospedale di Villa Sofia sotto 
stretta sorveglianza. 

Quella di Francesco Mado- 
nla può senz'altro essere con¬ 
siderata una famiglia di riguar¬ 
do nel firmamento mafioso. Il 
padre, imputato del maxipro¬ 
cesso, è stalo più volte indica¬ 
to dai pentiti Buscetta e Con¬ 
torno come uno dei compo¬ 
nenti della commissione della 
mafia e patriarca della borga¬ 
ta di San Lorenzo. Il figlio Giu¬ 
seppe era entrato neH’arringa 
dei pm del maxi, Ajala, che 
per luì ha chiesto diciotto anni 
di carcere. E accusato di ave¬ 
re ucciso il capitano Basile in¬ 
sieme a Puccio (arrestato 
qualche mese addietro a Ba¬ 
gheri) e Conanno (ancora la¬ 
titante). I tre assolti in primo 
grado, condannati all’ergasto¬ 
lo in secondo, sono stati re¬ 
centemente assolti dalla Cas¬ 
sazione. 



A palazzo Chigi 
rinnovati alcuni 
decreti legge 

Bocciate e riscritte 
completamente le misure 
del vecchio governo 
su abusi e difesa del suolo 


Condono al 30 giugno 


Sono stati riaperti i termini per la sanatoria degli abusi 
edilizi che il vecchio governo aveva congelato al 31 
marzo. Oltre alle domande fino al 30 giugno '87, 
sono stati allungati di un anno i tempi per l'accatasta¬ 
mento, sono state ripristinate alcune agevolazioni 
per la prima abitazione, estendendo lo sconto di un 
terzo dell'oblazione a figli e genitori. Rivisto anche il 
provvedimento in dilesa del suolo. 


CLAUDIO 

• ROMA Consiglio dei mi- 
nistri. quello di ieri, intera¬ 
mente dedicato a ridare valo¬ 
re a decreti scaduti o in sca¬ 
denza. Tra I più importanti, 
quelli sul condono edilizio e 
la difesa del suolo. I due prov¬ 
vedimenti recepiscono i testi 
approvati dalla Camera con 
l'apporto determinante del 
Pei. Per il condono sono stati 
riaperti i termini per presenta¬ 
re le domande fino al 30 giun- - 
go ‘87 con la soprattassa men¬ 
sile del 3% a partire da aprile. 

A giugno si arriverà a una 
maggiorazione del 39%, com¬ 
preso il 30% accumulato dal¬ 
l'aprile '86. Con la possibilità 
dì riaprire le domande, è stato 
cancellato l'anacronistico 
sbarramento del passato go¬ 
verno che avrebbe fatto nau¬ 
fragare la sanatoria per le 
istanze presentate dopo il 
marzo dell’anno scorso met¬ 
tendo automaticamente in 
azione i ngori delia legge: se- 


NOTARI 

questro o abbattimento delle 
costruzioni fuorilegge e de¬ 
pennate tutte le agevolazioni 
a partire dallo sconto prima- 
casa per gli abusivi di necessi¬ 
tà. 

Sono stati prorogati di un 
armo, fino al giugno '88. i tem¬ 
pi per l'accatastamento. Il ca¬ 
tasto - ha detto il neo ministro 
dei Lavori pubblici Zamberiet¬ 
ti - era sommerso di lavoro e 
di carte. Si rischiava fa paralisi 
e rannullamento dì qualsiasi 
sforzo per normalizzare la si¬ 
tuazione. Tra i punti più salien¬ 
ti, la riduzione di un terzo del¬ 
l’oblazione per i parenti di pri¬ 
mo grado, figli e genitori e per 
i lavoratori emigrati. Inoltre, la 
multa sarà ridotta della metà 
in caso di convenzionamento 
con il Comune (vendere o af¬ 
fittare a canoni prestabiliti). 

Sono stali inoltre reintro- 
dotti i criteri antisismici, ai 
quali aveva rinunciato il go¬ 
verno Craxi: il ministero dei 


Lavori pubblici, in concerto 
con il dipartimento della pro¬ 
tezione civile, provvede» ad 
emanile le norme sugli accer¬ 
tamenti da eseguire per la cer¬ 
tificazione di idoneità statica e 
per l'adeguamento antisismi¬ 
co. 

# Per meglio garantire la tute¬ 
la dell'ambiente e del paesag¬ 
gio - ha detto Zamberietti * si 
sono precisate le competenze 
ad esprimere il parere di meri¬ 
to e si è chiarito che le opere 
abusive realizzate prima del¬ 
l'imposizione del vincolo so¬ 
no soggette al parere dell'au¬ 
torità preposta alla tutela del 
vincolo stesso, con il procedi¬ 
mento del «silenzio assenso*. 
Infine si prevede da parte del 
ministero dei Lavori pubblici 
di concerto con le ammini¬ 
strazioni interessate (Beni cul¬ 
turali, Ambiente, Regioni) l'a¬ 
dozione di criteri e indirizzi 
per il coordinamento delle 
politiche di recupero e la pre¬ 
disposizione di un program¬ 
ma di opere. 

Per la difesa del suolo si è 
tenuto conto del testo della 
Camera. Con uno stanziamen¬ 
to di 920 miliardi nel biennio 
'87- 88 da un lato si dà avvio 
alte opere più urgenti e dall'al¬ 
tro si pongono le basi per una 
programmazione organica 
delia difesa del suolo attraver¬ 
so la pianificazione ed il com¬ 
pletamento degli studi dei pia¬ 
ni di bacino ed il potenzia- 
rriento delle strutture tecniche 


del ministero de» Lavori pub¬ 
blici. Sui due provvedimenti 
quale la posizione del Pei? H 
responsabile del settore casa 
e territorio, Lucio Libertini, ha 
espresso un giudizio positivo, 
pur riservandosi di vagliare 
con attenzione i contenuti. 
Per Libertini, il provvedimen¬ 
to sulla difesa dei suolo è in 
realtà uno stralcio della legge 
organica feima da anni per 
l'impotenza del pentapartito. 
Esso consente di spendere, in 
buona parte per il tramite del¬ 
le Regioni, fondi accantonati 
per opere idrauliche urgentis¬ 
sime. Il nuovo Parlamento do¬ 
vrà varare la legge organica. 

Il provvedimento sul con¬ 
dono bocci*, in sostanza, l'ul¬ 
timo decreto Nicolazzi e rece¬ 
pisce le proposte della Came¬ 
ra a favore dell'abusivismo di 
necessità e dello snellimento 
delle procedure. Rimangono 
da risolvere due problemi, af¬ 
fidati al nuovo Parlamento: 
una sanatoria 1983-85 che ab¬ 
bandoni la perversa logica fi¬ 
scale del condono e parta dal¬ 
le ragioni del territorio secon¬ 
do i suggerimenti di gruppi au¬ 
torevoli di urbanisti e ambien¬ 
talisti, e la restituzione dei fon¬ 
di del condono ai Comuni per 
il recupero del territorio e ur¬ 
bano. E forte sarà - conclude 
Libertini - su questi punti l'im¬ 
pegno del Pei. 

Tra i decreti varati a palazzo 
Chigi, quello presidenziale 


che dà attuazione all'accordo 
contrattuale del personale sa¬ 
nitario e quello per l'attuazio¬ 
ne dell’ac cordo contrattuale 
per il personale delle aziende 
e amministrazioni dello Stato 
ad ordinamento autonomo. Il 
Consiglio dei ministri ha dovu¬ 
to provvedere alla ripresenta¬ 
zione di due altri «teoreti non 
convertiti riguardanti: la pro¬ 
roga «lei trattamento straordi¬ 
nario di integrazione salariale 
dei lavoratori dipendenti della 
Gepi, la disciplina del reimpie- 
go di dipenclenti licenziati da 
imprese meridionali, e inter¬ 
venti urgenti di adeguamento 
strutturale e funzionale per gli 
immobili destinati a musei, ar¬ 
chivi e biblioteche e per il re¬ 
stauro di edifici di interesse 
storico ed artistico, t previsto 
anche un finanziamento per il 
30* anniversario del Festival di 
Spoleto. 

Il Consiglio «lei ministri, 
inoltre, ha approvato un solo 
nuovo decreto proposto da) 
ministro dell’Aflricoltura 
sPandolfì. Il provvedimento - 
ha spiegato il ministro propo¬ 
nente * recepisce e completa 
la normativa comunitaria in 
materia di produzione e com¬ 
mercializzazione di alcuni 
prodotti vitivinicoli, preveden¬ 
do sanzioni per l'inosservanza 
dei regolamenti unitari. Il 
provvedimento prevede an¬ 
che aiuti alla produzione e si 
propone, tra I altro, di tutelar- 


Inquinamento 

Allarme 
per morìa 
dipese! 

■■ MILANO Diverse tonnel- l 
late di sostanze velenose e 1 
maieodorantì contenenti tra 
gli altri il toluene, l’etilene clo¬ 
ruro e il metiletilchetone sono 
state scaricate in una roggia di 
Rozzano, alle porte di Milano, 
provocando la moria di mi¬ 
gliaia di pesci e della fiora itti¬ 
ca. L’episodio si è verificato 
martedì notte ed è stato avver¬ 
tito in tutta la sua drammatici¬ 
tà non solo a Rozzano ma an¬ 
che nei comuni di Opera, Pie¬ 
ve Emanuele e Locate Triulzi. 
li corso d’acqua interessato 
dopo Rozzano attraversa in¬ 
fatti numerosi altri comuni pri¬ 
ma di gettarsi nel Umbro me¬ 
ridionale. Per tutta la giornata 
di ieri, amministratori pubbli¬ 
ci, tecnici dell'Usi e funzionari 
della provincia di Milano si so¬ 
no adoperati per cercare di 
tamponare i gravissimi danni 
provocati da un atto che tutti 
non hanno esitato a definire 
criminale. Il pericolosissimo 
inquinamento rischia inlatti di 
compromettere anche le nu¬ 
merose colture di riso esisten¬ 
ti nella zona. E sono stati pro¬ 
prio alcuni agricoltori a «lare 
l'allarme intorno alle 6 del 
mattino. Poco dopo sul luogo 
dove è stata svuotata l'auto¬ 
botte contenente il velenoso 
liquido giungevano il sindaco 
di Rozzano, ì tecnici, gli asses¬ 
sori, i vigili ed i responsabili 
dell'Usi che provvedevano 
immediatamente ad emettere 
un'ordinanza con la quale ve¬ 
niva vietato l'uso «fell'acqua 
della roggia e delle sue «feriva- 
zioni per scopi irrigui. Net po¬ 
meriggio, mentre sul posto 
giungevano i primi operai spe¬ 
cializzati muniti dì maschere e 
attrezzi per il disinquinamen¬ 
to, il laboratorio di Igiene e 
profilassi confermava la peri¬ 
colosità del liquido immesso 
nella roggia. «Si tratta infatti - 
ci è stato precisato - di so¬ 
stanze proibite e altamente 
tossiche per U cui uso sono 
necessari particolari accorgi¬ 
menti». Amministrazioni co¬ 
munali e TUsl hannp presenta¬ 
to alta magistratura denuncia 
contro ignoti. 


Agricoltura 

Proposta 
pei per 
l’ambiente 

■■ ROMA. «Necessità di una 
svolta per un nuovo rapporto 
agricoltura-ambiente*-, nella 
calma della campagna roma¬ 
na il tema è stato discusso in 
un incontro tra le commissio¬ 
ni Agraria e Ambiente delia 
Direzione del Pei e le organis¬ 
zazioni e associazioni agricole 
e ambientali. Un momento 
importante, cui ha tatto da 
cornice e da ospite la Coope¬ 
rativa Agricoltura Nuova di 
Castel di Decima «reduce» da 
numerose battaglie per il lavo¬ 
ro e per la salvaguardia am¬ 
bientale dell'agro romano. 

Hanno introdotto e ripo¬ 
sto alle numerose domande 
Marcello Stefanini (commi*- 
sione Agraria), Giovanni Ber¬ 
linguer (commissione Am¬ 
biente), Carlo Alberto Grafia- 
ni (deputato del Parlamento 
europeo) e Giorgio Ceredi, as¬ 
sessore all'Agricoltura della 
Regione Emilia Romagna. 

L'incontro era stato pro¬ 
grammato prima dello sciogli¬ 
mento delle Camere, ma è 
giunto ora più che prapistio. 
Che cosa propone il Pei? In 
sintesi - i stato detto ieri «fa 
Berlinguer e Stefanini - é ut « 
cessata una politica agraria 
nazionale basata sulla pro¬ 
grammazione, che potenzi la 
ricerca scientifica e la diffu¬ 
sione di moderne tecnologie 
per esaltare la qualità delle 
produzioni e per riconvertire 
le tecniche colturali, in modo 
da tutelare il territorio e l'am¬ 
biente, ridurre e qualificare 
l’uso della chimica, anche nel¬ 
la fase di lavorazione «lei pro¬ 
dotti, per salvaguardare le ri¬ 
sorse idriche, la collina e la 
montagna. Questo salto tecni¬ 
co-scientifico deve avere - è 
stato aggiunto - un carattere 
prioritario e strategico, anche 
considerando che oggi s'im¬ 
porta Innovazione tecnologi¬ 
ca in campo agricolo per cir¬ 
ca 1.700 miliardi annui. Di qui 
la necessità di una inviatone e 
di un aggiornamento del pia¬ 
no agricolo nazionale e di un 
progetto scientifico di inter¬ 
vento soprattutto nelle ione 
colpite dai maggiori contrasti. 


I capigruppo decidono di esaminarne solo sei su trenta 

II primo (su richiesta del Pei) è quello sui militari 


Alt della Camera ai decreti 


28 vagoni fermi in Irpinia 

E ora sul treno di scor^j 
indaga Zamberietti 
Si teme un inquinamento 


Il governo continua a tempestare le Camere con 
raffiche di decreti-legge. Ieri la conferenza dei ca- 
pigmppo di Montecitorio ha reagito a questa prati¬ 
ca deteriore decidendo di esaminare solo sei dei 
trenta provvedimenti adottati in via d'urgenza dal¬ 
l'esecutivo. Tra questi figura quello concernente il 
trattamento economico dei militari (la priorità è 
stata sollecitata dal Pei). 


OaOMUO FRASCA ROLARA 


■LrOMA. Con una severa 
lezione al governo e alla os¬ 
sessiva pratica dei decreti-leg¬ 
ge. la conferenza dei capi¬ 
gruppo di Montecitorio ha de¬ 
ciso ieri mattina che nel corso 
dell'ultimo, brevissimo squar¬ 
cio della 9* legislatura l'as¬ 
semblea di Montecitorio esa¬ 
minerà soltanto sei del trenta 
provvedimenti adottati in via 


d'urgenza dall'esecutivo e 
che attendevano la conversio¬ 
ne in legge da parte del Parla¬ 
mento. Per il resto, valuti il go¬ 
verno se rinunciare o reilerare 
i decreti. Ma intanto, nella 
stessa serata di ieri, il presi¬ 
dente lotti era costretto ad an¬ 
nunciare, in una brevissima 
seduta d’aula, la presentazio¬ 
ne di un nuovo blocco di de¬ 


creti-legge; ed altri ancora nel 
frattempo ne sfornava a palaz¬ 
zo Chigi il Consiglio dei mini¬ 
stri... 

Tra i sei decreti che verran¬ 
no comunque discussi (una 
prima sessione di lavori della 
Camera è stata per questo in¬ 
detta la settimana prossima, 
dal 12 al 14) c'è al primo po¬ 
sto il provvedimento sul tratta¬ 
mento economico del perso¬ 
nale militare. La richiesta di 
dare priorità a questo decreto 
era stata formulata dal presi¬ 
dente dei deputati comunisti. 
Renato Zangheri. li quale ha 
poi annunciato ai giornalisti 
che nel corso della discussio¬ 
ne in aula il Pei opererà per 
apportare al provvedimento, 
•e su emendamenti già da noi 
elaborali*, le modifiche ri¬ 
chieste dal Consiglio centrale 


della rappresentanza militare: 
ulteriore miglioramento del 
trattamento per sottufficiali e 
appuntati, ir4iluzione dell'in¬ 
dennità militare di «status* per 
tutto il personale militare del¬ 
le Forze armate, dei carabi¬ 
nieri e della finanza (giovani 
di leva compresO- E infine per 
assegnare al Cocer un effetti¬ 
vo potere negoziale. 

Gli altri cinque «fecreti che 
verranno esaminati riguarda¬ 
no le misure per l'alta, il nuo¬ 
vo ordinamento amministrati¬ 
vo e le nuove misure di tratta¬ 
mento economico della poli¬ 
zia di Stato, la nuova normati¬ 
va per la riscossione dei tributi 
(che riguarda in particolare la 
riduzione dell'imposta sugli 
spettacoli), e inline nuove mi¬ 
sure per i vìgili «lei fuoco. 

Ancora due annotazioni. 


Intanto, è stata accolta la pro¬ 
posta lotti di riunire il 14 la 
giunta per il regolamento per 
valutare la possibilità di pro¬ 
cedere tempestivamente ad 
un'altra riforma interna di rile¬ 
vante spessore: la riduzione 
per accorpamento del nume¬ 
ro delle commissioni perma¬ 
nenti. Infine, il governo si è 
riservato di comunicale i suoi 
orientamenti (e parrebbe di 
capire che sono orientamenti 
positivi) circa la richiesta 
avanzata tanto dai comunisti 
che dallo stesso ministro «fogli 
Esteri Giulio Andreotti di con¬ 
vocare in seduta comune le 
commissioni Esteri e Bilancio 
per conoscere più precisa- 
mente e discutere gli orienta¬ 
menti del governo in vista del 
vertice di giugno a Venezia, 
che sarà presieduto dall'Italia. 


i* ROMA. Per 11 treno carico 
di scorie di magnesio dirette a 
Monteverde, in Irpinia ’e bloc¬ 
cato dieci giorni fa alla stazio¬ 
ne di Rocchetta Sant'Antonio, 
è intervenuto Zamberietti. W 
ministro ha «feciso di inviare 
sul luogo il preletto Pastorelli 
insieme con tecnici «Iella Pro¬ 
tezione civile ed esperti del¬ 
l'Enea e dell'Istituto superiore 
di Sanità. Dovranno accertare 
la natura delle scorie - 1400 
tonnellate - contenute in 28 
vagoni ferroviari e garantire le 
condizioni di sicurezza e di 
salvaguardia della salute pub¬ 
blica. Il materiale - stantio ai 
tecnici del laboratorio di igie¬ 
ne e profilassi di Avellino - 
contiene solfuri e metalli tos¬ 
sici e, al contatto con il suolo 
e l'acqua, può essere inqui¬ 
nante. Il pretore Miele ha di¬ 
sposto anche una perizia tec¬ 


nica sul carri ed ha Incaricato 
tre docenti «fettUntonitii di 
Napoli di accertare l'esatta 
natura del carico. Ieri, si è 
avuto il trasferimento di 14 dei 
28 vagoni dalla stazione di 
Apricela a quella di Rocchet¬ 
ta Sant'Antonio. 

Il pretore Miele, «topo quel¬ 
la inviata a Donato lannace, 
titolare «fella Sogepi che do* 
veva utilizzare II materiale per 
costruire uno stabilimento In¬ 
dustriale (sembra il pavimen¬ 
to di alcuni capannoni) ha in* 
viato altre due comunicazioni 

giudiziarie a Fabio Retta, am¬ 
ministratore delegato della 
«Magnesio* di Bolzano, la so¬ 
cietà che ha inviato le scorte e 
a Carmine Vigliollo di CalUri, 
titolare di un impianto dì cal¬ 
cestruzzo dove sarebbe stato 
già usato in passato lo stesso 
materiale. 



Diciassette anni di reclusione è 
costata ad Antonino Marano e 
Antonino Faro l'aggressione in 
carcere, con il dichiarato scopo 
di ucciderlo, a Vincenzo An- 
draus avvenuta mercoledì scor¬ 
so al nentro dal processo Epami¬ 
nonda che li vede tutti e tre im¬ 
putati. La pronuncia della Corte d'assise, la stessa che celebra 
quel processo, è venuta dopo un'ora di camera di consiglio ed 
ha concluso un processo per direttissima in cui è comparso per 
deporre, vistosamente fascialo, Vincenzo Andraus. Il pubblico 
ministero aveva chiesto per entrambi una condanna a 18 anni 
di reclusione. 


Accoltellarono 
Andraus 
Condannati 
a 17 anni 


' La giunta chiarisce le proposte 

Numero chiuso per i pullman 
Così si entra a Venezia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI JOP 


■1 VENEZIA Una conferen¬ 
za stampa per smentire («non 
c'è rissa m giunta*, hanno det¬ 
to ieri mattina a Ca' Farsetti) e 
per spiegare finalmente al 
mondo che non sarà poi cosi 
difficile entrare a Venezia, 
neppure quando saranno 
messe in atto quelle misure - 
assai meno drastiche di quelle 
che il dibattilo di giunta aveva 
lasciato intrawedere - per 
consentire coniato ira tl maxi- 
turismo e la città meno dram¬ 
matici degli attuali. Nessun 
contrasto ancora sul tetto de» 
visitatori ammessi nei campi e 
nelle calli di Venezia nell'arco 
di una giornata, e dei 90mila 
cui aveva accennato l'asses¬ 
sore al tunsmo, il democnstia- 
no Salvadon, da ieri non se ne 
parla nemmeno, se non per 
indicare uria soglia nei fatti già 
vero e proprio sbarramento fi¬ 
sico nei confronti di un ulte¬ 


riore ingresso di turisti. Il pro¬ 
blema comunque, hanno 
spiegato in sensibile ritardo ri¬ 
spetto a quello che in materia 
è stato detto e scruto in questi 
giorni, non è tanto legato alte 
cifre brute, quanto piuttosto 
alla straordinaria concentra¬ 
zione dì quelle masse in luo¬ 
ghi e tempi troppo stretti per 
poter Concedere ai veneziani 
l'esercizio di una fabbrica-tu¬ 
rismo non violenta e ai turisti 
una sosta a Venezia non ango¬ 
sciata. Non ci saranno nem¬ 
meno «pass* per entrare, il 
sindaco Laroni ha invece insi¬ 
stito sul carattere «aperto* del¬ 
la città. L'assessore Salvatori 
ascoltava e annuiva manife¬ 
stando i segni di una forse po¬ 
co convinta conversione. Di 
certo, in queste ore hanno 
giocato le perplessità di molti 
operatori turistici veneziani - 


commercianti e albergatori - 
preoccupati dell'immagine 
non proprio ospitale della cit¬ 
tà offerta da questa ammini¬ 
strazione, non da oggi. Buoni i 
turisti, allora; e buoni anche i 
veneziani: assolti gli esseri 
umani, si sono finalmente 
identificati i ven «cattivi»: i pul¬ 
lman. quelli che ad esempio 
son piovuti sabato scorso nei 
terminal della città, nell’arco 
di cinque ore, in circa 600, in¬ 
tasando ogni via d'accesso e 
d’uscita. A partire da giugno, 
sarà operativo un centro pre¬ 
notazioni pullman, un ufficio 
mlerassessorile al quale do¬ 
vranno nvolgersi i tours ope¬ 
ratore un meccanismo che in¬ 
tende programmare arrivi e 
posteggi; senza prenotazione, 
hanno promesso, nessun pul¬ 
lman potrà parcheggiare nei 
termina) veneziani Ma se non 
si azzardano giudici morali 
sulla popolazione turistica, un 


«paterno» rimprovero è stato 
dedicato da Laroni a quei 
•flussi poven* di turisti che, 
non dormendo neppure una 
notte in città e armandovi 
con le tasche piene di panini 
di mortadella e di lattine di 
Coca Cola poi abbandonate 
vuote per strada, farebbero, 
ha detto il sindaco, «un uso 
improprio detta città*. Resta 
da vedere se un uso più cor¬ 
retto di questa città prescrive¬ 
rebbe la consumazione di al¬ 
meno un pasto in uno dei 
molti ristoranti veneziani in 
cui si spende una fortuna per 
mangiare male come in pochi 
altri luoghi d'Italia. Ad ogni 
modo, ha detto Laroni. il con¬ 
sole di Jugoslavia (proprio 
dalla Jugoslavia proviene la 
maggtor parte di comitive 
«povere») è stato messo sul¬ 
l’avviso. Continuiamo a non 
condividere questo originale 
stile. 


TIMità 


ABBONAMENTI 


ELETTORALI 

1 

Lire 

Lire 

16.000 1 MESE 

30.000 2 MESI 

(6 giorni escluso domenica) 

Gli elenchi degli abbonati devono pervenire con urgen¬ 
za ai nostri uffici diffusione di Milano e Roma 
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Crac Ambrosiano, domani gli interrogatori 

Depone De Benedetti 


Da domani cominceranno gli interrogatori degli ex 
amministratori del Banco Ambrosiano incnminati 
per bancarotta fraudolenta E intanto i giudici 
istruttori esamineranno la posizione di Cario De 
Benedetti, per il quale la Procura ha chiesto l'incri¬ 
minazione per estorsione. La decisione di Pizzi e 
Bricchetti si dovrebbe conoscere entro un paio di 
séuipiane o poco più. 


MOIA ROCCARDO 


*■1 MILANO II presidente 
delia Olivelli, nell'inchiesta 
AfrtbroSiarto. et è entrato fin 
dal primo giorno Era a suo 
nomo una delle comunicazio 
ni giudiziarie per bancarotta 
emesse dalla Procura sul fini¬ 
te dell'estate 82 Ma quella 
strada, per le indagini, doveva 
«(velarsi un vicolo cieco nei 
65 giorni deila sua fugace pre¬ 


senza nel consiglio d ammini¬ 
strazione, e addirittura alla vi- 
cepresidenza del Banco, non 
c e traccia di una sua acquie¬ 
scenza di un suo avallo alte 
malversazioni che di li a poco 
avrebbero spalancato la vora¬ 
gine del crac Al contrario, nei 
verbali sono consegnate le 
sue prese di distanza E a una 
sua ipotetica corresponsabili¬ 


tà net tracollo ormai nessuno 
dei magistrali dell inchiesta 
presta attenzione Anche se. 
stranamente la Procura chie¬ 
dendo I incriminazione for¬ 
male degli altn coimputati. ha 
emesso di chiedere il suo pro- 
sciogliemento Ha chiesto, in¬ 
vece. un incriminazione di¬ 
versa ma di poco meno pe¬ 
sante per estorsione E l'uni¬ 
ca richiesta dei pm Dell Osso 
e Marra sulla quale i giudici 
istruttori Pizzi e Bricchetti si 
sono riservati di decidere in 
un secondo tempo Vogliono 
prima valutare con molta at¬ 
tenzione i fatti 
E sono fatti intricati Nel no¬ 
vembre '81. Carlo De Bene¬ 
detti entra nel) Ambrosiano 
sottoscrivendo una quota 
azionaria del 2 per cento, e 
pagandola 51 miliardi e rotti. 


Parte in contanti (20 miliardi), 
il resto con altn pacchetti 
azionari in suo possesso Nel 
gennaio '82 quando ormai il 
disastro si profila inevitabile, 
se ne va per cosi dire sbatten¬ 
do la porta, e rivende al Ban¬ 
co quel pacchetto azionario al 
suo valore di mercato intera¬ 
mente in contanti Un opera¬ 
zione vantaggiosa ma certo 
non censurabile Entrando al 
Banco, però, il neo-azionista 
aveva stipulato con Calvi un 
patto riguardante la Bnoschi, 
una piccola -‘manziana che De 
Benedetti e Cabassi intende¬ 
vano rilanciare in grande au¬ 
mentando il capitale da IO a 
200 miliardi Anzi, in quella 
prospettiva di ricapitalizzazio¬ 
ne Cabassi aveva dato a De 
Benedetti (in uno scambio di 
•valori» finanziari sul quale at¬ 


tualmente i due finanzieri si 
stanno accapigliando in tribu¬ 
nale) un pacchetto di future 
azioni De Benedetti aveva 
dunque ottenuto da Calvi l'im¬ 
pegno che la sua finanziana 
•La Centrale» si sarebbe as¬ 
sunto il compito a suo tempo, 
di collocarle sul mercato a no¬ 
me suo Quando il breve e dif¬ 
ficile sodalizio si disfece. De 
Benedetti propose, o forse sa¬ 
rebbe meglio dire pretese, 
che la Centrale acquistasse 
quelle azioni ancora da emet¬ 
tere al valore del giorno un 
bene futuro contro un versa¬ 
mento presente e in contanti, 
di 32 miliardi Lo strano ac¬ 
cordo era stato appena con¬ 
cluso. e i relativi miliardi ap¬ 
pena incassati, quando il valo¬ 
re del titolo Bnoschi crollò 
miserevolmente, la ricapitala- 



Carlo De Benedetti 


zazione non si fece e alla 
Centrale resto un pacchetto 
della più classica carta strac¬ 
cia 

Secondo Dell’Osso e Mar 
ra questo e estorsione Un 
reato che tuttavia dovrebbe 
presupporre, in cambio di 
quei 32 miliardi senza reale 
contropartita, un vantaggio in- 
confessato, un «favore» che 
l'azionista uscente avrebbe 
garantito a Calvi e soci C'è 



La deposizione al processo di Bologna 

Signorelli come Delle Chìaie 

«La strage è di Stato, siamo innocenti» 


m > ' 


IMO PAOLUCCI 


1 


Paolo Signorelli parta al processo p er fa s trage di Bologna 

Consigliere del Psi 
ucciso a Saloni 
Delitto di mafia? 

Trentaquattro anni, consigliere comunale del Psi a 
Salerei, una improvvisa ricchezza che ostentava 
senza problemi. A chi gliene chiedeva la prove¬ 
nienza rispondeva scherzando: «Ho ricevuto un'e- 
(edità da uno zio d'America: che male c'è?». Fran- 
cescq Pàolo Clementi, sposato, padre di tre bam¬ 
bini, è stato ucciso l'altra notte davanti al portone 
delia sua abitazione, mentre parlava con un vicino. 

. , DALIA NOSTRA REDAZIONE^ _ _ 


SAVERIO LODATO 

è* PALERMO Un killer nel venti il giovane assassinato 
tatto, una fucilata al cuore, p negli ultimi tempi aveva pero 
Via jsenaa lasciare tracce È ostentalo una ricchezza »m- 
cqlpifo 3 morie Francesce prowisa, scoprendosi dall'og- 


■* BOLOGNA Sorretto da 
due infermieri Paolo Signori¬ 
li fa il suo ingresso nell'aula 
della Corte d Assise di Bolo¬ 
gna. dove si sta celebrando il 
processo per la strabe del 2 
agosto '80 Non si regge in 
piedi e sembra debba svenire 
da un momento all'altro Ma 
quando si siede per iniziare 1 ) 
proprio interrogatone, ta sua 
voce diventa tonante »ll 31 
luglio 1986 - attacca - ho pre¬ 
sentato alla procura della Re¬ 
pubblica di Roma una denun¬ 
cia per calunnia contro 1 sosti¬ 
tuti procuratori Mancuso e 
Cardani, contro 1 giudici 
istrutton Zincam e Castaldo 
e contro 1 penna che a vano 
titolo hanno collaborato all'e¬ 


dificazione del castelletto ac¬ 
cusatorio che fa da supporto a 
questo processo» 

Per Signorelli, ovviamente, 
il processo e costruito sulla 
manipolazione dei falli e della 
storia, ed è voluto «da forze 
poetiche - pnmo fra tutti it Pei 
- cui non interessa rendere 
giustizia alle vittime», bensì 
criminalizzare gli appartenen¬ 
ti «all'unica area di opposizio¬ 
ne al sistema» 

Rinviato a giudizio per stra¬ 
ge, banda armata e associa¬ 
zione sovversiva, Signorelli, 
che è professore di filosofìa, si 
ritiene vittima di un «teore¬ 
ma». mentre, a suo dire, con¬ 
tro di lui non vi sarebbe nep¬ 
pure lo straccio di un indizio. 


Paolo Clementi, un giovane di 
34 3nnl,.>che alle ultime elezio* 


gì all indomani la vocazione 
del costruttore, aprendo così 


fli.comunali era stato lì primo più di un cantiere non solo a 
degli eletti nelle liste del parti- Salemi ma anche nel comune 
to socialista a Salemi, a 40 di Vita, nello stesso capoluo- 
chilometri da Trapani Recen- go Aveva alle dipendenze più 
temente il giovane era entrato di una cinquantina di operai 
alia grande nel mondo dell'e* Lui stesso, interrogato dai 
Milizia pubblica e privata, paesani colpiti dal suo nuovo 
aprendo cantien in diversi tenore d» vita rispondeva tra 1 ) 
cento della provincia Lag seno e ilfaceto «Ho ereditato 
guato è scattato poco prima una grossa fortuna da uno zio 


della mezzanotte di martedì, 
ih via Paolo Ohvert, alla peri¬ 
feria di SalemI (dodimila abi¬ 
tanti), immersa net buio, de¬ 
serta a quell ora C e un testi' 


d America Che male c’è» Sa- 
lenii, da oltre cinquantanni, 
rappresenta uno dei più grossi 
cenrn della malia agraria nel 
Trapanese Iniziarono a co- 


mone del delitto. Arcangelo struire qui il loro enorme un- 
Drago, un pensionato che abi* pero economico politico e 
ta nello stesso edificio dove mafioso 1 cugini Nino e Igna- 


àbi.tava Clementi 

E stato lui ad avvertire 1 ca- 


zio Salvo, 1 signori del «dieci 
per cento», come venivano 


rabinieri, offrendo una pnma soprannominati 1 due cugini 
sommaria ricostruzione di ciò esattori E il paese che diede 1 
che è accaduto Secondo lite- natali al leggendario baffi- 
sfirpone, il killer sarebbe giun- cante Salvatore Zizzo raffina¬ 
to a bordo di un utilitana da (ore e commerciante d eroina 
solo Impugnando un fucile a ante-litteram nella Sicilia del- 
cannemozzesiedirettoverso I immediato dopoguerra 
Clementi che per un attimo si morto ultraottantenne nel suo 
cfa fermalo proprio di fronte letto Zizzo fu uno dei primi a 
alla porla di casa a conversare dedicarsi alla raffinazione di 
con Drago 11 killer ha esploso eroina abbandonando la tra¬ 
uma fucilata al petto della vitti- dizione «agraria» delle cosche 
rha designata è tornato sui trapanesi Ebbe rapporti pnvi- 
auai passi ed e fuggito con la legiati con un'altra mafia ai- 
stessa vettura che aveva ado- trettanto «moderna» e spieta- 
perato all andata Drago ha ta, quella di Castellammare 
sostenuto che l'assassino era del Golfo Quest ultima ap- 
incappucciato profittando delia favorevole 

Il sindaco democristiano dislocazione geogralica (si af- 
del paese, Giuseppe Cascio a faccia direttamente sul mare) 
capo di una giunta De Psi Pri mantiene da sempre uno 
mette subito in circolazione stretto collegamento con la 
una sua personale versione mafia americana Sono le fa 
sulla matrice del delitto «E miglte dei Buccellato dei 


qna stona personale - senten¬ 
zia - la politica non c entra» 


Maggadmo, dei Piaja Ma Sti¬ 
lemi quasi mai si era trovata al 


Per ora è difficile individuare centro di regolamenti di conti 
possibili piste, possibili mo- o e stata scenano di delitti 


* BRESCIA Ergastolo per 
Cesare Fern, sia per la strage 
1 di Brescia che come mandan¬ 
te morale dell'assassinio di Er¬ 
manno Buzzi, 14 anni ad Ales¬ 
sandro 5tepanoff per la strage 
ed altrettanti a Sergio Latini, il 
latore del messaggio di morte 
di Fern a Concutelh, nel car¬ 
cere di Tram, che determino il 
barbaro strangolamento di 
Buzzi a Novara nell apnle dei 
1981 Queste le richieste for¬ 
mulate dal Pm Michele Bes- 
son al termine delta sua lunga 
requisitoria al processo bis 
per la strage di piazza della 
Loggia del 28 maggio 1974 
(otto i morti e cento 1 lenti) 
Una requisitona durata oltre 
quindici ore e che ha occupa¬ 
to tre udienze del processo 
davanti alla Corte di Assise di 
Brescia Una ricostruzione 
meticolosa e puntigliosa delle 
accuse nei confronti dei tre 
imputati un quadro univoco e 
convergente delle loro re¬ 
sponsabilità Grazie anche alia 
collaborazione dei pentiti che 
hanno permesso una diversa 
nletlura delle carte del primo 
processo (attualmente fermo 
in Cassazione dopo la senten¬ 
za di appello di Venezia) il 
Pm ha invitato piu volte 1 giu¬ 
dici togati e laici a ripercorre 
re anche loro con attenzione 
quegli atti Del resto Ermanno 
Buzzi fu ucciso su «ordine» di 
Cesare Ferri da Tuti e Concu- 
telli. per garantirsi I impunita, 
perche il bresciano era inten 
zionato a parlare dopo la sua 
condanna all ergastolo in pn¬ 
mo grado 

La strage di Brescia lu - per 
il dottor Besson - una strage 
altamente politica un vero at 
tacco alle istituzioni democra 
liche attuato contro cittadini 
riuniti democraticamente per 
una manifestatone ed inserì- 


Malato, da sette anni in carce¬ 
re, condannato tre volte all'er¬ 
gastolo in pnmo grado per gli 
omicidi Occorsto, Amato e 
Leandri e successivamente as¬ 
solto in appello per insuffi¬ 
cienza di prove, Signorelli si è 
presentato ten per la pnma 
volta a questo processo, salu¬ 
tato con affettuosità da Stefa¬ 
no Delle Chìaie Lo stress 
deU’interrogatono gli ha però 
provocato un leggero malore 
Il presidente ha aggiornato il 
dibattimento a stamattina 
Che cosa ha detto in questo 
pnmo round Paolo Signorelli? 
Rifacendo la sua stona, ha ri¬ 
cordato di essersi iscritto al 
Msi nel 1949 e di esserne usci¬ 
to nel '56 assieme a molti altn 
camerati che si riconosceva- 


no nella rivista di «Ordine 
nuovo», maggiore esponente 
della quale era Pino Rauti Nel 
‘69 nentrò nel partito di Almi- 
rante e fu cooptato nel Comi¬ 
tato centrale Nel 76 venne 
espulso Delle Chìaie lo co¬ 
nobbe nel 1950 
Con Delle Chiaie, in Italia, si 
incontrò a vane nprese sia 
quando il «Caccola* era lati¬ 
tante, sia a Nizza net 75 Su 
quest’ultimo incontro è inter¬ 
venuto, dalla gabbia, Delle 
Chìaie per precisare che. in 
quella occasione, fu fatta una 
lista di possibili elementi coin¬ 
volti nelle provocazioni stragi¬ 
ste «Nessuna lista - replica Si* 
gnorelli - Ci fu l’impegno ad 
individuare un filone stragista 
per poi neutralizzarlo» 


Strage di Brescia 
D pm chiede 
ergastolo per Ferri 

Al processo-bis per la strage di Brescia il pubblico 
ministero, dopo quindici ore di requisitoria, ha 
chiesto la condanna all'ergastolo per Cesare Ferri 
e a M anni di reclusione per Alessandro Stepanoff 
e Sergio Lentini. Il rappresentante dell'accusa ha 
preso anche in considerazione l'uccisione di Er¬ 
manno Buzzi, compiuta nel 1981 nel carcere di 
Novara. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CARLO BIANCHI 


ta, con le altre di quel disgra¬ 
ziato 1974, in un contesto 
eversivo di destabilizzazione 
dell'ordine democratico Ce¬ 
sare Ferri, di cui ha ricordato 
la partecipazione ad altn at¬ 
tentati e la militanza attiva in 
Ordine Nero a fianco di terro¬ 
risti come Esposti, Marzorati. 
Rognoni, fu l'autore materiale 
della strage (non da solo, per¬ 
ché nell'istruttona tuttora in 
corso figurano altn cinque im¬ 
putati) Questo e il Cesare Fer- 
n degli anni 1973-74 capo 
del gruppo milanese di Ordi¬ 
ne Nero, strettamente legato a 
quello toscano, propugnatore 
di iniziative terronstiche m 
grado di suscitare tensione e 
risonanza su scala nazionale, 
solito dire che »i comunisti 
devono essere annientati ci 
vogliono le bombe» (1 Pm ha 
riconosciuto allo Stepanoff le 
attenuanti generiche e la mi¬ 
nore partecipazione nella 
strage, richiedendo per lui 
una pena di 14 anni Omicidio 
Buzzi il Fern deve rispondere 
a pieno titolo del barbaro co¬ 
rnine premeditato commissio¬ 
nato per garantire l'impunità a 
lui ed al gruppo milanese di 
Ordine Nero Sergio Latini, ha 
ricordato il Pm fu il suo am¬ 
basciatore si rientro in carce¬ 
re dalla licenza matnmomale, 
presso Concutelh e dell'assas¬ 
sinio deve nspondere anche 
lui Per il doitor Besson il Lati¬ 
ni e pero meritevole di una ri¬ 
duzione di pena sia per la sua 
iniziale collaborazione poi n- 
trattata sia |>er la sua volontà 
di rifarsi una vita - dopo una 
travagliata g ovinezza segnata 
da fatti criminosi - a fianco 
della famiglia che si è formato 
net 1980 La parola ora passa 
ai difensori degli imputati La 
sentenza e prevista verso la fi¬ 
ne di questo mese 


VESPA TI PORTA 
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davvero stato un simile «do ut 
des» nei rapporti Calvi De Be¬ 
nedetti 7 I giudici istruttori evi 
dentemente non ne sembrano 
del tutto convinti, e si sono 
riservati un po di tempo in piu 
per sciogliere la prognosi 
Intanto De Benedetti in per¬ 
sona ha fatto sapere in un co¬ 
municato stampa di essere del 
tutto tranquillo e in grado di 
fornire ai giudici pieno chiari¬ 
mento su) suo operato 


«Ludwig» 
minaccia 
dirìgenti 
Arci gay 


Con una telefonata a nome di «Ludwig» alia questura di 
Venezia, uno sconosciuto la minacciato di «giustiziare» 
due dirigenti deh’Arci gay La segreteria dell'associazione 
- che ha reso nota la notizia - ha chiesto un incontro col 
ministro degli Interni e i questori delle principali città, per 
sollecitare misure di protezioni alle sedi dell'Ara gay 


Denunciato " capuano della squadra di 

. . . calcio dell Aquila, Pietro 

Un calciatore Bencivenga, di 25 anni, è 

Mnloctava stato denunciato per atti di 

molestava hbldine da due donne dl 

donne anziane circa 60 anni Una delle vit¬ 
time venne aggredita un 
mese fa in un vialetto del 
cimitero La donna, medicata a) pronto soccorso dell'o¬ 
spedale, forni la descrizione dell'auto a bordo del quale il 
giovane era fuggito Un altra donna venne invece aggredi¬ 
ta lungo la scale del palazzo dove abitava Dalle due de¬ 
nunce la polizia e nsatita al popolare terzino abruzzese 


Morta da 20 anni -Perottenerelapensionedi 

■una ua tu anni mvahdl , # deve prese „i anil 
le arriva in ambulatorio per la visita 

la lotterà medica » La lettera del¬ 
io Itrucia rusl 21 dell’Isola di Ischia è 

per la pensione arrivata a Maria Maddalena 
Monti, di Casamicciola Ter- 

^ me CQn yen{| anm d| nJar . 
do La donna, infatti, morì il 27 gennaio del 1967 E aveva 
avuto piu volte modo di crucciarsi, per non aver mai nce- 
vuto risposta alla domanda che aveva presentalo per otte¬ 
nere la pensione di invalidila 


Sul tema dello «stragismo» 
torna Delle Chìaie in un botta 
e risposta col pm Libero Man¬ 
cuso, durante una pausa del 
processo «In questa sede se 
c e onestà, si potrà fare chia¬ 
rezza. a patto pero che non si 
pongano ostacoli alla citazio¬ 
ne di personaggi come, per 
esempio, il capitano Labru¬ 
na» 

«Una persona che lei cono¬ 
sce bene», osserva i) do» 
Mancuso 

«Lo vidi una sola volta e 
non sono mai stato smentito 
su questo punto» Le tesi di 
Delle Chìaie e di Signorelli si 
somigliano come due goccie 
d’acqua. La strage e di stato 
Loro non c'entrano Sono vit¬ 
time di manovre politiche e di 
campagne giornalistiche 


L’inchiestd La piccola Valentina Pelle- 

. . . . gnm mori a 22 mesi per 

per ia Dimoa aver ingerito una noccioli- 

soffocata da : ia che 's CI ? ,,nila In un 

, ,T bronco Per la sua morte, 

una nocciolina avvenuta lo scorso 25 di¬ 

cembre, sono state inviate 
due comunicazioni giusti¬ 
ziane al direttore sanitario dell'ospedale San Carlo di Po¬ 
tenza, Giuseppe Chiaffitelli, e al pnmano del reparto di 
rianimazione Clelia Tozzi. Il reato ipotizzato è di omicidio 
colposo Secondo le indagini la piccola non morì per 
erron commessi dai medici, ma per ntardi nell'assistenza 
l unita mobile di nanimazione che doveva trasportarla a 
Napoli era infatti guasta 


CINZIA ROMANO 




CAMBIA VITA, SALI IN PIAGGIO 


Con Vespe è tutto un'oltro musico. Dal 
-18 oprile d 15 giugno, se compri uno 
Vespa 50 il Concessionario Piaggio 6 
regolo un Compoct Dise Portatile Phi¬ 
lips! Pensa: tomi a cosa con una Vespa 
nuovo Gommante, un lettore digitale e 
la tua fedelissima musica al laser. Senza 
dimenticare che sulla Vespa 50, se hai 
più di 18 anni, puoi ondare senza casca 
No: proprio non puoi perdere questa 
clamorosa occasione! 

rpuÉRAréGRg^l 

| ClUAtilio VUOI? -1 

Con un anticipo davvero minimo*, puoi 
acquistare la tua nuova Vespa 50 
pogondo solo 99,000 lire al mese. 
In più, quando ti fa piu comodo non pa¬ 
ghi due rate. 

•Esempio: se ocquisti una Vespa 50 XL 
Base onticipì solo 43 000 lire, in 24 mesi 
poghi 21 rote di 99,000 lire, e ti sei rega¬ 
lato due rate. Se poi desideri una for¬ 
mulo roteale diverso, puoi scegliere uno 
delle vani oggiose proposte ai Fmeno- 
tor, la finanziano ael Gruppo Pioggia 
Non è uno scherzo. E Vespa. 

Cè una ragione di più per ondare dal 
Concessionario Piaggio. La Vespo è I) 
che ti aspetto con il suo ultimissimo mo¬ 
dello Plurimotic II primo con il variatore 
automatico di rapporto, piu nuovo, più 
comodo, ancora piu Vespo 

le offerte non sono cumulatoli fra di loro né 
con allre evenfualmenle in corso. Aut Min. 
Conc Scadenzo operazione 15/6/1987 

Piaggio ncorda fuso dei casco. 
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Corteo di donne in centro 

Maria Concetta uccisa 
da lunghi anni 
di inadempienze civili 


L’avvocato dei genitori 

«È una vicenda ripugnante 
Vorrei poter 
rinunciare al mandato» 


«A Palermo anche i bambini 
muoiono di violenza» 


Emozione e rabbia Le donne palermitane, in rap¬ 
presentanza di organizzazioni di partito, associa¬ 
zioni e movimenti hanno espresso la dura condan¬ 
na per ogni (orma di violenza sui bambini E pro- 
pno dall Ospedale dei Bambini si e snodato un 
piccolo corteo che ha raggiunto il municipio Pre¬ 
senti alla manifestazione numerosi medici, assi¬ 
stenti sociali, operatori del settore 


SAVERIO LODATO 


Ludo Onofrio Nicastro, Il medico arrestato 


■■ PALERMO Un sit in silen 
zioso N ente slogans n ente 
canti Poche fras vergate a 
lampostil su quattro cinque 
cartelli che riassumevano il si 
gnilicato di una denuncia e di 
una protesta che dovranno 
continuare Eccone alcune 
•Per un caso che viene alta 
ribalta come quello di Maria 
Concetta cento mille sono i 
casi di maltrattamento che n 
mangono segreti A Palermo 
anche i bambini muoiono di 
violenza» -E una forma dell e 
mergenza nessun diritto vie 
ne garantito ai piu deboli ai 
piu indifesi» «Asili consultori 
servizi sociali ventanni di 


inadempienze» «Il nsanamen 
to dei qua Irò mandamenti 
della citta e la condizione in 
d spensabile per assicurare un 
futuro migliore ai nostn barn 
bini» 

Scenano della manifesta 
zione di Paiermo I Ospedale 
dei Bambini dove Maria Con 
cetta Mazzola una settimana 
fa giunse senza vita a causa 
delle percosse inflittegli da 
gemton aguzzini L Ospedale 
dei Bambini dove spesso - co¬ 
me hanno taccontalo al no¬ 
stro giornale medici e assi 
stenti sociali - vengono ac 
compagnati bambini feriti da 
papà e mamma geniton ebe 


Prime doglie mentre fa ginnastica 

Mamma a tredici anni 
«Non sapevo di essere incinta» 


Mamma a tredici anni II piccolo 3 chili e 800 gram 
mi ha rischiato di nascere tra gli attrezzi della pale 
sira della scuola media Panzim di Rimmi dove la 
mamma bambina ha avuto le prime doglie La ragaz 
zina dice di non essersi mai accorta del suo stato 
cosi t genitori e i compagni di classe Data la sua 
giovanissima età il fatto e stato segnalato alla magi¬ 
stratura che dovrà appurare se c e stata violenza 


CRISTINA GARATTONI 


■■ RIMINI Tredici anni qua 
si ancora una bambina Si è 
sentita male m palestra tutti 
pensavano ad un attacco di 
appendicite Invece pochi 
minuti dopo ricoverata d ur 
Senza in ospedale ha dato al 
la luce un bambino È accadu 
to una settimana fa ma la no 
tizia è trapelata solo ieri La 
madre bambina tornerà tra 
pochi giorni a casa dall ospe 
dale con il figlio annunciatosi 
improvvisamente sul banco di 
scuola Ignorava che quel 
bambino stesse crescendo 
dentro di lei ha detto Se un 
sospetto le si 6 affacciato for 
se lo ha rimosso come un ipo 
tesi impossibile Oppure in so 
Illudine ha vissuto questo 
dramma come una vergogna 
da nascondere che non si ha 
il coraggio di confidare alla fa 
miglia a qualche compagna 
Si è chiusa - dice chi la cono 
sce - in un ostinato mutismo 
per nascondere o difendere la 


stona che ha portato questa 
prematura maternità II figlio è 
solo mio risponde È com 
prensibile Appena entrata 
nell adolescenza è stato uno 
choc per lei ritrovarsi madre 


Nessun 

sospetto 


Lo e stato anche per i suoi 
genitori nonni net giro di po 
che ore di una figlia di 13 an 
ni Non si erano accorti di nul 
la dicono nessun sospetto 
Niente era cambiato nelle abl 
tudim quotidiane della ragaz 
za che in questi mesi non ave 
va accusato disturbi particola 
ri frequentava regolarmente 
le lezioni usciva con gli amici 
e qualche volta andava a bai 
lare La notizia ha collo di sor 


presa anche gli insegnanti e i 
compagni di scuola della me 
dia«Pan 2 im» Qualche chilo m 
piu dentro le larghe camicie 
che indossano gli adolescenti 
e passato inosservato II com¬ 
portamento della ragazza era 
quello di sempre tranquilla 
impegnata nello studio parte¬ 
cipava normalmente a tutte le 
attività anche a quelle glnm 
che fino ali ultimo giorno 
quando improvvisamente a 
scuola è stata colta da lanci 
nanti fitte all addome Preoc 
cupato peT le sue condizioni 
I insegnante ha immediata 
mente chiamato i geniton che 
i hanno riportata a casa e si 
sono rivolti al medico di fami 
gtia. Non era un attacco di ap¬ 
pendicite ma le doglie che 
annunciavano la nascita. 

Il bambino di 3 chili e 800 
grammi e nato nel reparto di 
ginecologia dell ospedale «In 
fermi» di Rimmi tra lo sgo 
merito dei genitori e la cuno 
sità per l eia della puerpera 
Un evento e non poteva esse 
re diversamente segnalalo al 
la mag stratura La ragazza si e 
trovata cosi addosso I improv 
visa e non consapevole mater 
mia che la costnnge anzilem 
po ad entrare nel mondo degli 
adulti delle responsabilità 
nell età in cui le scelte per il 
futuro sono tutte aperte e la 
quotidianità è scandita dai 
problemi scolastici dei primi 


amon delle amicizie Si è tro¬ 
vata anche addosso suo mal 
grado il peso della notorietà 
e della cunnsità per la stona 
dalla quale il figlio e nato 
Frutto di un jentimento giova 
mie o nasconde un altro 
dramma? 


Una storia 
tenera 


La magistratura naturai 
mente si nuove In punta di 
piedi e nulla trapela A scuola 
si parla df Ln sentimento tra 
coetanei la ragazza si sareb¬ 
be confidato con un amica e 
le avrebbe raccontato questa 
sua amicizia affettuosa con un 
ragazzino poco piu grande di 
lei Una stona tenera dunque 
- sempre che sia cosi - che 
sdrammatizza in parte questa 
nascita anche se i problemi 
per la ragazza saranno enormi 
e lo sono a iche per la fami 
gha e per la scuola dove en 
trano dalla finestra quei pro¬ 
blemi di educazione sessuale 
che non riescono ad entrare 
dalla porta La scuola dovrà 
aiutarla anche a ritornare in 
classe I) compito glielo han 
no facilitato i compagni che 
ien una trentina sono andati 
a trovarla 


Si ripete il caso di Anna Bruno 


Innocente in carcere da 4 anni 
Cassazione: niente revisione 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA In carcere inno 
cerne un incubo che ha sfto 
rato o tormentato almeno una 
volta la mente di ognuno Per 
Roberto Vari 40 anni roma 
no è una realtà che dura or 
mai da quattro anni Come 
Anna Bruno la giovane don 
na napoletana che è restata in 
prigione senza colpa per 18 
mesi anche Vari sconta una 
pena per una rap na mai com 
messa i veri responsabili so 
no altri e già arrestati per or 
dine del sostituto procuratore 
di Genova Carlo Brusco E se 
Anna Bruno è stata alla fine 
liberata il calvario non è finito 
per Roberto Vari per lui la 
Cassazione ha detto no alta 
revisione del processo GU av 
vocali Sergio Maglio di Roma 
e Giovanni Grilo di Genova 
hanno già preparato una nuo 
va richiesta di revisione che 
presenteranno nei prossimi 
giorni ma non e detto che la 
spuntino Perora comunque 


Roberto Vari rimane rmchiu 
so innocente nel carcere di 
Santa Maria in Gradi a Viter 
bo, 

E ri 13 febbraio 1982 e dei 
rapinatori assaltano il Banco 
di Sardegna a Genova «E lui 
ne sono certo» - disse un im 
piegato della banca ricono 
scendo Roberto Vari da una 
foto segnaletica - Lui grida la 
sua innocenza ma non serve 
a nulla Basta un rapido con 
trailo alla sua «fedina» e salta 
fuon un bel mucchio di prece 
denti penali E quanto basta II 
tribunale di Genova non ha 
dubbi e lo condanna a se an 
ni di reclusione per rapina ag 
gravata e porto e detenz one 
illegak di due pistole La Cor 
te d appello nel gennaio 
1984 rincara la dose gl anni 
diventano sette Ultima spe 
ranza è il ricorso n Cassazio 
ne che giunge un anno dopo 
Per Roberto Vari è la Ime del 
le illusioni la Suprema Corte 


coferma la condanna Un al 
tra anno di carcere e amva un 
salvagente inaspettato nel 
corso di un procedimento pe 
naie per omicidio un imputa 
ta Rosa Boccia decide di 
vuotare il sacco sulla rapina 
del Banco di Sardegna 

Roberto Van è innocente 
Ma la Corte di Cassazione re 
spinge la richiesta di revisione 
del processo Perche 7 Per 
motivi formali e soprattutto 
perche non si può chiedere la 
revisione del processo finche 
i veri colpevoli della rapina 
non saranno condannati con 
sentenza definitiva «Ma noi 
speriamo in una decisione di 
versa - dice I avvocato Maglio 
- il caso di Anna Bruno ha 
aperto una breccia importan 
te» 

Subito dopo I estate do 
vrebbe concludersi l istrutto 
ria per i veri rapmaton arresta 
ti a Genova Quegli atti do 
vrebbero consentire atta Pro 
cura generale di dare alla Cas 


per nascondere una squallida 
venta raccontano pietose bu 
gie Ien pomeriggio qui nel 
cuore della citta vecchia si 
sono numte un centinaio di 
donne che adenscono a grup¬ 
pi e associazioni dall Udì al 
Cif dalle «Donne antimafia» ai 
«Geniton democratici» Pre 
senti con un propno striscio 
ne gli operaton dell ospeda 
le «Da anni lavoriamo in dile 
sa di una infanzia abbandona 
ta ma lo facciamo nel totale 
silenzio della ammimstrazio 
ne comunale» Poi un piccolo 
corteo ha attraversato il cen 
tra si è sciolto a Palazzo delle 
Aquile sede del municipio 
«L inesistenza dello Stato 
sociale a Palermo in termini di 
servizi per I infanzia gnda ven 
detta - ha commentato a con 
clusione dell iniziativa Simona 
Mafai consigliere comunale 
comunista purtroppo occor 
rono sempre le tragedie per 
che la società politica si 
renda conto che è necessario 
assumere provvedimenti Nel 
nome di Mana Concetta chie 
diamo una svolta radicale nel 


la politica comunale oggi i 
bambini purtroppo sono al 
1 ultimo posto nei programmi 
di intervento e nella preoccu 
pazione dell Amministrazione 
comunale sono all ultimo po 
sto nelle priontà per la desti 
nazione degli investimenti 
letteralmente dimenticati nel 
dibattito politico generale 
D ora in poi dovranno dawe 
ro essere messi tn testa. Ci tm 
pegneremo a fondo come 
Partito comunista soprattutto 
come donne perche le cose 
cambino davvero» Sottolinea 
quindi l importanza di un mo¬ 
vimento che sta nascendo ol 
tre gli steccati dei partiti con 
figurandosi come movimento 
di donne contro ogni forma di 
violenza 

Ien altri sviluppi sul fronte 
giudiziano L avvocato Giu 
seppe Di Pen designato d uf 
hcio per i Mazzola ha inviato 
un telegramma al sostituto 
procuratore Carmelo Carrara 
manifestando la sua volontà 
di rassegnare il mandato «E 
una vicenda ripugnante in 
tendo nnunciare per ragioni 


deontologiche e morali» Ave 
va assistito al primo interroga 
tono qualche giorno fa dei 
due geniton ma lo squallore 
di questa stona lo aveva indot 
to a fare marcia indietro II te 
legramma pero avra solo un 
valore di testimonianza Non 
e consentito infatti agli awo 
cati designati di far marcia in 
dietro se non per gravi e prò 
vari morivi di salute o per ra 
gioni professionali altrettanto 
valide 

Oggi avra luogo il confron 
to fra la madre di Mana Con 
cetta Angela Cia rami taro di 
25 anni e Lucio Onofrio Nica 
stro il medico finito anche lui 
in carcere perché accusato di 
complicità «Non e vero non 
avevo visitato recentemente 
la bambina le mie ultime visi 
te risalgono a molto tempo fa 
quando Mana Concetta non 
presentava ancora segni di 
violenza» si e difeso il medi 
co Francesco Mazzola il pa 
dre che torturo fino ad ucci 
dere sua figlia dovrà ora ri 
spondere anche deli accusa 
d aver picchiato in parecchie 
occasioni sua moglie 


Maltrattamenti ai minori 


I giovani di Napoli 
in difesa di «Peppino» 


«Dalla parte di Peppino- è il titolo di un convegno 
che si e aperto ieri a Napoli e che si concluderà 
oggi «Peppino» rappresenta uno dei tanti minon 
maltrattati, abbandonati, scomparsi di casa, nn 
chiusi in carcere che popolano quotidianamente le 
cronache dei giornali I giovani di Napoli hanno 
presentato la proposta di una «carta per i diritti dei 
minori» 

DALL* NOSTRA SEDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI Ventimila barn 
bini maltrattati centocinquan 
tamila aborti clandestini di 
donne al di sotto dei 18 anni 
il 17 2% di ragazzi che abban 
dona la scuola dell obbligo al 
primo anno il 42 2% che 
compie soltanto gli studi dei 
I obbligo Ancora 80 000 mi 
non abbandonati la mancan 
za di tutela nel lavoro minon 
le 1 ancora troppo alto tasso 
di mortalità infantile nel Men 
dione e nel Sud di tutto il 
mondo i ragazzi scomparsi di 
casa (1136 nei pnmi tre mesi 
dell 85) quelli che prove¬ 
nienti da paesi stranieri ven 
gono addirittura sottoposti a 
mutilazioni per avviarli a chie 
dere I elemosina oppure le 
carceri minorili la giustizia 
per coloro che non hanno an 
cora la maggiore età gli spazi 
culturali I accesso alla Infor 
mazione 

Questi i temi del convegno 
«Dalla parte di Peppino» ini 


ziato ien a Napoli (con la par 
tecipazione di Pietro Folena 
segretano nazionale della 
Fgci) che si concluderà oggi 

I giovani in apertura dei la 
von (e dopo la proiezione di 
una videocassetta su Eduardo 
e » ragazzi di Napoli) per boc 
ca di Gianfranco Nappi segre¬ 
tano nazionale dell Unione 
circoli terntonali hanno pre 
sentalo la loro proposta di 
una «carta per i diritti dei mi 
non» 

Si tratta di delineare una 
nuova frontiera * è stato detto 
- Di dare una piena tutela del 
le condizioni di vita e dei dint 
ti per I «minon» fino a quattor 
dici anni e di lottare per otte 
nere il riconoscimento pieno 
dell autonomia dei minon il 
no a diciotto anni Gli ambiti 
nei quali intervenire sono 
molteplici vanno dalla fami 
glia alla salute dall educazio¬ 
ne al dmtto al gioco 

Una carta per i minon pe 


La riunione di ieri del Csm 

Il giudice Carnevale 
non sarà trasferito 
Rischia però una sanzione 


GIANCARLO KACIACCANTf 


ro non può prescindere dalla 
difesa di questi soggetti vitti 
me (in 20 000 casi) di violen 
ze di vano tipo (90% matura 
no nell ambiente familiare il 
60% nguarda violenze sessua 
h il 70% compiuto da genitori 
gli abusi sessuali - 180% - per 
lo piu su bambine e sono in 
aumento le violenze di grup¬ 
po) come non può prescm 
dere dal diritto della persona 
lità dei fanciulli e degli adole 
scemi 

La corposa relazione ha ha 
toccato anche il problema 
della sessualità Da un lato - 
ha affermato Nappi - si abbas 
sa letà del primo rapporto 
sessuale (14 15 anni) dall al 
tra permane un elemento di 
disinformazione su tutti i temi 
della sessualità 
Quindi si propone listitu 
zione di corsi scolastici su 

3 uesto problema I istituzione 
i «consultori giovani» la prò 
posta della modifica dell arti 
colo 12 della legge sull abor 
to 

Infine gh spazi i giovani 
nella grande citta come nella 
provincia sono compressi tal 
volta emarginati mentre han 
no dmtto ad avere momenti di 
vita associativa momenti di 
cultura di divertimento Per 
questo sono necessarie Inizia 
live come I agevolazione nei 
viaggi una nuova legislazione 
sul (associazionismo cultura , 
le I incremento di aree attrez . 
zate 


■■ ROMA Corrado Carne 
vale resta al suo posto di pre 
sidente della pnma sezione 
penale della Cassazione II 
plenum del Csm ha respinto 
ieri all unanimità la proposta 
di avviare anche per lui come 
era stato fatto la settimana 
passata per il pm Luciano Infe 
lisi le procedure per il trasfe 
rimento d ufficio o di sede 

Nel suo comportamento 
(una discussa intervista a Re¬ 
pubblica ed un incarico extra 
giudiziale non autorizzato) è 
forse possibile ravvisare man 
canze di tipo disciplinare ma il 
Consiglio non lo ntiene tale 
da mettere in discussione la 
compatibilità del dottor Car 
nevate con le funzioni svolte 
•sino ad offuscare - sono pa 
role del relatore il laico de 
Nicola Lapenta - la credibilità 
ed il prestigio suo e dell intera 
magistratura» 

Resta presidente dunque 
ma rischia comunque una 
sanzione I ammonimento 
ipotesi minima o via via la 
censura la perdita del) anzìa 
ni tà la rimozione o la destitu 
zione L azione disciplinare 
spetta sempre al Csm però la 
decisione di avviarla non è di 
sua competenza ma del mini¬ 
stro guardasigilli e del procu 
ratore generale della Cassa 
2 ione a cui il Consiglio ha già 
inviato in passato in due di 
stinte occasioni gli incarta 
menti relativi a Carnevale 
Pratiche rese ora piu corpose 
dai nuovi atti raccolti dalla pri 
ma commissione (tra cui il te¬ 
sto dell audizione del magi 
strato ed una sua -nota dilen 
siva») e che ien il Consiglio ha 
deciso di spedire a Rognoni 
ed al procuratore Sgroi 

Le accuse a Carnevale han 
no preso le mosse da un mter 
vista rilasciata a Repubblica e 
da un articolo de L Espresso. 
Nella pnma aveva usato toni 
offensivi nei confronti di un 


Editoria 

All’Agi 
120 ore 
di sciopero 


™ ROMA Assemblee a npe 
tizione 120 ore di sciopero 
affidate al comitato di reda 
zione diffida alt Eai dal pren 
dere decisioni qualsiasi e sen 
za rispettare le regole del con 
franto con la redazione e gli 
organi sindacali ipotesi di ri 
corso all autorità giudiziaria 
questa in sintesi la situazione 
all agenzia Italia dopo U 
preannuncio - da parte di Re 
viglio - duna possibile tra 
sformaztone dell impresa 
giornalistica in mera struttura 
di servizio per le aziende Un 
incontro urgente Ira vertice 
dell Eni e organizzazioni sin 
dacali è stato chiesto entro 
oggi L assemblea ha posto 
come questione pregiudiziale 
il confronto preliminare su 
ogni ipotesi di cambiamento 
in secondo luogo rivendica il 
mantenimento dei caratten 
giornalistici dell «Italia» rifiuta 
lo scorporo delle diverse te 
state dell agenzia Agi Agivi 
deonews Agi video borsa 


suo collega il giudice Carlo 
Palermo («Ci sono magistrati 
- aveva detto - che dovrebbe¬ 
ro sparire dalla circolazio¬ 
ne») Ne! secondo si faceva ri¬ 
ferimento ai numerosi incari 
chi ricoperti da Carnevale ol 
tre a quello di presidente di 
sezione delta Cassazione Uno 
di essi - quello di consigliere 
d amministrazione dell Isvap 
Istituto di vigilanza sulle asai 
curaziom private retribuito 
con 47 milioni lordi annui - 
risultò non autorizzato Suc¬ 
cessivamente il consigliere 
Brutti (laico Pei) aveva richia¬ 
mato 1 attenzione della Com¬ 
missione su un altro passaggio 
dell intervista, In cui Carneva¬ 
le faceva riferimento a presun¬ 
ti complotti contro di lui e ma¬ 
nifestava I intenzione «di non 
nmanere inerte e di reagire» 
Carnevale si è difeso aicen 
do di non aver mai pronuncia 
to quelle frasi e per quanto 
riguardò i incarico di ammini 
stratore dell Isvap di non aver 
chiesto (autorizzazione per 
ché da lui ritenuta superflua. 
Molti consiglieri intervenuti 
ien hanno respinto la pretesa 
di alcuni di prendere per buo¬ 
ne a scatola chiusa le dichia 
razioni di Carnevale e di con¬ 
siderare di conseguenza auto 
re di un falso I estensore del 
1 articolo senza neppure aver 
sentito la sua versione Ad ac 
cenare chi dice il vero saran¬ 
no il ministro ed II procurato¬ 
re generale della Cassazione 
Respinte anche le gratuite 
accuse di strumentalizzazione 
mosse in particolare da un 
consigliere de È stato ribadi¬ 
to che I attività giurisdizionale 
di Carnevale non ha minima 
mente influito sulle decisioni 
dei Consiglio II Csm infine, 
sarà chiamato a decidere se 
vietare o no al magistrato di 
continuare a svolgere le fun 
ziom di amministratore dell t- 
svap 


□ NEL PCI c 


Domani 
la riunione 
della Direzione 


La riunione dì Ovazione pwkten 
za delta Ccc a segretari rag» 
nati é convocala per domani 
alle ore 9 30 

CONVOCAZIONI, t convocete 
per domani alle ora 9 30 nane 
tede della Orazione le nuoto 
ne dai gruppo di lavoro per le 
postiche comunitarie con 1 da* 
putah europei e i reaponeabUi 
regionali con H tagliente ordì 
ne del giorno' «Iniziative e te 
mi europei nella prospettiva 
dettotele» {'datore Renzo Tn 
velli) La riunione uri concio 
M dal compagno Giorgio Ne 
pomerio. 

E convocata per mercoledì 13 
maggio alleare 15 pretto la 
Ovazione del Pei una riunione 
nazionale dei re*pon»ato* or 
gamzzezione e propagande dd 
comitati regionali fi (Me lede 
razioni Saranno presenti i 
compagni Gavino Angius e 
Massimo O Alema 

SESTE UNITA Mercoledì 13 — 
alte ore 9 30 presto te Ovazio¬ 
ne — riunione per N coordina 
mento del piano di torero deSe 
feste ds I Unità 1987 tetro- 
(Aica Vittorio Campione e con 
elude Mestano O Ateme 


6 


sazione parere favorevole Ma 
non e cosi semplice con la 
condanna a sette anni Van ha 
perso i benefici di legge di cui 
godeva Gli s» rovesciano 
quindi sulle spalle condanne 
precedenti delle quali aveva 
ottenuto la sospensione con 
dizionaie Un vero garbuglio 
Ce anche un caso curoso 
che apre il capitolo omoni 
mie cercando la famiglia di 
Van si incappa nella moglie di 
un omonimo «Non me ne 
parli ancora questa stona - 
dice la signora - anni fa ab 
biamo avute un sacco di prò 
blemt ci arrivavano delle 
cambiali protestate una volta 
sono venuti anche i carabmie 
n » 

E Roberto Van nel carcere 
di Santa Maria in Gradi a Viter 
bo come vive la sua s tuazio 
ne 7 Ien il suo avvocato lo ha 
raggiunto telefonicamente 
«Con I interessamento della 
stampa e della televisione - 
ha detto - ho acquistato nuo 
vo ottimismo» 


l’Unità 

Giovedì 
7 maggio 1987 
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Di la dello sportello I impiegato scuote la testa 
«S e bloccato il terminale» La fila alle dieci di un 
giorno feriale qualunque negli uffici della Prefettu 
ra di via Ostiense è una di quelle enormi file agli 
«sportelli» romani, crogiolo di dialetti di mezza 
Italia Predomina oggi - chissà poi perché - I in 
flessione campana tra noi «pana» indifesi in visita 
forzata a questo pezzo della «buropoli» 


VINCENZO VAStLE 


■■ Visita forzala ad un pez 
*o di cittadella burocratica 
che e un po il simbolo delle 
nostre pene siamo alla ricer 
ca della «patente perduta» o 
«deteriorata» Oppure spen 
mentiamo audaci quella 
complicata procedura che 
porla alla trascrizione sul do 
cumento del «cambio di resi 
densa» e/o «domicilio» Ed 
ecco gli altri giovani e ine 
speri» esordjeRti de» -primi n 
lasci» in attesa allo sportello 
numero sei nascosto sulla de¬ 
stra nello squallido e vasto 
stanzone 

A mezzogiorno i) guasto a) 
terminale non è riparato In 
quaranta torniamo a casa con 
le pive nel sacco E rassegnata 
una voce commenta dal lon 
do. rivolta all impiegato «E 
salutarne o terminillo» La 
«coda* si scioglie Molta di 
questa gente ha compiuto so 
lo-la prima puntata dt un cal 
vario Tornerà Torneremo 

Perché tanti «documenti» 
da presentare, decine in cam 
bip di uno solo? Perche tanti 
mesi a volte tanti anni di atte 
sa? E perché I orano del pub 
bile» sportelli coincide con il 
periodo piu impegnativo della 
tua giornata lavorativa? Anco 
ra perche all ospedale la sve 
glia per misurare la tempera 
tura è aite sei del mattino la 
cena alle 17 45 e le luci si 
spèngono alle 21? E Che cosa 
significano quelle cifre miste 


riose sulle cartelle esattoriali? 
È giusto pagaie le tasse ma 
senza sapere quali? È solo una 
silloge delle domande che in 
fiammano il «popolo degli 
sportelli» durante le interni! 
nabili attese 


Odissea nell’ufficio 
patenti 


Cominciamo qui dall «uffi 
ciò patenti» della prefettura - 
simbolo di una microp^rsecu 
zione che ci tocca tutti ma 
che colpisce ih primo luogo ì 
piu «deboli» - il nostro viaggio 
attraverso \ diritti calpestati 
perduti violati vilipesi Viag 
gio che per ragioni di sintesi 
dovremo condensare in po 
che puntate di un inchiesta 
giornalistica Ma che dovreb 
be essere ben piu lungo come 
si capisce solo a volere elen 
care gli «scippi* continui <Ji di 
ritti subiti dal cittadino utente 
all impatto con la pubblica 
amministrazione dal consu 
oratore davanti alle botteghe 
E ancora da contribuente del 
fisco E da lettore di giornali 
continuamente bombardato 
da informazioni di fonte mi 
steriosa e da campagne pub 
biicitane occulte Per non par 
lare dei piu indifesi di tulli dei 


•superpana» gli handicappati 
il Meridione con il suo deserto 
di servizi e la qualità infima 
della vita il dmtto che siste 
mancamente diventa «favo 
re» elargizione clientela 
spesso ncatto non meno 
odioso in quanto abituale 
quotidiano 

•Con lo sviluppo degli Stati 
sociali in questo secolo i diritti 
del cittadino si sono arncchiti 
di una pretesa verso I ammmi 
strazione il dmtto al benesse 
re» nleva il professor Giusep 
peCotturn del Cer tro nforma 
dello Stato «E negli anni Ot 
tanta i diritti di cittadinanza di 
vengono cosi sempre di piu 
oggetto di iniziative e di movi 
menti» E tutto un universo 
spesso sommerso di gruppi 
associazioni movimenti ini 
ziative che si batte per il dirli 
to alla salute alla casa allo 
svago e per affermare diritti 
vecchi e nuovi indotti da vec 
chie e nuove barbane la vo 
glia di vivere in un ambiente 
non velenoso non inquinato 
da fiumi e radiazioni fino al 
dintto a tutelare la propna ri 
sensatezza al cospetto delle 
schedature di massa di centi 
naia di banche dati infomatiz 
zate Chi ci protegge 7 A chi 
rivolgersi? E com è finita per 
fare solo un esempio l espe 
nenza dei difensori civici in 
sediati per legge negli ultimi 
anni in ben tredici regioni 7 
Perché non cominciare a 
compilare e questa un idea 
lanciata dai «movimento di di 
fesa del cittadino» ideato dal 
l economista Giorgio Ruffolo 
- le «pagine gialle» dei nostri 
dindi 7 Cercheremo nei prossi 
mi giorni di contnbuirvi pas 
sanoo in rassegna problemi 
movimenti iniziative 

Torniamo allora dov erava 
mo partiti tra la folla del no 
stro ufficio-simbolo in fila per 
la patente Guardiamoci attor 
no Un cartello informa che 
per ottenere quella che a pn 


ma vista sembrerebbe la cosa 
piu semplice eroe la «confer 
ma» della validità del docu 
mento di abilitazione alla gui 
da occorre presentare una 
domanda «in bollo» da tremila 
piu un certificato medico In 
bollo rilasciato da un medico 
della Usi o da un sanitario del 
le ferrovje o da un militare in 
servizio permanente effettivo 
In verità c è senfio medico 
militare in spe Questo delle 
sigle mcomprensibili è un ve 
ro vizio burocratico Oltre alle 
domande c e bisogno di com 
pilare un «modello Mc2U5» 
intima infatti sibillino il cartel 
lo E che fare per avere un du 
plicato 7 At'tnzione se e «per 
deterioramento» forse sta 
mattina hai sbagliato posto 
Un altro cartello - basta 
leggere no? - ti ammonisce al 
«punto A* a passare pnma al 
I Ufficio della motorizzazione 
via SaJana, km 10 400 aliai 
tro lato di Roma per ritirare - 
guarda chi si nvede - il solito 
Me 2115 E poi foto autenti¬ 
cate in bollo (autenticate do¬ 
ve?) certificato di residenza 
(altra fila m circoscrizione) 
due altre foto da applicare 
sull Me 2115 


E poi... 
il ccp 4028 


E poi I attestato di versamento 
su ccp (chi non lo sa che si 
gnlfìca conto corrente?) nu 
mero 9 001 di lire 10 000 ma 
anche l attestato di versamen 
to presso il ccp 4028 di tremi 
la lire che deve essere un bai 
zello dovuto a un ufficio che 
sembra meno importante 
stando alla cifra 

Finito 7 No infine si dovrà 
esibire e consegnare la paten 
te deteriorala «in vistone» E 
poi la fotocopia della stessa 


Ma non bastava longinale 7 
Tutto risolto? E il «punto B» 
non lo leggete 7 Dopo due me 
si - precisa il cartello tanto 
per ammazzare ogni speranza 
- qui in prefettura avrete da 
portare domanda in carta da 
bollo patente detenorala 
(neccola) eccetera ecceie 
ra 

•Vengo qui da ottobre» 
mormora accanto un compa 

{ (no di sventura «Perche devo 
armi il certificato medico io 
la patente I ho solo perduta» 
protesta un altro «Perché è 
cosi» «Ma a lui qui accanto 
non glie) avete chiesto il cer 
tificato • «Forse questo si 
gnore sulla sua domanda ha 
scntto la data di scadenza del 
la patente che ha smarrito lei 
la sa la data 7 » 

«E cosi ogni giorno» mi 
spiega avvilito un impiegalo 
«A noi tocca spiegare regola 
menti assurdi a gente che e 
già stanca per tante file all al 
tro capo della città CI tocca 
di essere almeno gentili» 

Ogni giorno cosi tranne i fe 
stivi dalle nove alle dodici 
che per la venti sarebbe ora 
rio d ufficio anche per molti di 
noi al di qua dello sportello 
decine e decine di dipendenti 
pubblici «in permesso» o in 
lene o peggio «in malattia» 
alla ncerca aella patente per 
duta, perché la «buropoli» n 
produce e divora se stessa E 
crea attorno a sé per program 
mata inefficienza mille nvoli 
di intermediazione parassita 
na Lo sportello numero uno 
li sulla sinistra, appena entrati 
a proposito non I avete visto? 
C’é scritto «Rilascio duplicati 
agenzie» E la Ma là davanti 
è I unica a scorrere lesta ag 
giungendo alla rabbia e allo 
stress pure il sospetto che die 
tro (inerzia la farraginosi 
I inefficienza non si nasconda 
solo qualche grave colpa della 
amministrazione ma anche 
una dolosa connivenza del 
pubblico con interessi privati 


La patente 
In Italia 
cento leggi 
per le auto 


■ Lo sapevate 7 Ci sono in 
Italia cento leggi che dtscipli 
nano la matcna della circola 
zione stradale e le competen 
ze in materia di motonzzazio- 
ne e trasporto sono divise tra 
nove mimsten Regioni Pro¬ 
vince Comuni ed enti pubbli 
ci e aziende come lAnas e 
I Aci Quest incredibile stati 
stica proviene da una fonte uf 
ficiale la commissione della 
presidenza del Consiglio pie 
sieduta dai professor Sabino 
Cassese che nehiamo con 
una clamorosa relazione nel 
settembre 1984 invano lai 
tenzione del governo sulla ne 
cessità di provvedere allo 
snellimento di norme e proce 
dure farraginose 
La patente veniva indivi 
duata come un «punto dt crai» 
dell ingolfatissima macchina 
burocratica In Italia innanzi 
tutto e un autonzzazione di 
polizia mentre nel resto d Eu 
ropa e un provvedimento che 
abilita alla guida Si sovrap¬ 
pongono accertamenti medi 
ci preliminan la verifica del 
I assenza di motivi che impe 
direbbero il rilascio dei docu 
mento per questioni relative 
all ordine pubblico e alla mo 
ralita e accertamenti di ido 
neita tecnica Da qui «un iter 
lungo e costoso» - rilevavano 
gli esperti - che ncade nelle 
competenze del ministero dei 
Trasporti dei trasporti e delle 


prefetture 

Nella pnma fase alle soglie 
del Duemila gli impiegati sono 
costretti a seguire procedi 
menti manuali controllo dei 
documenti registrazione del 
le domande nlascio del fo¬ 
glio rosa prenotazione degli 
esami controllo dello statino 
esami sono le pnme sei tappe 
de! viaggio obbligato del citta 
dino in questi meandri della 
•buropoli» Solo dopo entra in 
campo un elaboratore mecca 
nizzato quello del ministero 
dei Trasporti che prowedera 
al controllo delle «cause osta 
rive» al rilascio stamperà le 
patenti e le rinvierà con i cer 
liticati alle prefetture per il n 
lascio definitivo E qui torna 
no le penne biro degli impie¬ 
gati amanuensi compilazione 
e firma del prefetto 

Le procedure automatizza 
te nella fase di «digitazione» 
dei dati su nastro vengono af 
fidate a ditte private in vane 
parti d Italia in base a gare 
pubbliche e «creano anch es 
se ntardi e disfunzioni Tempi 
di nlascio (nell 84) da 4 mesi 
a olire un anno In certi casi 
(smarrimento o furto) anche 
due anni per avere un duplica 
to 

Secondo la «commissione 
Cassese» la patente dovrebbe 
essere nlasciata subito dopo 
I esame dall ingegnere della 
Motorizzazione Tutto dovreb 
be avvenire con procedure 
automatizzate e il nlascio do 
vrebbe spettare al ministero 
dei Trasporti o agli uffici re 
gionali e circoscrizionali sol 
to la vigilanza dello stesso mi 
resterò » risparmio di tempo 
e di costi sociali nel breve giro 
di qualche anno «ammortizze 
rebbe ampiamente - ammoni 
vano gli esperti - i costi della 
riforma» DVVa 


Il libretto 

Al «pierreà» 
scrivono 
tutto a mano 


■■ Come renderci la vita 
difficile 7 Detto e fatto una 
doppia procedura manuale 
per canta anche se siamo 
nell era dei computer presso 
due ulfici diversi Ecco per 
che per ottenere la «carta di 
circolazione» devi aspettare 
oltre un anno Ce lo spiega 
anzi ce lo spiego inascoltata 
dal governo nel settembre 
1984 la commissione della 
presidenza dei Consiglio pre 
sieduta dal professor Sabino 
Cassese uno dei maggiori 
esperti italiani di amministra 
zione dello Stato 

«Questo sistema ha funzio 
nato per 50 anni ammoniva 
in una relazione la commisto 
ne - ma ormai e entrata in 
crisi con gravi danni per l u 
lente negli anni della crescita 
della motorizzazione Basti 
pensare che le sole operazio 
ni amministrative sono passa 
(e da tre milioni nel 1965 a 13 
milioni nel 1983 delerminan 
do una situazione di degrado 
degli uffici ministeriali e del 
Pubblico registro automobili 
stico che ha portato a ritardi 
nel nlascio dei documenti» 

Secondo la commissione 
nell 84 ci voleva oltre un an 
no di attesa nelle citta mag 
glori procedure defatiganti e 
costose per il rinnovo dei 
«permessi provvisori» i soliti 
«esborsi ai numerosi inferme 
dian privati» 

Il rilascio della carta di cir 


colazione da 50 anni procede 
su due lentissimi distinti bina 
n quello della Motorizzazio¬ 
ne civile e quello del Pubblico 
registro automobilistico del 
to «pierrea» L immatricolazio 
ne cioè I assegnazione di un 
numero progressivo viene 
fatta alla Motorizzazione con 
la consegna delle targhe la 
stampa della «carta» e I invio 
al Pubblico registro il «pier 
rea» gestito dall Automobìl 
Club controlla i titoli giuridici 
dell acquisto verifica i docu 
menti presentati I iscrizione 
di «pnvilegi» c «vincoli* nla 
scia il foglio «complementa¬ 
re» e consegna la carta al ri 
chiedente E al «Pierreà» che 
I utente deve rivolgersi per un 
incredibile numero di opera 
ziom l immatricolazione i 
trasferimenti di propnetà e di 
residenza I aggiornamento 
dei dati tecnici le ipoteche i 
sequestn conservativi la ces 
sazione della circolazione tl 
pagamento della tassa di oir 
colazione i pagamento del 
I imposta erariale di trascrizio¬ 
ne v la demo izione 
E uno degli uffici piu ingoi 
fati d Italia C vi si lavora pre 
valentemente «a mano» il P^a 
fornisce inoltre inlormazione 
e controlli alia polizia e ai cor 
pi di vigilanza urbana nscuote 
I imposta erenaledi trascrizio 
ne l imposta di bollo control 
la i pagamenti della tassa d» 
circolazione anche se versata 
su conto corrente postale 
collabora col ministero della 
Difesa fornisce dati agli orga 
ni fiscali delle tasse di circola 
zione La commissione Casse 
se propose nell 84 di automa 
lizzare le procedure e di sepa 
rare gii ader ipimenti ammini 
sfrativi da contenre al Pra e 
quelli tecnici da attnbuire al 
ministero dei Trasporti 
QVVa 


I DIRITTI 

Ripartiamo dal cittadino 

LUIGI BERLINGUER 


■G Perche il «cittadino» 7 Perche questa cate¬ 
goria concettuale e sociale che rischia di con 
fondersi con le celebrazioni del bicentenario 
deli Ottantanopee con le coccarde tricolori d» 
allora 7 Certamente non per un ritorno vetero 
liberale pre marxismo ne per un sogno restau 
ratoìe del borghese come individuo che fini 
scono col liquidare tutta I esperienza operaia e 
sindacale su cui si fonda la democrazia con 
temporanea Quella che occorre è una revisio 
nè critica degli ultima fase dell espenenza sto 
rica delia democrazia sociale e di talune delle 
sue degenerazioni 

È la strutturazione in corpi organizzati che 
oggi regge la nostra democrazia conlempora 
nqa ma che rischia anche di soffocarla Non 
tulli i corpi organizzati sono uguali naturai 
mente La Confindustna non e certo la Cgil 
vivaddio Epperò il ruolo decisivo negli equili 
bri sociali e giocato dai corpi organizzati Ad 
esempio per gli effetti pratici delle contratta 
ziom le organizzazioni sindacali verticali di ca 
tegona hanno piu peso sostanziale delle con 
federazioni orizzontali In ogni caso lecatego 
ne organizzate godono di tutela sociale consi 
stente almeno rispetto a chi non e organizza 
to Si usa ricordare stancamente quel terzo 
della società che gode di scarsa tutela e spes 
so si riparla di una nuova emarginazione Ve 
rissimo i giovanissimi o gli anziani ad esem 
pk> risentono gravemente del fatto di essere 
fuori da una smdacafizzazione ben strutturata 
Un osservazione analoga si può fare per quei 
ragazzi che non riescono ad accedere agli alti 
gradi scolastici essi sono decisamente (e pa 
radossalmente) assai meno tutelati di quei gio 
vani che sono riusciti a d venire studenti e che 
godono per questo di taluni (pur scars sstmi) 
privilegi rispetto at primi 

il atuien dell Ottantanove era il sin bolo 
dell uguaglianza formale borghese il cittadino 
di ora vuole invece essere il destinatario del 
l articolo 3 della Costituzione e cioè di un u 
gqaglianza sostanziale C e una bella dilleren 


za' A questo scopo diviene indispensabile per 
tutelarlo trovare una qualche forma di orga 
mzzazione e sindacaliZ2azione dell utente dei 
diversi servizi pubblici e prvati che oggi si 
seno estesi notevolmente e carattenzzano in 
forma del tutto peculiare e necessaria la socie 
ta odierna Si tratta di un impresa assai diffici 
le 


Se a pagare 
è l'utente 


Tutti siamo utenti oggi A questa definizione 
sfugge solo una ristretta elite che si può orga 
nizzare servizi propri grazie alla sua forza eco 
nomica Tullio quasi quindi incappiamo con 
Imuamenu nelle maglie di quella microfisica 
del potere che si annida in tutti i servizi e che 
origina continui soprusi e prevaricazioni la 
sciando il cittadino md leso debole Mai du 
siede il nostro particolarmente quando ci so 
no di mezzo le amministrazioni pubbliche am 
malate di legalismo burocratico e di arcaico 
ammmistralivismo md {ferenti rispetto al risul 
tato della propna azione e pertanto largamen 
te deresponsabilizzate 
Male antico appunto e duro a morire Biso¬ 


gna dire pero che talune rivendicazioni smda 
cali della scorsa stagione tendenti ad un appa 
reme ugualitansmo interno ai corpi e ad auto¬ 
matismi di camera pseudo garantistici hanno 
accentuato la rigidità e la deresponsabilizza 
z one delle amministrazioni pubbliche chi ne 
ha fatto le spese naturalmente e soprattutto 
I utente Contro questo male si parla oggi con 
insistenza ed opportunamente del cittadino 
C e pero il rischio che tutto si riduca all indivi 
duazione di un capro espiatono e quindi che il 
discorso finisca per arenarsi in stenle demago 
già anhsindacale e in atteggimene punitivi inu 
fili e dannosi Le amministrazioni non vanno 
punite al contrano vanno conquistate alia 
considerazione dei cittadini poiché senza il 
loro coinvolgimento nessuna nforma e possi 
bile e nessuna tutela e realizzabile Poiché in 
politica sono molto importanti anche i rapporti 
di forza quel che e assolutamente indispensa 
bile e che nei confronti dei vari servizi le diver 
se utenze pesino contino si facciano sentire 
nessuna riforma e realizzabile se si opera sol 
tanto dall interno delie amministrazioni se et 
si affida esclusivamente alla buona volontà che 
proviene dall interno Gl» interessi cnstallizzau 
la dentro sono troppo forti per aulongenerarsi 
occorre una dialettica anche aspra con I ester 
no per apnre dei varchi 
Le diverse utenze devono pertanto trovare il 
modo di organizzarsi di denunciare parlare 


all opinione pubblica ed alla società politica, 
alle con federazioni quando e necessario n 
correre anche alle vane giurisdizioni Informa 
zione e trasparenza sono la premessa indi 
spensabile (e I anima) della democrazia e del 
la politica di progresso Questa e una pnma e 
necessaria conquista da ottenere e da accom 
pagnare da parte degli utenti con le piu vane e 
fantasiose forme di organizzazione e con le 
lotte Alcune sono già in atto Occorre anche 
un sofisticato armamentano tecnico giuridico 
di tutela procedimentaie dei reclami e delle 
proteste che offra af singolo utente van lem 
pestivi immediati ed efficaci appigli ammini 
strativi in grado di liquidare i fem vecchi del 
I amministrativismo ottocentesco ispirandosi 
a recenti esperienze giuridiche ormai capaci di 
fornire al cittadino agibili risultati in «tempio 
reale» 

So bene che per tutto questo occorrono vo¬ 
lontà politica molta cultura e tecniche sofisti 
cale ma la sinistra non vincerà mai ne gover 
nera con le pure affermazioni di principio In 
fondo siamo di fronte ad una vera e propna 
questione di potere di gestione de) potere 
occorre attrezzare il cittadino ndifeso a gesti 
re la sua fetta di potere legni o che e come 
definire in termini moderni il dmtto di un sog 
getto debole 

Abbiamo accentuato finora il riferimento al 
la pressione democratica dall esterno delle 


amministrazioni e dei servizi Bisogna dire pe 
ro che questo non basta che occorre por 
mano in concreto anche a misure di nforma 
delle stretture di cui da tanto si discute e ben 
poco di fa Inutile scendere nel dettaglio su un 
tema cosi complesso Vorrei soltanto nehia 
mare i attenzione sull aspetto decisivo di qua 
tunque intervento ui materia la responsab liz 
zazione Le nostre burocrazie sono fortemente 
deresponsabilizzate Non e neanche pensabile 
cambiare nelle amministrazioni e nei servizi a 
favore dei cittadini e della funzionalità se non 
se ne responsabilizzano le diverse unita opera 
live interne i dingenti i vari gangli organizzati 
vi Nell attivila che si svolge all interno delle 
amministrazioni e dei servizi tutti devono esse 
re messi nelle condizioni di rispondere rispetto 
ai risultati sia pure in diverse forma e intensità 
a seconda dei livelli occupati 


Le resistenze 
da vincere 


Ciò comporta incentivazioni incoraggia 
menti verifiche controlli rispetto a chi e pre 
posto ad un compito e deve risponderne e 
quindi conseguenti riconoscimenti e sanzioni 


Ciò consente inoltre al cittadino di individuare 
le responsabilità le persone e fe sedi cu» rivol 
gersi per informarsi o per tutelare i propri dirli 

ti 

Entrambe le misure di cui si e parlato ester 
ne ed interne sono affidate all esistenza di una 
forte volontà politica E assolutamente illuso 
rio credere che qualcosa possa cambiare in 
questo campo senza una decisa determtnazlo 
ne perche gli interessi le pigrizie le resistenze 
da vincere sono immensi La politica progres 
sista deve interpretare il cittadino deve espri 
merlo rappresentarlo nelle istituzioni politi 
che visto che ne e difficile una rappresentanza 
sindacale o di corpo Anche perche non e ir» 
ballo soltanto la tutela degli interessi d» tanti 
soggetti indifesi che pure e (accenda rilevante 
e mentoria E in ballo anche la nuova forma 
della democrazia ia sua base sociale non solo 
strutturata in corpi ma quella che ripropone 
un interesse generale (non oserei chiamarlo 
una «volonte geneeral») ed una dinamicità 
nuova delle istituzioni 

Ho un dubbio a questo punto siamo noi 
davvero culturalmente attrezzati a questo 
compito 7 Ho sempre pensato che la sinistra 
non abbia accettato fino m fondo la società di 
massa perche spesso ad essa fa velo ancora 
un residuo pedagogico giacobino che le fa an 
teporre fa sua visione del mondo all emergere 
dei bisogni elementari di tanta gente comune 
E difficile ascoltare un programma politico 
anche locale che parta dal cittadino Tutto 
parte dalla visione delle cose che si ha all in 
terno della logica del circuito politico forse è 
giunto il momento ed e opportuno operare in 
proposito una revisione profonda del nostro 
modo di pensare iniziando con il sottoporre a 
severa verifica le nostre idee ed iniziative mi 
surandole con quello che di esse pensa ia 
grande massa dei cittadini (e non soltanto quei 
pochi che vengono ad ascoltarci nei nostn ctr 
culti interni) 


l'Unità 
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NEL MONDO 


Est-Ovest Raid israeliano contro i palestinesi: 10 civili morti 

d 3i ov Bombe sul negoziato 


■■WASHINGTON «La din 
gonza sovietica ritiene che la 
crudeltà non abbia futuro in 
politica estera (sebbene alcu 
ni circoli statunitensi ne ab 
biano sete) e che il confronto 
non sia di nessuna utilità eco 
nemicamente ideologica 
mente né militarmente* Laf 
fermatone è contenuta nel 
I introduzione ad un libro di 
Mikhail Corbaciov «Verso il 
futuro» pubblicato negli Usa e 
presentato ieri dall ambascia 
ta Societiv» a Washingion nel 
quale sono contenuti discorsi 
interviste, dichiarazioni pub 
bliche del leader sovietico 
Nell introduzione Gorba 
ciov denuncia la mancanza di 
progressi nelle relazioni fra 
Usa ed l)rss dopo il vertice di 
Ginevra'del 1985 «Finora - 
egli scrive - nessun nuovo ac 
cordo è Siato concluso men 
tre vi è una sensibile tendenza 
all affossamento d» precedei 
li trattati* Il riferimento ri 
guarda in particolare la deci 
siohe americana di superare i 
limili fissati dal Salt 2 sulle ar 
mi strategiche II leader sovie 
fico aggiunge che il governo 
americano sta preparando l o 
pmione pubblica ad un ab 
bandono del trattalo Abm dei 
1972 e che esperimenti di di 
lesa spaziale nell ambito del 
programma Sdì vengono 
condotti fuori dei laboratori 
Eppure contraddittoria 
mente, afferma il leader sovie 
tico sta emergendo un mon 
do in cu »la lotta tra capitali¬ 
smo c socialismo dovrebbe 
assumere soltanto la forma di 
competizione e rivalità paoli 
ca« «In questo mondo garan 
tire la sicurezza sta vieppiù di 
ventando un compito politico 
piuttosto che militare. 



Dieci morti e 28 tenti, tutti civili, nel campo palesti¬ 
nese di Atn el Helweh, in Libano pesantemente 
bombardato dall aviazione israeliana Solo sei 
giorni fa un altro devastante raid era stato compiu¬ 
to nella stessa Zona L’escalation militare avviene 
propno mentre si fa piu intenso i) dibattito politico 
Le la polemica interna m Israele) sul tema di una 
possibile conferenza intemazionale di pace 


■i BEIRUT Nuovo sanguino 
so raid dell aviazione israelia 
na(il secondo in meno di una 
settimana e il quattordicesimo 
dall Inizio dell anno) contro i 
campi profughi palestinesi nei 
dintorni di Sidone capoluogo 
del sud Ubano il bilancio è 
pesante almeno 10 morti e 28 
(enti tutti civili in gran nume 
ro donne e bambini L ultima 
incursione era stata effettuata 
il 1* maggio e aveva provocalo 
15 morti e 37 lenti anche in 
quella occasione in maggio 
ranza civili e non e certo un 
caso che i due piu sanguinosi 
attacchi di quest anno contro 
la popolazione palestinese 
siano avvenuti all indomani 
della riunione del Consiglio 
nazionale di Algen e mentre 
infuna in Israele la polemica 
fra labunsti e Likud (destra) 
sulla conferenza mternaziona 
le di pace 

Questo legame e stato 
esplicitamente colto dalla Le 
ga Araba che dalla sua sede 
di Tunisi ha diramato un docu 
mento di dura condanna del 
raid Sottolineando che ci so 
no stati «molli morti e feriti fra 
la popolazione civile» la Lega 
Araba afferma che «questi atti 
di aggressione e di terrorismo 
vengono perpetrati dalle forze 
israeliane contro campi profu 
ght e civili innocenti in Ubano 


Il capo di Stato austriaco 
sotto accusa al Congresso mondiale 


Ebrei contro Waldheim 


I lavori del comitato esecutivo del Congresso na¬ 
zionale ebraico Si sono aperti ieri a Budapest, per 
la pnma volta in un,paese dell Est europeo Alla 
sessione sono presenti 90 delegati di 29 paesi II 
caso Waldheim, anche se non figura ufficialmente 
all'ordine del giorno, è stato al centro della pnma 
giornata dei lavori, nassunti in una conferenza 
stampa del presidente Edgar Bronfman 


™ BUDAPEST Prima ancora 
che la sessione venisse aper 
ta un applauso scrosciante ha 
salutato I indirizzo di benve 
nuto del presidente del Con 
gresso mondiale ebràico I a 
mericano Edgar Bronfman il 
quale ha pubblicamente rin 
graziato il governo amencano 
per avere incluso nella lista 
delle persone «indesiderabili» 
negli Stati Uniti il nome del 
presidente austriaco Kurt Wal 
dheim Bronfman ha rialfer 
moto ta sua certezza che Wal 
dheim abbia fatto parte della 
«macchina d guerra nazista* 
ed ha assicurato di aver visto 
«abbastanza documenti con 
la sigla di Kurt Waldheim in 
calce» per essere sicuro che il 
presidente austriaco faceva 




parte di quella «macchina as 
sassina» 

La polemica sulle responsa 
bilità di Waldheim durante il 
periodo nazista tuttavia e 
ben lungi dall essere conciti 
sa Voci discordi si sono senti 
le anche all interno della nu 
mone di Budapest II presi 
dente della comunità israeliti 
ca tedesco occidentale Wer 
ner Nachmann ha chiesto 
che vengano resi pubblici i 
documenti in base ai quali 
I amministrazione americana 
ha formulato le sue accuse 
■Finora - ha detto Nachmann 
- non si è visto mente di con 
creto Se saltera fuori cheque 
sii documenti non sono suffi 
cienti a giustificare il verdetto 
di colpevolezza bisogna che 


si ponga termine a questa 
campagna contro Waldheim, 
Da parte mia ho loro dubbi 
che esistano atti in base ai 
quali l e* segretario generale 
dell Onu possa essere definito 
criminale di guerra» Alla po¬ 
lemica ha preso parte in altra 
sede anche il ministro degli 
Esteri italiano Giulio Andreotti 
che nella sua settimanale ru 
bnca sull «Europeo» senve 
«A questo punto è politica 
mente e moralmente dovuta 
la pubblicazione delle prove 
in base alle quali si è condan 
nato cosi clamorosamente un 
capo di Stato» 

Comunque I assemblea di 
Budapest è stata unanime su! 
la necessità di costituire una 
commissione intemazionale 
ad altissimo livello (e non di 
soli esperti militan austnaci 
come vorrebbe Waldheim) 
che cerchi di ristabilire 
I «evidenza dei fatti» 

La professoressa Tullia Ze 
vi presidente dell Unione del 
Je comunità israelitiche Italia 
ne propone che tale commis 
sione abbia accesso a tutta la 
documentazione che la com 


L’ex capo della Cia 



E’ morto Casey 
un attore deU’Irangate 


William Casey 


L Irangate show ha perso uno dei suoi attori chia 
ve, I ex direttore della Cia William Casey E morto 
ieri di polmonite all ospedale Glen Cove di Long 
Isiand 75 anni, non si era mai ripreso dall opera¬ 
zione al cervello subita il 18 dicembre scorso 
Grande amico di Reagan, era stato premiato per gli 
ottimi servizi resi in campagna elettorale con la 
nomina nell 81 a capo della Cia 


■i NEW YORK William Ca 
sey I anziano ex direttore del 
la Cia è morto ien a Long 
isiand Si porta nella tomba 
molti segreti dell Irangate e la 
sua Inutile crociata per ndare 
credibilità alla «Compagnia» 
Anche senza \\ pasticcio del 
l Irangate infatti altri scandali 
avevano già appannata la ge 
stione di Casey E stata la sua 
Cia a minare nell 82 i porti del 
Nicaragua all insaputa delle 
commissioni pariamentan di 
controllo sui servizi segreti E 
stata la sua Cia a scrivere e 
distnbuire al contras del Nica 
ragua un «manuale» per 1 eli 
minazione fisica del funziona 
n pubblici d Managua E stra 


ta la sua Cia a tentare di assas 
sinare Gheddafl giocando un 
ruolo cruciale nel bombarda 
mento di Tripoli e Bengasi il 
14 aprile 86 La sua Cia infine 
e pesantemente compromes 
sa nell Irangate Casey ha te 
stimoniato a lungo di fronte 
alla commissione d inchiesta 
del Senato ammettendo il 
coinvolgimento della «com 
pagma» nel traffico d anni de 
stinato al regime degli ayatol 
lah già nell estate e nell aulun 
no dell 85 Ciò che invece Ca 
sey ha sempre negato e di es 
sere stato a conoscenza della 
reale destinazione dei profitti 
ncavati dalla vendita di quelle 
armi Stando alle sue testimo¬ 


nianze tenne a sapere degli 
storni ai contras molto tardi 
solo il 24 novembre dell anno 
scorso quando gliene parlo il 
ministro della giustizia 
Edward Meese III esattamen 
te un giorno prima che scop 
piasse lo scandalo vero e prò 
prio 

La commissione Tower co 
munque e di altro parere Ca 
sey sarebbe stato a conoscen 
za dei dirottamenti dei fondi 
agli antisandmisti almeno un 
mese pnma nspetlo alla daia 
da lui ammessa quindi già in 
ottobre e non ne avrebbe fat 
lo parola a Reagan Una fac 
cenda ingarbugliata su cui oc 
correva fare piu luce ma il 15 


dicembre dell anno scorso 
quando Cas^y avrebbe dovu 
to deporre ancora una volta di 
Ironie alia commissione par 
lamentare renne ricoverato 
d urgenza rei! ospedale del 
I università di Georgetown di 
Washington La diagnosi fu 
crudele tumore al cervello 
Venne operato il 18 dello stes 
so mese ma già si sapeva che 
speranze per lui ce n erano 
poche II 2 febbraio scorso 
quando arrivarono le sue di 
missioni da capo della Cia 
l ultimo atto era già avviato al 
termine 

La scomparsa di Casey non 
giova certo alla ricostruzione 
della venta su quei gran pa 
succio che c I Irangate II suo 
nome e stato piu volte citato 
martedì dal generala Richard 
Secord Ora può esser forte in 
molti la tentazione di scanca 
re propno su Casey responsa 
bihta che non furono solo sue 
Chi può essane danneggiato 
però e propno Reagan che 
aveva nel vecchio direttore 
della Cia un sicuro alleato (at 
to della sua stessa pasta 


e nei territori occupati proprio 
quando Shimon Peres ostenta 
la sua opzione in favore della 
pace e h sua volontà di 
adoperarsi per ottenere una 
conferenza nternazionale sul 
Medio Onenle» Naturalmen 
(e i raid potrebbero essere in 
terpretati an Jie come un silu 
ro verso le «aperture* (per 
quanto limitate) di Peres ma 
resta il fatto che il ministro 
della Difesa è il laburista Ra 
bin 

Ma torniamo ai dettagli del 
raid awenu'o alle 5 45 del 
mattino Soro stati presi di mi 
ra il campo di A n el Helweh 
alla penfena di Sidone e posi 
zioni palestinesi nei villaggi di 
Sirop Jabal el Halib e Dareb 
el Seem In particolare e stato 
colpito 1 ingresso del campo 
ed è stato letteralmente deva 
stato il popoloso quartiere di 
Safsad dove una quindicina 
di edifici sono stati ridotti ad 
un cumulo ci macene secon 
do quanto afferma anche la 
polizia libanese Fonti del 
I Olp a Sidone parlano di un 
■nuovo orrendo massacro» 
contro la popolazione civile e 
sollecitano l invio su! posto di 
una delegaz one dell Onu Tel 
Aviv sostiene invece come di 
consueto di avere colpito 
«quartier ge lerali dei terrori 



Il quartiere dì Safsad devastato A sinistra il corpo di un giovane ucciso 


si da dove erano stati sferrati 
attacchi contro Israele» 
Questa vera e propna esca 
lation di azioni militari contro 
i palestinesi non facilita certo 
la creazione di un clima propi 
zio alla conferenza intemazio 
naie e comunque a) dialogo e 
al negoziato di pace e ciò 
proprio mentre si moltiplica 
no le iniziative diplomatiche 
in questa direzione Sabato è 
atteso in Israele il presidente 
di turno del consiglio riuniste 
naie della Cee il belga Tinde 
mans impegnato in un giro di 
consultazioni sulla base del 
documento comunitario del 
23 febbraio che prendeva po 
sizione a favore della conte 
renza intemazionale di pace 
Tindemans e già stato in Gior 
dama Egitto e Arabia Saudita 
a Tel Aviv vedrà il presidente 
Herzog H primo ministro Sha 
mir e ì ministn degli Esten Pe 
res e della Difesa Rabm sue 
cesiamente andrà a Ibnisi e 
Algen 


missione sui cnmim di guerra 
delle Nazioni Unite aveva 
consegnato all Oflu nel 3948 
Comunque come e stato nle 
vato nella nunione che si svol 
ge ngidamente a porte chiuse 
il compito del Congresso 
mondiale ebraico su questo 
tema può considerarsi con 
eluso nel momento in cui esso 
e riuscito a stimolare I opinio¬ 
ne pubblica sul caso Wal 
dheim Adesso tocca al singo¬ 
li stati in particolare agli Stati 
Uniti trarre le conclusioni 

Il capo della delegazione 
austnaca Paul Grosz hames 
so m guardia contro il penco 
lo che in Austria si possa assi 
stere a «manifestazioni di antt 
senilismo» 

Da parte sua il governo au 
siriaco ha deciso di inviare 
una commissione di esperti a 
Belgrado per condurre ncer 
che negli stessi archivi militan 
jugoslavi consultati dai rap¬ 
presentanti americani che 
hanno condotto le loro ncer 
che pnma che le autontà di 
Washington prendessero la 
decisione di dichiarare «inde 
sperabile» il capo di Stato au 
stnaco 





■■ WASHINGTON II ministro 
I della g ustlzia amencano 
I Edwtn Meese amico intimo 
del presidente Reagan e stato 
I messo sotto inchiesta da! suo 
! stesso ministero nel 1982 
! quando lavorava alla Casa 
Bianca come consigliere si 
, sarebbe dato da fare per far 
, ottenere una commessa pub 
, bl ca ad una fabbrica mil tare 
della California la-Wedtech» 

1 con (a quale un suo socio in 
I affan era in rapporti fmanzian 


Sul term della conferenza 
c e da registrare un messaggio 
del segretano di Slato amen 
cano Shultz a Shamir Eviden 
temente preoccupati di evita 
re una grave crisi politica in 
Israele gli Usa cercano di 
•tranquillizzare» Shamir sulla 
portata del «piano Peres» (ap 
provato da Washington assi 
curando che la conferenza in 
temazionale non dovrà essere 
una alternativa ai negoziati bi 
laterali e che gli Usa non ac 
ceneranno la partecipazione 
di parti che non nconoscano 
il dmtto di Israele all esistenza 
(evidente allusione ali Olp) Il 
contenuto del messaggio di 
Shultz e stato npreso da un 
portavoce del dipartimento di 
Stato che ha messo in guardia 
contro le «speculazioni disio 
formate* sulla possibile con 
vocazione di una conferenza 
intemazionale pur aggiun 
gendo che «progressi signifi 
carivi» sono sta ti compiuti in 
questa direzione 


Il Pei: raid 
contro 
il processo 
di pace 


ROMA In una dichiara 
zione di dura condanna del 
raid israeliano Antonio Rub 
bi responsabile dei rapporti 
internazionali del Pei afferma 
che «azioni come questa al 
lontanano la prospettiva di un 
processo di pace» e della rela 
(iva conferènza tnternaziona 
te «Chiediamo al presidente 
del Consiglio Fanfani - dice 
Rubbi - di prendere posizione 
e di proporre il problema di 
una soluzione del conflitto 
medionentale nei contatti in 
preparazione del vertice di 
Venez a» 


Cossiga 
ha rinviato, 
la visita 
in Israele 


™ TEL AVIV II presidente 
della Repubblica t-rancesco 
Cossiga na rinviato la visita^ 
non ancora annunciatagli 
cialmente ma prevista per la 
fine di maggio che avrebbe 
dovuto compiere in Israele 
La decisane è slata prosa in j 
i dazione alia situazione poli 
tica ed elettorale italiana Un n 
mancato d affari a Tel Aviv ha 
comunicato al governo israe 
liano che «regole di correttez 
ì a costituzionale» impedisco 
r o al presidente di compiére 
ca il viaggio Secondo font* 
israeliane la visita pqtreb|>^L 
aver luogo nel prossimo au 
tunno 


Scandalo in Francia 


Ex ministro socialista 
rischia l’Alta Corte 


È accusato di s tomo di fondi 
«a fini personali», ,** 

Il giudice istruttore 
è certo della colpevolezza 
ma si dichiara incompetente 


lenta *■ N muro e quello di Berlino e 

. ... la macchina ndotta quasi a un 

il SUÌCldlO rottame e di un giovane tedesco 

rnntrn il miim cfìe nel seriore ovest della citta 

j- » j* l,,U,U ha tentalo di togliersi la vita 

dì Benino mandando a tutta velocità la vet 

tura contro il lato occidentale 
del muro vicino alla porla di 
Brandeburgo il tentativo però non e riuscito e nonostante 
I urto il ragazzo e rimasto illeso 


Inchiesta per ministro Usa 


L inchiesta preiimnare e 
stata aperta dati uffic o per «la 
pubblica onesta» del m mste 
ro della giust zia Essa dovrà 
accertare se ci sia fondamen 
lo per varare un indag ne pe 
naie riguardante il m mstro 
della giustizia Meese ed arri 
vare ad na sua tncrimmazto 
ne per i (eresse privato in atti 
d uflic o La magistratura di 
New York e quella di Bai timo 
ra hanno già condotto un in 
eh està contro la «Wedtech» 


* PARIGI Lex ministro so¬ 
cialista alla cooperatone 
Chnstian Nuca considerato 
dal giudice istruttorè Michau 
come il responsabile pnncipa 
le del trafugamento di fondi 
pubblici «a fini personali» - e 
si tratta di oltre 7 milioni di 
franchi «cone cifra minima* 
aoè di circa un miliardo e 
mezzo di lire - riuscirà diffidi 
mente a sfuggire all Alta Corte 
di Giustizia, il solo organismo 
abilitato a giudicarlo ed even 
tualmente a condannarlo es¬ 
sendo composto esclusiva 
mente da pariamentan nomi 
nari dalle due camere 
Jean Piene Michau che ha 
concluso I indagine sul «Car 
| refour du Developpement» - 
I istituzione di aiuto alle ex co- 
I Ionie francesi d Afnca dipen 


Marchais 

«Gorbaciov 
migliore 
dei suoi 
predecessori» 

PARIGI Di ritorno da Mo 
sca dove lunedi scorso aveva 
avuto un co loquio di quattro 
ore con Miknail Gorbaciov il 
segretano generale del Pcf 
Georges Marchais ha dichiara 
| to ien in tv di «sentirsi piu vici 
no a Gorbaciov che ai suoi 
predecessori» Secondo il se 
gretano del D cf le nforme lan 
ciate nell Urss costituiscono 
«una battaglia difficile» che 
suppone lo partecipazione 
dell insieme del popolo sovie 
rico Ma ha aggiunto Mar 
chais se I immensa maggio 
ranza di essu e d accordo «vi 
sono indubt iamente delle re 
sistenze da parte di chi gode 
va di certi privilegi di certi 
vantaggi* Questa gente è an 
cora al prop io posto e «quan 
do può frenare il processo di 
rinnovamento lo frena Penso 
pero che si tratti di un com 
battimento senza speranza» 
Marchais ha dichiarato di ap 
provare totalmente le propo 
ste sovietiche di disarmo 


dente appunto dal ministero 
della Cooperazione e attraver 
so ta quale Nuca e il suo con 
sigliere Chalier (oggi in carce 
re) avrebbero effettuato i 
•prelevamenti» - ha annuncia 
to ien sera la propna incom 
petenza a giudicare I ex mini 
stro a questo punto basteran 
no 50 firme di deputati per 
convocare I Alta Corte di Giu 
stizia 

Ora benché certi gruppi 
della maggioranza siano restii 
a questa convocazione che n 
schia di avere il gusto pesanti! 
di una vendetta politica sa 
rebbero già piu di 200 1 depu 
tati disponibili alla firma dal 
centro all estrema destra 
mentre la sinistra aspetta la di 
esarazione ufficiale di mcom 
petenza del giudice istruttore 


Germania 

Il sindaco di 
Berlino Ovest 
non gradito 
all’Est 


■ BERLINO «Indignazione» 
contro le «dichiarazioni offen 
si ve» pronunciate nella cen 
moma per il J50* anniversario 
di Berlino tenutasi nel settore 
ovest della citta giovedì scor 
so e stata espressa dal capo 
dell ufficio stampa del mini 
stero degli Esten della Rdt II 
portavoce ha detto che alla 
luce di quanto e avvenuto a 
Berlino Ovest «non e piu con 
figurabile» la presenza del sin 
daco della citta Diepgen alle 
cenmonie che si svolgeranno ! 
a Berlino Est Alla cenmonia | 
che si era tenuta nel settore 
occidentale della città aveva j 
partecipato anche il cancellie 
re lederale Kohl che nel suo 
discorso aveva non solo nba 
duo la «unicità» della Germa 
nia negando cosi I esistenzà 
di due Stari tedeschi ma ave 
va anche sostenuto che i tede 
schi della Rdt «non sono libe 
n» 

Il capo dell ufficio stampa 
della Rdt ha protestato anche 
contro la presenza di Kohl alle 
celebrazioni a Berlino Ovest 


prrnia di prQnunciarsi jflft fltPf» ^, 
farà nulla per opporsi al prò ] 
céJlkMsontro Christian Nuca V 
tioi^uisuona del giudice 1 
istruttore di cui «Le Monde» I 
ha antiapato i passi essenzia I 
Il fa dell ex ministro un colpe ? 
vole senza attenuanti nella sua li 
qualità di «supenore gerarchi 
co* che dava ordini ai suoi di I 
pendenti e che si dissimulava | 
dietro ad essi «pur essendo J 
uno dei principali beneficiari jjj 
del sistema fraudolento» \ 
Stracciata la stona del 
•Carrefour» la requisitoria 
conclude «In totale i fondi è 
sottratti ammontano olabai e 
mente a 7 milioni 48 490 fran 
chi sui quali I indagine ha tìey \ 
messo ai identificare oltre cin ' 
que milioni di franchi spesi 
personalmente da Nuqck Si 
tratta di spese per finanziare t, 
campagne personali legislati 
ve di spese nel quadro di s 
Beaurepaire (di cui Nuca è I 
Sindaco) e di spese personali t 
Interrogato a Beaurepaire f 
Nuca si difènde come jpilo $ 
addossando ancora una vcUta > 
ai suo segretario e cof&gwse f 
Chalier la resporisablJrtà com 
pietà degli ammanchi oselle p 
firme false < 


«Novi Mir» * 
Economista ! 
sovietica 
esalta il r * 
libero mercato - 


™ MOSCA Una insolita esa! 
(azione dell economia di mer 
cato e apparsa in una lettera 
pubblicata senza commenti j 
dal mensile letterario sovieti 
co «Novi Min, a firma della 
lettrice L Popkova che si de 
finisce «studiosa di econo 
mia» Molti economisti sovié 
rici riconoscono I efficienza 
del mercato ma in colloqpi j 


che come scrive la Popkova 
■la cucina dell economia di , 
mercato sforna piatti piu ap- j 
petitosi che non quella pianili J 
cata» e che sono «illusori e 
assurdi» i tentativi di renderla 
piu efficace con alcuni elp . 
menti di mercato (come si ; 
propone la «perestrojka» gor 
bacioviana) «Una via di mez 
zo non esiste cosi come non 
si può essere un po incinta» 

La Popkova polemizza anche 
con i socialisti occidentali 

a uando affermano che lera 
eli economia puramente di 
mercato è superata «La libera 
iniziativa è stata a lungo soffo 
cata ma non strangolata Ci 
piaccia o no ha un avvenire 
promettente» 
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Il complotto sventato anche grazie ai servizi segreti Usa 

Chirac nel mirino dei terroristi 


Grotte a una informazione dettagliata dei servizi 
segreti americani, un mese fa è stato sventato un 
attentato terroristico contro il pnmo ministro fran¬ 
cese Jacques Chirac, che forse era nei piani dei 
terroristi deH’Hezbollah libanese arrestati a Pangi il 
30 marzo e il 4 apnle La Francia minaccia rappre¬ 
saglie militari contro lo Stato ispiratore o sostenito¬ 
re dei terroristi auton dell'eventuale attentato 


AUGUSTO RANCALO! 


* PARICI Un mese fa su in 
dicanone di non precisale 
•temi autorevoli americane* 
H governò francese venne In 
formalo che era in corso la 
preparatone di attentati ter 
rodatici to Francia in panico 
fare contro la persona del pn 


levisiva dedicata al terrori 
smo il ministro dell Interno 
Charles Pasqua confortando 
cosi con la sua testimonian 
za quanto era stato anticipato 
tre settimane prima da una 
pubblicazione domenicale cui 
ben pochi avevano dato ere 


mo ministro Jacques Chirac e dito 
di altri membri del governo lo Charles Pasqua non ha vo 
ha riveUtp martedì sera nel luto precisare m quali ambien 
cono di una trasmissione te ti terroristici nazionali o mter 


nazionali s» preparasse 1 ai 
tentato contro Chirac che as 
sieme a Mitterrand era già 
stato oggetto di minacce ana 
foghe da parte di vane orga 
nizzazioni terronstiche medio 
orientali piu o meno legate al 
I integnsmo islamico e dun 
que a Teheran E tuttavia a 
nprova che stavolta si trattava 
di qualcosa di piu seno delle 
penodiche minacce prove 
menti dalla nebulosa terrori 
stica che dal sud libanese si 
estende su una vastissima 
area mediterranea ha aggiun 
to I) Chirac messo davanti a 
prove irrefutabili ha accettato 
di servirsi di una automobile 
blindata in tutti i suoi sposta 
menti sul territono nazionale 
2) I servizi di lotta contro il 
terronsmo hanno accertato la 
nazionalità di coloro che sta 
vano preparando gli attentati 


3) Nessuno può pensare di at 
taccare impunemente i rap¬ 
presentanti della nazione «li 
giorno in cui avessimo la pro¬ 
va che uno Stato o i servizi 
segreti di uno Stato aiutavano 
questi terre nsti la Francia 
procedereblie poma di tutto 
ad espulsioni in massa dei 
membn della comunità vicina 
ai tenonsti e in secondo luo 
go potrebbe ricorrere a misu 
re anche piu gravi non esclu 
se le rappresaglie militari» 4)1 
servizi francesi addetti alla fot 
la contro il terrorismo sono 
pronti ad ogni eventualità *11 
peggio forse deve ancora ve 
mre» 

Nonostante le volute oscu 
ntà di questa dichiarazione (il 
ministro del interno ha perfi 
no fatto una sorta di lezione 
pratica al giornalisti ncordan 
do loro che vi sono delle in 


" In un Sudafrica paralizzato 

Oggi i risultati delle elezioni «bianche» 

E i neri scioperano 


Qìiès 3 milioni di bianchi sudafneam len hanno vota¬ 
ti per il rinnovo della Camera riservata solo a loro 
f)ggi i risultati L'unico dato a sorpresa dovrebbe 
èssere quello della percentuale di astenuti Sicura la 
vigoria dei Partito nazionalista del presidente Botha 
K» ottenuto enorme successo la campagna di boi- 
voltaggio del lavoro indetta dalla maggioranza nera 
«miro le «elezioni dell'apartheid» 


I JOHANNESBURG I 


mezzogiorno per poi ripren 


3.030 000 bianchi sudafricani dere nel pomenggio La per 
^Marnati ieri alte urne dalle 7 centuale degli astenuti che 
alfe 21 per esprimere o meno nelle precedenti consultazioni 
còtiienso alla politica «rifor persoli bianchi aveva raggiun 
mòta» del presidente Botha lo il 31% è 1 unico dato a sor 
sembrano aver risposto con presa di queste elezioni che 
Slancio all invito del capo del confermeranno al potere an 
lo stato a non disertare la prò* cora una volta il Partito nazio- 
va elettorato L affluenza è sta nallsta (Pn) Attualmente il Pn 
ta aoatenuta in mattinata ha detiene 127 seggi nella Carne 
avuto una flessione attorno a ra riservata ai bianchì Oggi 


vengono reietti 166 deputati 
dei complessivi 178 Dodici 
sono di nomina presidenziale 
Nell attuale schieramento 27 
seggi sono detenuti dal Partito 
federale progressista 5 dal 
Nuovo partito repubblicano e 
18 dal Partito conservatore 
Il vero successo di queste 
elezioni però è il massiccio 
astensionismo dal lavoro con 
cui la maggioranza nera ha vo 
luto denunciare ia ritualità dei 
potere dei bianchi SI calcola 
che più dell 80% dei lavoraton 
e degli studenti non si sia re 
calo al lavoro o a scuola men 
tre imponenti schieramenti di 
forze dell ordine hanno presi 
diato oltre ai seggi lutti i 
ghetti neri Non sono mancati 
disordini e tafferugli A Dot 
ban la polizia ha disperso una 
manifestazione di studenti 





Gran bella cosa il lavoro. E gran bella cosa II viaggiare. 
Noi ti offriamo le soluzioni più giuste e più belle per fare 
una vita attiva e redditizia fino al sabato e una vita sporti¬ 
va e dinamica fino alla domenica. 
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formazioni «che non vanno 
diffuse* e altre la cui diffusio 
ne «deve essere ritardata») e 
evidente che il gruppo o i 
gruppi terronstici che prepa 
ravano un attentato contro 
Chirac erano di nazionalità 
straniera altrimenti Pasqua 
non avrebbe minacciato rap¬ 
presaglie 

Se poi - poiché lo stesso 
Pasqua ha fatto il bilancio dei 
risultati ottenuti nella lotta 
contro il terrorismo - si nsale 
a circa un mese fa si scopre 
che in quel periodo la polizia 
francese aveva arrestato in 
due successive operazioni del 
30 marzo e del 4 aprile una 
ventina di lerronsti di cut sedi 
ci ancora oggi in stato di de 
tenzione prowisona tutti ap¬ 
partenenti ad una organizza 
zione dt ispirazione sciita tate 
gnsta apparentata all Hezbol 


lah libanese 

E dunque in questa area 
che ha diramazioni anche in 
Francia che con tutta proba 
bilità si stava preparando i at 
tentato al pnmo ministro Chi 
rac sventato dalle informa 
zioni tempestive dei servizi se 
greti amencam che avrebbero 
fornito a Pasqua indicazioni 
minuziose sulla nazionalità 
dei terroristi i toro piani e i 
loro centri organizzativi E in 
effetti propno agli inizi di 
apnle alcuni giornali francesi 
annunciarono con titoli visto¬ 
sissimi il «totale smantella 
mento» di una rete terroristica 
e il sequestro da parte degli 
agenti dell antiterrorismo di 
una ingente quantità di espio 
sivi e di armi ma nessuno co 
nosceva gli obiettivi presi e si 
penso ad un rilancio degli at 
tentati nel centro parigino 


che protestava contro «le eie 
ziom del) apartheid» e ne ha 
arrestati 40 Fenti sono stati 
segnalati a Guguletu vicino a 
Citta del Capo e a Inanda vici 
no a Durban m incidenti simi 
li gruppi di giovani hanno lan 
ciato contro autobus e abita 
ziom bottiglie molotov prò 
babiimente per «dissuadere» 
qualcuno dall andare a lavo¬ 
rare Lincidentepiùsenosiè 
verificato martedì sera a So- 
weto dove un uomo è stato 
giustiziato cut «collare di fuo¬ 
co» probabilmente per io stes¬ 
so motivo Tra martedì e tori la 
polizia ha d chiarato di avere 
arrestato in 'ulto 91 persone 
In segno di protesta ieri sono 
rimaste chiuse anche 4 grandi 
università Comprensibile la 
soddisfazione delia centrale 
sindacato «Cosato» che con 
I Udì aveva lanciato ) appello 
al boicottaggio 



Giovani neri sostengono il boicottaggio delle eiezioni per soli bianchi a Città del Capo 


Stocco lma Bonn Inghilterra 

«Arafat Governo Un test 

sa chi uccise diviso sugli le elezioni 

Palme» euromissili locali 


■ STOCCOLMA Grande n 
salto sul giornale filogovema 
livo svedese «Aftonbladet» a 
una dichiarazione che Yasser 
Arafat leader dell Olp avreb 
be fatto a un esponente so 
eialdemocratico ad Algeri lui 
e lOlp saprebbero dove si 
trova I omicida di Olof Palme 
e la pista porterebbe in Suda 
merica Arafat avrebbe confi 
dato al vicesegretario social 
democratico responsabile 
per le relazioni intemazionali 
del suo partito Conny Fredri 
ksson alla presenza di un 
giornalista che è bene infor 
maio perche I Olp dispone di 
un servizio segreto tra i piu ef 
fidenti del mondo e perfino 
migliore dei Mossad israelia 


™ BONN Oggi al Bundestag 
la dichiarazione governativa 
del cancelliere Kohl sara in 
terlocutorra sull opzione zero 
che tra l altro si prevede al 
centro del Summit dei Sette a 
Venezia Infatti ten i partiti 
della coalizione tedesca han 
no concluso una lunga nunio- 
ne senza una posizione comu 
ne I cristiano democratici e 
non tutti accettano solo I az 
zeramento degli euromissili a 
piu lunga gittata mentre i libe 
rah compatti sono per la 
«doppia opzione zero» offerta 
dall Urss E Kohl ha dichiarato 
che la posizione tedesca si 
avra dopo le consultazioni 
con i leader europei fra cui 
quella con Fanfara in prepara¬ 
zione del Summit 


™ LONDRA Una trentina di 
milioni di eletlon votano oggi 
per rinnovare oltre 350 consi 
gli amministrativi in Inghilter 
ra e nel Galles Contrariamen 
te al solito queste consulta 
zioni amministrative son se 
guite con interesse per l affer 
marsi della possibilità di eie 
ziom generali anticipate del 
I attuato Parlamento che sca 
de nel giugno 1988 Secondo 
ambienti governativi awer 
rebbero addmllura il prossi 
mo I ) giugno ma I annuncio 
ufficiale si avra solo dopo f e 
sito dell attuate consultano 
ne che tutti considerano un 
test politico forse decisivo per 
la tenuta delle elezioni gene 
rati suite quali la Thalcher ha 
molte speranze 


Le prove contro Barbie 

«Bambini nei lager» 
ordinò il boia di Uone 


A pochi giorni dal processo contro il boia di Lione 
Klaus Barbie vengono anticipati alcuni contenuti 
della documentazione Una ordinanza firmata da 
Barbie per I internamento di 44 bambini ebrei 
smentisce le posizioni della difesa, secondo la qua 
le «il dossier Barbie e vuoto» Inoltre non e stata 
scoperta alcuna prova a canco di resistenti accusa¬ 
ti di essere al soldo delle SS 


■i PARIGI A pochi giorni 
dal processo contro Klaus 
Barbie i 500 giornalisti accre 
ditali sono stati informati del 
lo spessore del «dossier» rac 
colto a carico del «macellaio 
di Lione» ventimila pagine di 
documenti deposizioni testi 
momanze ritagli dt giornali 
dell epoca fotografie In tota 
le una quarantina di volumi 
piu di un quintale «schiaccian 
te come una tonnellata» ha 
detto uno degli avvocati di 
parte civile 

Uno dei documenti vera 
mente schiacciante tuttavia e 
costituito da due soli foglietti 
si tratta dell ordinanza firmata 
dallo stesso Barbie che asse 


gna al campo di Drancy i 44 
bambini ebrei di lzieu Da 
Drancy essi vennero poi spe 
diti in Germania e nessuno 
scampo alla morte II docu 
mento e stato scovato due 
anni fa in Germania da quel 
I instancabile «cacciatore di 
cnmmali nazisti» che e i awo 
cato Serge Klarsfeld e costituì 
rà una delle prove irrefutabili 
che dovrebbero piegare (a re 
sistenza dt Barbie e dei suoi 
dilenson 

E tuttavia i) pr mo di questi 
Verges continua ad affermare 
che «il dossier Barbie e vuo 
to» che nessuna prova e stata 
raccolta sulla responsabilità 


personaledel suo cliente nella 
tortura dei patnoti nella de 
portatone di migliaia di 
ebrei nella liquidazione fisica 
di centinaia di resistenti Di 
conseguenza dice Verges al 
termine del processo verso i 
primi di luglio se tutto va be 
ne «chiederò l assoiuzone 
pura e semplice di Klaus Bar 
bie» 

Secondo Vergés (e secon 
do Barbie) \ ven responsabili 
della morte di centinaia di pa 
tnoti e di resistenti sono colo¬ 
ro che li denunciarono per vi 
gliacchena o per to fotte inte 
siine che tormentavano la Re 
sistenza stessa dimostrato 
«prove alla mano* che furono 
dei membn della Resistenza a 
permettere la liquidazione di 
aitn resistenti Barbie dovreb 
be msomma uscirne lavato da 
ogni accusa 

E per questo che il proces¬ 
so Barbie il primo processo 
contro un alto ufficiale della 
Gestapo che abbia luogo m 
Francia è atteso con tanto m 
teresse cunosita preoccupa 


Mosca s’indigna 
Reagan 
cita Lenin 
a sproposito 



Resta da vedere ora il pe 
so che può avere la minaccia 
di rappresaglie contro lo Stato 
■mandante» Non dimenìi 
chiamo che atta fine di set 
tembre era stato lo stesso Chi 
rac in modo molto piu ener 
gico e pesante nspetto a quel 
lo d> Pasqua a non escludere 
la possibilità di rappresaglie 
armate contro gli Stati di cui si 
fosse provata la partecipazio 
ne diretta o indiretta negl» al 
tentati che avevano già provo 
cato la morte di undici perso 
ne e il ferimento di altre due 
cento tra ta popolazione pan 
gina 

Piu tardi Chirac ha preferito 
discutere e trattare con Dama 
sco e con Teheran una «tre 
gua* fin qui rispettata nspetta 
ta cioè fino al giorno in cui gli 
americani lo hanno avvertito 
che si trovava lui stesso nei 
■minno» 


» e come ha detto Lenin la strada per I Amenca passa 
attraverso il Messico» ha concluso tnonfante Reagan (nella 
foto) domenica scorsa nel suo discorso davanti alla statua 
delta Libertà E se ne e andato via convinto di aver dato 
agli amencam una bella lezione di stona I) guaio è che 
non solo la citazione e stata usata a sproposito (è finita 
infatti a fare da sostegno alle presidenziali promesse di 
appoggio agli antisandimsti) ma per di piu è anche sba 
gitala Nella dizione esatta è «la strada per il Messico» che 
•passa per I America» e non viceversa come incautamente 
sostiene Reagan t) particolare ovviamente non è passato 
inosservato e a Mosca ha mandato su tutte to fune il porta 
voce del ministero degli Esten Gennady Gherasimov «Ma 
perche non la smette di fare strafalcioni - è sbottato con t 
giornalisti - non è la prima volta che cita Lenin a casac 
ciò del resto dubito fortemente che I abbia mai letto» 

La signora Kart ■£p™**» caiy me g i.o di 

l — ? » chiunque altro Se dice che 

Ila TlaUCla non è successo nulla signi 

nel marito ftea che non e successo 

irci manto... nulla Una cosa 50praltut 

to so bene dt mio manto 
non dice bugie» L ex sena 
tore Gary Hart pnncipale 
aspirante alla nomination del partito democratico per le 
prossime elezioni presidenziali ha trovato nella moglie 
Lee un valido sostenitore contro t pettegolezzi nati dalia 
sua presunta love story con Donna Rice Prendendo posi 
zione per la pnma volta da quando sono apparse to mdi 
screziom su un incontro segreto tra il martito e la bella 
fotomodella la signora Hart ha tenuto a precisare che to 
chiacchiere sulla vicenda non I hanno nemmeno sfiorata 
•In tutta sincenta - ha detto - se ia cosa non distmba me 
non credo debba costituire motivo di turbamento per al 
tn» 


...Ma Gary Per Caiy Hart nonostante 

Intenta * le spiegazioni date in le levi 

inianlO sione le prospettive conti 

ngr(|e nuano a non essere brillanti 

. | .» dopo le rivelazioni sul week 

popOCanld end passato con la modella 

Hart resta il candidato 
numero uno dei democratici per la Casa Bianca Ma a 
quanto rivela un sondaggio della rete televisiva «Abc» la 
sua campagna elettorale è stata «profondamente danneg 
giata» Hart avrebbe perso dieci punti scendendo dal 46 al 
36 per cento nelle preferenze tra gli eletton che si dichia 
rano di fede democratica 

Uccìsa a Londra Una „ v 's c " da anal °8 a a 

j.m- J j,. j.» JL quella di Mana Concetto 

udlrc sevizie Mazzola (la bimba uccisa a 

dei tenitori Palermo dalle servizie dei 

^ geniton) sta scuotendo in 

questi giorni I Inghilterra 
Anche la piccola Kim non 
^ha resistito alle violenze in 
filitele dalla madre e dal padngno ed è morta nella sua 
casa alla penfena di Londra a quattro anni dopo essere 
nmasta chiusa in casa per otto mesi spesso senza cibo e 
acqua perche altrimenti «avrebbe fatto to pipi a tolto» 
Poco dopo la nascita la bambina era stata affidata a una 
famiglia adottiva che I aveva curata e resa felice Più tordi 
però si era rifalla viva la madre che era nuscita ad ottenere 
dt riavere di nuovo con sé la figlia 

Sabato 

Fanfani fa 

incontra f 

Nakasone 


Uccìsa a Londra 
dalle sevizie 
dei genitori 



Con I incontro con^ p re- 

giro nelle capitali dei sei paesi che a giugno insieme all Ita 
lia parteciperanno al vertice di Venezia Dòpo Tokio Fan 
fani si recherà a Bonn per un colloquio con il cancelliere 
Kohl a Pangi vedrà il presidente Mitterrand e a Londra la 
signora Thatcher Ottawa e Washington sono le ultime due 
tappe previste nel programma di viaggio 

Alla ricerca Non è nascosto sul panfilo 

j-i di Kashoggi il tesoro del de 

(TCl tesoro posto presidente filippino 

di Marcos Marcos La polizia francese 

su richiesta del governo di 
Manila ha perquisito accu- 
ratamente il panfilo e la lus 
suosa abitazione del miliar 
dano saudita ma a quanto pare le ncerche sono andate a 
vuoto 


VALERIA RABBONÌ 




Klaus Barine, ei capo detta Gestapo 


zione e perfino speranza da 
milioni di persone? Che in 
certi ambienti umiliati dalla di 
sfatta nazista si conta su Bar 
bie per una toro «nabihtazio 
ne» attrave/so 1 avvilimento 
della Resistenza 7 Lione fu per 
un certo penodo e nessuno 
storico può negarlo la «capi 
tale della Resistenza france 
se» e se propno a Lione in 
occasione del processo si nu 
scisse a mettere fine a questo 
mito 7 

len il presidente deila Ca 
mera Chaban Delmas che fu 
il piu giovai e generale della 
Francia libera gollista è inter 
venuto per denunciare quest» 


tentativi e per ncordare che fu 
propno la Resistenza a salvare 
I onore di una Francia travolta 
dalla disfatta Ed ha fornito i 
multali dell indagine d una 
speciale commissione sui do¬ 
cumenti d archivio che - se¬ 
condo 1 ex capo dei servizi se 
greti Alexandre de Marenche 
- contenevano prove su «pre 
tesi patnoti che s erano fatti 
pagare dai tedeschi» 

Orbene ha detto Chaban 
Delmas de Maranche ha 
mentito Quei documenti gta 
sfruttati a suo tempo non 
contengono nessuna prova a 
canco di un solo resistente 
UAP 
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Lettere e Opinioni 


A parole 
rivendicano, 
nei fatti 
si astennero 


■ Cara Unità, In due tra¬ 
smissioni delle recenti «Tribu¬ 
ne politiche» sulla crisi di go¬ 
verno, Negri e Pannella, en¬ 
trambi radicali, hanno voluto 
sottolineare con buona dose 
di demagogia la loro difesa di 
tanti diritti dei cittadini, tra cui 
quelli dei pensionati. 

lo che appartengo a questi 
ultimi e quindi seguo attenta¬ 
mente gli sviluppi dei loro 
problemi, mi sento in dovere 
di ricordare la posizione che t 
radicali ebbero in Parlamento 
allorché lu presentata una 
mozione comunista per mi¬ 
glioramenti ai pensionati: si 
astennero, e cosi, per pochi 
voti, la mozione lu bocciata. 

Allora, sciorinare bugie di 
fronte alle telecamere a che 
cosa può servire? 

Primo Panlchl. Saiucpolcr» 
(Arezzo) 


È cambiato 
Il rapporto 
tra dovere 
e piacere... 


■ Caro direttore, a proposi¬ 
to di piacere e dovere, sino al 
22 aprile era mia consuetudi¬ 
ne, nella pausa pomeridiana 
del lavoro, leggere l'Unità un 
dovere, Ora, con la nuova ve¬ 
ste più moderna e completa, il 
giornale fa beila mostra di sé 
nella mia bottega (parrucchie¬ 
re) dove prima non l'espone¬ 
vo in lettura se non in circo¬ 
stanze straoi dinarie. relegan¬ 
dolo nell'intimità familiare. 

È il momento per incre¬ 
mentare notevolmente (a let¬ 
tura- un dovere per molti, ma 
soprattutto un piacere! 

Oanlctt Sqaiauud. Torino 


Perché la gente 
possa fare 
una vera scelta 
di programma 


■ Cara Unità, per arrivare 
ad una vittoria elettorale do¬ 
vremo lavorare intensamente 
e soprattutto capire e far capi¬ 
re alla gente l'anomalia Italia¬ 
na. cioè l'atipicità dei tre mag¬ 
giori partiti italiani rispetto ai 
medesimi di altre nazioni, 
nonché la grande dispersione 
di voti. Dovremo lavorare af¬ 
finché si polarizzino nella so¬ 
cietà le due forze più impor¬ 
tanti, da una parte, al di là 
dell'uso demagogico del ter¬ 
mine «popolare*, chi rappre¬ 
senta in massima parte la con¬ 
servazione. il capitalismo così 
com'è, nel caso italiano la De; 
dall'altra chi rappresenta le 
forze più sane della società, le 
idealità progressiste, gli inte¬ 
ressi dei lavoratori èdi tutti gli 
sfruttati, nel caso italiano il 
Pel. 

Quando la gente avrà que¬ 
sto quadro polìtico certamen¬ 
te più chiaro dell'attuale, allo¬ 
ra potrà più facilmente fare 
una vera scelta di programma 
tra due schieramenti, tra due 
forze alternative tra loro, con 
programmi alternativi. La 
scelta fatta a) Congresso co¬ 
munista di Firenze è stata giu- 


-P er un progetto comune 

a tutti gli operatori 

del settore penitenziario che auspichino 
un sistema moderno e civile 


Uniti per la riforma carceraria 


■ Caro direttore, le considerazioni 
dì fondo espresse dai don. De Pasca¬ 
la, direttore del carcere di Spoleto, 
nell'intervista pubblicata di recente 
salì'Unità. mi sembra possano essere 
ricondotte a due concetti essenziali. 

1) il direttore del carcere è lo «sno¬ 
do» attraverso il quale passa necessa¬ 
riamente l'appticazjone del nostro or¬ 
dinamento penitenziario. 

2) i sindacali, e in particolare la 
Cgil, non hanno colto appieno la «cen¬ 
tralità» di questa figura professionale 
e, di conseguenza, non hanno avanza¬ 
lo proposte capaci di aggredire in ma¬ 
niera convincente le problematiche 
poste dalie condizioni di lavoro di 
questo operatore delia Giustizia. 

Che il nostro sistema penitenziario 
navighi in brutte acque credo si possa 
considerare un dato acquisito Le ra¬ 
gioni di ciò possono essere ricercate 
in diverse direzioni ma a me preme 
sottolineare quella che considero de¬ 
terminante: la contraddizione esisten¬ 
te tra i compiti assegnati al carcere 
dalla Costituzione e dall'Ordinamento 
penitenziario e le scarse risorse quali¬ 
tative e quantitative messe a sua dispo¬ 
sizione. 

Le misure innovative contenute nel¬ 
la nostra legislazione (affidamento al 
servizio sociale, semilibertà, semide- 


tenzione. licenze-premio) e i diritti n- 
conosciuti a chi è privato della libertà 
(alla salute, allo studio, al lavoro, al 
rispetto della propria dignità e perso¬ 
nalità) trovano ('istituzione-carcere 
completamele impreparata. 

In questa situazione concordo con 
chi sostiene che un prezzo gravoso lo 
pagano i direttori delle carceri in 
quanto su di essi, «comunque respon¬ 
sabili». si scaricano tutte le inevitabili 
disfunzioni. Mi pare però estrema- 
mente limitativo prescindere da un'a¬ 
nalisi globale del problema, alla quale 
è difficile approdare partendo da una 
visione strettamente categoriale. Mi 
sembra utile allora ricordare alcune 
idee-proposte già espresse in docu¬ 
menti della Cgil: 

- procedere speditamente alla rifor¬ 
ma del sistema delle carceri, del loro 
assetto organizzativo, del relativo de¬ 
centramento. dei rapporti con altri 
momenti istituzionali (sistema sanita¬ 
rio nazionale, enti locali ecc.); 

- attuare la riforma del personale 
dando sostanza, e quindi anche rico¬ 
noscimento retributivo, a due elemen¬ 
ti essenziali: «professionalità» e «re¬ 
sponsabilità». Al superamento dell'at¬ 
tuale situazione di divisione, a volte di 
contrapposizione, del personale si 
può ovviare soltanto se obiettivo co¬ 


mune e unificante diventa l'applica¬ 
zione dell'ordinamento penitenziario 
e se al sistema delle gerarchie si sosti¬ 
tuisce un moderno rapporto funziona¬ 
le tra figure professionali inserite, a di¬ 
versi livelli di professionalità e con dif¬ 
ferenti competenze, nella nuova strut¬ 
tura organizzativa. 

Ecco allora, in questo processo, la 
•centralità» del direttore penitenzia¬ 
rio: un moderno dirigente, libero da 
responsabilità dirette su ogni singolo 
aspetto della vita del carcere ma titola¬ 
re della responsabilità massima del 
coordinamento dello sforzo corale 
realizzato da una vasta tipologia di 
professionalità. 

E allora vorrei chiedere al direttore 
di Spoleto e agli altri perché ritengono 
che la Cgil dimostri incomprensione 
se le stesse richieste da loro avanzate 
vengono da anni espresse con forza su 
documenti da questa elaborali: la so¬ 
stituzione dei magistrati posti alla dire¬ 
zione degli uffici centrali con funzio¬ 
nari provenienti dai ruoli propri del¬ 
l'amministrazione penitenziaria; l'in¬ 
quadramento nella 9* qualifica funzio¬ 
nale dei direttori; l'aumento dell'orga¬ 
nico della dirigenza, la retribuzione 
della reperibilità, l'istituzione dell'in¬ 
dennità di funzione ecc.. si ritrovano 
nelle piattaforme della Cgil. 


stissima: siamo stati tra gli ar¬ 
tefici delia democrazia in Ita¬ 
lia ed è inutile giocare con le 
parole, siamo noi i veri sociali¬ 
sti. perché rappresentiamo 
quello che i partiti socialisti 
rappresentino nel resto del¬ 
l'Europa. Siamo noi i veri ri¬ 
formisti, perché le riforme le 
vogliamo fare sul serio. 

Dobbiamo essere socialisti 
perché crediamo in una socie¬ 
tà giusta, fatta di giustizia so¬ 
ciale, uguaglianza, dobbiamo 
essere comunisti per non ri¬ 
manere. a differenza di molti 
partili socialisti europei, den¬ 
tro una visione esclusivamen¬ 
te economicistica della socie¬ 
tà, ma valorizzare nella solida¬ 
rietà e nei bisogni degli uomi¬ 
ni le loro capacità individuali, 
la foro creatività per la piena 
liberazione dell'uomo da ogni 
sfruttamento « da ogni forma 
di potere. 

Sandro Brace torti. Roma 


«Accettare 
quelle condizioni 
sarebbe 

una sciocchezza» 


■ Caro direttore, ritengo 
che possa definirsi stravagan¬ 
te il clamore sollevalo da cer¬ 
ta stampa e uomini politici a 
proposito della lettera aperta i 
inviata dal carcere dai brigati- | 
sii Curcio, Morelli e Bertolaz- 
zi. Con questa lettera essi in- j 
tendono •fare chiarezza su 
un ‘ambiguità di fondo dura a 
morire*, col ■ ristabilire un cri * ■ 
(erto oggettivo di valutazione 
dei movimenti di lotta degli \ 
anni passati », invitando a 
•prendere atto del fatto che 
essi sono stati una manife¬ 
stazione reale delle contrad¬ 
dizióni reali di questo 
Paese ». 

Questo dunque dovrebbe 
ammettere lo Stato: la fotta 
delle bande armale aveva una 
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Non crede il doti. De Pascalis che 
l’iniziativa di lotta alia quale ha parte¬ 
cipato. per i modi in cui è stata costrui¬ 
ta e per gii accenti con i quali è stata 
presentata, sia un contributo all'ac- 
cèntuarsi delle divisioni tra il persona¬ 
le delle carceri? Non conviene anche 
lui che questo della divisione del per¬ 
sonale sia un problema da risolvere se 
si vuole ottenere ciò su cui sicuramen¬ 
te concordiamo: essere, come lavora¬ 
tori, soggetti capaci di progettualità e 
dì intervento nei processi dì riforma e 
non essere «oggetti» ai quali di volta in 
volta viene consentito di recitare una 
parte già scritta? 

Avanzo allora una proposta a tutti i 
direttori penitenziari che hanno guar¬ 
dalo e guardano alla Cgil. verifichiamo 
insieme, in concreto e senza preclu¬ 
sioni, se è possibile costruire una piat¬ 
taforma specifica, se è possibile avere 
un progetto comune a tutti gli operato¬ 
ri penitenziari. Perché è indispensabi¬ 
le condurre unitariamente le lotte ne¬ 
cessarie a dotare il nostro Paese di un 
carcere moderno e civile. 

Giovanili Vigilante. Educatore 
negli istituti di Prevenz. e Pena. Re¬ 
sponsabile del coordinamento naz. 
del personale del ministero di Grazia e 
Giustizia, Funzione Pubblica Cgil 


nuovi atti criminali compiuti 
dai loro compagni in libertà, i 
proclami dai carcere... Ed ora 
essi ritengono umiliante rico¬ 
noscere. proclamare che han¬ 
no sbagliato tutto, che si pen¬ 
tono di ciò che hanno com¬ 
messo e predicato, che la lot¬ 
ta armata è stata una sconclu¬ 
sionata follia... 

Accettare le loro arroganti 
condizioni sarebbe una scioc¬ 
chezza. 

•w, Vincenzo Giglio. Milano 





sua giustificazione storica. 
•Nessuno può ritenersi esen¬ 
te da responsabilità politica 
per tutto ciò che è successo «. 
Quanto a loro, i brigatisti car¬ 
cerati sono disposti a ricono¬ 
scere che •quello scontro so¬ 
ciale è storicamente esaurito. 
Esaurito nei presupposti di 
classe, nelle condizioni inter¬ 
nazionali. negli specifici pro¬ 
getti di organizzazione rivo¬ 
luzionaria ». 

E continuano «Mentre 
prendiamo atto della Ime di 
un ciclo, dobbiamo nello 
stesso tempo affermare l'im¬ 
possibilità del suo oltrepas- 


samento senza la liberazione 
dei soggetti che ne sono stoli 
protagonisti ». Invece »La ri¬ 
chiesta di parole (dì disso¬ 
ciazione ndr .) sul proprio o 
su// altrui possalo costituisce 
una grave violenza, umilian¬ 
te ». 

Essi cercano un •criterio 
oggettivo aella valutazione 
dei movimenti di fotta» pur¬ 
ché si dichiari che nessuno 
può ritenersi esente da re¬ 
sponsabilità, e a condizione 
che tulli vengano liberati sen¬ 
za richiedere parole di scon¬ 
fessione o di dissociazione. 

Ma il criterio oggettivo io si 


trova nelle motivazioni deile 
sentenze di condanna, emes¬ 
se in pubblici dibattiti, da ma¬ 
gistrati sereni, con possibilità 
di adeguata difesa nei succes¬ 
sivi tre gradi di giudizio. Il cri¬ 
terio oggettivo si trova nelle 
decine di giovani agenti, dì 
giuristi, di politici, di lavorato¬ 
ri freddamente massacrati da¬ 
gli ignoranti seguaci di una 
dottrina inconsistente, predi¬ 
cata da miliardari dinamitardi 
e da professorini presuntuosi. 

Non può essere neppure di¬ 
menticato il foro contegno 
costantemente oltraggioso, le 
grida di gioia all'annuncio di 


i due motivi 
di quella lenta 
costruzione 
di case 


■ Gentile direttore, mi riferi¬ 
sco alla lettera pubblicata sul 
suo giornale il 29/4 ultimo 
scorso, pagina IO, dal titolo 
•Per i paracadutisti la casa 
delle lumache» ■ 

Non è certo normale che 
intercorrano tempi così lunghi 
per la realizzazione di un pro¬ 
getto del tipo in discussione; 
purtroppo, nel caso che si de¬ 
preca. sono intervenute due 
cause concomitanti. La prima, 
non dipendente dall'ammini¬ 
strazione della Dìlesa, consi¬ 
ste nel fallimento delle ditte 
che in tempi successivi furono 
vincitrici delle gare d'appalto. 
La seconda, dipendente pur¬ 
troppo dall'ordinamento giu- 
ridico-amministrativo dello 
Stato, consiste nell'espleta¬ 
mento dell* iter burocratico 
previsto dalle leggi e dai rego¬ 
lamenti vigenti. 

Il Comando della Regione 
militare tosco-emiliana ha 
cercato, con gli strumenti a 
sua disposizione, di minimiz¬ 
zare gli effetti delle due con¬ 
cause, ottenendo finora pur¬ 
troppo risultati di cui non si è 
soddisfatti. È comunque fer¬ 
ma intenzione di questo Co¬ 
mando stnngere al massimo il 


tempo previsto per l’ultima¬ 
zione dei lavori, ricorrendo a 
procedure straordinarie della 
cui adozione è stata già richie¬ 
sta l'approvazione all'apposi¬ 
to organo del ministero della 
Difesa. Di questo intendimen¬ 
to sono stati resi edotti i pre¬ 
sumibili destinatari degli al¬ 
loggi in questione. 

ten. col. G. Sampugnaro. 

Addetto stampa della Regione 
militare tosco-eimliaua 


«io mi vergogno 
ad essere 
sculacdata... 
Manifestiamo?» 


■ Cara Unità, ho 17 anni. 
Nella rubrica delle «Lettere» di 
venerdì 17 aprile ho letto 
quella scrina da Patrizia Sana 
di Genova, nella quale si la¬ 
menta che a 15 anni prende le 
botte. 

Anch'io mi associo alla sua 
proposta di abbassare la mag¬ 
giore età e protesto contro i 
castighi che i genitori sono 
abituali a dare ai figli, lo mi 
vergogno molto a dirlo ma an¬ 
che per me, quando combino 
qualcosa, sono botte. Ma non 
schiaffi, che fanno solo male, 
ma anche sculacciate, che 
mia madre mi dà come se fos¬ 
si una bambina, stesa sulle sue 
ginocchia con il sedere nudo! 

lo mi vergogno mollo ad 
essere sculacciata e vorrei < 
scappare di casa, ma non ne 
ho.il coraggio. j 

È forse un'utopia pensare i 
di organizzare una manifesta¬ 
zione dove tutti noi figli chie¬ 
diamo di non essere piu pie- ; 
chiati? 

lì prego di pubblicare que¬ 
sta mia lettera di protesta; : 
chissà che i miei genitori non : 
capiscano che stanno sba¬ 
gliando. 

R.T. Roma 


Gioventù Adista 
era presente 
al congresso 
del Komsomol 


■ Egregio direttore, se. in 
clima di piena «ristrutturazio¬ 
ne», in Unione Sovietica il 
Komsomol - perla primi vol¬ 
ta nella storia dei giovani co¬ 
munisti sovietici - non ha più 
alcuna perplessità nell'invita- 
re al suo congresso un rappre¬ 
sentante del mondo cattolico 
italiano, non si capisce perchè 
debba avere dei problemi il 
quotidiano del Partito comu¬ 
nista italiano nel dame notizia 
all'opinione pubblica nazio¬ 
nale. 

A titolo di pura informazio¬ 
ne, rendiamo infatti noto al 
corrispondente de\Y Unità da 
Moscai che la delegazione ita¬ 
liana al. XX Congresso del 
Komsomol era composta an¬ 
che da un rappresentante di 
Gioventù Aclista, unica orga¬ 
nizzazione cattolica (tra circa 
cento delegazioni estere) a 
partecipare al congresso dei 
giovani comunisti sovietici. 

E sempre a titolo di pura 
informazione sottolineiamo 
come detto rappresentante - 
il vicesegretario nazionale dei 
giovani delle Adi. Lanfranco 
Norcini Pala - sìa stato ogget¬ 
to di grande attenzione da 
parte dei maggiori organi di 
informazione sovietici (televi¬ 
sione e radio nazionali, il quo¬ 
tidiano Komsomolskaja Pro- 
vda ecc ). 

Michele Rizzi. Segretario 
nazionale della Gioventù Aclista 
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NEBBIA NEVE VENTO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa pressione che anco¬ 
ra interessa la nostra penìsola ha assunto carattere di 
vortice, cioè a dire tende a rimanere stazionaria nelle sue 
posizione geografia, ne consegue che i fenomeni di cafri- 
vo che interessano in particolare «1 Centro e il Sud saran¬ 
no piuttosto lenti ad esaurirsi. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali a tu quelle 
della fascia tirrenica centrale condizioni di tempo variabi¬ 
le caratterizzate dalla presenza di annuvolamenti irrego¬ 
larmente distribuiti che a tratti lasceranno il pósto • 
schianta anche ampie. Suite altre regioni italiane cielo 
generai mente nuvoloso con precipitazioni sparse, più 
intense sulle regioni meridionali. 

VENTI: provenienti generalmente dai quadranti settentrio¬ 
nali con intensità debole o focalmente moderata. 

MARI: molto mossi i bacini occidentali, mossi gfi altri mari. 

DOMANI: ampie zone di sereno su Piemonte, Liguria • 
Lombardia; tempo variabile su Veneto, Emilia Romagna, 
Toscana. Lazio e Sardegna; cielo nuvoloso con precipita¬ 
zioni residue su Marche ed Abruzzo; cielo molto nuvolo¬ 
so o coperto con piogge o temporali sulle altre regioni 
meridionali. 

•ARATO: tempo sostanzialmente buono sulle regioni set¬ 
tentrionali e su quelle centrali; nuvolosità e precipitazioni 
residue sulle regioni meridionali. 

DOMENICA:.condizioni prevalenti di tempo buono con 
dolo aerano o scarsamente nuvoloso su tutte le ragioni 
italiane. Eventuali annuvolamenti più consistenti, potai- 
bili strila fascia adriatica, fonica e le regioni meridionali, 
avranno carattere locale e temporaneo. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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■ La pesca 11 è mollo ricca, 
fra le Canarie c la Costa africa¬ 
na. a Ovest. In quel mare si 
incrociano le correnti fredde 
del Canada e quelle calde 
dell’Equatore. Da ciò la 
straordinarietà di un'area con 
190 tipi di pesce, nella quale 
da cinque secoli pescano tulli 
quelli che possono: le flotte di 
Spagna. Francia, Marocco e. 
in questo dopoguerra, anche 
Usa, Urss e Giappone, Forse 
per questo non si rispetta il 
legìttimo diritto della Rasd 
(Repubblica Araba Saharoui 
Democratica) alle sue acque 
tenzonali? È troppo ricco il 
m we? 

E una domanda attuale. Il 
Marocco ha fretta di conclu¬ 
dere a Bruxelles il negoziato 
per la pesca con la Cee. La 
Spagna è Implicata ed è nuova 
nella Cee Porta un vento di 
fretta che stupisce, inorridì- 
sce. ma scuote i burocrati, 
vecchi alle tele solide costrui¬ 
te dai ragni imperanti della 
Cee, i burocrati ben pagali. 
Chiedo a Moamed Sidati, rap¬ 
presentante-ambasciatore 
della Rasd in Europa: «Perché 
è cosi importante?». Rispon¬ 
de «68 paesi hanno ricono¬ 
sciuto la nostra Repubblica. 
L'Europa, la Cee esita. Eppure 
il fianco sud dell'Europa é II. 


Gli angeli del deserto 
che l’Europa ha dimenticato 


FABRIZIA BADUEL GLORIOSO 


ne! Maghreb. dove siamo an¬ 
che noi». 

Un’altra guerra dimentica¬ 
ta. quella della Repubblica Sa- 
haroni, guidata dal movimen¬ 
to Poli&ario. da anni, da più di 
dieci anni, nel deserto biondo 
e atroce come l'oceano, dove 
ci si sente soli e perduti. Una 
guerra con il Marocco (che ri¬ 
ceve armi dalla Francia e dagli 
Stati Uniti), una guerra intera- 
raba, quindi particolarmente 
difficile da comprendere per 
chi non ricordi che la coloniz¬ 
zazione europea ha provoca¬ 
to un processo lungo e arduo 
dei popoli per la foro emanci¬ 
pazione e per ia loro autode¬ 
terminazione. con tum i feno¬ 
meni indotti. 

I morii ci sono ogni giorno 
tra i poveri nel mondo. E an¬ 
che nel Sahara, contro le mu¬ 
raglie che costruisce il Maroc¬ 


co di Assan II. contro il Polisa- 
rio. per ingabbiarlo fra mura 
di pietre Tre offensive dell'ar¬ 
mata di liberazione del popo¬ 
lo Saharoui il 25 febbraio, e 
poi il 6 e 9 marzo scorai hanno 
distrutto il sesto muro costrui¬ 
to dal Marocco per tentare di 
ingabbiare un popolo. Cattu¬ 
rata dal Pohsano una impres¬ 
sionante quantità di uomini e 
di materiale bellico. 111 pri¬ 
gionieri marocchini. 833 sol¬ 
dati fuori combattimento fra 
cui ufficiali e sottoufficiali. di¬ 
strutti 16 carn armati, 17 ca¬ 
mion. da trasporto, 28 canno¬ 
ni. molti mortai, un centinaio 
di mitragliatrici, 12 camion ci¬ 
sterne. 28 veicoli Toyota e 
Land Rover di cui 8 con mitra¬ 
gliatrici pesanti, diciotto de¬ 
positi di munizioni. 4 stazioni 
di carburanti. 2 radar. 10 ap¬ 
parecchi di trasmissione, nu¬ 


merosi posti di comando e ap¬ 
poggio, sistemi d’allarme, ca¬ 
sematte. rifugi, viveri, muni¬ 
zioni ed equipaggiamento, ol¬ 
tre a molti documenti. 

Andammo laggiù nel 1981. 
cinque parlamentan della sini¬ 
stra europea, per vedere con i 
nostn occhi non solo quanti, 
ma chi erano. E vedemmo, in 
pieno deserto, i villaggi di ten¬ 
de (i wilaya) le scuole e i bam¬ 
bini che ridevano, l'ospedale, 
le botteghe artigiane, l'orto 
con verdure e frutta. Oggi i wi¬ 
laya sono sei, ognuno con le 
sue infrastrutture economiche 
e sociali, e ognuno strutturato 
nella configurazione giuridica 
della Rasd. con le proprie au¬ 
torità locali e nazionali. 

A Firenze il 14 marzo scor¬ 
so si celebrava a palazzo Me¬ 
dici Riccardi, il gemellaggio di 
città europee con le città della 


Rasd. Crescono le inziative di 
ospitalità anche per corsi di 
formazione professionali a Fi¬ 
renze. a Bologna, nelle altre 
città di Italia, di Spagna e di 
vari paesi europei. 

Lasciamo da parie la politi¬ 
ca e l'Europa che non c’è: 
•Quanti orti oggi, quanta ac¬ 
qua?», chiedo a Sidati: «Abbia¬ 
mo crealo un nuovo villaggio, 
con ospedale, scuola e spazi 
verdi». Villaggi costruiti intor¬ 
no alle sorgenti, che bisogna 
trovare giù, sotto metri dì sab¬ 
bia incandescente, nelle vi¬ 
scere del deserto del Sahara. 
E poi cresceranno i cereali, 
l'orzo, il grano tenero, fave, 
piselli, orti, pascolerà il bestia¬ 
me. 

Net villaggi, nei bunker del¬ 
la dirigenza militare e politica 
della Rasd le donne sono ve¬ 
stite di lana bianca con il gran¬ 
de velo bianco per difendere 
capelli e corpo dal sole e dal 
freddo del deserto. Gli uomini 
hanno tuniche celesti e la te¬ 
sta scoperta. Li chiamano gli 
«angeli del deserto». 

È il Poltsano, trecentomila 
cittadini forse più, nel mezzo 
del Sahara il territorio della 
Rasd. ricco come le sue acque 
pescose sulla cosia atlantica. 
Che fa ntalia? Dove è la no¬ 
stra Europa? 


Gli insegnanti 
e due omissioni 

RAFFAELE MINELLI 


■ L'articolo di Antonio 
Bassolino («Il Caso insegnan¬ 
ti») può consentire l'apertura 
di un dibattito seno sul movi¬ 
mento di protesta in atto nella 
scuola. Un movimento che 
proprio nella capitale verifica 
il massimo di presenza a livel¬ 
lo nazionale 

Il ragionamento di Bassoli¬ 
no è condivisibile allorché 
cerca di andare a fondo nella 
comprensione del «disagio 
dei professori» specialmente 
quando afferma che dietro la 
protesta «ci sono non solo 
problemi sindacali, ma socia¬ 
li. politici e ideali» 

Ci sono però, nell'articolo 
del compagno Bassohno, dei 
punti non condivisibili o me¬ 
glio due omissioni su temi 
fondamentali. Mi riferisco al¬ 
l'assenza di un giudizio di me¬ 


nto sulla piattaforma alternati¬ 
va dei comitati di base. Basso- 
lino è d'accordo con la richie¬ 
sta di 400.000 lire di aumento 
uguale per tutti; l'abolizione 
della legge quadro sul pubbli¬ 
co impiego e dell'autoregola- 
mentazione degli scioperi; ia 
riduzione dell'orario a 20 ore 
nelle elementari; l'abolizione 
- come dice il documento dei 
comitati - dell’iniquo mono¬ 
polio tetrasmdacale di rappre¬ 
sentanza? 

Voglio dire: qual è il giudi- 
nò che si esprime su una piat¬ 
taforma che noi consideriamo 
insieme velleitaria e conserva¬ 
trice? 

Il secondo punto non con¬ 
divisibile è su) metodo. Basso- 
Imo è d'accordo sulle forme 
scelte di lotta, vale a dire il 
blocco degl» scrutini? Una for¬ 


ma che come sindacato con¬ 
federale abbiamo sempre 
condannato perché incapace 
di portare avanti le nostre ri¬ 
vendicazioni in alleanza - e 
non contro - l'utenza. Rimane 
la problematica connessa alla 
democrazia sindacale, una 
volta però sgomberato il cam- j 
po da preoccupanti assenze ì 
di giudizio su valori per noi 
fondamentali. La denuncia sui 
limiti di coinvolgimento dei 
lavoratori sulla piattaforma è 
anche nostra. 

Ma la nostra denuncia si fa 
anche carico del difficile mo- ' 
mento in cui sono partite le 
piattaforme: cioè poco dopo 
il periodo delle grandi divisio¬ 
ni e delle lacerazioni sindaca¬ 
li. Oggi solo, grazie alla recu¬ 
perata unità, è possibile met¬ 
tere il problema all'ordine del 1 
giorno. Siamo quindi d'accor¬ 
do con Bassohno sulle pro¬ 
spettive e sui pumi essenziali 
per una nuova piattaforma e 
per la definizione di nuove re¬ 
gole di partecipazione. Non , 
serve però rafforzare, sicura¬ 
mente in buona fede, un mo¬ 
vimento che nelle proposte ri- 
vendicative e nelle forme di 
lotta è certamente alternativo 
al sindacalismo confederale. 


Nel scsio anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MATTEO OLIVIERI 

la moglie lo ricorda con immutato 
addio c ni sua memoria sottoscrive 
L 40 000 |wr l'Unità 
Genova 7 m/iooio 1987. 


Net nono anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

SILVIO MIGUERY 

la moglie lo ricorda con dolore e 
affetto a parenti, amici e compagni 
e m sua memona sottoscrive L 
25 000 per /'Unità. 

Genova. 7 maggio 1987. 


Ne! trigesimo della scomparsa del¬ 
la compagna 

ANGIOLINA CAMPANELLA 

il fratello e il mpoie la ricordano 
con dolore e addio e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono 50 000 lire per 
/ Unità 

Genova. 7 maggio 1987 

Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del Compagno 

FAUSTO BOCCHI 
comandante wdigiano GIANNI 
la famiglia lo ricorda con immenso 
alleno e rimpianto. In sua mancan¬ 
za sottoscrive per l'Unità 
Parma. 7 maggio 1987 


io; 


Giovedì 
7 maggio 1987 
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ECONOMIA & LAVORO 


Aperto a Roma il 32° Congresso delle cooperative, il primo dei «cento anni» 

La Lega tra società e mercato 


Si è aperto ieri pomeriggio a Roma, con la relazio¬ 
ne del presidente uscente, Onelio Prandini, il 32" 
congresso della Lega nazionale cooperative e mu¬ 
tue. Alla presenza di 1.136 delegati, di 80 rappre¬ 
sentanti di paesi esteri, il congresso si svilupperà 
sino a domenica mattina. Folta anche la rappre¬ 
sentanza politica: la delegazione Pei con Natta, Psi 
con Craxi. Oggi arriverà Spadolini. 


aaoo CAMKSAVO 


MI ROMA. Il commiato di 
QneHo.Prandini che dopo no¬ 
ve anni lascia la presidenza 
della Lega delle cooperative è 
quasi un atto d'orgoglio: «In 
appena un decennio - dice - 
siamo cambiati torse più che 
In tutta la nostra storia prece¬ 
dente». Lo dice davanti ad 
una foltissima platea di diri¬ 
genti di cooperative, di orga¬ 
nismi di settore, di -managers 
rossi» venuti ad ascoltare la 
Sua relazione al 32' Congresso 
della Lega apertosi ieri a Ro¬ 
ma. Tutta gente ben consape¬ 
vole che i tempi grami del so¬ 
lidarismo marginale, di quan¬ 
do si trattava ai difendere con 
i le unghie e con i denti un po¬ 
vero posto dì lavoro o un ma¬ 
gro Miario, sono ormai acqua 
passata: adesso il movimento 
»i è fatto un gigante con l'or¬ 
goglio di saper collaborare 
ma anche sfidare a viso aperto 
tè su tutti i mercati la grande 
impreu capitalistica e le 


aziende a partecipazione sta¬ 
tale. 

Ma non vi è il rischio che i 
pingui bilanci e la corsa al 
mercato della «multinazionale 
cooperativa» (il termine non 
fa più paura ed è anzi lo slesso 
Prandini ad usarlo) facciano 
passare in secondo piano 
quegli ideali di socialità e soli¬ 
darietà che per un secolo han¬ 
no costituito il cemento ideo¬ 
logico, ma anche la vera forza 
morale e propulsiva della Le¬ 
ga? È un pericolo reale che il 
presidente della Lega esorciz¬ 
za sin dalle primissime battute 
della sua lunga relazione (86 
cartelle): «Siamo uno stru¬ 
mento di democrazia al servi¬ 
zio dei soci e degli interessi 
generali della collettività». 
L'ammonimento a non perde¬ 
re la bussola che verrà ripetu¬ 
to più volte, con insistenza 
quasi pesante, è rivolto so¬ 
prattutto al plotone dì testa 
della cooperazione, quelle 


cento grandi aziende che da 
sole (anno l'ottanta per cento 
del fatturato della Lega pur 
raggruppando appena il due 
per cento dei soci. Dunque, 
niente appannamento dei va¬ 
lori tradizionali e della demo¬ 
crazia economica (non si ri¬ 
nuncia al metodo di «un voto 
per ogni testa»), ma nemme¬ 
no appiattimento sul passato. 
Prandini è netto: »l termini 
delle questioni sono irreversi¬ 
bilmente cambiati». Indietro 
non si toma. 

Ma allora, dove sta di casa 
oggi il solidarismo cooperati¬ 
vo? Non sta più solo nella sin¬ 
gola impresa, nel semplice 
rapporto socio/cooperativa. È 
l'insieme dei «sistema» a giu¬ 
stificare la «diversità» della 
cooperazione. È un salto, an¬ 
che culturale, di grosse di¬ 
mensioni. «Dobbiamo trasferi¬ 
re l'antico e irrinunciabile 
principio della mutualità dal 
piccolo al grande. In altre pa¬ 
role, dobbiamo assolvere ad 
una funzione sociale che si 
ktentifica con la proj nozione 
dello sviluppo dell'economia 
e dell'occupazione. Ai due 
motivi storici del movimento 
cooperativo - lavoro e utenza 
- oggi si devono unire la tutela 
e la valorizzazione de) rispar¬ 
mio popolare e l'impegno sui 
grandi problemi aperti dalla 
crisi dello Stato sociale»: un 
messaggio che Prandini lan¬ 
cia al futuro della Lega (lo so- 
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VMIOME COOPERATIVA 


Un manifesto dtlrunion» Cooperativi miljnese, del 1925 


Firmato l’atto 

'L’Einaudi 
' è diventata 
. proprietà 
* della Intracom 


■■ TORINO Da ieri l’Einaudi 
< proprietà della società Intra- 
com che il 28 febbraio si era 
aggiudicata l'asta indetta dal 
, commissario straordinario 
if‘Giuseppe Rossotto. La firma 

* dell'atto di cessione della ca¬ 
sa editrice torinese è stata ap¬ 
posta Ieri nel tardo pomerig- 
gk> nello studio dell’avvocato 

( .Angelo Benessia, consulente 
: “deìFawocato Rossotto- Nel 
corso di una riunione iniziata 
in mattinata sono state messe 
f à punto le ultime questioni in 
c sospeso tra l'amministrazione 
straordinaria (alla Einaudi era 
stata applicata la legge Prodi 
m dall'inizio del 1984) e la so¬ 
cietà aggiudicataria della gara 
f d'asta. 

Net corso della giornata l 
lavoratori dell'Efnaudi in agi¬ 
tazione per mantenere il po- 

• sto di lavoro hanno attuato 
due manifestazioni. 


Finanza 

Conclusa 
al Senato 
l’indagine sul 
parabancario 


■* ROMA. Si è conclusa ieri 
l'indagine della Commissione 
Finanza del Senato sulla inter¬ 
mediazione finanziaria non 
bancaria. Un lavoro lungo, 
che avrebbe potuto portare - 
e lo ha sottolineato anche il 
presidente della Commissio¬ 
ne, il repubblicano Claudio 
Venanzetti - »ad un docu¬ 
mento conclusivo sul para- 
bancario condiviso da molte 
forze politiche che non neces¬ 
sariamente dovevano rispec¬ 
chiare la disciolta maggioran¬ 
za», ma che è di fatto stato 
vanificato dalla crisi di gover¬ 
no e dallo scioglimento delle 
Camere. Si è quindi giunti sol¬ 
tanto ad una «registrazione 
delle posizioni» dei gruppi 
parlamentari che hanno pre¬ 
sentato ognuno una propna 
documentazione, eccettuati 
socialisti, socialdemocratici e 
missini che erano assenti. 


stituirà Lanlranco Turci, ex 
presidente della Regione Emi¬ 
lia-Romagna). Una carta di 
identità che darà al movimen¬ 
to che vuol trasformarsi in «si¬ 
stema di imprese» la garanzia 
di essere comunque un qual¬ 
cosa di nettamente diverso, di 
alternativo all'impresa capita¬ 
listica, anche se pronto ad ac¬ 
cettare le leggi del mercato 
senza remore, senza sensi di 
colpa ma anche senza com¬ 
plessi di inferiorità. 

Ma se sono cosi importanti, 
chi assicurerà le finalità gene¬ 
rali del movimento, chi impe¬ 
dirà che il gruppo avanzi a due 
velocità, i più (orti in fuga da¬ 
vanti e gli altri tutti dietro a 
guardare? Su questo Prandini 
è stato netto: è la Lega che 
dovrà condurre a sintesi e gui¬ 
dare l'attività delle imprese 
cooperative. Alle pur presenti 
tensioni centrifughe si ribatte 
che «è illusorio pensare che 
alla solidità delle imprese 
cooperative possa tar riscon¬ 
tro l'arretratezza delie struttu¬ 
re politico-sindacali: entram¬ 
be sono facce della stessa me¬ 
daglia». «Soltanto la Lega - ri¬ 
prende insistente Prandini - è 
in grado dì garantire la rinno¬ 
vala e moderna funzione so¬ 
ciale della cooperazione». I) 
messaggio agli «industriali 
rossi» è chiaro: attenzione a 
non sfuggire per la tangente, a 
non perdere di vista le esigen¬ 
ze complessive. Un atto d’au¬ 


torità? Imposizione di una or¬ 
ganizzazione sindacale che 
vuol trasformarsi in holding? 
Niente affatto. Innanzitutto 
perché è il «consenso» a con¬ 
tinuare ad essere alla base 
delle decisioni e poi perché è 
la «politica di groppo» a ri¬ 
chiedere un coordinamento 
autorevole «necessario anche 
ai più forti» per vincere la sfida 
quotidiana col mercato. 

La Lega, però, deve saper 
rinnovarsi in modo «coraggio¬ 
so e profondo» perché «la for¬ 
ma storica della struttura poli¬ 
tico-sindacale è entrata in cri¬ 
si». Si tratta di vincere «vi¬ 
schiosità e resistenze», di ren¬ 
dere gli apparati e i centri de¬ 
cisionali più snelli e qualifi¬ 
cati, di rafforzare gli strumenti 
centrali di servizio per il siste¬ 
ma delle imprese. Ma, soprat¬ 
tutto, la Lega non può più es¬ 
sere soltanto un «sindacato» o 
una semplice sede di «gover¬ 
nò interno dì un sistema di im¬ 
prese», deve diventare un 
•soggetto politico di livello 
nazionale capace di misurarsi 
sui grandi temi della vita eco¬ 
nomica e sociale del paese al¬ 
la pari con le lorze economi¬ 
che. imprenditoriali, sociali, 
politiche e istituzionali». E 
l'orgoglio, ma anche la sfida 
da vincere per una organizza¬ 
zione che ha superato la so¬ 
glia dei cento anni di vita con 
la prestanza della piena matu¬ 
rila. 


La presenza femminile 

Donne nelle cooperative 
una risorsa 
da utilizzare meglio 


«La forza delle donne 
nel movimento cooperativo», 
sottotitolo «qualità sociale, 
imprenditorialità, forme orga¬ 
nizzative» è una pubblicazio¬ 
ne per il congresso firmata 
dalle donne della Lega. Sco¬ 
priamo che nelle 400 coope¬ 
rative medio/grandi della 
cooperazione, l'incidenza 
delle donne fra gli occupali 
fissi è cresciuta dal 25,4% del 
1981 al 28,9% del 1985. L’oc- 
[cupazione femminile, però, è 
spinta in su nel settore tradi¬ 
zionale (consumo) e depressa 
In quelli più «maschili», come 
le costruzioni. È una forza la¬ 
voro più flessibile (non certo 
per propria scelta): dei pro¬ 
cessi di riorganizzazione fan¬ 
no le spese, insomma, le don¬ 
ne. Vedasi il calo nelle coope¬ 
rative di dettaglianti (dal 24 al 
20%) e nella ristorazione (dal 
65.al 62 per cento). 

È cresciuta negli ultimi anni 
anche la presenza di donne 
con elevate capacità tecnico¬ 
manageriali. ma è un drappel¬ 


lo ancora esiguo. Nell’aumen¬ 
to delle nuove professioni im¬ 
piegatizie (più 39%) determi¬ 
nato dalle nuove tecnologie, 
la componente femminile pa¬ 
ga un prezzo, passando dal 
35,9% del 1981 al 32.4% del 
1985. 

La cooperativa LenoVe ha 
condottò in Emilia Romagna, 
invece, una ricerca qualitativa 
sulla presenza delle donne nel 
movimento cooperativo. La 
ricerca dimostra che esiste 
una sfasatura fra una disponi¬ 
bilità déjlb donne ad un mag¬ 
gior impegno nelle imprese e 
le potenzialità effettivamente 
offerte loro dalle aziende. 
Inoltre alcune modalità delle 
donne di offrirsi nel lavoro 
corrispondono - ma non so¬ 
no còlte - ad obiettive utilità 
aziendali: un modo di essere 
collaborative nel lavoro, una 
capacità di lavorare in grup¬ 
po. Per «spendersi», però, le 
donne chiedono alle aziende 
di non essere più considerate 
solo «eccezioni in gonnella». 


Dai pionieri alla «Banca Coop» 


Si discute del grande salto 
imprenditoriale senza perdere 
le solide basi storiche 
Natta, Craxi, Nesi e insieme 
tanti rappresentanti esteri 

NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. Fasciato d’azzur¬ 
ro il palazzo dei Congressi 
perde un po' della sua imbal¬ 
samata severità: sarà un 
omaggio alla dichiarata voca¬ 
zione ambientalista della Le¬ 
ga? Cent'anni e trentadue 
congressi, la Lega li porta be¬ 
ne. Delegati giovani insieme ai 
più anziani, un fervore di ini¬ 
ziative in Italia e all’estero 
(qualcuno dice che le nazioni 
presenti sono più di quelle ri¬ 
conosciute dal governo italia¬ 
no). Un riconoscimento d’im¬ 
portanza chiaro. La delegazio¬ 
ne del Pei è guidata da Ales¬ 
sandro Natta, con Alfredo 
Reichlin. Gianfranco Borghi- 
ni. Mano Birardi. Si noia la 
presenza assidua dell'ex pre¬ 
sidente del Consiglio Bettino 
Craxi, testa a testa con Clau¬ 
dio Signorile e un nutrito ac¬ 


compagnamento. Ci sono 
Giorgio Benvenuto e Antonio 
Pizzinato, il presidente del- 
l'Inps Giacinto Militello, Lo* 
bianco (fella Coldiretti, il pre¬ 
sidente Bnl Nerio Nesi che 
siede nell'ultima fila del pal¬ 
arne della presidenza. 

I numeri ci sono, come si 
sa. Quindicimila cooperative, 
fatturato complessivo più di 
25mila miliardi, quattro milio¬ 
ni di soci neita gran varietà di 
settori. Ed ora, annuncia Pran¬ 
dini nella relazione, avveni¬ 
menti da «gran salto»: la Ban¬ 
ca nazionale cooperativa, ulti¬ 
mo esito di una accresciuta 
strumentazione finanziaria e 
di un interesse al «fattore de¬ 
naro» sicuramente sconosciu¬ 
to ai primi pionieri. L'ambizio¬ 
ne è di guadagnare carte sen¬ 
za perdere quelle dimostratesi 


sicure: fa larga base sociale, la 
democrazia interna, la sociali¬ 
tà. / 

Nessuno nega che sia un- 
passaggio complicato, qual¬ 
cuno pensa impossìbile. E si 
discute allora di «lega pesan¬ 
te» come continuità e garan¬ 
zia di una struttura che inter¬ 
viene nel merito delle strate¬ 
gie delle imprese e dei settori, 
anche con propri strumenti. 
Oppure di «lega leggera», ad¬ 
dirittura di una semplice «hol¬ 
ding» con funzioni di rete e di 
interscambio di un sistema 
che camminerebbe, per il re¬ 
sto, da sé. Rimanendo «coo¬ 
perativa». come? Con una so¬ 
lidarietà esterna al sistema 
delle grandi imprese, di uomi¬ 
ni e dì finanza, che già - sì 
dice - camminano da sé. 

L'uomo di questa difficile 
transizione fa il suo debutto 
ufficiale a questa apertura di 
congresso, ma è già noto a 
tantissimi cooperatori, e al 
móndo politico. È Lanfranco 
Turci. 46 anni, che ha appena 
lasciato la presidenza della 
Giunta regionale più avvezza a 
trattare con le cooperative, 
quella delFEmilia-Romagna. 
La sua storia e la sua proveni- 
nenza, dunque, sono una ga¬ 
ranzia. È cordiale, cauto. 


Gli uomini politici che affol¬ 
lano la tribuna degli invitati lo 
salutano già, per.quello che 
rappresenterà, di qui a poco. 
Un mondo complesso il che, 
per la società che chiamano 
postindustriale, non dovrebbe 
essere un difetto. A patto di 
essere anche flessibili, il pro¬ 
getto ambiente, il rinnova¬ 
mento dello Stalo sociale - 
per dire solo di due temi di cui 
parla la relazione di apertura - 
si affrontano solo così, con ri¬ 
sposte complesse ma flessibi¬ 
li. E così il nuovo terziario, e 
altrettanto l'uso massiccio 
delle nuove tecnologie. 

La sfida cooperativa sì mi¬ 
sura ancora e sempre, però, 
su questa platea di delegati, 
sulla risorsa umana. E dentro 
la risorsa umana la «risorsa 
donna» di cui parlano le don¬ 
ne della Lega in una loro, pic¬ 
cola e coloratissima, pubbli¬ 
cazione allegata in cartella. 
Quante sono le donne, a que¬ 
sto congresso? Presenti in tut¬ 
te le file, ma certamente insuf¬ 
ficienti. Hanno chiesto di es¬ 
sere rappresentate nel 25% 
dei ruoli dirigenti. Ci riusciran¬ 
no? È un'altra cosa che nessu¬ 
no nega: ta storia della Lega 
non depone a favore di una 


partecipazione piena delle 
donqe. Eppure è indispensa-, 
bile che ciò aiò^nga. 

Mettersi in proprio, assu¬ 
mersi il rischio d'impresa 
sembra essere una tendenza 
marcata per le giovani genera¬ 
zioni, per le donne, anche per 
le zone considerate marginali 
dal grande processo industria¬ 
le. la Lega si è candidata per 
raccogliere questa domanda, 
«dalla carriola al computer», 
come sintetizza Walter Bri¬ 
ganti aprendo i lavori del con¬ 
gresso. Un processo che vede 
in prima fila il terziario, le nuo¬ 
ve professioni. 

Onelio Prandini, dopo due 
ore e mezzo, ha finito di leg¬ 
gere la sua relazione. I delega¬ 
ti sciamano; sono ancora, per 
noi che dovremo resoconlar- 
ne interventi e aspettative, in 
gran parte volti senza voce. 
Oggi e domani il microfono è 
per loro, ma dovrà fare spazio 
sin dalla mattina anche agli 
ospiti politici (il neoministro 
del Lavoro, Corrieri; Giovanni 
Spadolini; Alfredo Reichlin) e 
agli invitati stranieri. Qualcu¬ 
no dice che per la Lega que¬ 
sto congresso è solo l'inizio di 
una discussione, di un con¬ 
fronto i cui esiti sono in parte 
da inventare. 


Fa ancora discutere l’intesa Alfe 


A quasi una settimana dalla conclusione del nego¬ 
ziato tra metalmeccanici e Fiat, l'accordo sul futu¬ 
ro dell'Alfa-Romeo continua a «tenere banco» nel 
dibattito sindacale. Mentre le tre organizzazioni 
sindacali sono al lavoro per preparare ii referen¬ 
dum. intanto, la Firn di Milano ha provato a battersi 
alla tqsta degli oppositori. Ma il «suo» sciopero ad 
Arese non è andato bene: c'erano 300 persone. 


■■ ROMA Non c'è ancora 
una data precisa per il referen¬ 
dum: ad Arese forse la prossi¬ 
ma settimana. A Pomigliano 
più in là. L'atto conclusivo del¬ 
ia vertenza Alfa, il voto dei la¬ 
voratori sull'accordo è co¬ 
munque preceduto da un di¬ 
battito che si fa sempre più 
intenso con il passare dei 
giorni. 

Così, per la giornata di ieri, 
ci sono da registrare numero¬ 
sissime dichiarazioni. La pri¬ 
ma, quella di Trenim, segreta- 
rio confederale della Cgil. Di¬ 
ce Treni in. «L’accordo per il 
rilancio deli’Alfa-Lancia sta a 


testimoniare lo sforzo del sin¬ 
dacato di rimettere al primo 
posto la contrattazione collet¬ 
tiva, che era diventato nel cor¬ 
so della vertenza il vero bersa¬ 
glio della Fiat. Non c'è dubbio 
che l'attacco ai groppi di pro¬ 
duzione, in realtà mirava a fa¬ 
re tabula rasa del potere con¬ 
trattuale del sindacato. Una 
manovra che non è riuscita». 
Soddisfazione per l'intesa l'ha 
espressa anche il leader della 
Confindustria, Lucchini. «L'in¬ 
tesa è buona - ha detto - per¬ 
ché s'inserisce in quella linea 
di competitività internaziona¬ 
le che da anni caratterizza l’a¬ 
gire dell'industria italiana». 


Arese, i lavoratori 
vogliono 
saperne di più 


■ MILANO. Cominciano ad 
Arese le grandi manovre degli 
eserciti in vista del referen¬ 
dum delia settimana prossi¬ 
ma. E subito siamo di fronte a 
un secco insuccesso del fron¬ 
te del no. len mattina le porti¬ 
nerie'sono state invase di car¬ 
telli e di megafoni dai quali 
delegati dell'area Firn Dp invi¬ 
tavano i lavoratori allo sciope¬ 
ro contro l’accordo, due ore 
la mattina, altrettante il pome¬ 
riggio. Ma solo trecento per¬ 
sone li hanno seguiti, tanto 
che hanno rinunciato all'as¬ 
semblea davanti al Centro tec¬ 
nico e disdetto le due ore del 
pomeriggio. Radunatisi inve¬ 
ce davanti al Consiglio di fab¬ 
brica per contestare la condu¬ 


zione della Fiom, hanno poi 
applaudito i! sindacalista che 
dava spiegazioni e garantiva 
che nulla sarebbe stato valido 
senza il pronunciamento dei 
lavoratori Ma la Firn milanese 
non ha digento lo smacco e 
ha diramato un comunicato 
che parla di migliaia in sciope¬ 
ro e omette la disdetta delle 
due ore pomeridiane. «Non 
bisogna certo pensare - com¬ 
menta un dirigente Fiom - 
che chi non ha aderito sia feli¬ 
ce dell accordo così come. 
Piuttosto direi che la fabbrica 
è maturata molto rispetto agli 
anni in cui contava chi gridava 
di più e pei pnmo. e ora la 
gente aspetta, pnma di pro¬ 
nunciarsi. la valutazione del 


sindacato che ha gestito la 
trattativa. Nel bene e nel male 
il punto di riferimento siamo 
noi». E come stanno le cose in 
Fiom? len s’è riunito l'esecuti¬ 
vo (cioè la struttura più ristret¬ 
ta) che non ha assunto deci¬ 
sioni formali rinviandole al¬ 
l'attivo di oggi. E soprattutto 
attendendo di conoscere l'e¬ 
sito dell'assemblea di Pomi- 
girano: infatti la presa di di¬ 
stanza dei lavoratori napoleta¬ 
ni nell’ultima fase della tratta¬ 
tiva ha pesato molto anche su 
Milano perché ha messo in lu¬ 
ce la fragilità dell'unità interna 
della Fiom. Un bene prezioso 
nel panorama così lacerato di 
queste settimane. E ora gli at¬ 
tivisti di Arese vogliono sentir¬ 
si coperti in casa prima di get¬ 
tare il loro prestigio sulla bi¬ 
lancia del referendum. Se da 
una parte pesa molto la valu¬ 
tazione positiva dell'aver 
strappato un accordo impor¬ 
tante a un osso duro come la 
Fiat, dall’altra non si la miste¬ 
ro che di fatto il peso maggio¬ 
re delle nnunce non lo porta 
certo la Fiat, ma i lavoratori, e 
pnma di tutti gli operai. 


l'Unità 
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Il ministro Goria ha inaugurato l'inizio della campagna 
elettorale cominciando a spendere allegramente, il fisco 
intanto provvede a rifornire le casse dello Stato con gettiti 
di proporzioni sempre sorprendenti. Marzo è stato un me¬ 
se d'oro, le entrate tributarie sono state pari a 14.492 
miliardi, il 18.9% in più rispetto allo stesso mese dell'86. 
Facendo,il conto sui primi tre mesi dell'anno, il raccolto 
non è tanto copioso ma è comunque altamente apprezza¬ 
bile: siò incamerato qualosa come 44.863 miliardi, con un 
aumento del 10,9%. 1 contribuenti italiani insomma (presi 
naturalmente nel loro complesso) continuano a fare più 
del loro dovere e consentono così al ministro del Tesoro 
di infischiarsene allegramente dei tetti programmati di spe¬ 
sa: Goria stesso infatti ha ammesso dì aver speso alia fine 
di aprile già due-tremila miliardi in più rispetto a quanto 
previsto dalla legge finanziaria. 


(I mese di marzo ha fatto 
segnare un buon risveglio 
dell'attività industriale. Se¬ 
condo i dati raccolti dalli- 
sco, il portafoglio ordini 
delle aziende risulta in net¬ 
to miglioramento. Tutti i 
principali comparti dell'atti¬ 
vità industriale sono in progresso, l'impiego dei fattori 
produttivi e il grado di utilizzazione degli impianti sono in 
netto miglioramento. In generale l lsco riscontra una gene¬ 
ralizzata e più vivace intonazione congiunturale rispetto 
all’andamento dei primi mesi dell’anno. 


Per l’industria 

favorevole 

l’inizio 

della primavera 


L’Istituto per il commercio 
estero (Ice) segnala che nel 
1986 il costo del lavoro per 
unità di prodotto ha subito 
in Italia un rallentamento 
assai più marcato di quanto 
inizialmente previsto dal- 
l'Ocse. Il differenziale ri¬ 
spetto agli altri principali paesi Industrializzati si è così 
andato rapidamente riducendo. La crescita annua del co¬ 
sto del lavoro per il complesso dei beni e servizi è passata 
dal 9.3% dèi 1985 al 4,6% (feì 1986» Una evoluzione ancora 
più favbrevòlesi riscontra nei settori esposti alla concor¬ 
renza internazionale: ih agricoltura l'incremento è stato 
del 2.5%. netta’trasformazione industriale del 3%. mentre 
nell’85 i rispettivi tassi èrano stati del 12% e dell’8,8%. 


Costo del lavoro 1 
scende in Italia 
più di quanto 
era preristo 


Romiti e Darida , 
danno il via 
alla costituzione 
della Tetit 

- Foqfi dì agenzia hanno dato 
ieri sera notizia dìurwncofe 
Irò tra il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali Clelio Da¬ 
rida e l'amministratore de¬ 
legato della Rat Cesare Romiti che avrebbe defìnìUvamen- 
te sanzionato l'accordo per la fusione dell'ltakel (Ili) e 
della Telettra (Rat) nella nuova società di telecomunica¬ 
zioni Telit.Questa mattina si riunisce il vertice della Stei, la 
finanziaria pubblica alla quale spetta ufficialmente dì dire 
la parola definitiva sulllaccordo. In previsione della «.stretta 
finale» ieri si sono moltiplicate te prese di posizione di 
ambienti sindacali che confermano l'opposizione a una 
intesa che vedesse il capitale della nuova società suddiviso 
per il 48% all'Io, per un altro 48% alla Fiat e per il restante 
4% a Mediobanca. 



L'intero collegio dei sindaci 
della Cassa di Risparmio dì 
Calabria e Lucania e due 
funzionari della banca sono 
stati raggiunti da ordini di 
comparizione emessi dalla 
magistratura di Locri. Per 
.tutti l'accusa è di concorso 
in peculato con i dirigenti della Caricai, accusati dì aver 
concesso fidi taciti alta Jonicagrumi, azienda che opera in 
provincia d» Reggio Calabria. 


Nuovi ordini 
di comparizione 
per lo scandalo 
della Caricai 


EDOARDO GARDUMI 


Germania 

Chiusa 

vertenza 

meccanici 


■■ BONN Anche l’ultimo 
accordo regionale è stato fir¬ 
mato. La vertenza contrattua¬ 
le dei metalmeccanici tede¬ 
schi (organizzati dalla poten¬ 
tissima Hg-Metall) può quindi 
dirsi definitivamente chiusa 
(almeno dal puntò di vista del 
negoziato:,ora I contratti de¬ 
vono passare al vaglio delle 
strutture regionali). 

L’ultimo atto della stagione 
contrattuale è stata la firma 
dell’intesa tra i sindacati del 
settore e gii imprenditori del 
Nord Reno-Westfalìa. L'accor¬ 
do prevede una graduale ridu¬ 
zione della settimana lavorati¬ 
va a 37 ore e un aumento sala¬ 
riale che si aggira mediamen¬ 
te sul 3.7 per cento. Il conte¬ 
nuto dell’accordo ricalca, più 
o meno, i documenti sotto¬ 
scritti nelle altre dodici regio¬ 
ni impegnate nella vertenza. 


Lavoro 

Part lime 
in Italia 
solo 5,5% 


* MILANO II lavoro a tem¬ 
po parziale rappresenta at¬ 
tualmente in Italia il 5,5 per 
cento dell'occupazione com¬ 
plessiva contro il 25 per cento 
della Svezia. Il «part time», in- 
somma, è ancora scarsamen¬ 
te adottato nel nostro paese, 
rispetto alla media delgi altri 
paesi europei. Sono dati e 
considerazioni contenute in 
uno studio sul tema condotto 
dal Centro per lo studio dei 
problemi dell’economia del 
lavoro (Cespel) dell'Universi¬ 
tà Bocconi di Milano. Nella ri¬ 
cerca si evidenzia il maggior 
coinvolgimento delle donne 
nell'adozione del part time: in 
Italia le lavoratrici a tempo 
parziale rappresentano 1*11,5 
per cento dell occupazione 
totale contro il 54 per cento 
della Svezia e del Regno Uni¬ 
to. 
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Oggi assemblea del Consorzio 

Appello degli enti locali 
per il porto di Genova 
«Trovate un accordo» 


Economia e Lavoro 


Frenata per ora la caduta del dollaro 

Tokio molla sui tassi 


CALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO SALETTI 


■* GENOVA Stamane si nu 
nlsce a palazzo San Giorgio 
l assemblea straordinaria del 
Consorzio del porto Lha 
convocata il presidente DA 
lessandro «per fotografare la 
situazione» come ha dichiara 

10 lui stesso nei giorni scorsi 
La vertenza ira la crescente 
preoccupazione dei genovesi 
è bloccata sulla interpretazio 
ne dell accordo del 20 marzo 
Cgil Flit e Compagnia portua 
le hanno annunciato per la 
prima volta unitariamente la 
loro opinione sul modo in cui 
I accordo debba essere mter 
pretato precisandolo in quat 
Irò punti estremamente espli 
dii 

Comune Provincia e Re 
gione ieri sera si sono resi in 
lerpreii del senso comune dif¬ 
fuso in città sottoscrivendo un 
«ultimo invito» a Cap e Culmv 
perché trovino la via dell ac 
cordo Gli enti locali m parti¬ 
colare chiedono a D Alessan 
dro di esercitare quel ruolo 
politico e quella funzione di 
mediatore che rappresentano 
l assenza stessa della respon 
sabililà di presidente del Cap 
«Nella convinzione che l inle 
sa del 20 marzo sull orgamz 
zazione del lavoro nel porto 
possa e debba rappresentare 

11 punto di equilibrio per la de 
fmitiva chiusura della vertenza 
- dicono sindaco presidente 
della Provincia e della Regio 
ne - chiediamo al Cap di n 
prendere con forza I Iniziativa 
recuperando appieno il ruolo 
di autorità portuale al di sopra 
delle parti per mettere tutti i 
soggetti operanti nel porto a 
cominciare dalla Culmv di 


fronte ai propri impegni e alle 
proprie responsabilità» 

Analoga sollecitazione e 
venuta ieri sera anche dal Pei 
che ha auspicato il completa 
mento dell accordo raggiunto 
il 20 marzo «Nel momento in 
cui la Culmv esprime in ma 
mera chiara la volontà di al 
fermare senza equivoci I unita 
di comando da parte delle 
Spa e la disponibilità ad una 
reale trattativa sui costi opera 
tivi - si dice in una nota stam 
pa della federazione comuni 
sta - assistiamo ad un ulterio 
re avvicinamento delle posi 
ziom che in presenza di una 
altrettanto chiara volontà poli 
tica da parte del Cap potrebbe 
portare all accordo e alla so 
luzione positiva della verten 
za mantenendo in questo 
modo I impianto complessivo 
dei libri blu Risulterà quindi 
incomprensibile ogni ulteno 
re dilazione e rinvio della con 
vocazione del tavolo di tratta 
hva» 

Col passare del giorni la 
vertenza ormai limitata alla 
interpretazione dei termini di 
un accordo appare sempre 
meno comprensibile alla citta 
e soprattutto assurdamente 
spropositata ai danni assai 
gravi che sfa subendo il porto 
e I intera economia genovese 
In questi termini preoccupa 
I assenza di un ruolo di gover 
no e di direzione politica del 
Cap immiserito sino ad oggi 
in pura e semplice contropar 
te della compagnia portuale 
quasi che i problemi del porto 
fossero solo quelli degli ex ca 
porah e non la struttura la 
presenza intemazionale I ac 
quisizione dei traffici 


Il dollaro ha leggermente recuperato ieri portan¬ 
dosi a 1 272 lire benché a Tokio in mattinata abbia 
toccato i 138,60 yen con un ribasso Ha contribui¬ 
to a stabilizzarlo qualche segno di attuazione della 
decisione Reagan-Nakasone per l'aumento dei tas¬ 
si d interesse negli Stati Uniti e la contemporanea 
riduzione in Giappone Oggi si attende una deci¬ 
sione in tal senso anche in Germania 


■i ROMA E bastato che la 
Banca del Giappone rtduces 
se dal 4% al 3 35% la remune 
razione dei certificati di depo 
sito perche i mercati interna 
zionali capito il segnale rea 
gissero in favore del dollaro 
La prima asta di 9 miliardi di 
dollari del debito pubblico 
Usa e stata sottoscritta con la 
consueta partecipazione di in 


vestiton giapponesi Wall 
Street ha fortemente recupe 
rato 50 punti fin da martedì 
li cambio dei dollaro si e con 
solidaio 

I dirigenti giapponesi han 
no fatto il punto della situazio 
ne nel corso di audizioni par 
lamentar! Il pnmo ministro la 
suhiro Nakasone ha espresso 
•rammarico» per il fatto che 


gli incontri con Reagan non 
abbiano prodotto risultati so 
stanziali i superdazi punitivi 
su talune esportazioni giappo 
nesi restano in piedi I! gover 
natore delta Banca Centrale 
Satoshi Sumita ha detto che 
la riduzione dei lassi verrà 
operata su alcuni strumenti di 
mercato monetano ma il tasso 
di sconto verrà mantenuto al 
2 5% Ha aggiunto che I ac 
cordo non prevede alcun tipo 
di ulteriore deprezzamento 
del dollaro ne morbido ne al 
la distanza 

Resta da vedere se oggi i 
tedeschi si allineeranno a que 
ste tesi come annunciato n 
toccando i tassi di mercato 
monetano Ce un clima di 
preoccupazione poiché la 


produzione manurattunera te 
desca si e ridotta del 2% nei 
primi tre mesi dell anno e 
quella edilizia del 24% 

Gli unici preoccupati di agi 
re contro la tendenza recessi 
va sono per ragioni elettorali 
i governanti di Londra II tasso 
sul denaro a breve dovrebbe 
scendere oggi stesso al di sot 
to del 9% Nel corso delia riu 
mone fra i pnncipali banchieri 
che si e svolta ieri presso il 
Governatore della Banca d I 
(alia C A Ciampi e stato inve 
ce deciso di mantenere la 
stretta monetane salvo verdi 
care i fatton che hanno deter 
minato il recente rallentamen 
to del credito La proposta 
della Banca Nazionale del la 
voro per una manovra al ribas 


so dei tassi è stata di fatto re 
spinta 

In realta la sola manovra 
mondana non basta a fron 
teggiare le tendenze recessive 
dell economia mondiale La 
discussione in corso fra i par 
lamentar) statunitensi sulla co 
siddetta legge commerciale 
sembra approdata ad una de 
finizione di «pratica sleale» 
applicabile ad ogni paese che 
venga a trovarsi per le cause 
piu svariate con una bilancia 
attiva nell interscambio con 
gli Stati Uniti Ovunque venga 
invocata la «slealtà» dei con 
correnti scatterebbero dazi 
punitivi verso le merci estere 
Un modo per negare le cause 
politiche interne del declino 
commerciale statunitense 


Va a gonfie vele la Rinascente 


Ha realizzato l’anno scorso 
93,8 miliardi di attivo 
Solo il fast food in crisi 
Gabetti lascia la società 


■■ MILANO Gianluigi Gabet Nicolò Nefn I) suo compito - 
ti custode fidato degli affari stabilizzare la società all indo 
piu delicati della famiglia mani del suo ritomo nell orbi 
Agnelli ha lasciato I ncanco ta degli interessi della famiglia 
di presidente della Rinascente - e conside alo esaurito Nel 
all amministratore delegato consiglio di amministrazione 


della Rinascente del resto n 
mangono personaggi del ran 
go di Pio Teodorani Fabbri 
cognato del presidente della 
Fiat Franzo Grande Stevens 
avvocato della famiglia e il 
nuovo entrato Gian Luigi Gar 
nno responsabile finanza 
amministrazione e controllo 
delta Fiat 

Il potente clan torinese è 
dunque abbastanza tranquillo 
e Gianluigi Gabetti può dedi 
carsi in pieno alla sua nuova 
attività La Saes società con 
frollata dall Ifi, possiede il 
50 2% delle azioni della Rina 


scente e quindi non ci posso 
no essere sorprese 

La società dopo un peno 
do di difficolta sembra toma 
ta stabilmente al profitto, 
avendo chiuso ) 86 con un sai 
do attivo di 93 8 miliardi su un 
fatturato che ha superato i 
2 500 miliardi e avendo co¬ 
minciato 187 ha nvelato Ne 
fn - con un ulteriore mere 
mento det 7% nel volume del 
le vendite 

Tra le società del gruppo 
(Rinascente Upim Sma Citta 
mercato Cash and Carry Bn 
cocenter Croff QuickRestau 


ranl) solo I ultima che opera 
nel settore del «fast food» di 
marca americana denuncia 
una persistente difficolta ac 
cusando anche nell 86 una 
secca perdita (1 miliardo e 
700 milioni) Le altre vanno 
decisamente meglio E po 
Irebbero anche fare di piu di 
cono i dirigenti della società 
se solo venissero tolti gli osta 
coli frapposti ai nuovi insedia 
menti della glande distnbu 
zione 

Sara esteso infine I espcri 
mento di vendere nei grandi 
magazzini Rinascente prodot 
ti finanz ari □ D V 


pHHI 


■■ 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

Chiujm» 

V«r % 

6CA SU0ALP 

B 430 

-1 97 

BCA AGRIC M 

106 500 

-0 93 

BANCA BRIANTEA 

19 19T 

-2 59 

CENTRO SUO 

6 260 

-2 59 

BRESCIANO 

3 315 

-0 30 

SIRACUSA 

6 650 

-1 15 

BCA FRIULI 

25 900 

-3 35 

LEGNANO 

4 160 

-2 63 

GALLAR ATESE 

28 000 

-1 78 

POP BERGAMO 

20 100 

-4 28 

POP COM INO 

16 600 

» 77 

POP CREMA 

29 400 

-1 01 

POP BRESCIA 

7 650 

-12» 

POP INTRA 

11 710 

-2 41 

LECCO RAGGRUPP 

13 660 

-0 51 

POPLOOI 

19 220 

-1 93 

LUINO VARES 

11 230 

-1 49 

POP MILANO 

13 450 

-1 82 

POP NOVARA 

21 000 

-3 00 

POP CREMONA 

9 610 

-3 12 

LOMBARDA 

11 300 

-1 73 

PROV NAPOLI 

7 600 

000 

TIBURTlNA 

6 600 

-1 81 

BCO PERUGIA 

1 650 

-2 38 

BIEFFE 

4 890 

-OSO 

CR BERGAMAS 

28 960 

-0 30 

CREDITWEST 

11 800 

-281 

FIN ANCE 

29 000 

-3 88 

FINANCE PR 

23 900 

-2 84 

FRETTE 

6 500 

-1 81 

ITAl INCENO 

169 500 

-0 58 

VALTEUIN 

16 600 

-0 89 

SUBALP ASS 

38 990 

-4 9* 

BOGNANCO 

970 

-1 52 

VITTORIA AS 

103 150 

0 04 

INO SECCO 63 

173 

-0 57 

ZEROWATT 

2 180 

-1 13 

■■■■ 

UHI 

1 


TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 



12; 


l’Unità 

Giovedì 
7 maggio 1987 
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'A v 3? 


Alberi e animali 
per celebrare 
il risveglio della natura 
«A/R» vi porta 
nelle Dolomiti Lucane 



Mille giardini 
per 

una rosa 


! 


I 


A ndare per giardini a vedere la nalu 
ra le ombre delle foglie che si n 
flettono sol selciato, i lunghi grap* 
poli dei glicini con 11 loro corollario 
di api danzanti, i ricami della vite 
vergine sui muri di mattoni Per giardini a respi 
rare la natura 1 profumi dei fiori e delle foglie, 
l'odore dell'erba, gli umori della terra nelle 
diveree ore del giorno 
Infine scoprire la natura il segreto dei mu 
ghetti o dei maggiociondoli che dietro le appa 
rcnze nascondono Veleni mortali, la formidabi¬ 
le architettura della Zelkova con i suoi rami a 
candelabro, i bianchi •fazzoletti* al vento della 
Davìdia 

Ma i giardini non sono la natura Nascono 
come sistemi razionali dall'Incontro tra natura, 
storia e fantasia dell'uomo II massimo dell ar¬ 
tificio è rappresentato dai giardini-museo, gii 
Orti botanici, o dai giardini-laboratorio dove 
vivono piante di una stessa specie, coltivate 
nelle condizioni ambientali più adatte. 

Siamo in maggio, il mese delle rose e nei 
roseti di alcune grandi città come Parigi, Gine¬ 
vra e Madrid, ma anche in quelli di Roma, 
Genova e Monza iniziano i concorsi intemazio¬ 
nali per le rose più belle dell'anno Per questa 
occasione i più famosi coltivatori del mondo 
creano rosai inediti, che dimorano nei roseti 
due anni prima di passare al vaglio di una giu¬ 
rìa di esperti Subito dopo i concorsi, che si 
svolgono «a porle chiuse*, i giardini delie rose 
aprono i loro cancelli al pubblico e le vincitrici 
entrano nei circuiti commerciali Ecco in ordi¬ 
ne Cronologico il calendario delle prossime 
manifestazioni 

Remi - Roseto comunale di via di Valle Mur- 
eia, atl'Aventina II concorso intemazionale 
per la prima fioritura di primavera si svolge il 
21 maggio 

Mmia • Roseto della Villa Reale II concorso è 
il prossimo 29 maggio 

Parigi * Roseto di Bagatelle al Bois de Bolo¬ 
gne Il 18 giugno è la data fissata per il concor¬ 
so intemazionale per le nuove rose nella se¬ 
conda fioritura di pnmavera, 

Ginevra Giardino delle rose al Parco de La 
Grange, sul lungo lago Le rose ginevrine fiori¬ 
scono un po' più tardi e quindi il concorso si 
tiene il 22 giugno II roseto è aperto tutto l'an¬ 
no, dalle otto alle diciotto in inverno, dalie 
otto alle diciannove in estate Telefono 
(004122) - 324550 

Genova Nervi - Roseto di Villa Grimaldi E un 
giardino specializzato in rose rifiorenti il con 
corso si svolgerà II prossimo 16 ottobre 
E seguendo le rose andiamo per giardini 


A Moni* non cinquemila 

P*r le sue cinquemila rose 
coltivate nel piccolo giardino 
a sinistra della Villa Reale, 

Monza si colloca ormai al li 
vello dei più famosi roseti 
d Europa, come Baòen Ba- 
den, Salisburgo o Sangertiau- 
sen nella Repubblica democratica tedesca 
Un piccolo corso d’acqua, lineare e leggero, 
spezza il giardino in senso longitudinale e ne 
muove il disegno secondo modelli d ispirazio¬ 
ne giapponese 

Fra le rose più attraenti di Monza ricordiamo la 
Gioir matm, che tinge di rosa pallido il verde 
pergolato, la Iceberg con il colore del ghiaccio 
e la Lava rider dream vincitnce del concorso 
del 1986 

VlUa Reale. Aperto nel mestdi giugno luglio e 
settembre, dalle nove alle dodici e dalle quin¬ 
dici alle diciolto, tranne il lunedi Telefono 
(039) 320994 




Per sapere tatto 

Ecco una piccola bibliografia 
sulla Stona, li linguaggio e le 
tecniche di coltivazione di 
questi fion 

Stelvio Coggìatti, Rose di ieri 
e di oggi Arnoldo Mondadori Editore Milano 
Pag 225 lire 28 000 

Alien Paterson, La stona della roso Garzanti 
Milano Pag 271, lire 45 000 
Stelvio Coggìatti • Anne Mane Trechslin. Il hn 
guaggio delle rose Arnoldo Mondadon Edito¬ 
re, Milano Pag 143, lire 60 000 
Graham Stuart Thomas Le rose rampicanti 
LOrnitonnco Rizzoli, Milano Pag 214, lire 


15000 

Graham Stuart Thomas, Le rose antiche da 
giardino L Ornitorinco, Rizzoli Milano Pag 

220 lire 15 000 

Hen « cau Garibaldi AA W La rosa Tee 
m < d produzione del fiore reciso Edagnco 
le oogna Pag 149. lire 20 000 



•INCONTRO* 

Maria del Ripoco, 
t’incontro di nuovo 
accanto alla fonte fredda 
del limoneto. 

Viva la rota nel cuo roseto! 
Maria del Riposo, 
t’incontro di nuovo, 

1 capelli di nebbia 
e occhi di cristallo. 

Viva la rosa nel suo roseto! 
Maria del Riposo, 
l'Incontro di nuovo. 

Quel guanto di luna che dimenticai, 
dov’i? 

Viva la rosa nel suo roseto! 
Federico Garclo Lorca, 1919 



Son tornate a fiorire te rose 
e noi andiamo per giardini 
a cercar natura 
A Parigi, Ginevra, Madnd 
ma anche a Roma, Genova e Monza 
la rosa sale in passerella 
Iniziano i concorsi che premieranno 
[a più bella 

E un'ottima occasione per trascorrere 
ore deliziose tra i fion 


A/R vi propone Villa Gnmaldi 
sul mare di Nervi 
il roseto dell'Aventmo 
e i cinquemila esemplan 
di Villa Reale 

Se avete tempo e soldi si può fare anche 

un salto al Bois de Boulogne 

in compagnia del Re Sole 

oppure in Bulgana 

ad assaggiare la marmellata di rose 



Oiscgni di Giulio Pennzoni 


A Bagatelle nel roseto del Re Sole 


MARTA ISNENGHI 


N el roselo di Bagatelle al Bois de 
Boulogne a Pangi insieme a) prò 
fumo delle rose aleggia ancora il 
ricordo degli appuntamenti furtivi 
fra Luigi XIV e la principessa di Ro 
becq rivale di Madame de Pompadour 
Ma i due innamorati non furono i soli a go 
dere del rifugio segreto offerto dal piccolo ca 
stello fatto costruire nel 1720 dal duca d E 
strées La moglie del duca si chiamava Lucie 
Fèlicile e de) suo nome sembra avesse latto un 
programma di vita Canna e volubile dedico 
lutto il suo tempo a organizzare feste e incontri 
galanti nella palazzina circondata dal Bois 
lontano dal grigiore codino degli ambienti di 
coite 

Ma fra un festino e una battuta di caccia la 
tenuta cadde in rovina 
Nel 1775 il conte d Artois fratello di Luigi 
XVI acquisto la proprietà con I obiettivo di ri 
costruirla come una piccola e divertente follia 
appunto una «bagatelle* Per il disegno del 
parco viene chiamato a Pangi dalla Scozia 
Thomas Blaikie I lavori dell architetto stranie 
ro fanno scalpore perche contrastano radicai 
mente con la concezione d ordine e di «ciarle* 
dei giardini francesi dell illuminista La Notre 


Con ) aiuto del vivaista Journet Blaikie disegna 
conche e vallette scava ruscelli raggruppa 
massi rocciosi e mette a dimora alben esotici 
mai visti prima Ma sono soprattutto le radure 
che si aprono e si chiudono ali improvviso gli 
scrosci a sorpresa delle cascate le grotte i 
ruden punteggiati di felci e di capelvenere gli 
elementi chiave inseriti dal paesaggista scoz 
2 ese per colpire la fantasia degli ospiti 

Il lavoro di completamento delle fabbriche 
e dei giardini termina nel 1786 La rivoluzione 
è alle porte II conte d Artois fugge in esilio a 
Tonno e non torna a Bagatelle se non dopo 
ventiquattro anni 

Nell Ottocento entra m scena un anstocrati 
co inglese Lord Seymour che costruisce I a 
ranciera per il ricovero delle piante piu delica 
te e la deliziosa casa del capo giardiniere in 
mattoni rossi con il letto d ardesia circondata 
da siepi di bosso e rivestita di clematidi e pisel 
li odorosi 

All inizio del Novecento incombe su Baga 
ielle la minaccia di una lottizzazione Nel 1905 
il Comune di Pangi interviene acquistando la 
proprietà per destinarla a parco pubblico 

Chi si occupa di ristrutturare il parco e Jean 


Claude Forestier conservatore dei giardini 
municipali Amico di Claude Monet e ospite 
abituale del suo splendido giardino di Givemy, 
Forestier s ispira ai quadn impressionisti per 
rinnovare con criteri cromatici le essenze del 
parco E proprio da Monet e dai suoi studi sulle 
ninfee trae lo spunto per creare a Bagatelle il 
bellissimo stagno con le piante acquatiche Per 
la realizzazione del roseto invece Forestier si 
avvale della consulenza di Jules Gravereaux, 
fondatore del famoso giardino di Hai les Ro 
ses Le rose sistemate in aiuole a prato de limi 
tate da piccole siepi di mortella formano una 
tessitura geometrica ritmata da tassi potati a 
forma d obelisco 

Oltre ai rosai moderni il giardino di Bagatel 
le ha una romantica collezione di vecchie rose 
botaniche Perche come sostiene Jules Grave 
reaux «un roselo senza rose antiche e come 
una donna bellissima ma stupida* 

Ma ciò che colpisce di piu chi visita oggi 
Bagatelle e la luce chiara nordica trasparen 
te cosi diversa dall impasto giallo rossiccio 
che nscalda » giardini mediterranei La lumino 
sita sottolinea il disegno razionale che affiora 
dalle sovrapposizioni e dalle stratificazioni ac 


cumulatesi in oltre duecentocinquant anni di 
stona Questa impronta di razionalità d altra 
parte e confermata dalla stessa vanetà degli 
spazi «a tema» e dalla ncercatezza esotica Co 
si lo «specchio* giapponese si alterna alle roc¬ 
ce e alle grotte dei «Quattro venti» il laghetto 
dei «Cigni nen» non e distante dal giardino 
delle ninfee che a sua volta costeggia la zona 
delie querce e delle conifere ncordo della 
grande foresta continentale 

In questo ambiente le aree »a tema» si giu¬ 
stappongono ma senza contaminazioni o me¬ 
scolanze fastidiose Spazio enciclopedico, 
Parco della Ragione questo di Bagatelle è un 
giardino dove in ogni stagione le imponenti 
sculture vegetali dei platani onentaii dei faggi 
purpurei dei tigli argentati, insieme alle sofore 
piangenti e agii alben dei tulipani compongo 
no l armoniosa cupola vegetale di mille fiontu 
re 

Mentre scriviamo sono in fiore trecentoqua- 
ranta vaneta di Iris Ma fra pochissimi giorni a 
Bagatelle sbocciano le rose 

Il parco e sempre aperto dalla mattina alla 
sera I) telefono della direzione del giardino è 
lo 0033 I 46375850 


Un Paese 
una valle 
una marmellata 


Se avete intenzione di pren¬ 
dervi un piccolo anticipo sulle 
grandi vacanze estive, ecco 
un suggerimento insolito la 
Bulgaria Tra maggio e giugno 
questo Paese dal tunsmo di¬ 
screto raggiunge la sua massi¬ 
ma bellezza grazie alla fiorini 
radette rose Ed è proprio lun¬ 
go la valle intitolata al fiore che si snoda un 
itinerario fatto di appuntamenti naturalistici e 
culturali, tranquillamente percorribile in una 
settimana o poco più Punto di partenza è So¬ 
fia, la capitale bulgara. Cattedrali, moschee, 
piazze e musei valgono un paio di giorni dì 
sosta prima di iniziare il percorso della valle 
delle Rose Lunga 120 chilometri e targa 15, 
regala agli occhi del turista la bellezza dei suo) 
fiori e all olfatto un delicato bouquet di profu¬ 
mi La raccolta avviene tra le cinque e le nove 
del mattino Dai petali si ncavano olio, profu¬ 
mi. le celebri marmellate, liquori 

Kilsina, pnma tappa, è un villaggio molto 
romantico, a cui segue Rosino qui, la pnma 
domenica di giugno, si celebra una grande fe¬ 
sta ovviamente dedicata alle rose Seguendo il 
corso dello Struma e del Tundza si raggiunge 
Kamare base per la visita a) monastero di Tro¬ 
jan e famoso per le coltivazioni di menta e 
lavanda Case con terrazze in legno colonnati 
e facciate dipinte a bei colori distinguono i 
vecchi quartien di Karlovo, insieme alla pace 
del Giardino Bianco e di quello Blu 

Tre graziose stazioni balneari a breve distan¬ 
za da Kariovo completano 1 itinerario da cui 
non si potrà che tornare soddisfatti e freschi 
come una rosai 

Qualche informazione. Volo aereo da Mila- 
no-Roma per Sofìa a circa 700 000 lire andata 
eritomo Documenti passaporto valido senza 
obbligo di visto Per visitare la valle è consiglia¬ 
bile noleggiare un auto presso lo Atbc (equiva¬ 
lente del nostro Ac») a Sofia, via Svela Sofia 6 
L'Ufficio del tunsmo bulgaro si trova a Milano, 
via Albncci 7 (tei 02/866671) Due le guide 
stampate in Italia, quella del Tourìng e quella 
Fodor Valmartina (fatta bene ma per nulla ag¬ 
giornata) □ L D S 


Roma, luogo Mero 

Il roseto comunale di Roma, 
in via di Valle Murda all'Aven- 
tmo, ha tl fascino di un luogo 
sacro 

Circondato da filan di cipressi 
e pini domestici, si stende per 
poco meno di due ettan di 
fronte allo splendido sito archeologico del Cir¬ 
co Massimo 

Ma se si lascia scorrere lo sguardo fra le cupole 
barocche e i campanili romanici, si scorgono 
anche le Terme di Caracalla, il Tempio di Vesta 
e il Campidoglio 

La sistemazione del giardino nella vecchia se¬ 
de del cimitero ebraico risale al dopoguerra. 
Difatti <1 primo roseto di Roma era al Colle 
Oppio, ma fu rovinato dagli eventi bellici 
Diretto da Bruno Vergan, il giardino raggruppa 
piu di mille vanetà di rose d'ogni tipo, fra le 
quali una selezione di rosai particolarmente 
indicati per il clima siccitoso delle estati capi¬ 
toline 

Lungo il perimetro del giardino, punteggiato 
dalle magnifiche chiome dei pini a ombrello, 
corre un elegante pergolato che in questi gior¬ 
ni si trasforma in un tunnel di fiori e profumi 
Roseto Comunale Via di Valle Murcia 7, aper¬ 
to dalla mattina alla sera Telefono (06) 
7593651 


Sul mare di Nervi 

Fra il Sette e I Ottocento a Ge¬ 
nova non erano poche le pic¬ 
cole industrie che produceva¬ 
no marmellate e liquon di ro¬ 
sa o il delicatissimo miele ro¬ 
sato attingendo la materia 
pnma dagli orti della citta o 
dei dintorni 
Il roseto di Villa Gnmaldi a Nervi, fra il blu 
cupo del mare e 1 esuberante vegetazione me¬ 
diterranea è un posto di rara bellezza Incasto¬ 
nato come un gioiello nel parco secolare, do¬ 
ve i vecchi lecci gli allori e le palme confondo¬ 
no le loro chiome con gli alben degli attigui 
giardini di Villa Gropallo e Villa Serra, fa jparte 
di un unico vasto complesso di verde pubblico 
di quasi nove ettan 

Nella parte del roseto che s affaccia sul mare 
le vecchie scuderie della villa sono state re¬ 
staurate per ospitare mostre ed esposizioni flo- 
rovivaistiche 

Fra le ampie aiuole di rose a cespuglio circon¬ 
date da aranci, cipressi e olivi sobn tralicci in 
ferro e legno sorreggono le piu belle rose sar- 
mentose dalla pallida Swan Lake alla fantasti¬ 
ca Mermatdóàì fiori lunan, all opulenta Queen 
Elizabeth 

Vili* Grimaldi, in via Capolungo 9 a Nervi, è 
sempre aperta, dal mattino presto al tramonto 
Telefono (010) 326328 
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7 M Cludad de Jujny la 
A/geo Ha a. Fìesfa della Mi- 
nona, spettacoli ed esposi¬ 
zione di minerali. Anche 
l'8 maggio 

Assisi. Festa del Calendi¬ 
maggio rievocazione sto¬ 
rica di vita medievale e ri* 
MAGGIO nascimentale Fino al 9 

Cannes. Festival interna¬ 
zionale del cinema. Fino al 19 maggio 
Londra. Mostra sull'arte ceramica del Rinasci¬ 
mento italiano. Al British Museum fino al 20 
settembre. 

MUano. «te città immaginate* al Palazzo della 
Triennale. Un viaggio in Malia e 9 progetti per 9 
città. Fino al 17 maggio, chiuso il lunedì. 
Locamo In Svizzera. Giovanni Serodine alla I 
Pinacoteca Comunale di Casa Rusca. Fino al j 
15 maggio sono esposti i lavon dell'artista sviz¬ 
zero realizzati tra il 1625 e il 1630. 

Torino. «Soldati e pittori nel Risorgimento ita¬ 
liano» al Circolo ufficiali di corso Vinzaglio 6. 
La mostra è articolata in 4 liioni iconografici, la 
gloria, gli affetti, il mestiere e il sacrificio. Fino 
al 2 giugno. 


AB 


M Bankotu Cerimonia 
dell'aratura reale, preste* 
duta dal re. in occasione 
dell'inizio del ciclo annua¬ 
le della semina del riso. Ri¬ 
tuali brahmani predicono 
l'entità del futuro raccolto 
Singapore. Concorso per 
llArr . n l'elezione di Miss Universo 

MAGGI^^^^ 1987. 

Borgo Mozzano di Iucca. 

Mostra mercato dell'azalea, con esemplari ra¬ 
rissimi. In vendita azalee «datate- a prezzi da 
collezione. 

Flreoze. Maggio musicale fiorentino: Concer¬ 
to della Los Angeles Philarmomc Orchestra 
diretta da André Previo. Al teatro Comunale 
alle 20,30. Anche il 9 maggio. 

Reggio Calabria. Expovacanze. ovvero tutto 
per tempo libero, hobbies. nautica, campeg¬ 
gio. articoli sportivi, abbigliamento estivo, au¬ 
to. moto, biciclette. Al Parco Remimele Imo al 
18 maggio. 

Inberwgo di Covo. Fiorini '87, mostra di flo¬ 
ricoltura e giardinaggio. Fino al 10 maggio. 


MB Olanda, Festa nazio- 1 
naie de» mulini e delle bici¬ 
clette. Tutti su due ruote 
attraverso il Paese, percor¬ 
rendo vari itinerari per visi¬ 
tare i mulini a vento ad¬ 
dobbati a festa 
Montreux In Svizzeri. Fe- 
•ja/'c-i/-» stivai internazionale televi- 

sivo «La rosa d'oro di Mon- 
treux«: concorso interna¬ 
zionale per trasformazioni televisive di intratte¬ 
nimento In funzione un chiosco-video che, a 
richiesta, trasmette gli show di maggior suc¬ 
cesso di lutto il mondo. Fino al 16 maggio. 
Vienna. -Festiva) di Vienna-: in programma 
concerti, teatro, balletto e opera. Fino al 14 
giugno 

Porto*euso di Cagliari. Pesca del tonno 
Piove di Sacco di Padova. Fiera di primavera: 
grande mostra di animali da cortile, uccelli, 
cani. Anche il 10 maggio. 

Trento. Il Palazzo delle Albere dedica una 
grande mostra antologica a Giovanni Seganti¬ 
ni. Fino al 30 giugno sono esposte 120 opere 
del pittore trentino, provenienti dalle maggiori 
collezioni pubbliche e private europee. 


~ MB Camogll. Sagra del 

pesce, con Irittura in pa¬ 
delle giganti 

Bissano de) Grappa. Mo¬ 
stra mercato dell'asparago 
di Bassano. Prima di com¬ 
prare si può assaggiare. 
Zurigo. Maratona interna- 
fciArrin 2 ionale: 42 chilometri lun- 

go la riva del lago, fino a 
Wàdenswill e ritorno. Par¬ 
tenza alle 9. 

Madrid. Concerto dei Mecano ai Palazzo dello 
Sport. 

Parigi. Festival de l'Ile-de-France: concerti nei 
castelli e nei parchi della regione. Fino al 14 
luglio. 

Taaalgnano di Lucca. Manifestazione aerea 
'87 sulle piste dell'aeroclub grande spettacolo 
con aerei telecomandati. Esibizione di acroba¬ 
ti paracadutisti, italiani e francesi e acrobrazie 
aeree. Durante l'happening vengono presenta¬ 
li tre nuovi aerei Usa. Phantom A-10. F-15 e 
F-16. 


m — MB Roma, internazionali 

g^M g^M d'Italia ò» tennis. Fino al 17 

H "gl maggio. 

■ ■ KlIIarney In Irlanda. Setti- 

H ■ mana panceltica: canti. 

■ H ball», sport tradizionali di 

MB H| Cornovaglia. Irlanda. Bre- 

* * tagna. Scozia, Galles. Fino 

MAfiRin al 17 maggio 

Pisa. Mostra mercato del 
fiore: concert» e serate di 
ballo. Fino al 17 maggio. 

Roma. Al Teatro Olimpico suona Mimmo Lo- 
casciulli. Replica il 12 poi un'altra serata il 14 a 
Frosinone 

Madrid. 11 Palazzo dello Sport ospita un con¬ 
certo di Lucio Dalla. 

Lugano. Fantasie di Fabergé -The Forbes Ma- 
gazine Collection- a Villa Favorita Si tratta 
dell’esposizione di 6 delle 12 uova Imperiali 
che venivano regalate dallo zar alla zanna in 
occasione della Pasqua. Fino al 7 giugno, chiu¬ 
so il lunedì. 

Vienna, «il fascino della Medusa» alla Kun- 
stlerhaus. Fino al 12 luglio in mostra olire 600 
capolavori del manierismo europeo. 


^ M Praga. Primavera Pra- 

ghese: festival dì musica 
WmmW classica nelle chiese e in 

■ alcuni palazzi della capita¬ 
li le cecoslovacca. Parteci- 

H pano orchestre sinfoniche 

ìO Kb e filarmoniche da tutta Eu- 

“ ropa. Fino al primo giu- 

Christie’s mette 
all'asta dipinti moderni e 
sculture della collezione Lambert. In Park Ave- 
nue 502. 

Napoli. 18 giornate di grande musica. Le «Set¬ 
timane musicali di Napoli» quest'anno puntano 
sulla musica russa e viennese. Fino al 29 mag¬ 
gio 

ParigL «Tanìs, l’oro dei faraoni» al Grand Pa¬ 
late. Si tratta della mostra dei reperti archeolo¬ 
gici ritrovati a Tante una quarantina d'anni fa e 
mai resi pubblici. È la scoperta più importante 
dopo quella di Tutankamen. Fino al 15 luglio, 
chiuso il martedì. 

New York. «La collezione Courtauld» ai Metro¬ 
politan Museum of Art: opere di impressionisti 
e post-impressionisti. Fino al 21 giugno. 


Eccolo, arriva 
il cero 

di S. Ubaldo 


MARINO SINIBALDI 

MB «Via ch'eccoli!»: la lolla che lancia il gri¬ 
do correndo davanti ai Ceri ricorda i baschi di 
Pamplona che scappano eccitati davanti ai lori 
il giorno di San Firmino. È invece il momento 
culminante della Corsa dei Ceri che da tempo 
Immemorabile ha luogo il 15 di maggio a Gub¬ 
bio, 

Ci fu chi vide nei Ceri una celebrazione della 
dea Cerere e chi li collega alle tradizionali ceri¬ 
monie degli alberi di maggio; c’è chi ha soste¬ 
nuto che i Ceri ricordano antichi Carrocci con¬ 
quistati ai nemici di Gubbio e chi li riferisce alle 
offerte di cera votiva in onore di Sam'Ubaldo, 
patrono della città. 

Tre santi che simboleggiano ì tre gruppi cit¬ 
tadini partecipami alla corsa: oltre ai muratori. 
Che esibiscono orgogliosamente Sam'Ubaldo. 
clfc il Cero dei commercianti con San Giorgio e 
Quello dei contadini con Sant'Antonio. 

La lunga giornata della Corsa dei Ceri ha 
inizio a mezzogiorno con la cerimonia deH'»al- 
zata». Poi i Ceri, percorrendo strade diverse, 
girano lutto il paese, descrivendo inchini ed 
evoluzioni dette «tirate», che onorano perso¬ 
naggi e luoghi significativi di Gubbio. Poi, nel 
pomeriggio, la (olle corsa: in una decina di 
minuti i tre Ceri salgono correndo le pendici 
del Monte Ingino, attraverso strade ripide e 
strette. Ma non è arrivare per primi alla Basìlica 
di Sam'Ubaldo l'obiettivo dei ceraioli: e sem¬ 
pre il cero di Sant’Ubaldo che deve entrare per 
primo nella Basilica. Piuttosto si valutano i di¬ 
stacchi e lo stile di corsa. 

Anche se i ceraioli di Sam'Ubaldo coltivano 
sempre la speranza di una vittoria netta, di una 
specie di «cappono»: arrivare con un vantag¬ 
gio sufficiente a sbarrare il portone della Basili¬ 
ca prima che arrivi il secondo cero. Una messa 
stranamente silenziosa celebra poi la fine della 
corsa. Informazioni, Azienda di promozione 
turistica di Gubbio. Piazza Oderisi 6, 06024 
Gubbio. Tel. 075-9273693. 


A 


ij 15 =''., 


rIC 


«e 


Olwflno di Paoli Cribrati 




Dolomiti Lucane 
festa con alberi 


■TTA LOMBARDO! 


BM In tutta Europa maggio è il mese degli 
alberi. Dall'Inghilterra alla Germania, dai Pae¬ 
si scandinavi all'Urss. al bacino mediterraneo 
sopravvivono, nelle tradizioni popolari, miti 
arcaici che si ritrovano nel calendario dei riti 
pagani. In Comovaglia, all'inizio del mese, si 
adornano le porte con biancospino e rami 
verdi e davanti alle case si piantano rami rico¬ 
perti di fiori gialli raccolti nei prati. Nell'Essex 
gruppi di bambini vanno in giro con ghirlan¬ 
de. a far questua di porta in porta cantando 
canzoni, in mezzo alla ghirlanda mettono una 
bambola. La stessa usanza si ritrova in villaggi 
dell'Ucraina, accompagnata all'abitudine di 
portare in processione una betulla appena ta- 


A ccettura. in Basilicata alle falde 
dell’Appennino lucano. Nono¬ 
stante che la gestione del patrimo- 
nio verde meridionale abbia sem¬ 
pre lasciato a desiderare, nell'area 
di Accettura sono rimasti alcuni dei boschi 
più imponenti ed interessanti della regione. 
Poco lontano, sopra gli antichi borghi di Pie- 
Imperiosa e Castelmezzano, sorge uno dei 
monumenti naturali più affascinanti del sud 
d'Italia, le -Dolomiti Lucane», una foresta di 
picchi di arenaria nati dall'alternanza di sole e 
piogge torrenziali propria di queste zone. 

Dalia statale 407. la cosiddetta Basentana. 
che collega Potenza e Matera, la strada per 
Accettura si inerpica sulla montagna inoltran¬ 
dosi quasi immediatamente nella foresta di 
Gallipoli. È qui che in occasione delia festa di 
maggio si viene a cogliere la pianta di agrifo¬ 
glio che compieta il grande albero issato nella 
piazza del paese: 4 mila ettari di cerri, una 
delle specie di quercia più adatte a combatte¬ 
re l'erosione delle montagne merìdonalì, e di 
carpini, nelle fasce vegetazionali più elevate. 
Il bosco deve il suo nome alla presenza dei 
resti di un'amica acropoli, la ka/i poli (bella 
città, in greco) che sorge quasi sulla cima del 
monte La Croccia, che si raggiunge comoda¬ 
mente su strada asfaltata da Oliveto Lucano. I 
resti dell'abitato antico sono ancora visibili, 
più in alto ci sono le rovine del castello me¬ 
dievale di Gallipoli. 

Il centro di Accettura ha una parte antica 
interessante, nella quale si passeggia piace¬ 
volmente alla scoperta di vecchi portali e di 
scorci notevoli, ma non ha senso fermarsi a 
lungo se non in occasione della festa dei 3 
maggio. Più interessante il centro di Pietraper- 
tosa, costruito in mezzo alle guglie delle Dolo¬ 
miti Lucane. 

In mezzo al paesaggio arido dell'altopiano, 
queste cupole di roccia sembrano it monu¬ 
mento ad una misteriosa ed antica divinità, 
delle affascinanti e aguzze piramidi naturali. 
Sulle pendici meno frequentate si trovano au¬ 



gnata. vestita con abiti femminili. In Svezia i 
ragazzini sfilano per le strade con fasci di ra¬ 
moscelli verdi bussando alle porte. Raccolgo¬ 
no uova, caramelle, soldi e in cambio attacca¬ 
no all'uscio un ramoscello augurale. 

Non solo gli alberi sono » protagonisti de» 
riti della primavera, basta scorrere il calenda¬ 
rio ed ecco, senza andar tanto lontano, che in 
provincia di Lucca troviamo gli asini, vicino 
aH'Aqutla ci sono i serpenti e in provincia di 
Chieti è il lupo a farla da padrone. 

Alberi e animali dunque per celebrare la 
natura che si desta, per festeggiare il tempo 
del risveglio. Noi abbiamo scelto Accettura. 
in Basilicata dove il 31 maggio si svolge una 
suggestiva festa di primavera. 




tentici gioielli botanici come la valeriana ros¬ 
sa la digitale e l’esclusivo onosma lucano, 
scoperto proprio in queste zone. 

Pietrapertosa si incastona perfettamente in 
questo paesaggio fantastico: le case a gradoni 
sono costruite con la pietra locale e anche le 
forme architettoniche sembrano riprendere il 
motivo verticale delle guglie soprastanti. Una 
miriade di piccole e conose scalette porta in 
cima alle torri di arenaria: all'epoca dei nor¬ 
manni sulle Dolomiti sorgeva un possente ap¬ 
parato difensivo, che sfruttava mirabilmente 
la conformazione geologica della zona e ne 
faceva un caposaldo militare imprendibile. 

Adesso, in cima rimane qualche resto e la 
scalata non è sempre agevole: conviene ten¬ 
tarla se ben equipaggiati con scarpe da ginna¬ 
stica e soprattutto se non si soffre di vertigini. 

Per il pernottamento nella zona l'unica so¬ 
luzione è l'albergo di Castelmezzano, sul lato 
occidentale delie Dolomiti. □ S.L. 


Lupi, serpenti e querce 


■i Ecco il calendario, tra maggio e giugno, 
di alcune feste «verdi». 

Oggi a Cocullo. in provincia dell'Aquila, c'è 
la processione dei serpari. La statua di S. Do¬ 
menico coperta di serpenti (innocui colubri) 
viene portata in giro per le strade del paese 
come una divinità marsicana. 

Sempre oggi, a Pretoro (Chieti). viene fe¬ 
steggiato S. Domenico con una rappresenta¬ 
zione in costume il cui protagonista è un lupo. 
14*17 maggio: ad Acquapendente (Viterbo) si 
espongono i «pugnalonì», grandi pannelli fio¬ 
riti che ricordano una vittona cittadina propi¬ 
ziata dalla fioritura di un ciliegio. 

25-27 maggio: a Larino (Campobasso), si 
svolge un'imponente sfilata d» buoi addobbati 
di rami di ulivo e fiori, in onore di S. Pardo. 
31 maggior giugno; ad Accettura. in provin¬ 


cia di Matera. la festa di maggio è un rito che 
si svolge in varie «puntate». Il giorno dell’A¬ 
scensione i paesani vanno in gruppo a tagliare 
uno degli alberi più imponenti del bosco sulla 
vicina montagna dell'lmpiso - in dialetto si¬ 
gnifica impiccato, ad indicarlo come antico 
rifugio dei briganti La domenica di Pente¬ 
coste, una settimana dopo, si sceglie una 
pianta di agrifoglio che il martedì seguente 
viene «maritata» sulla piazza del paese all'al¬ 
tro tronco, a formare un alto albero nella piaz¬ 
za del paese, sul quale si spara ai cartelli che 
indicano «prosciutto», «maiale». 

7 giugno: a Orvieto ha luogo il palio della 
palombella. 

13 giugno: a Scanno (provincia dell'Aquila) 
c'è la processione delle travi, che percorrono 
le vie della cittadina trascinate da buoi. 

OS.L. 


C’è un’oasi 
anche 
sul Tevere 


ANTONIO CIPRIANI 

Vìa da Roma 
avvelenata 

per rischiare 

la morte per leptospìrosi. Il biondo Tevere lim¬ 
pido e arcaico sepolto nel verde è a portata di 
mano, anzi d'auto. Una quarantina di chilome¬ 
tri d'autostrada, da lasciare all'uscita di Piano; 
e subito si affonda nel silenzio. Inseguendo le 
spire di una strada tortuosa si infilano come 
perle avvolte nella patina grigia dei secoli pae¬ 
sini come Nazzano, Filacciano, Civiteila, dal¬ 
l'architettura corrusca. Il tramonte s'infiamma 
sopra le anse del fiume e negli specchi d'acqua 
nascosti nel verde e fra i canneti della zona 
umida. Solo lo stridio frastornante degli uccelli 
selvatici che scendono per la notte nell'oasi 
naturale di Nazzano riesce a rompere la quiete. 

È uno spettacolo da osservare con rispetto, 
nei capanni disseminati lungo i percorsi predi¬ 
sposti dalla cooperativa Nautia che sovrinten¬ 
de sulla zona. 

A sera, il visitatore risate la singolare spirale 
che innerva la struttura architettonica di Naz¬ 
zano, con le abitazioni affacciate sull'unica 
strada, mentre la torre dell'antico castello ol¬ 
ire una visione suggestiva della valle del Teve¬ 
re, tagliata in due dal serpente d'argento, del 
fiume. S. Antimo, una chiesetta affrescata del 
XIII secolo, fa da prologo ai piccoli borghi 
medievali che ci attendono l'indomani, dopo 
un altro tuffo nel verde dell'oasi a fotografare i 
giochi d'amore degli uccelli acquatici nel loro 
elemento. 

Filacciano è uno di questi borghi minuscoli. 
Centottanta abitanti, tutti raccolti dentro le 
mura del castello del Drago dallo splendido 
portale cinquecentesco (per visitare il palazzo 
del Drago, telefonare al principe: 0765/42032. 
Una piccola deviazione, rientrando verso il ca¬ 
sello autostradale, ed ecco Civiteila S. Paolo, 
chiusa nelle mura della Rocca abbaziale. Il suo 
portale, ancora più antico, è del '300. 

Fiano. nelle valle de! Tevere, offre possibili¬ 
tà di alloggi per i visitatori che protraggono il 
loro viaggio. L'albergo «Angeletti» vi costerà 
20 milalire per notte. Numerose le trattorie 
caserecce della zona. Il piatto del luogo: conì¬ 
glio alla cacciatora, che richiederebbe un 
buon rosso asciutto. Ma qui v» offriranno un 
bianco doc, il Capena. Per un buon pasto ba¬ 
stano 18 mila lire. 

A Filacciano. davanti ad uno storico portale, 
consigliabile la Trattoria del Cinghiale. Specia¬ 
lità: fettuccine allo Stenterello, abbacchio, ca¬ 
sirato, salsiccette di cinchiale, il tutto irrorato 
da un vinello bianco (e daje!), il Collevecchio, 
per un conto che non supera le 17 mila lire. 


Notte di plenilunio per Budda 


PIERO VERNI 


N ella notte di plenilunio del mese di 
Vasak (tra aprile e maggio del ca¬ 
lendario gregoriano) si commemo¬ 
ra in Nepal la nascita de) Buddah e 
■pbiw nonostante che siano passati più di 
2500 anni da quella data (560 a.C) questa cele¬ 
brazione non ha perso nulla dell'antico fervo¬ 
re. 

Sulla collina di Swayambunath, a pochi chi¬ 
lometri da Katmandu, sorge i) piu venerato 
slupa (monumento religioso e reliquiario) di 
tutto il Nepal. Si tratta di una enorme costru¬ 
zione che si compone di una semisfera (ghar • 
ba) in muratura dalla cu» sommità si diparte 
una struttura quadrata e laminata in ottone e 
che ha su ognuna delle facciale degli occhi 
dipinti che rappresentano simbolicamente il 
principio dell'illuminazione interiore. Sulla 
parte terminale della struttura si innalza il fo¬ 
rati . una serie conica di tredici anelli dorati, 
che simboleggiano i differenti livelli del pro¬ 
cesso di realizzazione spirituale Un grande pa¬ 
rasole. anch esso in lamine di ottone dorato, 
sovrasta il tutto. Intorno a questo edificio prin¬ 
cipale sorgono altari, tempietti, monasteri e un 
certo numero di altri stupa di dimensioni però 


molto più modeste. 

È notte fonda quando una processione inin¬ 
terrotta di pellegrini sale le ripide scale che 
portano allo spiazzo che circonda lo stupa... 
vengono da Katmandu. da Patan. dai campi 
dei rifugiati tibetani, dalle regioni dell'Hima* 
laya, dalle più remote .località del paese. Mi¬ 
gliaia e migliaia di fedeli che girano attorno al 
sacro edificio salmodiando, prosternandosi (i 
più devoti) dinanzi alle immagini sacre, sgra¬ 
nando i rosari e facendo girare le ruote di 
ottone al cut interno sono posti numerosi fogli 
di preghiere. 

Il colpo d'occhio è incredibilmente sugge¬ 
stivo... i sari multicolari delle donne nepalesi si 
mescolano con le lunghe tuniche a tinta unita 
delle tibetane, i topi (ì caratteristici cappelli 
nepalesi) si alternano alle trecce portate rac¬ 
colte sopra la nuca degli uomini tibetani è 
un'affascinante fantasmagoria di colon, suoni, 
gesti che si snoda sempre uguale e sempre 
diversa intorno al perimetro esterno dello stu¬ 
pa che viene percorso (in senso orano come 
prescrive la tradizione) dieci, cento, mille vol¬ 
te. L'intera scena è illuminata dalle migliaia di 
lampadine con cui è stato praticamente rico* 
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petto lo stupa affinché lo si possa vedere da 
ogni angolo della valle di Katmandu. 

Quando le prime luci dell'alba cominciano a 
rischiarare la collina di Swayambunath ha ini¬ 
zio il ntuale delle offerte. Profumate ghirlande 
di l»on vengono deposte sugl» altari, sugli sfu- 
po. nelle piccole cappelle che si trovano ovun¬ 
que... alte aste di legno su cui sono infissi pezzi 
di stoffa rettangolari con disegnati simboli sa¬ 
cri vengono issate intorno ai monasteri... lun¬ 
ghe corde che reggono quadratini di garza su» 
quali sono stampate preghiere, si tendono tut- 
l'intorno allo stupa centrale. È un (ripudio di 
colon che la brezza del mattino la sventolare 
allegramente consentendo al potere benefico 
della preghiera di spandersi per tutta la valle. 

Una esposizione di antichi dipinti sacri lun¬ 
go le pareti di un monastero annuncia la parte 
conclusiva della festa le danze rituali de* 
lama Feltrano nella corte principale alcuni 
monaci tibetani.. sono vestiti dei loro sgar¬ 
gianti abiti rituali, decorali con numerose im¬ 
magini simboliche Con movimenti ora lenti 
ora vorticosi i lama percorrono danzando l'in¬ 
tero perimetro dello stupa . i loro passi, le 
loro gestualilà. gli oggetti che tengono nelle 
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mani (in particolare una piccola campana - 
ghanta - e uno scettro - vajta - che rappre¬ 
sentano la -saggezza» e il «metodo», l’unione 
dei quali è indispensabile per l'autentico equi¬ 
librio interiore) parlano ai ledei», espnmono 
una comunicazione -non verbale» che è più 
efficace di molti discorsi. 

La danza dei lama è il momento più sugge¬ 
stivo e solenne dì tutta la celebrazione, i pelle¬ 
grini. attraverso il linguaggio della danza, en¬ 
trano direttamente in contatto con i «misteri» 
più profondi della loro tradizione e l'influenza 
positiva di questo incontro sarà loro di confor¬ 
to e aiuto per molto tempo. 

Da leggere - Per chi avesse intenzione di recar¬ 
si »n Nepal, un'ottima guida è quella di Piero 
Verni. «Guida aH'Himalaya» (Moizzt, pp 194. 
L. 14 000) che comprende anche le regioni del 
Darjeeling. del Sikkim e il Bhutan, sul buddhi¬ 
smo segnaliamo due volumi «La vita del Bud¬ 
dha» di Daisaku Ikeda (Bompiani, pp. Ì40, L 
16.000) centrata sulla figura storica dell'uomo 
Buddha, e -Le vie del buddhismo» d» Pio Filip¬ 
pini Ronconi (Basaia, pp 234. L 25 000) che 
offre un quadro sintetico ma esauriente dello 
sviluppo dì questa religione. 
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wm Ginevra. Salone inter¬ 
nazionale del libro e della 
stampa. Fino al 17 maggio. 
India. In tulio il Paese si 
celebra il Buddha Pumi- 
ma. ovvero la nascita di 
Buddha. 

Legnano. Sagra del car- 
MAGGIO roccio e palio delle contra- 

Nurallao di Cagliari. Festa 
di Sant'Isidoro: sfilala di carri agricoli, canti e 
balli tradizionali. 

Firenze. Maggio Musicale Fiorentino: «Capric¬ 
cio» di Richard Strauss. in lingua originale con 
sopratiloli In italiano. Al Teatro della Pergola 
alle 20. Repliche il 15. 17 e 20 maggio. 

Parigi. Al Centro George Pompidou grande 
retrospettiva de 11'architetto viennese Hans 
Hollein. F/ho all'8 giugno. 

Venezia. «Effetto Arcimboldo». A Palazzo 
Grassi. Fino al 31 maggio. 

MUan o . A Palazzo Reale esposizione dedicata 
a Carlo Cani: in mostra più di cento opere ad 
olio e una selezione di incisioni e disegni. Fino 
ai 28 giugno. 



MAGGIO 


M M Milano. Prendono il 
via le celebrazioni per fe¬ 
steggiare il 40* anniversa¬ 
rio del Piccolo Teatro Alle 
19 gala di inaugurazione 
presso (a sala di via Rovel¬ 
lo, dove andrà in scena 
«Arlecchino servitore di 
due padroni», di Carlo Gol- 
doni con la regia di Gior¬ 
gio Strehler Sempre stase¬ 
ra. al teatro Lirico. laTaganka di Mosca rappre¬ 
senta «L’albergo dei poveri», di Gorki Al Tea¬ 
tro Studio si recita «Elvira, o la passione teatra¬ 
le». di e con Strehler e Giulia Lazzanni 
Windsor. Show dei cavalli reali di Windsor. 
Fino al 17 maggio 

Firenze. Maggio Musicale Fiorentino «Ballet¬ 
ti» su musiche di Mozart. Goffredo Petrassi e 
Christoph Willibald Gluck Al Teatro Comunale 
alle 20. repliche, sempre alle 20 il 16. 17 e 19 
maggio. 

Catania. Al teatro Bellini debufta un nuovo 
allestimento del Guglielmo Tel) di Rossini. 


MAGGIO 


■§ Copenaghen. Festival 
internazionale del balletto 
al Royat Theatret. In pro¬ 
ra gramma lavori di John 

■ _ H Neumeier. Anion August 

H Bournonville e di Harald 

■ Lander 

™ Coreglla AntelmlnelU di 

Lucca. Corteo storico del¬ 
la compagnia Alabardieri, 
con sbandierai rici. 

Mealre. Concerto di Bo Diddley. che sarà a 
Pistoia il 19 e a Cesena il 20 
Montecchio Maggiore di Vicenza. Festa delle 
rose. 

Genova, «fi tempo di Rubens», in mostra a! 
Museo Sani’Agostino, antico convento restau¬ 
rato nel 1983 e destinato a museo della pittura 
e scultura liguri. 54 disegni e 50 stampe dell'ar¬ 
tista fiammingo, provenienti dai musei di An¬ 
versa. e 29 dipinti medili appartenenti a musei, 
istituzioni e collezioni private della nviera. 
Colonia. Per tutta l’estate nel corso dei week¬ 
end si terranno concerti di musica jazz, rock e 
pop presso la fontana Tanzbrunner nel Rhein- 
park. 





MB Abano Tenne. Coppa 
del mondo di sciabola, fi¬ 
no al 17 maggio. 

Bercelo di Parma. Finale 
del premio di poesia «Città 
di Bercelo». 

Padova. Fiera campiona¬ 
ria internazionale Al quar¬ 
tiere fieristico fino al 24 
maggio. 

Salisburgo. AI Museo del 
Duomo mostra antologica su Wolf Dietrich di 
Raitenau, arcivescovo e fondatore della Sali¬ 
sburgo barocca. Fino al 26 ottobre. 

Firenze. A Palazzo Medici Riccardi è di scena 
Oskar Kokoschka. Sono in mostra 21 dipinti e 
67 fra acquarelli e disegni realizzati dall'artista 
tra il 1910 e il 1963. L’esposizione è stata cura¬ 
ta da Serge Sabarsky e proviene in parte dalla 
vedova Kokoschka. La mostra vuole documen¬ 
tare l'interesse del pittore per Firenze e i suoi 
tesori artistici. Fino al 30 giugno. 

Napoli. Settimane musicali intemazionali di 
Napoli: «L'histoire du Soldat» di Igor Strawinski 
al Mercadante alle 21. 




■M Trela di Macerara. Sa¬ 
gra del cacione e del ravio- 
lo 

Zolder lo Belgio. Gran 

Premio di Formula Uno. 
Roma. Doppio concerto 
allo stadio Flaminio - alle 
19 si esibisce Paul Young, 
alle 21 i Genesis. Stesso 
schema per la replica allo 
stadio di San Siro a Milano 


il 19 maggio. 

Caen In Francia. «Il maggio di Guglielmo e 
Mathilde»: sfilata storica che parte dal castello 
alle 15. Accompagnato da fanfare si snoda per 
te vie della città un corteo con 12 carri medie¬ 
vali, cavalieri in armi, artisti. funamboli e ginna¬ 
sti, La manifestazione rientra nel programma 
dei festeggiamenti per il nono centenario dalla 
morte di Guglielmo il conquistatore. 

Volterra. Sgambata tra i colli etruschi. 
Madrid. Prima di approdare all’Arena di Vero¬ 
na il 23 e 24 maggio, Tina Tumer canta atl’Au- 
ditorio Casa de Campo. 

Acquapendente di Vicenza. Sfilata dei «pu- 
gnaloni», grandi quadri composti di fiori, frutta 
e foglie. 


SUQOEBITOUR 

Zaino è bello 
anche 

per la terza età 



LUCIANO DEL BETTE 

•Ho superato 
da qualche 
tempo i qua¬ 
rantanni e, 
nonostante 
mi consideri 
un buon pic¬ 
cione viag¬ 
giatore esti¬ 
vo, confesso 

di prosare un certo imbarazzo nell’uso dello 
zaino come bagaglio. Specie quando mi ritro¬ 
vo accanto a giovani, che lo portano con natu¬ 
rale disinvoltura», I toni preoccupati, la sensa¬ 
zione dì sembrare un nonno dei fiori sono 
conlenuì) nella missiva del signor Gualtiero di 
Roma. Che conclude chiedendoci un suggeri¬ 
mento di un bagaglio altrettanto pratico e ca¬ 
pace come lo zaino. Signor Gualtiero, il sugge¬ 
rimento glielo diamo volentieri. Ma U suo im¬ 
barazzo ci pare eccessivo. Ha mai notato 
quanti stranieri ben più anziani di lei trasporta¬ 
no sulle loro spalle lo zaino, senza timore di 
apparire «fuori look»? Lo zaino è ideale e per¬ 
fetto per tulli coloro che giovani lo sono prima 
di (Udo nella testa. Con lui, seppure a qualche 
distanza per comodità, rivaleggiano poche 
aziende produttrici di borse e sacche general¬ 
mente a mano e a tracolla, dotate di molte 
lasche interne ed esterne, robuste, leggere. E, 
non ultimo, proposte a prezzi abbordabili. Due 
i nomi che possiedono tutti I requisiti elencati: 
la Ghepard e la Invicta (da 40 mila a 250 mila 
lire). Quest'ultima, regina italiana dello zaino, 
costa un po' di più della sua concorrente. Ma è 
forse più fantasiosa nella gamma delle soluzio¬ 
ni offerte. 

Molti, invece, non riescono a scampare alla 
tentazione di provare, almeno una volta, a ci¬ 
mentarsi con le difficoltà proposte dal survival. 
la lolla per la sopravvivenza. 

Se in partenza poteva suonare degno di me¬ 
lilo proporre a sedentari impiegati e professio¬ 
nisti un breve periodo in mezzo alla natura per 
riscoprire ciò che essa è in grado di offrire 
all'uomo per aiutarlo a cavarsela (cibo, riparo, 
fuoco, attrezzi, armi), l'idea è presto divenuta 
preda di un'Ideologia spesso reazionaria. E co¬ 
si, anche in Italia, si sono formate scuole che 
dovrebbero temprare nuovi avventurieri facen¬ 
do loro superare guadi tramite ponti tibetani, 
attraversare limacciose paludi, guadagnare 
aspre salite. 

Un gruppo di lettori genovesi ci ha chiesto 

a dirizzi dei centri che praticano survival in 
, Speriamo di averli convinti a desistere 
dall’esperienza che vorrebbero tentare. Se co¬ 
si non fosse, si rivolgano a due scuole: la più 
famosa, anzi famigerata, è diretta dal polacco 
Palckiewitz, a San Zeno, tei. 0424-212366. 
Corsi intensivi e distruttivi di una settimana. 
L'altra di chiama Fisss. La sibilante sigia rispon¬ 
de a Federazione Italiana sport e survival speri¬ 
mentale, via Legnano 13, Torino, Tel. 
011-538037, Per luglio organizza una gara di 
' survival lungo la via del sale tra Liguria e Pie¬ 
monte. Ad agosto ha in programma uno psico¬ 
dramma con gruppi dispersi e rivali su una 
porzione semideserta dell’isola d’Elba. 

Diceva un nostro amico: «Una volta to chia¬ 
mavano campeggio, adesso lo chiamano survi¬ 
val». Viva il campeggio, non vi pare? 


CAMERA CON VISTA 


Cari giorni di Tomo 
dove il lago 
ha un cuore antico 



FERRUCCIO FIUPAZZI 


■i Figlio di un padre innamorato del lago, 
le mie vacanze bambine non hanno cono¬ 
sciuto Rimini o Viareggio ma paesini meno 
mondani: Lezzeno, Rezzonico, Dono... Lì 
ho imparalo a nuotare nelle acque infide e a 
tuffarmi dagli imbarcaderi, a riconoscere i 
battelli da lontano (c’erano ancora quelli 
con le pale) e a raccogliere i ricci delle 
castagne senza pungermi. Più tardi, a gioca¬ 
re a boccette e la tecnica per aspirare il 
fumo delle prime sigarette. Erano vacanze 
piccolo-piccolo-borghesi, parlate in dialetto 
milanese. Anziani signori si accanivano nel 
gioco delle bocce e delle carte. Su tavoli di 
granito, all'ombra di grandi platani, si beve¬ 
va chinotto e spuma. 

Da allora non è cambiato molto. 

Durante il week-end il lago è scosso da un 
mucchio selvaggio di motociclisti eccitati da 
mille curve e da famigliole che abbandona¬ 
no I loro «tinelli marron» per riversarsi in 
pessime trattorie mangia-soldi con pescioli¬ 
ni fritti e vinelli imbevibili. 

Ma il lago sa regalarti anche chances sti¬ 
molanti e alternative. 

Ho passato giorni teneri e spiantati a Tor¬ 
no, paesino che dalle dolci pendici arriva ad 
allacciarsi sull’acqua in un minuscolo, 
splendido, porticciolo, Ci si accede solo a 
piedi scendendo da una scalinata ma è bel¬ 
lissimo arrivarci dall'acqua, con il battello di 
linea (pochi minuti da Como), oppure con 
una barchetta da attraccare all'imbarcadero 
del ristorante Vapore o al più modesto Bel¬ 
vedere, ristorante e albergherò a gestione 
familiare. Ci puoi mangiare. Agoni e pesce 
persico e anche sapidi spaghetti o più mor¬ 


bide crèpes, sotto un pergolato che è quasi 
un balcone affacciato sui lago, spalancato 
d estate e protetto da vetrate d’inverno, che 
ad ogni muovere del sole cambia colore ma 
contìnua a cullarti dolce, senza i bruschi 
capricci marini. 

Puoi mangiare senza mai slaccare gli oc¬ 
chi dal lago che regala incanti e allegrezza 
dì gabbiani e montagne lontane e tranquilli¬ 
tà. Ci puoi dormire. Se è libera chiedi la 
stanza numero 8: non è una suite di Villa 
d’Esle (nella dirimpettaia Cemobbk>) ma è 
l'unica con doccia e si allaccia da un lato, 
con un grande balcone, sul lago e dall'altra 
parte sulla piazza acciottolata. 

Dal paese alto, oltre la provinciale, parto¬ 
no mulattiere pigre e invitanti. Una di que¬ 
ste, dopo aver costeggiato orti sorprenden¬ 
temente rigogliosi e auraversato un bosco, 
porta a Piazzaga, solitaria frazione irraggiun¬ 
gibile dalle auto; case di bambola, chalet e il 
•erotto» del signor Totomei, vigile custode 
di tutto. Il signor Toiomei è un ex aviatore 
con casa e famiglia a Tomo che, con la 
scusa del «erotto», può assecondare il suo 
Istinto solitario. E, come un lupo solitario, è 
scontroso e diffidente, ma non morde e può 
anche cucinarti un buon risotto e offrirti del 
vino. Di qui il lago è ancora più bello e le 
città ancora più lontane. 

Albergo Ristorante Belvedere. Tel. 
03MI9100; piazza Gasarteli! 3; stanza sin¬ 
gola 20 mila lire a notte; stanza doppia 40 
mila; doppia con servizi 45 mila; pensione 
completa (minimo Ire giorni) 40 mila al 
giorno; menù a prezzo Fisso 18 mila lire. 



disegno di Valeria MuUchiechner 


IL MOVIMENTO 


Sulle orme 
del conte* 
di Montecristo 



Nelle foreste 

Dal 15 al 17 maggio il Gruppo Trekking Fi¬ 
renze (lei. 055-356366) organizza un'escur¬ 
sione attraverso le Foreste Casenlinesi, con 
partenza dal capoluogo toscano. Il percorso 
si snoda in luoghi ricchi di fauna, in boschi 
caratterizzati da faggi d’alto fusto e dalle 
abetaie secolari che circondano l’eremo di 
Camaldoli. La quota è di 150.000 lire, 
lo Uiulftana 

L'Associazione amici della Lunìgiana propo¬ 
ne per domenica 17 maggio una gita a Faviz- 
zano (Massa-Carrara). I partecipanti avran¬ 
no la possibilità di conoscere il patrimonio 
culturale della zona. La partenza è (issata 
alle 7,30 da piazza della Vittoria di Genova. 
Quota dì partecipazione: 50 mila lire, com¬ 
preso il pranzo al «Giardinetto» antico risto¬ 



rante in loco. Per prenotazioni rivolgersi al¬ 
l'Agenzia Pesci-Viaggi e Turismo (lei. 
010-564936 - 591625). 

Incontrare I caprioli 

Domenica 23 maggio il Wwf di Milano (tei. 
02-800830) organizza un'escursione al 
Monte Barro, a due passi dal lago di Lecco. 
Durante la giornata ci sarà l'occasione di 
osservare da vicino caprioli, tassì e faine. La 
quota è dì 22 mila lire, la partenza da Mila¬ 
no. 

In bici ani Delta 

La sezione cicloturistica dell’Etlisind orga¬ 
nizza dal 15 al 17 maggio un raid in biciclet¬ 
ta per la visita di Ferrara, Ravenna e Delta 
del Po. I) programma prevede il viaggio in 
treno da Milano a Ferrara, con bici al segui¬ 
to, partenza venerdì a mezzogiorno. La quo¬ 
ta di 145.000 lire comprende accompagna¬ 
tore. viaggio e trasporto della bicicletta, per¬ 
nottamenti con mezza pensione e un pran¬ 
zo. Prenotazioni immediate allo 
02-5459521. 

Sul Monte Rom 

Un’impegnativa escursione sci-alpinistica 
nel massiccio del Monte Rosa viene effet¬ 
tuata dal 15 al 17 maggio dalla guida alpina 
Alberto Palean (tei. 0323-848095). Da Ma- 
cugnaga si sale, pnma in funivia poi con gli 
sci ai piedi, al rifugio Zamboni (2065 m) da 
dove inizia la traversata che in due giorni 


condurrà i partecipanti a raggiungere il Piz¬ 
zo Bianco (3215 m) e la Punta Grober (3497 
m). La quota è di 120.000 lire. 

La Corrici au e giù 

Uno dei trekking più belli d'Europa, soprat¬ 
tutto per gii amanti della natura, si trova in 
Corsica. E l'alta via che percorre il centro 
dell'isola. Un immenso parco con curiose 
rocce granitiche, fiume incassati, foreste se¬ 
colari, rare specie vegetali e animali. Dal 16 
al 24 maggio Trekking Italia organizza la tra¬ 
versata del settore centro-meridionale del¬ 
l'isola, con pernottamenti in rifugio e tappe 
giornaliere di 6 ore. Partenze da Milano, Fi¬ 
renze e Livorno in treno, traghetto e corrie¬ 
ra, quota 420.000 lire. L'itinerario richiede 
un discreto allenamento. Prenotazioni im¬ 
mediate allo 02-5459521. 

Nel tupramonte tardo 
Dal 23 al 31 maggio il Wwf Lombardia orga¬ 
nizza nel supramonte sardo, alle pendici 
orientali del Gennargentu, uno stage di 
escursioni e di osservazioni naturalistiche, 
con base presso l’albergo di su Macetone 
gestito da una cooperativa di giovani. Ver¬ 
ranno compiute in particolare osservazioni 
sulla vegetazione e sulla fauna. Un'escursio¬ 
ne a tappe prevede di raggiungere il mare a 
Cala Luna. Partenza da Milano in treno, tra¬ 
ghetto e corriera, alloggio in tenda e in rusti¬ 
ci, quota di 300.000 lire + 120.000 di viag¬ 
gio. Prenotazioni allo 02-6556810. 

L'abc della vela 

Il Velamareclub di Milano (tei. 02-8321739 
e 8361483) organizza per tutta l'estate, nella 
sede di Golfo Saline, di fronte all’arcipelago 
della Maddalena in Sardegna, una serie dì 
copi quindicinali di navigazione costiera, 
particolarmente adatti per i principianti. Il 
primo ciclo di lezioni prende il via il 16 mag¬ 
gio. I corsi iniziano il 13. 20 e 27 giugno 
(ragazzi tra gli 8 e » 14 anni L. 1.120.000 
compreso vitto e viaggio da Milano). Adulti 
920 mila lire. Il 31 maggio e ti 7 giugno 
iniziano, sempre a Golfo Saline, due corsi 
settimanali di sopravvivenza in mare, dedi¬ 
cati alla prevenzione, alle tecniche di inter¬ 
vento e alle capacità di organizzare la so¬ 
pravvivenza per naufraghi. La quota è di 
490.000 lire, vitto compreso. 

La fetta gitana 

Dal 23 al 27 maggio, cogliendo l'occasione 
di assistere alla lesta degli zingari, la Lipu 
della Liguria organizza un viaggio naturalisti¬ 
co in Camargue. Per ulteriori informazioni 
telefonare allo010-751411. 

L'Isola dell’avventura 
La sezione del Wwf di Piombino propone 
per ti 16 e ti 23 maggio una gita aita riserva 
dell'isola di Montecristo. Per saperne di più 
telefonare ti mercoledì dalle 1/ alle 19,30 
allo 0565-36361. 

La via oeU’arfento 

Un trekking a cavallo lungo la «via delle ar¬ 
gentiere», cioè delle vecchie cave d'argen¬ 
to. è l'iniziativa del rilugio Prategiano in pro¬ 
gramma per il 15 maggio. La partenza è fis¬ 
sata dallo stesso rifugio a Montieri e la caval¬ 
cata durerà tre giorni, necessari a coprire 
una distanza di 120 chilometri. Il trekking è 
consigliato à cavalieri allenati. Per avere al¬ 
tre informazioni telefonare al rifugio Prate¬ 
giano, tei. 0586-997703. 


IN CAMPAGNA 

Un tuffo nel Trecento 
inseguendo 
albe e tramonti 

EFREM TASSINATO 

Tavolozze e 
pennelli 

Per tutti i cul¬ 
tori dell'arte 
e della natu¬ 
ra l'appunta¬ 
mento è dal 
15 al 17 mag¬ 
gio in Val 
d’Orcia, in 
provincia dì Siena. Si vanno a cercare i paesag¬ 
gi che hanno ispirato la pittura toscana del 
Trecento, quindi levatacce alla mattina e a let¬ 
to tardi per guardare albe e tramonti. Le «cac¬ 
ce ai soggetti» saranno coordinate da Carlo 
Wonlanfen. Naturalmente per chi vorrà goder¬ 
si ore di pieno relax saranno a disposizione 
comodi alloggiamenti in vecchi cascinali. La 
quota dì partecipazione è di 200 mila lire e 
comprende l'uso di tele, tavolozze e pennelli, 
l'alloggio e pranzi basati su menu tradizionali. 
Per informazioni telefonare allo 0578 / 53625 
oppure allo 0578 / 53712. 

Croatate e anatra 

Parte a Zoverallo, una frazione di Verbania, 
l'Asan Trophy, un giro sulle montagne verba* 
nesi in programma il 16 e 17 maggio. I parteci¬ 
panti, massimo quindici, alìoggeranno all'a¬ 
zienda di Franco Mori, che è anche restaurato¬ 
re di mobili antichi. Ottime crostate alla mar¬ 
mellata di pesche fatte in casa da Franca, l'a¬ 
natra arrosto e la classica polenta con latte c 
gorgonzola o merluzzo. Telefono; 0323 
41388. 

Sotto 11 tepee 

Vivere la magìa del tepee. Quattro giorni per 
vivere come gli indiani: la base sarà un tepee di 
sette metri e mezzo di diametro, realizzato alla 
maniera dei pellerossa. Carlo Alberto insegne¬ 
rà come piantare un accampamento, Lucia a 
cuocere col fuoco di legna, Claudio a ricono¬ 
scere e raccogliere le erbe spontanee comme¬ 
stibili e Adriano a lare pratiche sciamaniche. 
L'appuntamento è per le ore 17 del 14 maggio 
alla stazione ferroviaria di Grondola. Occorro¬ 
no un sacco a pelo con stuoia o materassino, 
un paio di scarponi collaudati, ciotola e posate 
per mangiare, una torcia. Il costo di partecipa¬ 
zione è di 150 mila lire e comprende i pasti 
macrobiotici dalla cena del 14 al pranzo del 18 
ed i pernottamenti nei tepee Telefonare a «Tra 
Terra e Cielo», tei. 0584 / 391607. 

Sull’Alpe Carenala 

Due giorni a cavallo, il 9 e il 10 maggio, ospiti 
della cooperativa agricola «Nuova Terra» di 
Chitignano in provincia di Arezzo. È un week¬ 
end riservato a chi sa già «battere» la sella. Si 
arriva a Chitignano il sabato mattina e si rag¬ 
giunge la casa colonica «i Stabby». L'itinerario 
si snoda sulle piste Casentìnesi. Sarete ospiti dì 
un casolare a 800 m di altezza, proprio dentro 
la Riserva naturale dell'Alpe di Catenala-Ca- 
sentino, gestito da un gruppo di giovani che 
vivono di pastorizia, selvicoltura ed allevamen¬ 
to di cavalli. Il week-end compreso anche l’u¬ 
so del cavallo e della relativa assicurazione 
costalire 120.000. Telefonare, dalie ore IQalle 
12.30, allo 0575/596555. 



NEW YORK 


Insieme sulla Quinta Strada 
una parata per tutte le stagioni 

MAURIZIO TORRE ALTA 


I m C’è qualcosa di triste, di affascinante e di 
l violento in ogni parata. A New York ci sono 
| parate per ogni minoranza, ogni razza, ogni 
| data dell'anno. Nonostante le loro differenze - 
r possono infatti sfilare nella stessa strada, in 
I momenti diversi, i gay, i sindacati, gli emigrati 
t russi, e quelli di San Domingo - tutte te parate 
I hanno più o meno la stessa organizzazione, un 
: Marshall, un personaggio rappresentativo in 
^ testa, distanziate, una banda musicale ed un 
( gruppo di majorettes. Di seguito, o intervallate 
con la banda e le majorettes, sfilano le diverse 
componenti del corteo. 

" Ci sono parale così grosse che possono 
bloccare Manhattan. Una di queste parate an¬ 
nuali. particolarmente interessante al di là del¬ 
le idee politiche che vorrebbe propagandare è 
quella del 17 maggio chiamata «Saluto ad 
Israele». Lo scorso anno ben trecentomila per¬ 
sone sono sfilate in occasione di questa sca¬ 
denza, un campione più che rappresentativo 
dei 4 milioni dì ebrei che vivono a New York, 
una cifra maggiore perfino della popolazione 


ebraica dello stesso stato di Israele (3.5 milio¬ 
ni). Ma l'aggettivo ebraico non è ancora suffi¬ 
ciente a specificare le abitudini e la cultura di 
chi partecipa 

Una grossa componente è rappresentata da¬ 
gli ebrei ortodossi (almeno quella parte di loro 
che non si oppone allo stato di Israele) ricono¬ 
scìbili dai vestili neri e dai classici cappelli («ne 
Ottocento, le lunghe barbe e gli immancabili 
occhiali, il loro quartiere di provenienza è so¬ 
prattutto Brooklyn nei pressi del ponte di Wil- 
liamsburg dove è possibile ancora trovare stra¬ 
de con tutte le insegne dei negozi, scritte in 
jiddish; poi ci sono gli ebrei russi ai quali si 
deve se è nato da! niente, nella punta estrema 
di Coney Island un nuovo quartiere chiamato 
Nuova Odessa. 

Qui ancora oggi è possibile entrare in negozi 
dalle insegne in russo e spendere il sabato sera 
in locali con la stessa musica e gli stessi balli 
che andavano di moda in Russia negli anni 
Settanta. Poi ci sono gli ebrei che dopo una 
pnma emigrazione m Israele ne hanno com¬ 


piuta una seconda più definitiva in America. 

Sempre in maggio, nell'ultima domenica del 
mese riempiere le strade di New York un’altra 
parafa la «Martin Luther King Parade». 

Un’altra sfilala enorme che condensa a livel¬ 
lo visivo una realtà complessa e vastissima co¬ 
me quella rappresentata dalla popolazione ne¬ 
ra di New York, evitando ai turisti il tradiziona¬ 
le e goffo tentativo di avventurarsi ad Harlem o 
nel Sud Bronx. Questa parata avrà un significa¬ 
to particolare quest'anno, dopo l’omicidio a 
sfondo razziale di Howard Beach e le contro¬ 
verse operazioni della polizia in Harlem. sarà 
l’occasione per i gruppi politici, per le organiz¬ 
zazioni religiose e per la splendida cultura mu¬ 
sicale nera di fondersi insieme in una delle 
date storiche dell'anno newyorkese 

A sapere osservare, anche una forma 
espressiva cosi stereotipata come la parala 
può raccontare un'incredibile somma di infor¬ 
mazioni sulle abitudini di vita, i costumi, le 
speranze e le delusioni delle persone che sfila¬ 
no netta strada. 



PRAGA _ 

Primavera musicale 
nei caffè 
di Malastrana 

M È primavera, e Praga si veste di musica. 
La città si sveglia, tornano ad animarsi » piccoli 
caffè di Malastrana e si rivedono « tavolini nelle 
piazzette. Come ogni anno Praga riserva alla 
stagione che meglio la glorifica i concerti della 
«Primavera praghese». E quest'anno la dedica 
al duecentesimo anniversario del Don Giovan¬ 
ni di Wolfgang Amadeus Mozart che proprio 
qui. a Villa Bertranka, compose l'opera nel 
1787. 

Chi avesse la ventura di poter visitare Praga 
in questo periodo (dal 12 maggio ai 1 giugno), 
che è il periodo migliore per innamorarsi di 
questa stupenda città, potrà anche assistere ai 
concerti della filarmonica ceca con le musiche 
della «Mia Patria» di Smetana (che ogni anno 
irraugura la manifestazione) e della «Nona» di 
Beethoven (che ogni anno la chiude). E nelle 
chiese della capitale cecoslovacca potrà 
ascoltare, interpretati dalle filarmoniche di Le¬ 
ningrado, Praga e Montecarlo anche Chopin, 
Prokofiev e Bach. 

Inforni azioni Ufficio del turismo cecoslovac¬ 
co, via Bissolati 33, Roma, tei. (06) 
462998-4751522. 


KILLARNEY _ 

La musica 
celtica 

toma in campo 

B Nomi che sanno di amico, strumenti che 
parlano di storia, sport dì lunga tradizione: un 
cocktail molto particolare per la settimana 
pan-celtica, in programma daini al 17 mag¬ 
gio a Kìllarney. L’ambienta 2 ìone geografica dei 
festival è già una garanzia di successo: situata 
nel Ring ol Kerry. nel sud delllrlanda, Killar- 
ney offre paesaggi indimenticabili, boschi di 
rododendri e azalee, splendidi scorci dell'A¬ 
tlantico. A partire dal 12 si esibiranno in con¬ 
certi. pìccoli happening foikloristici e gare 
sportive i rappresentanti della Comovaglia, Ir¬ 
landa. Bretagna, Galles e Scozia. Inoltre ver¬ 
ranno indette due gare in cui si misureranno a 
colpi d’arpa, thinwhistle (il pillerò lungo e sot¬ 
tile), cornamusa, violino e bodbran (che si 
pronuncia boroin ed è un enorme tamburo) 
tutti i partecipanti. Per lo sport sono in pro¬ 
gramma i tornei di camogie, una specie di ho¬ 
ckey femminile e di badmmgton, che ricorda il 
nostro volano. 

Informazioni. Ufficio per il turismo irlandese, 
galleria Passarella 2. Milano. Telefono (02) 
700080 - 783565. 
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P ochi giorni fa ho sentito ancora 
una volta una frase curiosa da un 
tavolo vicino al mio, in trattoria Un 
uomo di presunti cinquani'anm 
portati bene, con bei capelli grigi 
lisci, ha risposto al giovanissimo cameriere che 
con diligenza gli proponeva una bella msalta 
fresca: «Neanche per sogno 1 Non sono una 
capra, io 1 ». E ho pensato «Ma certo* Questo 
signore rinuncia a essere una capra'» 

Ho sottolineato il verbo rinunciare perché il 
significato di quella negazione («non sono una 
capra, io!») sta tutto qui, soprattutto in tempo 
dì primavera, un tempo di metamorfosi, di tra¬ 
sformazioni, di resurrezioni. Chiunque cammi¬ 
ni a occhi Aperti e con sguardo onnivoro, nota 
continuamente segnali di rinnovamento, ger¬ 
mogli, foghe appena nate, cespugli fioriti, ecc 
e mi sembra impossibile che non si senta il 
desideno di trasformarsi in una capra o in orso 
erbivoro, come il panda, per partecipare da¬ 
tamente al banchetto vegetale che si offre con 
abbondanza. 

Ma c'è appunto un modo indiretto di entrare 
nella primavera a vele spiegate: apprezzare le 
erbe, e le insalate, appena colte, seguendo 
l'istinto e conoscenza, secondo le regole del 
buon uso che Dedo Carugau et illustra in que- 


l’insalata 


sta pagina E un tipo di apprezzamento oppo¬ 
sto a quello invernate che sa di nostalgia e di 
attesa, per la prossima primavera, appunto 
Ora la bella stagione dei venti freschi e leggeri 
è qui, a portata di mano, e non è un delitto 
immaginare di essere un po' più animali del 
solito, fi che significa prestare alla -bestia» quel 
tanto di umana intelligenza che forse non pos¬ 
siede Vuol dire, per l'uomo, indossare una 
maschera, una maschera di primavera, come 
nel teatro antico, dionisiaca 
Del resto il nome di «insalata» dice di un 
preciso intervento della cultura umana, deriva, 
infatti, da insalare, cioè mettere il sale, perché 
l'uomo può immaginare di essere anche una 
capra ma difficilmente rinuncia a insaporire. 


ANTONIO PORTA 


Ma la cosa più importante 
è saper assaggiare 
Prendiamo soncino e gamberi... 


DECIO G.R. CARUGATI 


■i Aceto, agro, agrodolce, condimento, 
condire, insalare, insalata, limone. Voci di uso 
comune, ascolto quotidiano. Presenti tutte nel 
dizionario dì lingua italiana. Il Devoto infatti 
annota insalata: pietanza costituita da verdure 
per k» più crude condite. E condire: rendere 
più appetibile. E salare: dare sapore di sale. 
Preoccupazione unica: l'appelibililà. Chiudo il 
vocabolario ed entro in cucina. Subito avverto 
come limitativa questa definizione dell'msala- 
la. La posso agevolmente estendere a qualsiasi 
pietanza costituita da edibili diversi che sono 
accostati naturalmente e finalizzati ad ottenere 
un risultato armonico. E capisco che condire, 


insalare e altri similari sono secondari all'ope¬ 
razione. Occorre conoscere la voce di ogni 
singolo strumento pnma di formare l'orche¬ 
stra. Assaggio quindi le componenti ipotizzate 
e mi assicuro delle sìngole appetibilità e tolle¬ 
ranze poi, aggiungo, se necessario, con caute¬ 
la quel tanto che esalti l'insieme ma sempre 
nel rispetto dell'insieme già costituito in poten¬ 
za Ecco il metro da usare o meglio il metodo 
necessario. Posso dire poi che l'olio extra ver¬ 
gine di oliva di frantoio, il limone, l'accio di 
vino, il sale sono i primi che il gesto rincorre. 
Attenzione, senza fretta. Mai uno alla volta, ma 
sempre emulsionati secondo convenienza. 


Per quattro commensali di¬ 
sponiamo su piatti piani freddi 
il soncino. Diamo ad esso an-4 
(lamento a raggi ponendo al 
centro la parte bassa del pic¬ 
colo stelo e le piccole foglie 
abbarbicate verso il bordo 
esterno. Formata la ruota so¬ 
vrapponiamo a cerchi con¬ 
centrici spicchi spellati e pri¬ 
vati di seme dì pompeimo ro¬ 
sa. Al centro un pugno di 
gamberi cotti al vapore. Emul¬ 
sioniamo il succo di un pom- 


• 7C* fW*, pelmo e mezzo con due cuc- 

^^^chiai di olio extra vergine di 

•^^? Fo * iva pOCO 53,6 e 1)000 pepe ' 
‘ Inoriamo le nostre insalate. Il 

soncino sposa il dolce dei 
*'Tòjgamberi. Il pompeimo tinge 
tra le quinte amaro debole 
JPfeV l'insieme. L'emulsione lega le 

componenti in ripresa di tono. 
JaEfUt Tenui i colori affacciano la pri- 

nrC mavera calda di nuova attesa. 

JjJvj Un suggerimento: aecompa- 

■W» gniamo il piatto con un calice 

di Chardonnay veneto. 


A CENA DA 


I magnifici sette 
della Ragnatela 


CARLO VETRINI 


Quanti sono i compagni che in questi ultimi 
anni dopo esperienze polìtiche in fabbrica e 
nel sindacalo hanno voluto cimentarsi con Taf- 
fascinante e socializzante mondo della ristora¬ 
zione aprendo osterie, trattorie, enoteche? 
Molti, indubbiamente molti, alcuni hanno poi 
abbandonato per le varie difficoltà che questo 
mestiere comporta, altri, invece, sono maturati 
professionalmente creando una simpatica ra¬ 
gnatela di luoghi dove la gastronomia viene 
vissuta senza la spocchia e la prosopopea di 
cèrti locali d’alto lignaggio. Orbene sulle nve 
di quel Brenta dove la parlata veneta è d’obbli- 
go, dove risiede quel Gualtiero Bertelli cantore 
caro al veneziani, ecco una battona linda, bel¬ 
la, dove il rapporto quahtà/prezzo è ai vertici 
assoluti in Malia. Mento di questo gioiellino va 
alla Cooperativa che la gestisce, sette magnifi¬ 
ci personaggi, di quella categoria di persone 
sopra descntte. A mezzogiorno la Ragnatela ò 
frequentala da operai, muratori, rappresentan¬ 
ti di commercio e nei giorni feriali viene pro¬ 
posto un menù (primo, secondo, caffè e vino) 
per 8.500 lire; alla sera si pranza alla carta e 
personalmente ho assaggiato straordinarie ta¬ 
gliatelle (falle in casa) con sugo di carciofi, un 
maiale con salsa ai (ion rossi di radicchio dal 
gusto schietto e deciso e uno strepitoso strudel 
di mele ma altri commensali si sono piacevol¬ 
mente avventurati su fnttatine di erbette, spa¬ 
ghetti alle ortiche, involtini di vitello In sala 
per condire sono esposti tre grandi olii extra¬ 
vergini uno ligure (Ardomo) uno toscano (.Vil¬ 
la Banfi) e uno del Garda (Venturelli) menire 
in cucina Si usa solo olio di oliva. Grande pran¬ 
zo, quello da me consumato, al prezzo onestis¬ 
simo dì 18 mila lire più i vini E proprio nei vini 
sì denota una giusta scelta non solo nelle botti- 
gbe presenti con le migliori case friulane, ve¬ 
nete, piemontesi (cito fra gli altri Tedeschi. 
Altare. Rivetti, Ratti, Jerman. Tieflenbrunner) 
ma anche nella proposta del cosiddetto vino 
quotidiano servito sfuso in bottiglie da due ter¬ 
zi al prezzo di lire 3 000 Si tratta di due deco¬ 
rosi vini: il Tocai del Lison ed il Cabernet di 
Pramaggiore dell'azienda Bellia di Pradipozzo 
(zona classica del Tocai del Uson) Tanto ngo- 
re nella felice selezione vinosa dovrebbe esse¬ 
re premiato da una più scrupolosa presentazio¬ 
ne della carta dei vini che qui è presente, ma 
viene scarsamente usata Un indirizzo, quella 
di quesla trattoria, da tenere prezioso e dove 


sarei disposto a pagare qualche tiretta in più a 
patto che mantengano quesla eccellente quali¬ 
tà. e con ciò: lunga vita alia Cooperativa Ra¬ 
gnatela # 

Trattoria La Ragnatela. Società Cooperativa, 
via Caltana 79. Scaltemgo di Mirano (Venezia), 
tei. 041-436050. Chiuso il mercoledì. Si racco¬ 
manda la prenoiazione nelle serate di sabato e 
domenica. 



come si racconta abbiano fatto quelle scimmie 
giapponesi quando hanno scoperto che i tube¬ 
ri immersi nell'acqua del mare diventavano più 
gustosi. Pare labbia scoperto una scimmia ge¬ 
male e che le altre abbiano seguito, approvan¬ 
do. 

Ma un altro significato è stato aggiunto alla 
parola insalala, quello, non sempre benevolo, 
di «mescolamento» Il giudizio negativo nasce 
quando il «mescolamento» non è congruo, ma 
casuale, così che invece di far interagire pro¬ 
priamente i vari sapori rischia di annullarli l'u¬ 
no contro l’altro. Quando invece il «mescola- 
mente» riesce, allora i sapori cedono qualcosa 
di sé al vicino, al continguo, come in un ab¬ 
braccio. 


Se è pur vero che oggi, in cucina, le stagioni 
si sono sovrapposte, e che anticipi e ritadi arti¬ 
ficiali tentano di annullarle, è altrettanto vero 
che resiste, imbattibile, per il momento, un 
atteggiamento verso ti cibo che è stagionale. 
Forse è possibile preparare un'insalata prima¬ 
verile in pieno inverno, con la verdura traspor¬ 
tata giornalmente dai cargo-jet, ma credo sia 
impossibile sostituire il fiato della pnmavera, il 
desiderio, che non è solo quello di trasformar¬ 
si in animale, come ho detto all'inizio, ma si 
sovrappone a quello amoroso, da sempre. 

In un'opera nota, La Nenaa da Barberino, 
di Lorenzo de’ Medici (scotta pare, tra il 1473 
e il 1476), la parola insalata prende un signifi¬ 
cato erotico. Ecco i versi: «Nenciozza mia. 
deh* vìen' meco a merenda,/ che vo’ che no’ 
facciamo una insalata:/ ma fa che la promessa 
tu m'attenda/ e che non se n’avvegga la briga¬ 
la». Dove all'idea dell insalata come mesco¬ 
lanza giudiziosa e amorosa, si unisce il suggeri¬ 
mento di tenere il godimento «segreto», onde 
non sottrargli intimità. Quel qualcosa di intimo 
e segreto che anche l'insalata preparata per la 
mensa conserva- occorre scoprirne le virtù un 
poco alla volta e a ogni scoperta corrisponde 
un aumento dell'intensità del gusto. 


A Genazzano col Mario 
per mangiar crudo 
al sapor di vigna 


SERGIO SPINA 


■■ Dato per scontato che il miglior mercato 
di insalate di tutta Italia è Milano (dove trovare 
tanta vanelà e tanta qualità? Dal cicorino al 
radicchio, dalla lattuga al soncino...) vi sono, 
per i cultori come sono io del mangiar verde e 
del mangiar crudo, inaspettate e meravigliose 
sorprese in altri luoghi meno ricchi di acqua e 
verdura della penisola. Genazzano è celebrata 
nel Lazio per il bellissimo castello, per il suo 
vino. Cioè per la sue vigne che guarda caso 
sono strettamente imparentate con l'insalata. 
Il territorio di Genazzano e dei paesi limitrofi 
va visitato (soprattutto in maggio dove maggio¬ 
re è il rigoglio dei prodotti che appresso vi 
dirò) in compagnia di un uomo a modo suo 
straordinario, vitale e gran conoscitore di insa¬ 
late sconosciute e appetitosissime. Mario An¬ 
gelici. consigliere comunale, cinematografa¬ 
ro, organizzatore teatrale, sindacalista, vi¬ 
gnaiuolo di vaglia ed esperto fadtor di vini. 
Conoscerlo significa andare in giro per «grot¬ 
te» (cioè cantine private scavate nella roccia) a 
ritrovare i sapori dei migliori vini del Lazio, 
dalta Malvasia al Bombino, dall'Olevano al Ce- 
sanese. E, in quesla stagione, andare in giro 
per vigne, significa ritrovare perduti sapori di 
insalate imprevedibili. Alle erbe e alle verdure 
piu comunemente note e usate aggiungerete 
allora il «dente di leone» o tarassaco. Guarda i 
monticelli lasciati dalle talpe, il nostro Mario, e 
dice «ecco, prendi l'insalata vicino al roonlicel- 
lo: vuol dire che è matura al punto giusto». 


Nous fau uno gaio salado/ de douceto, de 
repounchoun (il dente di leone appunto)/ de 
cicoureio et de cresso. 

La lingua è provenzale antico, ma i nomi 
sono facilmente riconoscibili. Dal dente di leo¬ 
ne si mangiano le fogliohne, di maggio e i 
boccioli di giugno. Mano il dente di leone lo 
chiama pisciofferro. Ma poi bisogna vederlo 
chinarsi nei campi o tagliare germogli all’apicè 
delle piante, in una sorta di agreste balletto, su 
e giù per le colline che circondano Genazza¬ 
no. Sarà l'erba grassa (o erba porcellana, un 
po' acìdula), saranno i germogli delle fave, 
tenerissimi e dolci, i remotacci, l'acetosella, il 
millefoglie, l’alliaria, i germogli dell'astragalo e 
del luppolino (che sapore insolito, dolce ama¬ 
ro, carnoso), la borragìne, il raponzoio, l'orti¬ 
ca e la pimpinella. E infine, sovrana e sorpren¬ 
dente: la vite. Ecco il vignaiuolo Mario farsi 
poeta epico, cantore di entusiasti peana: per¬ 
ché le vigne di Genazzano sono le migliori del 
mondo (a suo dire) è ovvio che i suoi viticci, 
giovani e teneri, siano il miglior arricchimento 
per una insalata da re. 

Tuffàti per pochi minuti nell'acqua bollente, 
ben scolati e asciugati, s'intende, ché altrimen¬ 
ti san troppo di legnetto verde. Una domenica 
ad maggio, se ,vi trovate a passare da Genazza¬ 
no, Mario Angelucci lo conoscono tutti e sarà 
lieto di portarvi per campi a raccogliere insala¬ 
la, mentre vi racconterà i suoi straordinari 
viaggi, su e giù per la Grande Russia, da Kiev a 
Samarcanda. 


QUI C'E' VI 


Sul ponte di Dolceacqua 
con un po’ di Rossese 


Notizie Arci Gola (anche per i festival) 


■■ L’Arci Gola istituisce un concorso a pre¬ 
mi riservato ai nstoranti dei Festival de l’Uni¬ 
tà 

Il concorso si svilupperà dal 15 giugno al 
15 ottobre e sarà così caratterizzato 

1) Oltre trenta ispettori dell'Ara Gola visite¬ 
ranno e assaggeranno, in totale anonimato, i 
ristoranti interni ai Festival de l'Unità che in¬ 
tendono partecipare al concorso Gli ispetto- 
n saranno chiamali ad esprimere valutazioni 
e giudizi in termine di punteggio qualità della 
cucina e dei vini, delle malene prime, dell'o¬ 
riginalità dei piatti, dell'organizzazione del 
servizio, della cordialità e simpatia, del rap¬ 
porto qualità-prezzo. Verranno adottati cnte- 
n e parametri omogenei in grado di esprime¬ 
re giudizi con un punteggio massimo di 500 
punti 

2) Modalità di partecipazione al concorso le 
sezioni, i grippi che gestiscono i ristoranti 
interni ai festival debbono far pervenire la 
domanda di partecipazione alla sede nazio¬ 
nale dell'Arci Gola, specificando la località, il 
periodo in cui si svolge il festival, il nome del 
ristorante nel caso in cui vi stano più posti di 
ristoro, gli orari di aperiura del ristorante Si 
dovrà allegare un assegno non trasferibile in¬ 
testato all'Ara Gola di lire 50 000 quale quo¬ 
ta di iscrizione 



3) Il primo premio riservato al ristorante che 
avrà totalizzato il maggior punteggio è di L 
2 000 000, altri due premi del valore di 
I 000 000 di lire e di 500 000 lire verranno 
assegnati al secondo e terzo classificati 

4) Le domande e la quota di iscrizione do¬ 
vranno pervenire alla sede nazionale dell Ar¬ 
ci Gola in via Mendicità Istruita 14 12042 Bra 
(Cuneo) entro e non oltre i 15 giorni prece 
denti l’inizio del festival da esaminare 

5) Le visite degli ispettori Arci Gola sono co¬ 
perte dal piu assoluto anonimato, pertanto 
nessuno dei nostri ispetlon si qualificherà pri¬ 
ma di aver consumato il (Misto e di aver paga¬ 
to il conto 

I giudizi espressi dai nostri isiielton sono 


inappellabili Le classifiche verranno costan¬ 
temente aggiornate e pubblicare su A/R 

1) Tesseramento 

Tessera Arci Gola socio sapiente L 30 000; 
tessera Arci Gola socio ghiotto L 10 000. Per 
tesserarti Argi Gola 1987 inviare un vaglia 
postale del valore della tessera scelta presso: 
Arci Gola Nazionale, via Mendicità 14,12042 
Bra (Cuneo) specificando nome, cognome, 
indmzzo, data di nascita, professione 

2) Viaggio in Borgogna 

Dal 4 al 7 giugno e organizzata un'escursione 
di particolare interesse in Borgogna. Visite di ■ 
prestigiose cantine, in degustazione di vini ' 
rari e di pranzi in ristoranti adeguati II viaggio { 
è rivolto ai soci sapienti Per ogni informazio- i 
ne tecnica rivolgersi al numero telefonico 
01 12 -426207 chiedendo di Anna Ferrerò 

3) Per conoscere i vini di Unga 

li 17 maggio inizia il corso per la conoscenza 
dei vini di Langa. durata cinque giorni 

4) Corso di degustazione nel Valdamo 
Dal 25 al 27 maggio si terranno due corsi di 
degustazione dei vini, nella zona de) Valdar- 
no, con la partecipazione di Carlo Petnni. 
presidente nazionale Arci Gola, di Buri An¬ 
derson. giornalista ed esperto, e di altri ga¬ 
stronomi c sommeliers ( tu e interessato te¬ 
lefoni a Marco Nofon 055 977514 


Qui a Dolceacqua la faccenda si può affron¬ 
tare da due diverse angolazioni: si può partire 
dal Rossese, cioè dal vino, oppure dal paesag¬ 
gio storico, cioè dai Castello dei Dona, dal 
ponte e da) vecchio borgo. In ogni caso il 
risultato sarà sempre )o stesso: il vino ha un 
futuro se è complemento del paesaggio e il 
paesaggio si completa con il vino. La Storia 
diventa turismo, il turismo diventa economia. 
Le due cose conferiscono alla gente di qui una 
nobiltà che altrimenti si perderebbe in squalli¬ 
do economicismo. 

È probabile che gli uomini della De abbiano 
perso l'amministrazione nelle ultime elezioni 
propno per non aver capito questa semplice 
equazione. Ne deriva che Giancarlo Casini, 
comunista, è ora sindaco per averlo invece 
capito, fn un angolo del suo ufficio in munici¬ 
pio ci sono i residui di una recente cerimonia: 
hanno inaugurato il completamento dei lavon 
di restauro della Chiesa di San Giorgio, bellissi¬ 
ma architettura romanica. Bottiglie di acqua 
minerale, gassose, aranciate, vino. Due botti¬ 
glie di Rossese sono già aperte. Ne manca 
qualche bicchiere: l'assaggio è stato fatto con 
prudenza prima di mescere per l'ospite. Che 
sono io 

Monet ha vissuto per qualche tempo a Bor- 
dighera (lo ricordano con un busto bronzeo 
sulla via Romana) Dolceacqua è a pochi chilo- 
metn nell'interno II Maestro impressionista ha 
visto il ponte specchiato sulle acque del Ner- 
via. Un paesaggio inventalo per Monet. il pon¬ 
te è in blocchi di pietra a sesto abbassato Di 
linea stupenda. Qui dicono che è il più grande 
della sua specie in Europa. Sarà vero, ma è 
quasi certo che non ha rivali in leggerezza e 
grazia Unisce la zona dei caiugi delta «A Tera» 
con quella moderna Sullo sfondo, in alto sulla 
Rocca, il Castello dei Dona. Quello che rimane 
dei Castello. Monet ne ha tirato fuori tre dipin¬ 
ti. Da certe, lettere alla moglie si capisce che 
quel paesaggio ha moltiplicato la sua «gioia di 
dipingere» che in Claude Monet non deve aver 
latto mai difetto 

Il ponte ha una stona assai antica, anzi, forse 
più magica che antica Dolceacqua è tutta ma¬ 
gica (Dolceacqua mi viene al femminile). Il 



Castello è la meta naturale di un percorso ma¬ 
gico attraversando il pome si «sente» il richia¬ 
mo della Rocca e dei misten dentro le mura 
del maniero semiduoccato Le luci notturne, 
che dovrebbero essere tunstiche. sono in real¬ 
tà di un fascino sinistro Attirato dai fantasmi 
del Castello il pellegnno si immerge nei cuni¬ 
coli delia vecchia «Tera. dove i fantasmi si 
evocano a dozzine. Tra un fantasma e l’altro si 
disseta nella bottega del Rossese. Un ottimo 
Rossese. «li vino buono è dei pelandroni», mi 
dice il sindaco È un detto antico: nella vigna 
non lavorare più del necessario se vuoi troppa 
uva non ti darà buon vino. Su queste terrazze 
di montagna il lavoro necessario è anche trop¬ 
po. La Cooperativa vinifica quasi tutto quello 
che avanza dalle bevute dei locali Circa 200 
ettolitri Una buona politica tunstica ha portato 
«1 consumo in bottega a 70 ettolitri. Un piccolo 
sforzo ed è fatta, chi vorrà bere il Rossese di 
Dolceacqua dovrà andare a Dolceacqua 




























Economia e Lavoro 


Sanità 

Anche Cgil 
firma il 
contratto 


A Milano l’assemblea degli operai e dei tecnici comunisti 

Il lavoro di nuovo protagonis 


Cgil Piemonte 

E se il referendum 
boccia il contratto 
il sindacato che cosa fa? 


ROMA La Cgil ha firmato 
Ieri pomeriggio it contratto 
della sanila che ora può esse¬ 
re sottoposto al Consiglio dei 
ministri. Per renderlo esecuti¬ 
vo è necessario ora il decreto 
presidenziale. «Abbiamo fir¬ 
mato - ha affermato Michele 
Gentile, segretario della Cgil- 
Funzione pubblica - pur con¬ 
sapevoli dei problemi rimasti 
aperti; Il rischio era quello di 
lasciare i lavoratori della sani¬ 
tà neiTimpossibilità di perce¬ 
pire gli emolumenti contrat¬ 
tuali». 

Intanto ieri mattina si è 
svolta una manifestazione na¬ 
zionale degli assistenti sociali 
e dei tecnici della riabilitazio¬ 
ne a cui il governo ha negalo 
un òàssaggTo di livello, dal 6* 
al 7\ nonostante si tosse im¬ 
pegnato nell’accordo del 3 
marzo. 

Ieri un migliaio di assistenti 
sociali e tecnici della riabilita¬ 
zione riuniti in un coordina¬ 
mento nazionale hanno attra¬ 
versato in corteo il centro di 
Roma e si sono poi concen¬ 
trati a piazza Ss. Apostoli dove 
si è tenuto un comizio. La pro¬ 
testa aveva l'obiettivo di qua¬ 
lificare e difendere l'Interven¬ 
to sociale all'interno dei servi¬ 
zi sociali e sanitari delle Usi, 
degli enti locali e dello Stalo; 
di garantire agii operatori un 
inquadramento contrattuale 
adeguato alla professionalità. 
Si è ricordato infatti che a 
queste figure sono affidati 
compiti assai delicati, quali af¬ 
fidamenti familiari, adozioni, 
tutele, interventi sui disagio e 
sull'emarginazione che com¬ 
portano autonomia decisiona¬ 
le sull'Intervento e le tecniche 
dà adottare oltre a precise re¬ 
sponsabilità, anche giuridi¬ 
che." y"'., 

Il coordinamento nazionale 
ha' chièsto anche che venga 
rispettato II Dpr del gennaio 
scorso che attribuisce valore 
abilitarne ai titolo conseguibi¬ 
le solo con corso triennale 
universitario. 

Ora il contratto della sanità 
lungo c sofferto è stato firma¬ 
to, ma solo Uà qualche mese 
si apriranno le trattative per 
quello successivo. 


Cade proprio all’inizio di un match elettorale che 
pare imperniato solo su lotte di potere. È l’assem¬ 
blea nazionale dei lavoratori comunisti. Sarà aper¬ 
ta domani a Milano da Bassolino, concluderà saba¬ 
to Natta. Sarà presentata tra l’altro una «carta dei 
diritti» nella piccola impresa. Un modo per discu¬ 
tere di riforme, sviluppo, vera modernità, non di 
vecchie poltrone. 


BRUNO UGOLINI 


ROMA. Operai, braccian¬ 
ti, impiegati, tecnici prove¬ 
nienti da tutta Italia, convenuti 
sotto il tendone Palai russardi. 
l’emblema del «made in Ualy», 
domani e dopodomani, a Mi¬ 
lano. Saranno circa duemila a 
dar vita a questa assemblea 
nazionale dei lavoratori co¬ 
munisti. Sono proprio tra i 
protagonisti di quanto in que¬ 
sto paese si è fatto di positivo 
negli ultimi anni, a fatti e non 
a parole, pagando duri sacrifi¬ 
ci. Il titolo dell'assemblea re¬ 
cita «più potere e nuovi diritti 
al mondo del lavoro*. La rela¬ 
zione introduttiva sarà di An¬ 


tonio Bassolino, le conclusio¬ 
ni di Alessandro Natta. Tra ì 
partecipanti il segretario ge¬ 
nerale della Cgil Antonio Prz- 
zinato. È stato invitato anche 
Ottaviano Dei Turco, segreta¬ 
rio generale aggiunto. Sarà tra 
l'altro presentata una «carta 
dei diritti, dei lavoratori nella 
piccola impresa, (rutto di una 
consultazione di massa con 
organizzazioni sindacali, arti¬ 
giane e imprenditoriali, da tra¬ 
durre in un disegno di legge. 

Una conferenza stampa, 
con Antonio Bassolino e con 
Michele Magno della commis¬ 
sione Lavoro del Pei, ha parla¬ 


to Ieri di tutto ciò. L'iniziativa 
viene dopo la presentazione 
di un programma sul lavoro, 
una assemblea nazionale di 
tecnici e quadri, un convegno 
che ha presentato proposte 
sulla riforma della cassa inte¬ 
grazione e i contratti di forma¬ 
zione e lavoro, una manifesta¬ 
zione sul caporalato in Puglia, 
un incontro sul lavoro som¬ 
merso a Ravenna. Ed ora, dice 
Bassolino, eccoci a Milano, 
per tirare una sintesi sui pro¬ 
blemi di chi lavora e di chi 
cerca lavoro. Cade in un mo¬ 
mento importante. C’è una 
campagna elettorale in corso. 
1 riflettori sul palcoscenico il¬ 
luminano solo i temi dei rap¬ 
porti tra le forze politiche. Ma 
tra un governo e l'altro, tra il 
pentapartito e un'altra possi¬ 
bile prospettiva, non ce solo 
una differenza di partiti e dì 
uomini. C'è una differenza in¬ 
nanzitutto di blocchi sociali, 
di interessi materiali, di visioni 
della società. Il pentapartito, 
ad esempio, non è fallito per 
tutti. È (allito per i disoccupati, 


per quelle masse di lavoratori 
dipendenti che ripropongono 
una questione salariale, una 
questione di condizioni di la¬ 
voro, di diritti e poteri. Ed ec¬ 
co la proposta della .carta dei 
diritti» nella piccola impresa 
illustrata da Michele Magno. 
Non è un attacco al sindacato, 
come qualcuno suggerisce. 
Anzi, prefigura una legislazio¬ 
ne di sostegno al sindacato. 
Queste sono aziende dove 
mancano garanzie normative, 
contrattuali, sociali. Ravenna 
insegna. Non è nemmeno un 
attacco agli imprenditori mi¬ 
nori. La «carta» non intende 
«punire», bensì aiutare la stes¬ 
sa vitalità deli impresa mino¬ 
re. Vuole ripristinare una si¬ 
tuazione di trasparenza e di 
equilibrio nei rapporti econo¬ 
mici, tra i soggetti che opera¬ 
no sul mercato. Questo è un 
regno dove c’è chi rispetta le 
norme e chi le evade, colpen¬ 
do innanzitutto gli imprendi¬ 
tori in regola. Ma di tutto que¬ 
sto si parlerà a Milano. L'ap¬ 
puntamento è domani alle 9 e 
30. Al Palatrussardi. 


Diritti nelle mini-imprese 


H Ecco i dodici punti della 
carta dei diritti dei lavoratori 
nella piccola impresa. 

t. Reintegrazione nel posto 
di lavoro in caso di licenzia¬ 
mento ingiustificato (applica¬ 
zione dell'art. 18 dello Statuto 
dei lavoratori). Essa è obbliga¬ 
toria nell'impresa che occupa 
più di 15 lavoratori (più di 5 se 
impresa agrìcola), indipen¬ 
dentemente dalla sua suddivi- 
sioné in diverse unità produtti¬ 
ve e dalla loro consistenza nu¬ 
merica. Vanno computati, nel 
numero dei dipendenti, i con¬ 
tratti di formazione e lavoro, a 
termine o di apprendistato 
con durata superiore ai 6 me¬ 
si, i lavoratori a domicilio uti¬ 
lizzati in modo continuativo. 

2.1 datori di lavoro che oc¬ 
cupano tri Se 16 dipendenti, 
in caso dl licenziamento in¬ 


giustificato sono tenuti a risar¬ 
cire il lavoratore con una som¬ 
ma compresa tra le 5 e le 15 
mensilità dell’ultima retribu¬ 
zione. L'importo, se il datore 
di lavoro acconsente alla rias¬ 
sunzione, è pari solo alla som¬ 
ma delle mensilità effettiva¬ 
mente perdute. L'art. 18 dello 
Statuto si applica comunque 
nelle Imprese che hanno rea¬ 
lizzato nel triennio un volume 
d’affari superiore ai 3 miliardi 
e quando il licenziamento è dì 
natura discriminatoria. 

1 11 diritto di nominare un 
delegato sindacale, con gli 
stessi compiti, funzioni e tute¬ 
le di cui godono i dirigenti 
delle rappresentanze sindaca¬ 
li aziendali, è previsto nelle 
aziende con almeno sei di¬ 
pendenti. 


4. ) È lecito distaccare o co¬ 
mandare un lavoratore presso 
un’azienda diversa da quella 
da cui dipende, solo con il 
consenso del lavoratore me¬ 
desimo e in base a comprova¬ 
te e gravi ragioni tecnico-pro¬ 
duttive di carattere tempora¬ 
neo. (erme restando la con¬ 
servazione di tutti i diritti ac¬ 
quisiti e la responsabilità soli¬ 
dale di chi utilizza tempora¬ 
neamente la prestazione lavo¬ 
rativa. 

5. L'imprenditore che affida 
ad un'altra azienda delle com¬ 
messe (esecuzione di opere o 
servizi, produzione di beni o 
semilavorati, ecc.) è solidal¬ 
mente responsabile verso i la¬ 
voratori di tale azienda per la 
effettiva corresponsione dei 
trattamenti (retributivi, eco¬ 


nomici, normativi) che ad essi 
spettano per legge o per con¬ 
tratto. 

6. Il criterio della responsa¬ 
bilità solidale vale nel caso in 
cui il valore delle commesse, 
accertabili anche attraverso le 
risultanze annuali della fattu¬ 
razione, influisca in misura as¬ 
sai rilevante o prevalente nel* 
Fattività economica dell'a¬ 
zienda destinataria. 

7. Le rappresentanze sinda¬ 
cati aziendali e i lavoratori in- 
teressati possono verificare i 
dati riepigolativi delle fattura¬ 
zioni, previsti dalle leggi tribu¬ 
tarie, al fine di controllare se 
esiste una situazione di «pre¬ 
valente influenza gestionale». 

8 . L’azienda soggetta a 
■prevalente influenza gestio¬ 
nale» ha un diritto di preferen¬ 



za nei confronti dell’impresa 
committente, nella stipulazio¬ 
ne di successivi contratti di 
fornitura. 

9. Il subappaltante, nell'ipo¬ 
tesi di rapporti di subappalto e 
di subfornitura di opere e ser¬ 
vizi, è responsabile solidal¬ 
mente per la copesponsione 
ai dipendenti del subappalta¬ 
tore di trattamenti retributivi, 
economici e normativi non in¬ 
feriori a quelli dei dipendenti 
diretti del subappaltante. Que¬ 
st'ultimo, inoltre, è corre¬ 
sponsabile per l'adempimen¬ 
to degli obblighi previsti dalle 
leggi in materia di assistenza e 
previdenza, nonché per l'ado¬ 
zione di misure di sicurezza e 
cautele antinfortunistiche. 

10. I lavoratori delle impre¬ 
se, quali quelle artigiane, in 
cui non opera l'istituto della 
cassa integrazione ordinaria, 
hanno diritto a percepire la re¬ 
tribuzione per un periodo non 
superiore a tre mesi, in caso di 
sospensione del lavoro, di ri¬ 


duzione d’orario o di difficol¬ 
tà di mercato. Questo a meno 
che i datori di lavoro non ab¬ 
biano aderito a enti bilaterali 
- promossi dalie associazioni 
imprenditoriali e sindacali di 
settore - che eroghino presta¬ 
zioni di integrazione salariale. 

11,11 datore di lavoro che 
corrisponde a) lavoratore una 
relribuzione inferiore a quella 
che risulta dal prospetto paga, 
con minaccia di interruzione 
del rapporto d'impiego, com¬ 
mette uno specifico reato, 
sanzionato con pena detenti¬ 
va. 

12.1 datori di lavoro in linea 
generale non soggetti all'art. 
18 dello Statuto del lavoratori 
devono corrispondere la retri¬ 
buzione tramite versamenti in 
conto corrente o comunque 
tramite istituti bancari o servi¬ 
zi postali. L'esenzione da que- 
sfobbligo èpossibile solo per 
accordo sindacale o con il 
consenso del lavoratore inte¬ 
ressato. 


La •rifondazione» del sindacato non è solo uno 
slogan caro a qualche dirigente, ma è ormai tema 
di un dibattito di massa. Ne hanno discusso in 
Piemonte oltre trecento assemblee di militanti del¬ 
la Cgil, convocate dopo le polemiche dimissioni, 
poi ritirate, del segretario regionale Fulvio Perini. A 
tirare le (ila delia consultazione sarà un’assemblea 
di delegati e quadri che si è aperta ieri. 

_DALLA NOSTRA REDA2tONE 


MICHELE COSTA 


TORINO I referendum 
sulle piallalo»» contrattuali 
e Sugli accordi sono una scel¬ 
ta molto importante. Ma non 
bastano a darci una patente di 
democrazia. Come ci com¬ 
portiamo. cari compagni, 
quando i lavoratori nel segre¬ 
to delle urne bocciano il no¬ 
stro operato? Facciamo finta 
di niente?». L'imbarazzante 
problema è stato sollevato in 
molte delie oltre trecento as¬ 
semblee di iscritti e quadri 
della Cgil che si sono svolte in 
poco più di un mese in Pie¬ 
monte, per discutere le pro¬ 
poste di «rìfondazione» for¬ 
mulate dal direttivo regionale 
del sindacato dopo il «caso 
Perini». È un esempio di come 
il dibattito, scendendo dai 
vertici alla base, abbia acqui¬ 
stato in concretezza. 

I casi di accordi respinti dai 
lavoratori sono stati infatti di¬ 
versi negli ultimi mesi (dai 
contratti dei chimici pubblici 
e della scuola agli accordi 
aziendali di importanti indu¬ 
strie piemontesi come Miche- 
lirt. Ages-Fiat, lite). Da questi 
responsi negativi potrebbero 
derivare due tentazioni, quella 
di non lare più i referendum 
oppure quella di attribuire lo¬ 
ro un valore puramente con¬ 
sultivo, entrambe giustificabili 
col principio che «i dirigenti 
devono assumersi in ogni ca¬ 
so le loro responsabilità». Sa¬ 
rebbero scelte sbagliate, han¬ 
no detto i militanti della Cgil. 
Bisogna invece puntare su un 
più ampio confronto con i la¬ 
voratori e su un loro maggior 
coinvolgimento, non solo nel¬ 
la fase di preparazione delle 
piattaforme, ma anche in tutti 
i passaggi delle trattative che 


copducono agli accordi. 

E una delle indicazioni alla 
cui sintesi sta lavorando da ie¬ 
ri una grande assemblea re¬ 
gionale di delegati e quadri 
Cgil. La consultazione (biso¬ 
gna dirlo a scanso di trionfali¬ 
smi) ha fatto registrare anche 
dei lìmiti, che sono lo spec¬ 
chio delle attuali difficoltà del 
movimento sindacale: scarsa 
partecipazione di Impiegati e 
quadri, di lavoratori delle pic¬ 
colissime aziende (ma in 
compenso si sono tenute otto 
assemblee di disoccupati e 
cinque di giovani assunti con 
contratti di formazione-lavo¬ 
ro), manifestazioni di scettici¬ 
smo e sfiducia sulla possibilità 
di cambiare veramente il mo¬ 
do dì funzionare del sindaca¬ 
to. 

I problemi del sindacato, 
hanno detto molti militanti,’ 
non si risolvono solo con ope¬ 
razioni dì «ingegneria organiz¬ 
zativa*, ma con una forte ri¬ 
presa dell'iniziativa rivendica* 
tiva. Occorre quindi puntare 
sui problemi concreti del la¬ 
voratori. Ma contemporanea¬ 
mente occorre una capacità 
di progetto, bisogna saper 
proporre valori dì fondo ed 
obiettivi sociali. Due strumenti 
sono quindi essenziali. Si de¬ 
vono rilanciare i consigli del 
delegati, che nelle grandi 
aziende come la Fiat non ven¬ 
gono rinnovati da anni, e si 
devono anche creare, dopo il 
vuoto lasciato dal fallimento 
dei consigli di zona, delle sèdi 
sul territorio dove possano ri¬ 
trovarsi il delegato metalmec¬ 
canico e quello della scuola è 
sanità, il pensionato ed il pro¬ 
fessore universitario, per ra¬ 
gionare assieme di problemi 
comuni come i trasporti, l’am¬ 
biente, la scuola; la sanità, 


Cóllabofoztdntinfornazipnalì e conquista dipuovi mercati 
ne hanno fotte tuta azienda leader nel settore aerospaziale 



Versione con cabina più 
«paciosa dall*A 109. di 
cui man (lana metterete fa 
Strutture, per il trasporto 
di otto pesseggeri a 990 
km/h in crociata, t'arra- 
damanto a I colori (appo¬ 
sto elicottero, gtarticolar- 
manta adatto mi traspor¬ 
to esecutive, sono «tati 
disegneti dallo atiUata 
Trussardi » 


Tra i «attori maggiormente 
investiti dall» rìvofoziooa 
economica.« aociaia di que¬ 
sti ultimi dicarmi c’ffottuto- 
biamant» quaHo dai traspor¬ 
ti. 

Ancha in Italia infatti sta 
cambiando il modo di viag- 
glÉ l'attività lavorativa, 
ormai impostata sui modani 
dei Passi più industrializzati, 
impone le necessità di elimi¬ 
nare i tempi morti per gli 
«postamenti, con la ricirca 
di soluzioni alternative che 
riescano a superare gli osta¬ 
coli della viabilità comuna. 
Se negli altri Paesi l’impiego 
dell’elicottero per collega¬ 
menti tra aeroporti interna¬ 
zionali e località turistiche, 
isole e centri cittadini è or¬ 
mai una tradizione consoli¬ 
data. in Itala aolo di recente 
ai sta diffondendo l’uso di 
tali mezzi, soprattutto per le 
esigenze degli operatori turi¬ 
stici desiderosi di offrire un 
servìzio veloce ma anche 
con un’attrativa maggiore ri¬ 
spetto agli usuali mezzi di 
collegamento, Esperienze in 
questo campo sono state 
fatte in Italia nelle isole Tre¬ 
miti e a Capri, dove il servi¬ 
zio elicotteristico riattivato 


proprio l'estate scorsa, ha ri¬ 
lanciato l'Immagine turistica 
ed economica deH'iaoia. 

H Gruppo Agusta ha reatizza- 
to, proprio per rispondere al¬ 
le esigenze di spostamenti 
rapidi e sicuri. I'A109 MKtl, 
elicottero biturbina ad otto 
poeti, che può raggiungere 
la velocità di 300 km/h, ca¬ 
pace di decollare o atterrare 
da una etiauperficie del dia¬ 
metro di venti metri, utiliz¬ 
zando le più moderne tecno¬ 
logie del voto strumentale 
IFR. 

Numerosi A 109 deli’Agu¬ 
sta sono già in servizio pres¬ 
so compagnie aeree e priva¬ 
ti, sia in Italia che all'estero, 
ed in particolare negli USA, 
senza dubbio il mercato più 
competitivo, ne sono stati 
venduti oltre ottanta esem¬ 
plari. Anche il Giappone ha 
acquistato sette A 109 nella 
versione widebody, caratte¬ 
rizzata da una cabina pas¬ 
seggeri più ampia. 

L A 109. il primo elicottero 
tutto italiano progettato e 
realizzato dall’Agusta, è na¬ 
to per il volo d‘affari e turi¬ 
stico; la cabina strutturata in 
modo da offrire il massimo 
comfort, il livello di rumoro¬ 


sità estremamente ridotto e 
le capacità operative, qualifi¬ 
cano l'A 109 come macchi¬ 
na ideale per realizzare an¬ 
che nel nostro Paese uno 
sviluppo adeguato di un si¬ 
stema dì trasporto elicotteri¬ 
stico. 

Il mezzo ad ale rotante infat¬ 
ti atterra dovunque ed à l'u¬ 
nico che permette di portare 
una persona «porte a porta», 
senza particolari vincoli bu¬ 
rocratici e operativi. 

Oltre all’A 109. il Gruppo 
Agusta sta procedendo alla 
realizzazione di programmi 
sempre più avanzati: tra 
questi, particolare attenzio¬ 
ne. merita l'EH 101, elicot¬ 
tero prodotto pariteticamen¬ 
te con la società inglese We- 
stland. 

Tale elicottero, azionato da 
tre turbine, capace di una ve¬ 
locità di crociera di 300 
km/h e di una autonomia dj 
due 900 chilometri, può 
portare sino e trema pas¬ 
seggeri. L’EH 101 risulta 
particolarmente adatto per i 
collegamenti a breve raggio 
ed offre ad operatori ed 
utenti caratteristiche di 
esercizio comparabili a quel¬ 
le di un moderno aereo con¬ 


venzionale. 

Sempre nel settore del tra¬ 
spòrto civile, altri velivoli 
vengono prodotti dal Grup¬ 
po Aguata: tra questi l'AB 
412. elicottero di medie di¬ 
mensioni. capace di traspor¬ 
tare quattordici pesseggeri 
con relativo bagaglio e l'AS 
61 NI, elicottero medio pe¬ 
sante che può ospitare sino 
a ventiquattro passeggeri e 
permette l'installazione di 
poltroncine simili a quelle 
degli aerei di linea, con ampi 
spazi tra i sedili. 
l’Agusta comunque, nel ri¬ 
spetto della sue tradizione e 
delle continue esigenze di 
rinnovamento e di innova¬ 
zione è partieoi armante at¬ 
tenta anche a quegli sviluppi 
di nuove tecnologie che sì 
tradurranno poi nella nuova 
generazione di aeromobili 
degli anni 90. A tal proposi¬ 
to l’Agusta ha destinato, nel 
corso degli ultimi anni, note¬ 
voli risorse, in valore sempre 
crescente all’attività di ricer¬ 
ca e sperimentazione, che 
impegna il 25% del suo fat¬ 
turato. 

(I progetto sul quale sono ri¬ 
volte le attenzioni non solo 


del Gruppo Agusta ma del¬ 
l'intera industria elicotteri¬ 
stica europea è costituito dal 
«convertiplano», un aeromo¬ 
bile che rappresenta una va¬ 
ra e propria rivoluzione tec¬ 
nologica con il passaggio dal 
volo verticale a quello oriz¬ 
zontale, grazie al rotore ba¬ 
sculante che rappresenta la 
naturale evoluzione ' degli 
studi condotti sul rotore. 

Il nuovo velivolo, rispetto al¬ 
l'elicottero. sarà caratteriz¬ 
zato da una più alta velocità 
{oltre 300 km/h), da un 
maggior campo d'azione e 
dalla capacità di trasportare 
un carico pagante superiore. 
Il convertiplano, pur mante¬ 
nendo le caratteristiche pe¬ 
culiari dell'elicottero, quali 
decollo e atterraggio vertica¬ 
li, garantisce una rapidità di 
spostamento analoga a quel¬ 
la dell’aeroplano e rappre¬ 
senta pertanto il mezzo d’e¬ 
lezione per il trasporto civile 
negli anni 2000. Il velivolo 
infatti può trovare impiego, 
tra l’altro, nei collegamenti a 
medio raggio, nei trasporti 
nelle zone urbane ad aita 
densità e nelle piattaforme 
off-shore. 
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Aids: la censura 
creazionista 
induce nella gente 
falsa sicurezza 


La censura sui libri di testo di biologia per le scuole ad 
opera di «creazionisti» americani sla addormentando nei 
Cittadini Usa la coscienza del pericolo Aids. Questa è la 
tesi che il biologo Paul Ehrlich ha espresso in un convegno 
in Florida organizzato dal World alfairs council. L’ignoran¬ 
za del grosso pubblico sul potenziale evolutivo dei microbi 
- ha detto Ehrlich - ha prodotto un falso senso di sicurezza 
tra la gente che non rientra nelle categorie «a rischio*. 
Nella foto il virus dell’Aids. 


Scienza e Tecnologia 


Convenzione tra 
Infn e Università 
dell’Aquila 


Tra l'Istituto nazionale di fi¬ 
sica nucleare, che gestirà il 
laboratorio sol terraneo di 
fìsica del Gran Sasso, e l'U¬ 
niversità dell’Aquila, sarà 
firmata una convenzione 
«per la collaborazione di* 
dattica e scientifica nel¬ 
l’ambito dei programmi di ricerca del labor#orio*. I pro¬ 
grammi di ricerca scientifica dell’Infn al laboratorio del 
Gran Sasso destano l'attenzione di scienziati di tutto il 
mondo. L'impianto sarà impiegato per ricerche di protoni, 
neutrini, raggi cosmici e altri problemi scientifici di prima¬ 
ria Importanza per la scienza. 


Biotecnologie, 

presto 

l’esperimento 
contro il freddo? 


L'Università di California ha 
annunciato la scorsa setti¬ 
mana che uno dei suoi ri¬ 
cercatori. Steven lindow. 
sta per intraprendere un di¬ 
scusso esperimento. Si trat¬ 
ta dell'inserimento nell’am- 
biente di un batterio altera¬ 
to geneticamente, il famoso pseudomonas siringae, dal 
quale è stato sottratto un gene. L'esperimento rientra in un 
programma già vietato in America, che tenta di rendere le 
colture resistenti al freddo. Per quattro anni infatti Undow 
stesso è stato bloccato nei suor tentativi dal Faundation 
For Economie Trends, una organizzazione che ha sede a 
Washington e che è attiva nel campo ambientale; si tratta 
ora di vedere se anche questa volta la fondazione porrà il 
suo velo, o se la spunterà i) ricercatore caiilorniano. I) 
mensile «Scienza ed esperienza* denunciò tempo fa che 
questi esperimenti, finora vietati in Usa, sono invece per¬ 
messi nel nostro paese. 

Calcolato 
il pi greco fino 
a 134 milioni 
di cifre 



Mettendo un calcolatore al 
lavoro per 370 ore, il mate¬ 
matico giapponese Yasu- 
masa Kanada ha calcolato 
il valore del pi greco per 
134 milioni di cifre. Al tempo di Newton se ne conosceva¬ 
no poche decine di cifre, più recentemente, nel 1949, un 
computer ancora a valvole ne determinò 2037 II pi greco 
è un simbolo matematico che rappresenta il rapporto fisso 
ira circonferenza e raggio il cui valore approssimativo è di 
3,14. U valore esatto conterrebbe un numero infinito di 
cifre. 


Salute 
e bellezza. 
Convegno 
«Roma 


Scienziati di tutto il mondo 
verranno a Roma i prossimi 
20-21-22 maggio per parla¬ 
re di salute e bellezza. Der¬ 
matologi. 'chimici della co- 
9 * «melica, farmacologi e bk>- 

_ logi si incontretanno per tre 

. ™ 1 gloriti su medicine e co¬ 
smetici, sugli effetti delle radiazioni solari e delle radiazio¬ 
ni UV-A sulla pelle umana, di eritemi di estrogeni. 1 lavori 
affronteranno questo tipo di problemi relativamente allo 
sport, al lavoro, alla sessualità, alla maternità e alle diete. 
Parteciperanno grandi «esperti» come l’italo-americano 
Montagna «capelìologo». dermatologi come I) nostro Mu- 
scardin e ii texano Jacobson, allergologi dì fama come 
l'olandese De Groot e mutagenisti come l'italiano Loprie- 
no. 


È in corso a Trieste, presso 
il Centro internazionale di 
fisica teorica, il programma 
delia scuola di fìsica dei po¬ 
limeri, che si concluderà il 
15 maggio prossimo a Na¬ 
poli. La scuota - proposta 
dall'Istituto di ricerche sulla 


Fisica dei 
polimeri, a Trieste 
il corso fino 
al 15 maggio 


tecnologia dei polimeri e reologia del Consiglio nazionale 
delle ricerche con sede a Napoli e finanziato integralmen¬ 
te dall'Alea (Agenzia intemazionale per l’energia atomica) 
e dell'Unesco - è stata organizzata dal centro di Trieste in 
collaborazione con l'istituto promotore. Diretta, tra gli altri 
dal prof. Ezio Martuscelti, direttore dell'istituto Cnr, la 
acuoia ha raccolto circa 100 partecipanti provenienti da 
tutti i paesi membri deli'Onu, Ùnesco e Aiea. In particola¬ 
re, pur essendo aperta a studenti diplomati e a studiosi con 
dottorato di ricerca dei paesi avanzati, la scuola è soprat¬ 
tutto diretta ai ricercatori dei paesi emergenti, per i quali 
sono state previste anche borse di studio. 


NANNI RICCOBONO 


Angiografie col sincrotrone 

La luce degli elettroni 
che fotografa il cuore 
senza danneggiarlo 


■ «E domani l’angiografia 
entrerà negli esami di routine 
deite Usi*, dice il professor 
Emilio Aurati ini, fisico dei la¬ 
boratori dell’lnfn di Frascati, 
organizzatore di un seminario 
intemazionale sull'uso deita 
luce di sincrotrone per Fan* 
Biografia. La luce di sincrotro¬ 
ne è una radiazione emessa 
da elettroni accelerati dentro 
grandi anelli di acciaio. Nata 
per lo studio della fisica delle 
particelle, la luce di sincrotro¬ 
ne ha oggi davanti a sé un fu¬ 
turo di applicazioni tecnologi¬ 
che, mediche e scientifiche 
invidiabile. Tra queste, le pos¬ 
sibilità di eseguire angiografie 
risparmiando al paziente sof¬ 
ferenze e pericoli e permet¬ 
tendo ai medico una migliore 
diagnostica. L'angiografìa si 
esegue oggi immettendo nelle 


vene o nelle arterie una so¬ 
stanza di contrasto (general¬ 
mente a base di iodio) attra¬ 
verso un catetere. Ma vuoi per 
la presenza di un catetere e 
dei suoi movimenti, vuoi per 
la grande quantità di liquido 
da iniettare, le angiografie so¬ 
no tuttora un esame a rischio: 
statisticamente, un paziente 
su veni» non sopravvive. Con 
la luce di sincrotrone, invece, 
il catetere può essere miniatu¬ 
rizzato o addirittura sparire e 
la quantità del lìquido ridotta 
di molti fattori. Nel mondo 
esistono quattro laboratori 
che stanno lavorando su que¬ 
ste tecniche: a Stanford, negli 
Usa, a Tsukuba. in Giappone, 
ad Amburgo in Germania e a 
Novosìbìrsk in Urss. In Italia si 
dovrebbero sperimentare le 
prime applicazioni col sincro¬ 
trone in costruzione a Trieste 


Convivere con iLveleno 


Le mille fonti di inquinamento dell’acqua 
I primi segni di rassegnazione della gente 
Perché occorre seguire il percorso 
sotterraneo delle sostanze pericolose 


Pesticidi, diserbanti 
e le discariche 
distruggono 
le nostre riserve 


Quanta acqua c'è sulla Terra e quanta 
è a disposizione delle necessità uma¬ 
ne? Il conto si fa sempre più difficile. 
Prendiamo ii nostro paese: qui, ormai 
lo sanno tutti, l’acqua è sottosposta 
ad ogni tipo di inquinamento. L’awe* 
lenano diserbanti e pesticidi, la ren¬ 
dono pericolosa le cinquemila e pas¬ 


sa discariche abusive che costellano 
i! nostro territorio. La difesa dell'ac¬ 
qua richiede perciò un enorme sfor¬ 
zo tecnico scientifico quotidiano. Ma 
non siamo attrezzati per affrontare 
questo problema cosi complesso e 
poco sappiamo di quel fiume dolce 
che alimenta pozzi e sorgenti. 


■■ Tutta la mano è impe¬ 
gnata, ma a compiere lo sfor¬ 
zo sono, in realtà, il pollice, 
l'indice e. in misura minore, il 
medio. Un gesto spontaneo, 
un «trac* impercettibile, e poi 
il rumore sommesso, amico 
del fiotto d'acqua che scende 
dal rubinetto. Un gesto che 
accomuna gli uomini, ma che 
anche li divide, a centinaia di 
milioni di abitanti dei mondo 
questo gesto cosi semplice, 
così uguale non è permesso. 
Ecco, dunque, che l'acqua 
diventa un desiderio, un be¬ 
ne. una necessità. 

Quanta acqua c'è sul pia¬ 
neta Terra? Un miliardo e 
mezzo di chilometri cubi, di 
cui il 97,5% è salata. Quel 2,5 
per cento che resta d'acqua 
dolce, pari a 38 milioni di chi¬ 
lometri cubi è. a ben pensar¬ 
ci, una piccolissima goccia 
che governa, però, tutta la fi¬ 
sica e la chimica del nostro 
pianeta, nonché V atmosfera 
e il clima. Forse è anche il 
caso di aggiungere che di 
quei 38 milioni di km cubi il 
72%, cioè. 28 milioni, stanno 
ghiacciati nelle calotte polari 
e un 22%, cioè B milioni, stan¬ 
no sprofondati sotto terra a 
più di mille metri. L'acqua 
dolce su cui si può far conto, 
è meno di un milione di chi¬ 
lometri cubi. 

Venendo a cifre più «ravvi¬ 
cinate» si può dire che ogni 
anno in Italia vengono consu¬ 
mati 50 miliardi di metri cubi 
d’acqua, l'agricoltura ne as¬ 
sorbe il 59 per cento, l'indu¬ 
stria ii 24 per cento. Il resto, 
non tutto, è destinato ad uso 
civile. Ed eccoci tornati rapi¬ 
damente al nostro rubinetto. 

«Trac» e il flusso che esce, 
quello che fa parte della vita 
quotidiana, da qualche anno 
riserva sorprese, spesso dolo¬ 
rose. A scoprirle, come quan¬ 
do si apre un uovo di Pasqua, 
non sono sempre, come in¬ 
vece dovrebbero, gli addetti 
ai lavori. Anzi. Racconta il 
sindaco dì Casale Monferra¬ 
to: una mattina mentre mi la¬ 
vavo la faccia ho sentito che 
l’acqua aveva un pessimo 
odor di fenolo... E scopri che 
una discarica non autorizzata 
stata avvelenando l'acqua dei 
suoi cittadini. Forse il sinda¬ 
co di Casale, quella mattina, 
la faccia se la lavò «su dela¬ 
zione», ma ii risultato fu lo 
stesso utile ed efficace, ma 
anche sconvolgente se è vero 
che parte di quei rifiuti vele¬ 
nosi arrivavano anche dalla 
periferia di Roma. 


MIRELLA ACCONCIAMES8A 

Ma se va bene che un sin¬ 
daco odori l'acqua - è infine 
anche suo compilo - e faccia 
saltare luori la magagna, tor¬ 
se è assai meno comune che 
a scoprire che l'acqua è in¬ 
quinala siano un gruppo di 
studenti di un istiluto tecnico, 
quelli di Carrara, ad esempio, 
alle prese con una esercita¬ 
zione di laboratorio comin¬ 
ciata a monte, cioè con la 
raccolta di campioni dai rubi¬ 
netti del comprensorio di Bo¬ 
tano. Analizza, analizza ra¬ 
gazzi e insegnanti scoprono 
che tutti i pozzi della zona so¬ 
no *affetti* da solvente cloru¬ 
rato di cui si fa ampio uso 
nelle industrie delia zona. 


C il cocktail 
micidiale 
scende 
dal rubinetto 


Denunci che l’acqua che 
esce dal tuo rubinetto, a Ro¬ 
vaio, nel Bresciano, è «ricca 
di vermetti*. pensi che le 
condutture andrebbero disin- 
» «Pf ■ 

re che | vennkelh sono solo 
uri di più e che, in reàltà, l'ac¬ 
qua che bevi e usi. dopo il 
consueto «trac», è piena di 
trielina in una concentrazio¬ 
ne dieci-venti volte superiore 
al consentito. Ma questi ver- 
metti, ci si chiede, come so¬ 
no resistenti a solventi e 
smacchiatori. 

Sono questi i «ricordi» più 
recenti dell'inquinamento in¬ 
dustriale. C’è, poi, l'avvelena¬ 
mento da diserbanti, che ser¬ 
vono ad uccidere le malerbe 
- come le chiama il ministro 
Pandolfi - e da pesticidi (uno 
dei primi che tenne banco 
per un'estate fu il temik, irro¬ 
rato sui rossi sammarzano). E 
siamo al punto dolente. Do- 
nat Cartin, arrogante ministro 
della Sanità, ha tentato re¬ 
centemente di risolvere il 
problema elevando i limiti dì 
tossicità di atrazina e molina¬ 
te e ricevendo un bel no sulla 
faccia da quattro Regioni, di 
cui tre a guida de. Come un 
saltapicchio. è uscito subito 
fuori il bentazone, due volte e 
mezzo più tossico dell'atra»* 
na. E il cocktail di atrazina e 
bentazone non solo è am¬ 




messo, ma anche autorizza¬ 
to. insieme a tanti altri con 
ordinanza ministeriale del 
primo gennaio 1987. 

Qualcuno ha commentato 
che la situazione non deve 
essere poi così grave se la 
gente sopporta le file davanti 
ai grossi contenitori di plasti¬ 
ca e vetroresina che, moder¬ 
ni monumenti, novelli cam¬ 
panili, si alzano per molti me¬ 
si l'anno nelle piazze dei co¬ 
muni della Lometlina, di tutto 
il triangolo del riso e oltre an¬ 
cora. Non è vero che i cittadi¬ 
ni sopportino in silenzio. È 
che l'emergenza acqua non 
ha più i connotali della fila 
davanti alla vecchia fontanel¬ 
la. nemmeno questa distribui¬ 
sce più acqua buona, ma i ri¬ 
fornimenti si svolgono in mo¬ 
do diverso e i mezzi di tra¬ 
sporto - leggi automobili - al¬ 
leviano. per fortuna, di molto 
la fatica. La plastica, l'aborri¬ 
ta. discussa plastica, dà, in 
questo caso, una mano. Inol* 
rie una serie dì servizi dome¬ 
stici si possono fare anche 
con l'acqua al diserbante. 
Forse è questo - ma c’è an¬ 
che chi insiste sul ricatto oc¬ 
cupazionale che una protesta 
troppo vivace contro l’uso di 
diserbanti potrebbe generare 
- a far sì che il rifornimento di 
acqua dai contenitori di ve¬ 
troresina venga sopportata 
con rassegnazione. È possibi¬ 
le, cioè, operare ancora il 
•trac» rassicurante, basta non 
lavarci frotta e verdura, non 
berla, non cucinarci: insom¬ 
ma cambiare menù e lare at¬ 
tenzione ai bambini, come 
all'epoca di Cemobyl. 

•Quello che sorprende in 
questa storia dell'acqua pota¬ 
bile - ha scritto e tante volte 
detto Giorgio Nebbia - è che 
sia saltata fuori soltanto ades¬ 
so. Qualsiasi studente sa che 
le sostanze chimiche immes¬ 
se nel suolo vengono disciol¬ 
te dall'acqua presente nel ter¬ 
reno e dalle piogge e sono 
trascinate nel sottosuolo e da 
qui raggiungono le faide idri¬ 
che. quel grande mare sotter¬ 
raneo di acqua dolce che ali¬ 
menta le sorgenti, i fiumi, i 
pozzi». «La difesa dell'acqua 


- dice ancora Nebbia - ri¬ 
chiede un enorme sforzo tec¬ 
nico-scientìfico: occorre pre¬ 
disporre un inventario delle 
discariche e delle sostanze 
che vanno a contaminare le 
acque e bisogna seguirne il 
cammino: gli agenti inqui¬ 
nanti percorrono nel sotto¬ 
suolo anche decine di chilo¬ 
metri». 


Progettare 
il risparmio 
per evitare 
la sete 


Siamo ben lontani da que¬ 
sto tipo di indagine. La «con¬ 
ta» delle discariche è stata 
fatta dalla Protezione civile 
proprio sull'onda dell’emo¬ 
zione per l’inquinamento di 
Casale Monferrato. Anche il 
ministero deli'AgricoUura ha 
provveduto ad una sua «car¬ 
ta». Sono state catalogate 
cinquemila e passa discari¬ 
che. È già sapere qualcosa, 
ma di come queste incidano 
sui nostri corsi d’acqua sot¬ 
terranei non conosciamo nul¬ 
la. E questo perché non esi¬ 
ste una mappatura, neppure 
approsimativa. delle acque 
sotterranee, soprattutto per 
quanto riguarda gli aspetti 
qualitativi. C’è da ripetere 
che l'individuazione e la co¬ 
noscenza dei luoghi di inqui¬ 


namento sono legate, in mo¬ 
do pressoché assoluto, alla 
segnalazione derivante da 
controlli effettuati sulle fonti 
di approvvigionamento ed 
essenzialmente per l'acqua 
potabile. E sappiamo che ci si 
arriva assai spesso, anche so 
non sempre per fortuna, ca¬ 
sualmente. 

Dire acqua, oggi significa 
pensare e riferirsi subito a 
quanto di rifiuti va a finirci. 
Eppure slamo uno dei po¬ 
chissimi paesi (c’è il Belgio 
con noi) che ha stabilito per 
legge che l’acqua che voglia* 
mo bere deve essere pura. 
Una legge, come si vede, 
ogni giorno violata. E la do¬ 
manda che sorge è subito 
un’altra: possiamo permetter¬ 
ci di sprecare in questo modo 
l'acqua? È ancora Nebbia a 
spiegarci che la grande sete 
sta investendo e investirà, an¬ 
dando di questo passo, an¬ 
che le regioni dove l’acqua 
c’è in abbondanza (il Sud ha, 
da sempre, sete) ma dove ci 
si è permessi di inquinarla e 
quindi di sprecarla. 

In una divertente, ma per 
certi versi allarmante guida 
degli ambientalisi, «FEcode* 
caiogo» che ha trovato esti¬ 
matori, ma anche crìtici, sì 
portano una serie di esempi 
di come si possa e si debba 
risparmiare l’acqua. Faccia¬ 
mo una doccia con un amico 
o con un'amica: si consiglia 
maliziosamente. Forse non 
ce ne sarà bisogno, chissà pe¬ 
rò per quanto ancora quel 
■trac» continuerà ad essere 
un gesto quotidiano. 


Mandami la tua foto, per telefono 


Telefonando telefonando, la vecchia cornetta ve¬ 
de sempre più da vicino il momento del museo. 
Reti integrate, fibre ottiche, nuovi servizi trasfor¬ 
meranno i) telefono permettendogli di trasmettere 
assieme alle parole (trattate però come uninsieme 
di numeri) anche dati e immagini. Così la foto della 
nipotina arriverà alla zia durante ìa telefonata e i 
computer potranno dialogare fra loro. 

_ DALLA NOSTRA flSOAZlONE _ 

PIER GIORGIO BETTI 


■■ TORINO -Si può preve¬ 
dere che sulle re li di teleco¬ 
municazione passeranno pre¬ 
sto più conversazioni fra cal¬ 
colatori che non fra persone. 
E ì calcolaton potranno auto¬ 
nomamente dialogare tra lo¬ 
ro». Lo sviluppo tecnologico, 
che procede al galoppo, ha ri¬ 
voluzionato anche la telefo¬ 
nia. La quale, cambiando, in¬ 
fluirà non poco sui nostri mo¬ 
di di vita. Chi ci aiuta a pene¬ 
trare nell'affascinante domani 
delle comunicazioni è Finge- 
gner Alessandro Antonielli, 
responsabile dei Sistemi d'u¬ 


tente della direzione Sip, più 
di vent anni d'esperienza «sul 
campo», dalla manutenzione 
dei centralini fino ai comples¬ 
si programmi d’integrazione 
delle reti. 

Cominciamo col precisare 
che non si parla di un futuro 
remoto. L'appuntamento è 
per il 1990, quando si avvierà 
un'unica rete denominata 
Isdn (Integrated Services digi¬ 
tai networks), i cui «caratten» 
sono già stati definiti a livello 
internazionale nell’ambito 
della conferenza europea del¬ 


le telecomunicazioni. Attual¬ 
mente le reti sono tre: la Rete 
telefonica nazionale, quella 
maggiormente ramificata, al 
di sopra della quale funziona 
la Rete fonia dati (Rfd), che 
offre prestazioni specialmente 
adeguate alle esigenze di in¬ 
dustrie, università, istituti ban¬ 
cari; sul gradino più alto, il ter¬ 
zo strato, in sigla Itapac, all'in¬ 
terno del quale l'informazione 
affluisce soltanto sotto forma 
di numeri e di cui ci si serve 
soprattutto per l'automazione 
d’ufficio, per l'accesso a ban¬ 
che dati e per il trasferimento 
di dati in interconnessione tra 
i centri di elaborazione. 

Molto contenuta in termini 
di diffusione, Titapac è però la 
rete in cui è più avanzato il 
processo di integrazione fra 
informatica ed elettronica. 
Con la rete unificata, la «nu- 
menzzazione* raggiungerà 
cioè, poco a poco, anche il 
telefono che abbiamo in casa. 
Cosa significherà in concreto? 


Che la voce dell'utente che 
parla nella cornetta verrà tra¬ 
sformata, da un chip inserito 
nell'apparecchio, in segnali 
numerici; i quali, giunti all’al¬ 
tro capo del filo, saranno ritra¬ 
dotti da un altro chip in segna¬ 
li vocali, in parole. 


Il citofono 
al museo 


Per l'abbonato non cam¬ 
bierà nulla se si (ratta di una 
conversazione. Ma il sistema 
numerico gli offrirà opportu¬ 
nità prima impensabili in 
quanto il file del telefono sarà 
in grado di «trasportare» non 
solo la voce, ma anche testi, 
immagini dati, e tutto ciò in¬ 
somma che è trasformabile in 
segnale numerico. Per esem¬ 
pio, la foto scattata ad un ami¬ 
co o a un parente potrà essere 


inviata da una città all'altra via 
telefono, con l'ausilio di una 
piccola telecamera e di un de¬ 
codificatore. 

L'entrata in funzione dì 
nuovi servizi decreterà l'obso¬ 
lescenza di altri. Avremo il vi- 
deotelcfono e il citofono di¬ 
venterà un oggetto da museo. 
Più avanti il «telefono intelli¬ 
gente» metterà direttamente 
in comunicazione i computer, 
mentre il telex perderà d'im¬ 
portanza. Ma l’ingegner Anto- 
nietli invita anche a mettere 
qualche briglia all'entusiasmo 
per il nuovo che bussa alle 
porte, almeno nell'immedia¬ 
to: «Incontreremo dei limiti. 
La trasmissione di segnali te¬ 
levisivi richiede come segnale 
elettnco la Larga Banda e 
l'impiego di fibre ottiche, sic¬ 
ché inizialmente si potranno 
inviare in Banda Stretta solo 
immagini fisse, come un ritrat¬ 
to. ma non immagini in movi¬ 
mento come quelle di uno 


spettacolo televisivo o di un 
film. Ci vorrà tempo anche 
per sostituire la rete periferica 
- oggi funzionante con cavi in 
rame - con fibre ottiche dove 
in un filo più sottile di un ca¬ 
pello corrono migliaia dì co¬ 
municazioni. Un problema 
che è di costi, ma anche di 
identificazione dei servizi da 
offrire all’utenza». 


Sempre più 
status Symbol 


Qualche applicazione della 
nuova tecnologia telefonica è 
invece già prossima o addirit¬ 
tura in corso. Col sistema digi¬ 
tale o numerico, il Videotel 
(attualmente sono circa l Orni¬ 
la gli abbonati in Italia) potrà 
trasmettere molto più veloce¬ 
mente le informazioni richie¬ 


ste. E il servizio Radiomobile 
(lo scorso anno SmilÉfctuovi 
allacciamenti, per esigenze 
aziendali o più banalmente 
per fregola di status symbol), 
che fino a ieri consentiva solo 
di effettuare chiamate dal pro¬ 
prio automezzo, ora rende 
possibile anche il riceverle. 

Ma pure la tecnologia tradi¬ 
zionale dà mezzo di realizzare 
nuovi servizi. Grossa novità di 
questi giorni è il «numero ver¬ 
de», autorizzato con un decre¬ 
to ministeriale che la Gazzetta 
ufficiale ha pubblicato il 28 
febbraio. Si tratta della possi¬ 
bilità dì telefonare addebitan¬ 
do il costo della chiamata ad 
alcune speciali categorie di 
abbonati che contano in que¬ 
sto modo di favorire la clien¬ 
tela e incentivare così il pro¬ 
prio giro d'affari: catene al¬ 
berghiere (per le prenotazioni 
anche da località molto lonta¬ 
ne), autonoleggi, centri dì as¬ 
sistenza tecnica e altro. 
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Maximulte 

I romani 
pagheranno 
4 miliardi 


I romani non si sono fatti 
spaventare dalle maximulte 
Anzi secondo i pnmi dati dal 
giorno dell entrata in vigore 
del decreto il 14 marzo scor 
so le Infrazioni sono addirit* 
tura aumentate Soprattutto 
quelle relative all articolo 115 
(sosta pericolosa) che sono 
passate dalle 27 463 dei cin 
quanta giorni precedenti II de 
crete alle 37 760 dei dn 
quanta successivi Ih leggero 
calo invece il divieto dì sosta 
semplice (da 18 874 a 
17 871) e il mancato rispetto 
dei semafori (da 9139 a 
8 318) Complessivamente 
con le maximultc i romani si 
sono visti contestare infrazio¬ 
ni per quasi quattro miliardi 
•Un dato molto difficile mol 
lo aleatorio - lo giudica l as 
sessore alla Polizia urbana 
Carlo Alberto Ciocci - Biso¬ 
gnerà vedere di quanto si ai$ 
sottiglierà dalla contestazione 
al pagamento È vero che le 
infrazioni sono aumentate ed 

10 ho una mia spiegazione» 
Quale assessore? 

•Questa Le infrazioni per 

sosta pericolosa sono aumen 
tale in periferia fuori dal cen 
Irò slorlco Forse la gente ha 
pensato che sotto controllo fi 
nlsse solo il centro e cosi ha 
rischiato» Intanto chi ha ri 
schifilo - ed ha perso - coltiva 
un altra neanche tanto segre 
ta speranza ieri il Senato ha 
deciso di non convertire in 
legge il decreto di marzo che 
quindi probabilmente morirà 

11 16 maggio prossimo a 60 

« forni dalla sua emanazione 
, meno che il governo non ne 
sforni subito un altro cose 
che al momento non è in di¬ 
scussione Della fine del de 
creto pare convinto anche 
I assessore Ciocci «Fino ai 16 
maggio questo decreto è leg 
ge e va rispettato È valido a 
lutti gli effetti Poi si toma a 
quello Che era prima Ib per 
tonalmente sono convinto ai 
IHWi che esso decadrà* 

Il pencolo piu grande del 
resto non è certo quello di un 
ritorno al caos, dai momento 
che da! caos il traffico rajrra 
no non è mal uscito I megain 
Borghi le «giornate nere» - 
fultima è stata martedì scorso 
- non sono certo diventati 
un eccezione con I Introdu 
zione delle maximulte Men 
tre ancora lontane appaiono 
le soluzioni strutturai» quelle 
realmente m grado di olirne 
possibili soluzioni dalla nuo 
va linea metropolitana ad un 
piu efficiente servizio di tra 
sporti pubblici dai parcheggi 
ad una generale revisione dei 
divieti di sosta e di fermata 
Lonlano dall affrontare i nodi 
reali del traffico che strangola 
una citta come Roma il aiste 
ma delle inaximulte ha invece 
contribuito ad intasare ancora 
di piu i olmi di lavoro della 
polizia urbana affannata nel 
I elaborazione dei nuovi boi 
leltan Intanto la maggior par 
te del multati aspetta e non 
paga curiosi di sapere cosa 
succederà dopo ri 16 maggio 
Se non u sara un nuovo de 
creto si pagherà solo un terzo 
della multa? Ncm si pagherà 
affatto? Vedremo quanti di 
quei 4 miliardi finiranno nelle 
casse comunali D S Di M 
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Caso Scrocca, è polemica 


Gli agenti: «Accuse ignobili» 



La redazione è in via dei Taurini 19-00185 
telefono 49 50 141 


I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Alle dure accuse dell avvocato Giuseppe Mattina, 
legale della famiglia di Mario Scrocca hanno rea 
gito con comunicati altrettanto dun gii agenti di 
custodia Sarebbe invece Daniela Dolce 35 anni 
di Colleferro la «brunetta con gli occhiali» sfuggi 
ta per un soffio ai carabinieri il giorno del suicidio 
di Mano Scrocca Ricercato anche un terzo com 
ponente del «Gommando» di via Acca Larentia 


ANTONIO CIPRIANI 


• Cè tensione dentro le 
mura di Regina Coeli dopo le 
dichiarazioni del) avvocato 
Mattina e delta moglie di Ma 
no Scrocca. «Non crediamo 
alla tesi del suicidio - avevano 
detto - potrebbero averlo uc 
ciso in cella di isolamento» 
Oli agenti di custodia del car 
cere romano si sono sentiti 
sotto accusa ed hanno reagi 
to con grande durezza pre 
sentando un esposto all ordì 
ne degli avvocati ed una que 
rela sempre contro Mattina 


per calunnia grave a mezzo 
stampa «Definire il suicidio 
un omicidio - hanno scrino 
gli agenti de! Coger il cornila 
to di rappresentanza delle 
guardie-carcerane - senza in 
dicare gli auton materiali 
equivale a definire assassini 
gli agenti di custodia» 

L avvocato Giuseppe Matti 
na aveva detto che Mano 
Scrocca durante I interrogato 
rio si era dimostrato tranquillo 
per la sua situazione proces 
suale ma estremamente proc 


cupato per la propria incolu 
mila fisica Accusalo di con 
corso m om oidio di due gio 
vani di desi a Franco Bigan 
zetti e Francesco Ciavatta te 
meva rappresaglie da parte di 
fascisti in carcere »La nchie 
sta - dice oia Giuseppe Matti 
na era solo che si facessero 
indagini sere sulla morte di 
Scrocca II suicidio ci lasciava 
perplessi Ho accusato gli 
agenti? Se cualcuno I ha am 
mazzalo in carcere chi può es 
sere stato? Li dentro ci sono 
solo detenuti e guardie» 
Intanto durame I inchiesta 
aperta sulla morte di Mano 
Scrocca dal sostituto procura 
tore Giacomo Paolom è stato 
ricostruito I jltimo giorno del 
giovane Dopo 1 interrogato¬ 
rio è stato chiuso in isolamen 
to Trentuno ore di solitudine 
Ha scntto a apofitto tre lette 
re (sotto pubblichiamo degli 
stralci) ha lumaio alcune si 


garette Ha tentato di evadere 
dalla sua solitudine lacerante 
cercando di parlare attraverso 
la finestra con i detenuti di 
una cella a venti metri di di 
stanza «L abbiamo anche n 
chiamato per questo» hanno 
dello le due guardie di turno I 
suoi ultimi scritti tre fogli so 
no stati consegnati alla moglie 
Rossella Lettere in cui si co 
glie tutta la disperazione di un 
uomo che stretto nella morsa 
delle quattro mura dell isola 
mento vedeva ie sue speran 
ze la sua vita spegnersi Le 
due guardie di turno in quella 
sera del primo maggio poi 
non l hanno piu sentito muo 
versi nella cella Lo hanno tro¬ 
vato che penzolava stretto al 
collo da un asciugamano il 
medico di turno ha racconta 
to al sostituto procuratore il 
suo estremo tentativo di nani 
inazione Ma Mario Scrocca è 
morto quasi subito 


«Mano è stato ucciso da 
questo Stato» ha invece scritto 
in un documento il ColletUvo 
comunista terntonale che ha 
organizzato len un assemblea 
all Università Sotto accusa il 
mandato di cattura scaturito 
dopo le nvelaziom di una 
•pentita» Rivelazioni confron 
tate in questi giorni con altre 
rilasciate al sostituto procura 
tore Franco Ionia durante le 
indagini sul delitto di Enzo Ta 
rantelli In queste ore le inda 
gim del giudice istruttore Gui 
do Catenacci hanno portato 
ad altn mandati di cattura 
Non si sa quanti siano stali 
eseguiti Sembra che Daniela 
Dolce 35 anni sia la «brune! 
ta con gli occhiali» che è sfug 
gita per un soffio all arresto 
propno il giorno delta morte 
di Mano Scrocca. Nativa di 
Colleferro come Barbara Bai 
zeram e Ave Maria Petncola 
Daniela Dolce già nell 80 era 


stata fermata dopo un mcur 
sione negli uffici dell Enel al 
Tuscoiano Durante la perqui 
sizione nella sua abitazione al 
Laurentino 38 sono stati tro 
vati documenti e opuscoli del 
la Rote Armee Fraclion del 
I Età e degli euskadi ed una 
sua foto in luta mimetica con 
in braccio un Kalashnikov 
Oltre a Daniela Dolce e a 
Mano Scrocca al raid in via 
Acca Larentia avrebbe parte 
cipato secondo i racconti 
della «pentita» Livia Todini 
anche un altro ragazzo nccr 
cato e latitante da qualche an 
no sul cui nome si mantiene 
per ora uno stretto riserbo 
Potrebbe essere quello che 
nel 1978 1 giornali descriveva 
no con un identikit - a detta 
della Todim - molto somi 
girante Dopo t fatti di via Ac 
ca Larentra lui e Daniela Do! 
ce sarebbero entrati nelle Uni 
tà comuniste combattenti 



«Non ho la forza di lottare» 


• «Non ho ne la forza ne 
la volontà di aspettare che 
questa storia si chiarisca» Le 
ultime parai» di Mano Scroc 
ca scotte ir fondo ad un fo 
glio indirizzato a Rossella la 
moglie Pochi attimi e poi si e 
tolto la vita, affocato dal cap 
pio di un asciugamano Lo ha 
spaventato soprattutto la pau 
ra che dovesse restare in car 
cere a lungo 

«Sono qui e ancora non rie 
sco a farmene una ragione - 
dice il ragazzo nei pochi strai 
q resi noti - il tempo si e cn 


Il giovine detenuto Mario Scrocca 


All'Ara Coeli 

Un pennello 
a dispetto 
deiringorgo 


• Clacson che strombaz 
zano tubi di scappamento 
che sputano veleni stridon di f 
freni di auto che al! ultimo 
momento risparmiano il solito 
pedone incauto Tbtte minu 
zie se I artista e invasato dallo 
spinto della creatività. Cosi 11 
gnoto pittore della foto non 
curante del caos al'e sue spai 
le si è tranquillamente messo 
ad opera per nprodurre it col 
le del Capidoglio e la chiesa 
dell Ara Coeli Sistemato su 
un precario sgabello album 
da disegno appoggiato alla 
beli e meglio sulle ginocchia è 
pronto a studiare luce e pro¬ 
spettiva Un vero campione di 
concentrazione se può di 
menheare il maxingorgo alte 
sue spalle E pensare che fino 
a ieri ritenevamo eroi i giovani 
pittori alle prese con Raffaello 
nelle affollate stanze dei Mu 

un giocola ragazzi' sembra * pittore cerca di concentrarsi ci sarà riuscito? 

Chiesto l’elenco degli insegnanti in sciopero 


stilizzato fumea cosa che 
riesco ad aver chiara nella 
mente siete tu e Tiziano Non 
tollero che tu e nostro figlio 
siate trascinati in questa stona 
di merda È tanto tempo che 
volevamo portare Tiziano allo 
zoo ma non lo abbiamo mai 
fatto tra i motivi c era quello 
di non volere che vedesse gli 
ammali in gabbia ora da ani 
male in gabbia U dico di por 
tarceio e fargli dare le cara 
mede e le noccioline a quelle 
sfortunate bestie Finalmente 


nesco a piangere vorrei urla 
re ma questa soddisfazione 
non voglio dargliela Mi hai 
dato una splendida unione 
che non potrà essere infanga 
ta comunque va a finire questa 
stona di merda • 

Poi le ultimissime frasi • Te¬ 
nerezza, tenerezza, tenerezza 
voglia di tenerezza è il titolo di 
un film che non ho neanche 
visto ma racchiude ciò che 
penso quando mi scopro a 
pensare al tuo bellissimo vi 
so Quello che manca è ta 



La Procura: «Dateci i nomi di chi blocca» 


La procura ha ordinato «Vogliamo tutti i nomi dei 
docenti che bloccano gli scrutini» Il provveditore 
ha scritto cosi una lettera ai presidi per chiedere gli 
elenchi degli scioperanti L iniziativa rende incan 
descente il clima nelle scuole romane Lunedi 
prossimo il provveditore incontrerà i Cobas I pre 
sidi chiedono «soluzioni politiche» alla Falcucci 
che continua a tacere 


LUCIANO FONTANA 


■i Sul tavolo del provvedi 
tore agli studi stanno arnvan 
do gli elenchi con lutti i nomi 
dei professori che bloccano 
gli scrutini Li vuole la magi 
strabila II provveditore ha gl 
rato fa richiesta ai presidi del 
le scuole di Roma e provincia 
Questo \\ testo della tetterà n 
servata «Per aderire ad analo 
ga richiesta della Legione dei 
carabinieri si invita a far per 
venire a questo ufficio con la 


massima urgenza e in via del 
tutto riservata le generalità 
dei docenti che hanno aderito 
al blocco degli scrutini» In un 
primo momento i carabinieri 
avevano chiesto i nomi dei 
leader (scuola per scuoia) dei 
comitati di base f presidi han 
no pelò rifiutato ed è stata 
scelta la formula dell elenco 
completo degli insegnanti in 
sciopero 

•Vi ho solo trascritto quello 


che mi ha chiesto il procurato 
re» ha detto ieri mattina il 
provveditore ai presidi miniti 
in assemblea nell istituto «Du 
ca degli Abruzzi» L iniziativa 
nschia pero di rendere ncan 
descente ti clima nelle 350 
scuole romane che non han 
no ancora consegnato le pa 
gelle agli studenti Parole e se 
gnaii di distensione si alterna 
no con irngidimenti e previ 
stoni nere sutia fine dell anno 
scolastico Per lunedi prassi 
mo i rappresentanti dei comi 
tati di base sono stati corno 
cali (insieme agli altri sindaca 
li) per un incontro nella sede 
del provveditorato di via Pian 
ciani Si discuterà deila parte 
provinciale della piattaforma 
degli insegnanti edil zia sco 
lastica d visione del fondo di 
incentivazione rapporto aiun 
m/classi Resta pero in sospe 


so tutta ia parte nazionale del 
contratto contestata dai prof 
dei comitati «Fino a quando il 
ministro Fai ucci non si deci 
de a riceverà - fanno sapere t 
Cobas - il blocco degli scruti 
ni andra avanti» Per domem 
ca annunciano un assemblea 
infuocata emiro il ministro 
che per ora tace 
La «linea del dialogo» con i 
docenti contestatori e stata 
scelta invece dall incontro dei 
presidi che hanno chiesto un 
intervento della Falcucci «In 
dipendentemente dalle va!u 
(azioni di merito sulle forme 
di lotta e sugii obiettivi dei Co 
bas - dice ii comunicato dei 
presidi - chiediamo che il mi 
nistro prenda atto di una situa 
zione reale che si protrae da 
mesi con notevoli disagi per 
tutti e avvìi i soluzione i prò 
blemi sollevati con strumenti 


politici anche al fine di evita 
re i provvedimenti della magi 
stratura» Insomma no alta 
mano dura (inchieste giudizta 
rie e precettazioni) si alla (rat 
tativa «Non si può risolvere 
tutto criminalizzando gli mse 
gnanti - commenta il preside 
deli istituto tecnico «Fermi» - 
Epifanio Giudiceandrea - i 
problemi della scuola vanno 
affrontali con interventi di nn 
novamento che finora sono 
mancati» 

L inchiesta giudiziaria col 
psce secondo il coordina 
mento dei geniton democrati 
ci il bersaglio sbagliato «La 
responsabilità della situazione 
di caos e di chi doveva gover 
nare la scuola e non lo ha fat 
to il ministro e il provvedilo 
re E sulla loro mancanza di 
tnizativa che la magistratura 
dovrebbe intervenire» 


Cgil-scuola 

«Congresso 
anticipato? 
Si può fare» 


■■ «Il comitato direttivo ] 
della Cgil scuola di Roma si ! 
impegna affinché i tempi del I 
congresso siano adeguati 
tempestivi e anticipati» Un 
gruppo di insegnanti iscritti al 
la Cgil aveva presentato nei 
giorni scorsi le firme per n 
chiedere un congresso straor 
dinario sulla politica del sin 
dacato e sul contratto 11 direi 
rivo ha dato ieri la sua disponi 
bilita ricordando pero che era 
già stata decisa una conferen 
za d organizzazione come 
passo in direzione de! con 
gresso 


Giovedì 
7 maggio 1987 


Viva e vegeta 

Angelita 

eroina 

dello sbarco? 


La signora Angela Rossi 45 anni reclama dall aula del 
tribunale di Velletn di essere la piccola Angelita di cui 
parlano le cronache dello sbarco alleato ad Anzio Ma non 
basta la protagonista di questa curiosa vicenda giudiziaria 
chiede al Comune di Anzio (in ossequio a una buona dose 
di scaramanzia) di lar abbattere la statua in bronzo (nella 
foto) che nove anni fa fu eretta per ricordare la bimba che 
mon per io scoppio di una granata insieme ai militari che 
I avevano soccorsa Questo secondo la ncostruzione del 
capitano dei fucilieri scozzesi Cnstopher Hayes Ma Ange 
la Rossi (facendo i debiti scongiuri) intende dimostrare 
che la piccola Angelita è viva e vegeta len seconda udien 
za del processo Seguirà una settimana di sospensione per 
consentire al giudice di stabilire quali prove accettare (do 
cumenti o testimonianze) per stabilire la venta 


Arraffa Clara Dominici una lun 

. n r ghissima camera dietro il 

centomila lire banco a distribuire sigaret 

e ferisce te non 113 neanc h e alzato 

■ a' u* • 1 ° sguardo sul giovanotto 

Id tabaccala Che le ha ripetuto il solito 

•Un pacchetto di Ms» Ma 
nonostante i settantadue 
anni suonati I anziana tabaccaia ha avuto i riflessi pronti 
quando ha visto con la coda dell occhio che mentre lei 
era intenta a dare al ragazzino il resto di diecimila lire 
questo aveva arraffato un bigliettone da centomila con 
I intenzione di squagliarsela Un urlo di reazione e il rapi 
natore ha tirato fuon un tempenno e I ha graffiata alla gola. 
Poi se I è data a gambe La donna in preda al terrore è 
svenuta battendo la testa Per fortuna né la ferita al collo 
ne il colpo alla testa si sono rivelai» gravi 


matenahtà della quotidiana 
bellezza di toccarti di con 
carmi con te Qui se va male 
- dice ancora Scrocca - non 
si tratta di fare qualche mese 
qui se il giudice decide che le 
accuse contro me sono vere 
sto nella merda per sempre 
lo non sono mai stato ottimi 
sta e quindi nelle cose vedo i 
lati piu brutti ma in questa si 
Illazione la speranza di una n 
soluzione giusta e rapida trova 
uno spazio piccolo piccolo 
Mi sono fumato anche I ultima 
sigaretta • 


Un deputato Anche ai socialisti può ca 

4 ._ 4 _ pitare di essere denibati Lo 

Od ga rotano dimostra al di là delle mal 

a |4||p dicenze di Beppe Grillo la 

, , brutta avventura capitata 

SClppatOfl 1 altra sera al deputalo del 

garofano Marte Ferran 59 
anni £ ra Jn p j a22a p on j a 
nella Borghese verso I una di notte a caccia di un taxi che 
lo portasse all aeroporto destinazione Milano Due giova 
notti in Vespa gli si sono avvicinati e gli hanno strappato di 
mano ia valigetta Ma il bottino degli sconosciuti scippatori 
e stato ben magro qualche effetto personale (magari fir 
maio Trussardi) documenti chiavi di casa e biglietto ae¬ 
reo 


Pasolini: 
comunicazione 
a «Johnny 
lo zingaro» 

Ora nel pesante bagaglio 



gara (record di rapine 
scombanda per Roma as 
sassmio di un agente) cè 
anche una comunicazione giudiziaria per I omicidio Paso 
lini Un passo obbligato dopo che I avvocato della famiglia 
del regista scnttore con una circostanziata denuncia so¬ 
stiene che l assassino dell Idroscalo di Fiumicino Pino 
Pelosi aveva rapporti di amicizia già all epoca dei fatti 
con Giuseppe Mastini meglio conosciuto come Johnny io 
zingaro (nella loto) Sul luogo del delitto fu trovato un 
anello che Pelosi dopo versioni contraddittorie affermò 
di aver ncevuto come regalo da Johnny Quest ultimo ne¬ 
ga ogni complicità e ammette soltanto di aver conosciuto 
Pelosi in un carcere mmonle 


Facce La folla che si è presentata 

«nantn 3,1 assemi>,ea degli organiz 

zaton per la preparazione 
ai raw mhloa della Usta verde ha supera 

. . to le piu rosee aspettative 

oei verni Tanto da metterli in guar 

dia soprattutto visto che la 
“stragrande maggioranza 
dei presenti aveva facce sconosciute di gente che mai in 
passato aveva partecipato alle iniziative politiche delle U 
ste verdi Poi e emersa una mistenosa spiegazione molti 
dei presenti erano stati invitati telefonicamente all appun 
lamento ma il tema dell assemblea era stato tenuto segre¬ 
to Questo il motivo dell ana spaesata di molti partecipanti 
La Federazione delle Uste verdi del Lazio ha cosi deciso di 
non riconoscere ia validità dell assemblea e affidarsi a un 
comitato di garanti nazionali 


I ANTONELLA CAIAFA 

I funerali di Peppe Vanzi 

Tanti compagni 
e amici 

per Tultimo saluto 


«Nel suo ultimo viaggio 
in Sardegna Peppe Vanzi ave 
va con sé tre libri Orwell Joy 
ce le pitture del Caravaggio 
Non sono letture tardive ne 
I improvvisa scoperta della 
stona dell lo Peppe non era 
un freddo politico un distac 
cato stratega e ragionatore 
della società civile Per lui la 
stona dell individuo la sua 
sofferenza ta solitudine la 
gioia non erano altro dal co! 
lettivo dal sociale dal politi 
co* 

C era tanta gente ad ascoi 
tare queste parole di Famrano 
Crucia ne ili in memona di Giu 
seppe Vana ri compagno re 
sponsabiie delle questioni 
ambientali nel regionale co¬ 
munista morto tragicamente 
ih Sardegna una settimana fa 
Tanta gente soprattutto tanti 
amici e compagni che con lui 
avevano militato prima ne) 


Pdup e poi insieme erano 
confluiti nel Pei Luciana Ca 
stellina Lucio Magri Luca Ca 
fiero Vincenzo Vita mescola 
li a Giovanni Berlinguer Wal 
ter Veltroni Rinaldo Scheda 
a tecnici e operaton degli isti 
luti di ricerca che con Peppe 
avevano un rapporto di scam 
bio e di lavoro a tanti giornali 
sti di tutte le testate che negli 
anni avevano apprezzato I im 
pegno e la coerenza della 
scelta politica di Vanzi Pep¬ 
pe infatti aveva lasciato un 
posto di lavoro sicuro e garan 
rito di analista chimico nell o 
spedale di Velletn per la poli 
bea e per le idee in cui crede 
va Una scelta e una militanza 
comune ad altn della sua stes¬ 
sa generazione - aveva 39 an 
ni - che non sempre è stata 
capita e valutata ne) suo pieno 
significato «C e ii rammarico 
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profondo - ha detto infatti 
Mario Quadrucci segretario 
regionale ncordando Vana - 
di non averlo compreso a sul 
ficienza come avremmo do 
vuto» 

Non ce stata musica per 
questo funerale ad allentare 
la grande tensione di un mo¬ 
mento difficile per tutti coloro 
che erano davanti alla federa 
zione comunista E soprattut 
to per coloro che con Peppe 
hanno lavorato in questi anni 
in via dei Frentam La vita poli 
rica e la morte di Vanzi non 
solo lasciano un grande vuo 
to come ha detto Quattrucci 
ma soprattutto aprono «una lì 
nestra in una zona gngia della 
nostra memona delia nostra 
coscienza e della politica» ha 
concluso Crucianelli 

Peppe Vanzi èsatoseppel 
lito nel cimitero di Pnma Por 
ta- OR La 
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Roma 


Supplente non entra nelle graduatorie 

Aveva spedito da Napoli venti richieste 
ad altrettante scuole di Roma 
Ma nove non sono mai state recapitate 


Ragazza viene esclusa da un concorso 
Partita daH’ufficio di viale Somalia 
la sua domanda si è persa 
nel tragitto per viale delle Provincie 


Alla Regione 
7 si dimettono 
per le elezioni 


Puff, la raccomandata non c’è più 


Inutili e lente 
le ricerche 
fatte dalle Poste 

Per entrare nelle graduatorie e poter sperare in una 
supplenza, un’insegnante spedisce, lo stesso gior¬ 
no e dallo stesso ufficio postale, 20 raccomandate 
con ricevuta di ritorno ad altrettante scuole. Di 
queste, 9 letteralmente spariscono. Le ricerche ap¬ 
purano quello che già si sapeva: che non erano mai 
state recapitate. Un clamoroso esempio di ineffi¬ 
cienza del servizio postale sull’asse Napoli-Roma. 


GIULIANO CAPECELATRO 


■E L'impresa è degna di es¬ 
sere accolta a squilli di trom¬ 
ba nel «Guinnes dei primati». 
Nove raccomandate con rice¬ 
vuta di ritorno su venti spedite 
k> stesso giorno, dalla stessa 
persona, nello stesso ufficio 
postale* svaniscono nel nulla, 
tenia lasciare traccia. E forse 
il fato,' in omaggio ad invete¬ 
rati luoghi comuni, ha voluto 
apportare un suggello simbo¬ 
lico a questa Storia di Ordina¬ 
ria Burocrazia, decretando 
eh* prendesse le mosse a Na¬ 
poli. 

Ordinaria? Non è esatto. 
Comunque la si guardi, questa 
è una straordinaria storia di 
burocrazia. Nove su venti dà 
una percentuale del quaranta¬ 
cinque per cento. Proiettata a 
livello nazionale, una percen¬ 
tuale del quarantacinque per 
cento di corrispondenza non 
recapitata sarebbe uno scon¬ 
quasso tate da consigliare di 
méttere i sigilli a tutto il siste¬ 
ma postale. 

I fatti U protagonista di 
questa storia, S, C, è una gio¬ 
vane insegnante di lingue stra¬ 
niere. Non essendo di moli, 
ogni anno spedisce, tramite 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno, venti domande (cosi 
impone II regolamento) ad al¬ 


trettanti istituti della capitale, 
dove vive e lavora, per essere 
inserita nelle graduatorie e 
sperare, cosi, che le venga as¬ 
segnato un periodo di sup¬ 
plenza. 

L'estate scorsa II problema 
le si è ripresentanlo a Napoli, 
dove si trovava come membro 
di una commissione d'esame. 
E il 4 luglio varca l'ingresso 
dell'ufficio centrale delle po¬ 
ste di Napoli, in piazza Mat¬ 
teotti. 

Solita trafila: S. C. riempie 
moduli e contromoduli, paga 
e va vìa fiduciosa. Quando tor¬ 
na a Roma, cominciano a 
giungerle le ricevute: una, 
due... undici. Improvvisamen¬ 
te, il conto si arresta. Passa un 
mese, passa un altro, delle re¬ 
stanti nove raccomandate 
•Ar» nessuna notizia. Per scru¬ 
polo, telefona alle segreterie 
delle scuole, ma riceve sem¬ 
pre l'identica risposta: qui non 
è arrivata nessuna raccoman¬ 
dala a suo nome. Il 13 novem¬ 
bre, tomaia a Napoli, fa .una 
puntatine alla Posta centrale, 
racconta la vicenda ad unim- 
piegata, che annota e promet¬ 
te che farà partire una ncerca. 

Per darle una mano, inol¬ 
tre. un amico, giornalista a 
Napoli, telefona ed illustra la 


stona ad un allo funzionario 
delle poste partenopee, che 
ostenta una flemma tutta in¬ 
glese «Per Giove! È ben stra¬ 
no, non abbiamo giacenze 
Comunque, per gli accerta¬ 
menti bisogna nempire il mo¬ 
dello 25» 

Ma la macchina degli ac¬ 
certamenti è già stata messa 
tn moto. Alla spicciolata, co¬ 
minciano a giungere degli av¬ 
visi che danno conto delle po¬ 
me ricerche, corredati di nu¬ 
mero di protocollo (il pnmo è 
1677/25 del 2 dicembre) e del 
numero della raccomandata 
«Ar» (1352 è quello del pri¬ 
mo). Non che se la prendano 
molto calda. Alfa fine di apri¬ 
le, infatti, gii accertamenti ef¬ 
fettuati sono appena cinque. 

In compenso, la Burocrazia 
produce e si ammanta di un 
linguaggio pomposamente 
tautologico. Gli esiti deite ri¬ 
cerche possono sintetizzarsi 
in quest'enunciato: «Lei ci ha 
segnalato che un certo quanti¬ 
tativo di corrispondenza non 
è stato recapitato. I nostri ac¬ 
certamenti hanno permesso 
di appurare che la corrispon¬ 
denza cui lei si nferisce non è 
stata recapitata». 

fi quinto avviso (protocollo 
1674/25) apre addirittura le 
porte sul mistero. Infatti, dice 
che la raccomandata «Ar» è 
stata regolarmente recapitata, 
il sette luglio, all'istituto pro¬ 
fessionale «Pietro Della Val¬ 
le». Ma la segreterìa dell'Istitu¬ 
to assicura che non ha ricevu¬ 
to alcunché. Comunque sia, 
con queste cadenze, sul finire 
della prossima estate, la pro¬ 
tagonista dovrebbe venire a 
sapere quello che già sa da 
alcuni mesi: che le nove rac¬ 
comandate non sono state re¬ 
capitate. Si chiuderà allora il 
primo capitolo, mentire se ne 
sarà forse già aperto con ogni 
probabilità un secondo, quel¬ 
lo del reclamo inoltrato ai ver¬ 
tici dell’amministrazione, e 
starà con ogni probabilità per 
aprirsene un terzo, ambienta¬ 
to in un'aula giudiziaria. 
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5*chi di posa kcihihiUU e sopra il documento etto testimonio 
clic uno nccoflundito con ricevuta di ritorno non è giunta al’uffi. 
do preposto 


Tra anni (forse) 
riavrà 

i soldi spesi 


■i Forse non avrebbe rap¬ 
presentato la svolta della sua 
vita, ma a quel posto di assi¬ 
stente di ruolo amministrativo 
nell'lnpdai l’allora ventiquat¬ 
trenne Patrizia Penna un pen¬ 
sierino ce l'aveva fatto. E, nel 
pieno rispetto dei termini, 
aveva spedito tutta la docu¬ 
mentazione necessaria per 
prendere parte al concorso. 
Una raccomandata con rice¬ 
vuta di ritorno, inviata dall'uf¬ 
ficio postale di viale Somalia, 
protocollata col numero 
5438. Era il 24 settembre 
1985. Da quel giorno non se 
ne sarebbe saputo più nulla. 

Il concorso non è dei più 
facili: appena sei posti in pa¬ 
lio. Ma Patrizia Penna non si 
scoraggia per questo, china la 
lesta sui libri e si mette sotto a 
studiare. Dopo un mese circa, 
comincia a chiedersi perché 
non arrivi ancora la ricevuta di 
ritorno. Il padre, Vito, si reca 
atl’ulficio di via Somalia per 
avere spiegazioni e si sente di¬ 
re: «La ricevuta? Non ha im¬ 
portanza. Comunque, attenda 
e la riceverà». 

L’attesa dura un anno ab¬ 
bondante. A questo punto Pa¬ 
trizia Penna si preoccupa per¬ 
ché l'inpdai non l'ha ancora 
convocata. È noto che i con¬ 
corsi hanno tempi lunghi, 
spesso biblici, ma la ragazza 
decide che è comunque il ca- „ 
so di informarsi. Cosi telefona 
aU lnpdai e viene a sapere che 
la sua domanda non è mai ar¬ 
rivata e, fatto ancora più gra¬ 
ve, che il concorso è ormai 
acqua passata: si è svolto in 
primavera. 

Le resta una possibilità. Far 
rintracciare, la raccomandata, 
scoprire che fine possa aver 
fatto e. nel caso, presentare 


un reclamo, arrivare persino j 
ad una denuncia alla magi¬ 
stratura. Viene avviata così la 
trafila burocratica per la ricer¬ 
ca della raccomandata smar¬ 
rita, imperniata sul famigerato 
modello 25. Questa volta ì 
tempi sono molto più celeri. 
Un mese appena e Patrizia 
Penna viene a sapere che la 
sua raccomandata indirizzata 
alla direzione generale del- 
l’inpdai, in viale delle Provin¬ 
cie, «non risulta pervenuta» 
neppure all’ufficio postale di 
Roma Nomentano- 

In altre parole, lungo il tra¬ 
gitto la raccomandata si è vo¬ 
latilizzata. Da viale Somalia a 
viale delle Provincie ci saran¬ 
no non più di tre, quattro chi¬ 
lometri: un percorso che si 
copre con dieci minuti di 
macchina e con una mezz'o¬ 
retta a piedi. Se avesse optato 
per una di queste due soluzio¬ 
ni, Patrizia Penna non avreb¬ 
be avuto problemi. La sua col¬ 
pa è stata quella di affidarsi al 
servizio postale, utilizzando 
quello che dovrèbbe essere 
un canale privilegiato. 

Cosi, mentre suonano la 
fanfara per celebrare l'avven¬ 
to del servizio di posta celere 
e tengono a battesimo i super- 
francobolli da ventimila lire, 
le Poste sì dimostrano incapa¬ 
ci persino di recapitare della 
corrispondenza in un raggio 
di pochi chilometri. 

E l’utente resta col danno 
ricevuto. Patrìzia Penna non 
ha potuto partecipare a un 
concórso,che avrebbe potuto 
vincere, cominciando a rice¬ 
vere uno stipendio mensile. 
Cosi, le resta solo la prospetti¬ 
va di tarsi risarcire la spesa 
della raccomandata. Ma non 
subito, ovviamente: tra qual¬ 
che anno. □Gi'.C. 


■i La crisi alla Regione si 
complica, arricchendosi di 
nuovi risvolti istituzionali. Alle 
dimissioni della giunta si sono 
aggiunte ora quelle di sette 
consiglieri, intenzionati a can¬ 
didarsi alle prossime elezioni 
politiche nazionali. Si tratta di 
Gigli. Sbardella e Cursi della 
De. Montali e Pietrini dei Psi, 
Casalena del Msi e De Jorio 
della Uga Veneta. Il consiglio 
già convocato per il 13 mag¬ 
gio, non potrà che prenderne 
atto, secondo quanto prescrì¬ 
ve la legge. 

Le dimissioni di Sebastiano 
Montali, presidente, della 
giunta in crisi, aprono la stra¬ 
da ad una fase di incertezza e 
di manovre incrociate all’in¬ 
terno del pentapartito. Tra le 
forze della vecchia maggio¬ 
ranza cresce la tentazione di 
servirsi del pretesto del vuoto 
istituzionale per ottenere una 
rapida ricomposizione della 
giunta, ricorrendo all'espe¬ 
diente della semplice sostitu¬ 
zione di Montali e mantenen¬ 
do per il resto tutto inalterato. 
Con tanti saluti per la più volte 
annunciata verifica program¬ 
matica. L’enfasi che vi hanno 
posto nelle scorse settimane 
numerosi esponenti del pen¬ 
tapartito è già in via dì rapido 
sgonfiamento. 

Quest'ennesima operazio¬ 
ne di trasformismo politico, 
che si profila all'orizzonte e 


che sembra lare perno sull* 
volontà del Psi di giungere 
senza traumi alla sostituzione 
di Montali con Bruno Landi, 
già presidente dell'esecutivo 
nella scorsa legislatura, è stata 
duramente criticala da Ange¬ 
lo Marroni, vicepresidente co¬ 
munista del consiglio regiona¬ 
le. A prova della gestione ■fal¬ 
limentare e inconcludente* 
del governo regionale, Marro¬ 
ni cita la vicenda delle nomi¬ 
ne, a tutt'oggi irrisolta. «An¬ 
che questo episodio - è la 
conclusione dì Marroni - la 
dice lunga sulla mancanza del 
senso di responsabilità e di ri¬ 
spetto delle istituzioni che ha 
caratterizzato il pentapartito « 
che ha contribuito in maniera 
determinante a gettare la Re¬ 
gione Lazio nel discredito ge¬ 
nerale». 

Ma dubbi vengono anche 
dalle file dell'ex maggioranza, 
in un suo comunicato il Pri 
chiede che, contestualmente 
alla nomina del nuovo presi¬ 
dente della giunta, venga ap¬ 
provata la revisione del Man¬ 
do. Altrimenti minaccia di 
prendere «le dovute distanze 
da coloro che no* dimostra¬ 
no impegno e volontà di mo¬ 
dificare il passo lento di que¬ 
sta Regione, causato non solo 
da situazioni di carattere ni* 
zionale ma da una quotidiana 
carica di tensione che. sfocia 
spesso in rissa». 


Allarme a Ponza 

Le coste dell’isola 
inquinate 

da un’ondata di catrame 


Allarme a Ponza. Un'on¬ 
da nera di catrame, provocata 
probabilmente da una grossa 
petroliera che ha pulito le sti¬ 
ve al largo dell'isola, ha inqui¬ 
nato in questi giorni le coste. 
Il versante nord-ovest di Pon¬ 
za è rimasto gravemente col¬ 
pito. La spiaggia di Chiaia di 
Luna è praticamente infre¬ 
quentabile. 

Il sindaco Silverio Lamoni- 
ca ha informato dell’accadu¬ 
to. con un fonogramma, il mi¬ 
nistro dell'Ambiente, gli as¬ 
sessori regionali alla Sanità e 
al Turismo, e per conoscenza 


il presidente della sezione di 
Ponza della Lega per l’am¬ 
biente e il presidente delFam- 
ministratone provinciale. 
Nella nota il sindaco mette in 
rilievo la gravità dell'Inquina¬ 
mento e l'impossibilità del 
Comune, dal punto di vista fi¬ 
nanziario, di far fronte con i 
propri mezzi alla polizia delle 
spiagge. Pfer questo il sindaco, 
nella stessa nota, invoca prov¬ 
vedimenti strordinari per il di¬ 
sinquinamento delle spiagge 
delle isole Pontine da) catra¬ 
me e per un’adeguata e pun¬ 
tuale pulizia degli arenili e del¬ 
le coste. 


Sabaudia 

Ucciso 
da un colpo 
accidentale 

■■ Mortale incidente al 
centro remiero della Guardia 
di Finanza di Sabaudia: è mor¬ 
to, colpito al petto da un 
proiettile sparato accidental¬ 
mente dal piantone del cen¬ 
tro, un atleta di 18 anni. Massi¬ 
miliano Crivellaro, di Sabau¬ 
di*. Crivellare si era allenato 
nel lago con la canoa insieme 
ad un altro atleta del centro 
sportivo delle Fiamme gialle e 
si erano recati a fare la doccia 
neH'impfanto alfaperto. di¬ 
stante pochi metri dal lago. 
All’Improvviso dal fucile del’ 
piantone dell'impianto milita¬ 
re, Ernesto Capece Mìnutolo. 
di 25 anni, di Napoli, è partito 
un colpo che ha raggiunto Cri¬ 
vellaro al petto. 


Arresto 

Ex vigile 
vende arma 
d’ordinanza 

■i Per alcuni anni ha fatto il 
metronotte. Quando ha la¬ 
sciato il lavoro ha riconsegna- 
lo la divisa ma non la pistola. 
La *7,65» infatti ha preferito 
venderla. L'ex metronotte, il 
34enne Antonio Sorrentino, è 
stalo perciò arrestato dalla 
Mobile per «commodato d'ar¬ 
ma». La pistola era stata ven¬ 
duta al 27enne Bruno Bene¬ 
detti che non aveva voluto 
spiegarne la provenienza 
quando gli era stata trovata 
addosso durante un controllo. 
Tramite il numero di matricola 
la polizia è risalila al Sorrenti¬ 
no. Benedetti è stato arrestato 
per porto abusivo d’armi, 
mentre è stalo denunciato 
l’intermediano della vendita, 
Alfredo Virgilio, di 37 anni. 


Stop alla speculazione 

«Abitazioni e non uffici 
nei palazzi 
di piazza Barberini» 


■■ I palazzi storici in pasto 
alla speculazione e gii abitanti 
del centro ndotti a mosche 
bianche. La protesta (nella fo¬ 
to) è contro uno dei colpi di 
mano del pentapartito di Si¬ 
gnore! lo che il 20 gennaio 
scorso, con una decisione di 
giunta, ha destinato ad uffici 
privati quattro edifìci di piazza 
Barberini. Si tratta di circa 
Smila metri quadri di superfi¬ 
cie abitabile ai quali viene 
cambiata la destinazione d’u¬ 
so. Tutto alla faccia del pro¬ 
getto per il sistema direziona¬ 
le orientale e delle buone in¬ 
tenzioni di liberare il centro 
dal peso degli uffici. La propo¬ 


sta del Sunia, del comitato per 
la difesa della residenza nel 
centro storico, del coordina¬ 
mento del comitati di quartie¬ 
re, è quella di ristrutturare gl» 
edifici di piazza Barbenm e 
destinarli ad abitazioni, utiliz¬ 
zando il bando del centro sto¬ 
rico. Anche per fermare il pro¬ 
cesso di progressiva espulsio¬ 
ne degli abitanti: come de¬ 
nuncia uno dei cartelli della 
foto c'erano SOOmila residenti 
nel centro nel 1950, solo 
16Imita nel 1971 e appena 
14Ornila sono » residenti 
nell’87. Scelte come questa di 
Signoretlo insistono sulla vec¬ 
chia strada, che ha fatto tanti 
guasti nella città 


Lei 12 anni, lui 16: 24 ore in fuga 

Da Centocelle a Pescara, per amore 


È durata solo un giorno la fuga d'amore di due 
giovanissimi romani, Daniela e Massimo, 12 anni 
lei e 16 lui. Lunedi notte avevano raggiunto in 
treno Pescara; ieri sera sono stati fermati dalla 
polizia nella stazione della città abruzzese. I geni¬ 
tori sono arrivati dopo poche ore per riportarli a 
Roma. «E finita bene, sono solo dei bambini», con¬ 
tinua a ripetere la madre di Daniel^. 


GIANCARLO SOMMA 


■ Daniela Giudice dimo¬ 
stra più dei suoi dodici anni. È 
una bella ragazzina bionda, 
con gli occhi azzurri. Faceva 
la 2* media, si è ritirata un me¬ 
se fa. Massimo (il cognome 
non è stato reso notq) lo ave¬ 
va incontrato una settimana fa 
sull’autobus 152 E un ragazzo 
di 16 anni, coi capelli neri por¬ 


tati lunghi, studia alle superio¬ 
ri. Fanno amicizia, decìdono 
di vedersi lunedì. Lei ha paura 
che lui non ci sarà, e Massimo 
le dà in pegno il suo accendi¬ 
no. Daniela racconta tutto alla 
sua amica del cuore. Pamela, 
ed abita proprio dietro il ne- 
g 02 ietto di scarpe della fami¬ 
glia Giudice, in via dei Platani, 


a Centocelle. Dell’appunta¬ 
mento con Massimo, Daniela 
ne parla anche col fratello Fa¬ 
bio, di 16 anni. Intorno alle 
17.30 di lunedì dice alla ma¬ 
dre «prendo mille lire dalia 
cassa e vado a comprarmi un 
pezzo di pizza». 

Esce dal negozio in jeans e 
maglietta, senza neppure 
prendere con sé il maglione. 
Da allora nessuno dei suoi fa¬ 
migliar» ha avuto più notizie di 
lei fino a ieri notte, quando le» 
e Massimo sono stati fermati 
dalla polizia alla stazione di 
Pescara. «Io il ragazzo non Io 
conoscevo, eravamo preoc¬ 
cupatissimi. Pensavamo po¬ 
tesse essere successo di tut¬ 
to». ricorda Fabio. Già, perché 
era ormai sera tardi e di Da¬ 
niela non si avevano più noti¬ 
zie 1 fratelli, con la madre e lo 


zio, perlustrano Centocelle e 
l'Appio. 

Inutilmente. Avvertono la 
polizia, controllano i dintorni 
della stazione Termini. Intan¬ 
to prende piede l'ipotesi di 
una vera e propria fuga d'a¬ 
more. Martedì la madre di Da¬ 
niela si rivolge ad un giornale 
per far pubblicare la foto deila 
figlia, sperando che possa ser¬ 
vire per rintracciarla. Non ci 
credeva. E invece è stata una 
vera e propria «fuga d’amore», 
anche se la stessa Danieta, 
ora, ridimensiona l'accaduto: 
«Certo, Massimo mi era sim¬ 
patico - ha detto ieri - ma lo 
conoscevo solo da poco». 

Ma come si sono trovati a 
Pescara? «Avevamo deciso di 
andare a fare una gita a Tivoli 
- risponde Daniela - ma in 
treno ci siamo addormentati e 


?ì siamo svegliati a Pescara». 
E una ricostruzione un po’ 
strana, anche la madre di Da¬ 
niela dice una cosa diversa: 
secondo lei la liglia non è tor¬ 
nata a casa perché aveva pau¬ 
ra di essere rimproverata per 
aver fatto tardi. Fatto sta che a 
Pescara Daniela e Massimo 
hanno passato tutta la giorna¬ 
ta di martedì passeggiando 
per la città. Martedì sera alcu¬ 
ni poliziotti hanno notato i 
due giovani nella sala d'aspet¬ 
to della stazione delta città 
abruzzese. Li hanno portati in 
questura ed identificati, e po¬ 
che ore più tardi i rispettivi ge¬ 
nitori sono venutj * riprender¬ 
si i due ragazzi. «E finita bène. 
lYa loro non c'è stalo niente, 
sono solo dei bambini», ripete 
la madre. E tu, Daniela. Massi¬ 
mo lo rivedrai? «Non lo so...». 



La piotasti dei cittadini del centro pei salvare i quattro patatai di piana Baiterim 


Casa 

«Informatevi 
prima di 
comprare» 

■■ Attenzione agli avvisi 
pubblicitari per la realizzazio¬ 
ne di complessi edilizi da con¬ 
segnare in tempi prefìssati. Lo, 
dice l'assessorato ai Piano re¬ 
golatore del Comune, che in 
un suo comunicato ricorda 
che esiste, approvato, un se¬ 
condo Piano pluriennale di at¬ 
tuazione del Prg valido tino 
all‘89 e che quindi, fino ad al¬ 
lora, potranno essere realizza¬ 
ti solo quei progetti previsti 
dentro il Piano. E nient'altro. I 
cittadini interessati, comun¬ 
que, possono rivolgersi pres¬ 
so gli uffici comunai della XV 
Ripartizione per saperne di 

piu 


Tiburtina Valley 

La circoscrizione: 

«Resta un sogno 
il polo della ricerca» 

La «Tiburtina Valley» rischia di rimanere un mero 
•sogno americano». In un ordine del giorno, il con¬ 
siglio della V circoscrizione afferma come ben di¬ 
versa dalla «Silicon Valley» (parafrasata per l'occa¬ 
sione) sia la realtà della zona Tiburtina. Sacche di 
emarginazione, disoccupazione, abusivismo pro¬ 
duttivo, analfabetismo, fanno da scenario a grandi 
aziende come ia «Selenia» o l’«Elettronica». 


STEFANO POLACCHI 


■■ «L’hanno chiamata Ti- 
burtina Valley, ma le cifre so¬ 
no da Terzo mondo». È questa 
l'amara denuncia del consi¬ 
glio della quinta circoscrizio¬ 
ne, che contrappone all'im¬ 
magine di «fiore all’occhiello 
di Roma capitale», coniata da¬ 
gli industriali per ia zona Ti- 
burtina, ì dati di una realtà de¬ 
gradata, con vaste aree di 
emarginazione, disoccupazio¬ 
ne o abusivismo produttivo, 
artigianale e industnale, con 
preoccupanti fenomeni di 
analfabetismo. 

Se è vero che la Tiburtina è 
la «zona industriale» per ec¬ 
cellenza della città, con azien¬ 
de ad avanzata tecnologia, 
centri di ricerca e la vicinanza 
delle due maggiori università, 
è anche vero che grosse sac¬ 
che di sottoproletariato urba¬ 
no ed interi settori industriali 
in crisi, con centinaia di di¬ 
soccupati e cassintegrati, fan¬ 
no da cornice a questa zona. 
Insomma la «Tiburtina Valley» 
rischia di rimanere un «sogno 
americano»: «Se infatti abbia¬ 
mo una concentrazione del 
32.4% degli addetti allindu- 
stna manifatturiera e mecca¬ 
nica romana ed il 13% delle 
unità locali, siamo ben lontani 
dalle immagini entusiastiche 


della Tiburtina Valley. L'indice 
di disoccupazione (il 15%, 
con un tasso di occupazione 
inferiore al 40%) è da Terzo 
mondo». È questo il succo 
dell'ordine del giorno appro¬ 
vato in questi giorni dal consì¬ 
glio circoscrizionale. La stes¬ 
sa presenza di grandi aziende, 
come «Elettronica» e «Sele¬ 
nia», non deve portare a valu¬ 
tazioni semplicistiche sulla 
realtà e la modernità del tes¬ 
suto produttivo della quinta 
circoscrizione. Gravissima è 
infatti la situazione dell'occu¬ 
pazione giovanile. Da una par¬ 
te è molto precoce, per le fa¬ 
sce a scolarizzazione più de¬ 
bole, l'ingresso nei móndo 
del lavoro (14-16 anni, con 
gravi fenomeni di analfabeti¬ 
smo dì ritorno); dall'altra av¬ 
viene solo verso i 30 anni l'in¬ 
serimento lavorativo stabile. 
Su questa realtà il consiglio 
della V circoscrizione chiede 
ai Comune di aprire un serio 
confronto, e di prevedere nel 
bilancio *87 il finanziamento 
dei progetti che da due anni la 
circoscrizione ha presentato. 
■Le realtà associative sponta¬ 
nee sono forti - afferma l'or¬ 
dine del giorno - ma da sole 
non bastano a risolvere i pro¬ 
blemi della Tiburtina*. 
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'ggi. giovedì 7 maggio, onomastico-. Augusto, altn. Catia, 
Gufavo e Gisella. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Campeggia a ben sei colonne nella parte alta della pagina la 
nottola della rapina di ben duecento milioni di gioielli (duecen¬ 
to milioni di vent'anm fa, non dimentichiamo; dal comodino 
della casa della contessa Giovanna Pignatelli in piazza di Spa¬ 
gna mentre lei era in casa e dormiva. Articolo insolitamente 
lungo ed altrettanto ironico e beffardo, intitolato «Pesante, il 
sonno della Pignatelli». La contessa era stata clamorosamente 
•1 centro delle cronache, mondane e no, per il suo abbandono 
del letto coniugale per seguire una cantante sua amica. 



S APPUNTAMENTI ■ 


E1 Salvador. Oggi, ore 18, 41 •Circolo Giustizia e Libertà» in via 
Andrea Ooria 89, conferenza-dibattito su «La Resistenza in El 
‘Salvador». Partecipa Luis Alonso, rappresentante del Fnlm- 

Fdr. 

Servizi Melali per |ll anziani. Oggi, ore 16, nella Sala consiliare 
*. $fsl|a IX Circoscrizione, via T. Fortilìocca, dibattito sul tema. 
•VldelaMocl. Non vogliamo eaaere «Impalici a tutti I coati-. 
‘ t LUntone dei Circoli territoriali Portuense Villini della Fgci (via 
A Venturi, 35) propone tutti i venerdì la proiezione di un film. 
Partecipare per incontrarsi. Domani, ore 20,30, «The blues 
brojhers» di J, Landis. 

I# doaaa velia panatela. Incontro coordinato da Ina Arioti. 
•> domani, ore 18-20, al Centro culturale Virginia Wollf, via San 
Francesco di Sales la. Alle ore 20-22 seminario di Anna Maria 
Crispino su -Differenza e pluralità». Una lettura di Hannah 
Arendt. Oggi, stessa ora, incontro con Gabriella Bonacchi su 
*• delta complicità». 

Al passo col futuro. Prospettive dei festival intemazionali di 
• '" teatro. Sul tema convegno in programma oggi, ore 9.30, pres- 
1 io JA SaUrdel Cenacolo (Camera dei deputati), piazza Campo 
Marzio 42.1 lavori proseguono sino a sabato. 

Animali tra realtà e fantasia. Nell'ambito della mostra «La bi¬ 
blioteca di Noè» domani e sabato (inizio ore 9.30) convegno 
sul tema alla Sala conferenze del Museo civico di zoo! ogia, via 
Aldovrandi 16. 


■mostviei 


La tomba Frangola di Vukl. Sono esposte la ricostruzione del 
complesso, il corredo funerario, parte delle pitture originali 
della tomba, le oreficeria provenienti da vari musei. Braccio di 
Carlo Megno In piazza S. Pietro, colonnato a sinistra. Ore 
10-17, festivi 9-13, chiuso il mercoledì e il I* maggio. Fino al 
17 maggio. 

La terra* tea tfoe fiumi. Ricerche e scavi (n Mesopotamìa e in 
Gkmlanla di spedizioni italiane: gli ori delle tombe reali di Ur, 
'•culture, del in millennio, gli avori di Nlmiud, le sculture di 
Hatra, i'Eracle bronzeo di Seleucia. Chiesa del Complesso di 
San Michele a Ripa, via di San Michele, n. 22. Ore 9.30-13.30, 
t domenica 9*13, lunedì chiuso. Fino al 30 maggio. 

Madkloa tradizionale claeae. Esperienza e progresso: agopun¬ 
tura, farmacologia, igiene. Mostra promossa dall'Istituto Para- 
, calao, completi© monumentale dèi San Michele a Ripa, via di 
l*n Michele 22. Orario: dal martedì al sabato 9.30-13.30 e 
^19,30, d.oàmnk»9r56*I 3. Rno al 31 maggio. 


Uqumtoqoeuoi 


La cutorttura del film la blaoco e nero. Oggi, ore 17, per iniziati¬ 
ci deU'Ast, conferenza sut tema di Mario Bernardo, docente di 
cinematografia scientìfica presso il Csc, presso l'Aula I dì Let¬ 
tere e Filosofia, piazzale Aldo Moro 5. 

Franco Ventura. Ventisette opere del pittore pugliese sono espo¬ 
ste fino al 9 maggio alla Galleria Consorti, via Margutta. 1 tempi 
cari all’artista sono le immagini di un Salerno solatìo e intenso 
di colori. 

Conchiglie e molluschi marini. Una mostra si inaugura oggi, ore 
11.30. presso la sala congressi del Foro Italico (piazza Lauro 
De Botto 2). Promossa dall'assessorato all'ambiente della Pro¬ 
vincia, la mostra resta aperta fino al 22 maggio. 


■ Kit MANGIARCI 


Ristoranti aperti dopo le 23: La Vecchia Roma, via Leonina 10 
(rip. doni.) lei. 4745887; Ecce Bombo, via Tor Mulina, 22 
(dom.) tei. 6543469; La tana dei Re. p.zza Re di Roma 49 
(lun.) tei. 7577762: Spaghetti House, via Cremona, 59 (lun.) 
tei. 420152; La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar.); Carmina 
Burana, via Luca della Robbia. 15 (mere.) tei. 5742500. 

■Kit mtmmmmmammmmmmmmm 

Coati* storico* Rotterdam da Erasmo, via S. Maria dell'Anima. 
12 (riposo mer.) Naima, via dei Leutari, 34; High Five Caffè. 
Corso Vittorio, 286 (mar.); Antico Caffè della Pace, via della 
Pace, 3-5 (mere. ma».). 

Trastevere! Grigio Notte, via dei Fienaroti, 30/b; Billie Holiday, 
via degli Orti di Trastevere, 43 (lun.): Reginé, vicolo del Moro, 
49; Melvyn's Pub, via del Politeama, 8; Ver Sacrum, via Gan- 
baldi, 2a. 

Proli: Fonciea, via Créseenzio, 82a; Camarille, via Properzio 30 
'(mar.); Lapsutinna. via G. Bruno, 25-27 (lun.). Fuori Orario, 
Borgo Vjttono, 26 (mar.) 

Temacelo: Aldebaran, via Galvani, 54 (dom.). 

Eur-Morconl: Bomboklaat, Lungotevere Dante, 270 (lun.). Hap¬ 
py Pub, via dei Carpazi, 31-33; ‘900, p.le E. Dunant. 

Colosseo-San Giovanni: Er Pasticciacelo, via P. Verri. 2, Bluee 
Power, via S. Giovanni in Laterano, 244. Glamour, via S. Gio- 


NUMERI UTIU 

Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 ■ 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Maialda) 530972 



JAZZ 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acca guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


All’Espero 
la tromba 
di Hubbard 


Il jazz tira di questi tempi. 
Ogni sera c'è un appuntamen¬ 
to importante. L'ultimo gran¬ 
de incontro è stato con il bat¬ 
terista Elvin Jones al Big Ma¬ 
rna. Oggi altn due avvenimen¬ 
ti: entrambi, anche se per mo¬ 
tivi diversi, di largo interesse. 
A) cinema Espero (via No- 
mentana Nuova 11) è in con¬ 
certo alle ore 21 il quartetto di 
Freddie Hubbard. Il celebre 
trombettista è portato dai Mu¬ 
sic Inn per la rassegna «Ed ec* 
co il jazz» 

Hubbard non ha bisogno di 
molte presentazioni: il suo no¬ 
me si impone quando entra 
nella scuola dei Jazz Messen- 
gers di Art Blakey e poi corre 
lungo le vicende fondamenta¬ 
li elei jazz moderno. Egli fa 
parte, infatti, di uno dei due 
famosi quartetti di Coleman 
che nel I960 codificarono l'e¬ 
stetica del (ree jazz. Nel 1965, 
quando ormai la new thing è 
divenuta parte fondamentale 
del patrimonio musicale ne¬ 
roamericano, partecipa alla 
registrazione di Ascension di 
Coltrane, la composizione 
che più di ogrii altra avvicina il 
grande sassofonista al (ree. 
Musicista dalla sicurezza e 
professionalità ispirate, Hub¬ 
bard ha nel continuo arricchi¬ 
mento e aggiornamento del 
linguaggio degli hardboppers 
la sua cifra più alta. Al suo 
fianco, stasera, Kirk Ugthsy 
(pianoforte). Sante Debriano 
(contrabbasso). Eddie Giad- 
den (batteria). 

L'altro avvenimento di rilie¬ 
vo è la rassegna romana 
del jazz emergente» organiz¬ 
zata dal Blue Lab. L'appello 
del locale di vicolo del Fico è 
stato un vigoroso «uscite allo 
scoperto» al quale hanno ri¬ 
sposto decine e decine di 
gruppi delta capitale. 

C'è stata una Inevitabile se¬ 
lezione e la scelta di 8 gruppi 
che nel corso di due mesi, 
ogni giovedì, daranno vita alla 
rassegna. Inizia questa sera il 
trio di Claudio Rablano. Se¬ 
guono il trio Altamura, «Sileni 
Circus», «Open Jazz Group». 
«Translaters», «Orizzonte degli 
Eventi», il quartetto di Marco 
Alberimi e »Wawe ón thè La¬ 
tte». □ P.Gi. 



CARCERI 


MUSICA 


Il cielo Le corde 
in una cella d’una nuova 
di Rebibbia chitarra 


Rjffartlj RosKlIini in «Nowlttrt lo hldf» 


TEATRQPANZA 

Un viaggio 

nella 

memoria 


Bianco su ocra i toni predomi¬ 
nanti nell'ultima produzione 
del Teatro dell'Irta, Nowhere 
IO hidc (nessun posto per na¬ 
scondersi), una sorta dì viag¬ 
gio a ritroso nella memoria 
dei viaggi compiuti in India 
durame gli ultimi tre anni. Gii 
echi di una cultura »altra» si 
intrecciano in un tempo oniri¬ 
co, scandito da) ruotare ca¬ 
denzato dei corpi nel silenzio. 
Al centro, quale filtro d'incon¬ 
tri, si Impone la presenza affa- 
bulatricè di Raffaella Rosselli- 
ni. con quel suo esotico corpo 
ambrato mosso da un’anima 
occidentale nevrotica. 

Quasi «souvenir» importato 
dall’India, Indrajit Chakrobor- 
ty introduce nello spettacolo 
gli elementi più puri dell'espe¬ 
rienza di viaggio, suggerendo 
con elegante efficacia danze e 
teatralità del suo paese. Non 
senza ironia, i componenti del 

S io interrompono di 
io, ora per una foto di 


gruppo, ora per sovrapporsi a) 
suo acting in un disegno con¬ 
certante di bell'armonia. E qui 
risulta determinante f impassi- 
bilità asettica di Massimo Ra¬ 
nieri, che lo rende fedele ese¬ 
cutore di turbimi dervisci 
quanto maestosa divinità ele¬ 
fantina mentre Maiy Galle 
canta struggentemente. Suo 

10 sprazzo d 'accenno al colo¬ 
nialismo inglese, quando si af¬ 
fanna inutilmente su una bici¬ 
cletta immobile verso una me¬ 
ta impervia, il tipico casco le¬ 
gato al sellino e le note del¬ 
l'inno inglese in sottofondo. 
Suoi anche gli affascinanti og¬ 
getti che integrano lo spazio 
scenico. 

Renato Cuocolo, ideatore e 
regista dello spettacolo, si ri¬ 
serva un ruolo contemplativo 
e meditabondo. 

, E sé Cuocolo si fida e si affi¬ 
da troppo spesso alle sugge¬ 
stioni della sua memoria, 
mancando talora la coerenza 
di un messaggio globale, No- 
where lo hidt resta pur sem¬ 
pre un affresco di immagini 
intense, dì effluvi misterici che 

11 ricordo - usciti dal teatro - 
accende di più sottili e vivide 
connessioni. 

Fino al 14 maggio al teatro- 
circo Spaziozero sempre alle 
21 con riposo il lunedì. 

DR.Ba. 


Rebibbia si apre. Non è la pri¬ 
ma volta che una prigione 
apre le porte per dare ai dete¬ 
nuti un'idea del mondo ester¬ 
no. Cosi il Circolo Albalros 
Rebibbia Penale, in collabora¬ 
zione con la Direzione, la Pro¬ 
vincia di Roma (assessorato 
cultura), la presidenza della 
Regione Lazio, la V circoscri¬ 
zione e l’Arci di Roma, ha or» 
ganizzato per domani una 
■Festa per conoscerci», dal 
carcere al territorio. Il pro¬ 
gramma prevede per le ore 10 
un incontro con gli ospiti 
esterni (delegazioni e rappre¬ 
sentanti delia circoscrizione, 
una scuola per assistenti so¬ 
ciali, la Canta» Diocesana), in 
seguito, dopo un rinfresco, 
andrà in scena lo spettacolo 
teatrale Fantasia, della com¬ 
pagnia di Angri (Sa) «Noi e 
Voi». Infine, alfe 17, un dibatti¬ 
to «Per la nuova cultura della 
pena». 


AMBIENTE 

È verde 

TObiettìvo 

Parco 


L’«ambiente» si può anche in¬ 
segnare. Si può insegnare ad 
amarlo a conoscere le sue pe¬ 
culiarità, si può rendere più 
salutare. Il Centro didattico 
sperimentalo sull’ambiente, 
che si è da poco costituito 
nell'area del parco dei Castelli 
Romani, ha già intrapreso di¬ 
verse iniziali ve. Esegue pro¬ 
gettazioni ed interventi didat- 
tico-ambientali netta fascia 
delle scuole deH’obbligo. Da 
marzo ha dalo avvio all'opera¬ 
zione «Obiettivo Parco» che 
ha come finalità: a) l'analisi 
del territorio del parco dei Ca¬ 
stelli Romani, in particolar 
modo della flora e delle even¬ 
tuali modificazioni del territo¬ 
rio; b) produzione di materia¬ 
le didattico; c) allestimento di 
percorsi «Natura*. 


In bianco e nero, come in 
•smoking», è apparsa, l'altra 
sera (aula magna della Sa¬ 
pienza) la nuova chitarra 
■Bottoni-Greci». Non c’entra¬ 
no né gli uni, i bottoni, né gli 
altri, i greci, trattandosi di Ar¬ 
naldo Bottoni e Michele Greci 
che hanno inventato ìi nuovo 
strumento. In bianco e nero, 
la chitarra, come Bruno Batti¬ 
sti D’Amarlo che l’ha presen¬ 
tata per la prima volta in con¬ 
certo, ha al collo anche una 
grande «farfalla» configurabile 
nell'ovale che, in alto, sostitui¬ 
sce il foro tondo che le chitar¬ 
re hanno sulla pancia. 

U suono è certamente più 
vistoso, ma il tutto lascia un 
po' perplessi. Il nuovo stru¬ 
mento. infatti, come per una 
spacconata (far sentire il suo¬ 
no da una estrema lontanan¬ 
za) o per nascondere chissà 
quali inconvenienti (avrebbe 
dato fastidio - ha detto il Gre¬ 
ci - alle prime file di ascolta¬ 
tori) è stato relegato nel fon¬ 
do della sala, col risultato di 
sottrarlo al contatto diretto e 
avvolgente del pubblico. Oc¬ 
correrà in seguito, se le radia¬ 
zioni foniche sono cosi fati- 
diose, fornire di tappi di cera 
chi siede nelle prime file e di 
binocolo gli altri, perché stia¬ 
no più vicini alla fonte sonora. 
Neppure un pianoforte sarà 
mai, all'aula magna, messo lì 
dove era sistemata la chitarra. 
Né sarebbe stato male fare 
ascoltare alcuni brani con la 
nuova e con la «vecchia» chi¬ 
tarra. 

Non ci sono dubbi, ovvia¬ 
mente. sull'arte, lo stile e la 
bravura di Bruno Battisti D'A- 
mario, che Qo abbiamo ammi¬ 
rato nella prima parte del pro¬ 
gramma) ha dato vita al nuovo 
strumento con belle pagine di 
Paganini (tre «Ghiribizzi»), 
Giuliani (Tema e variazioni 
op. 18) e Albeniz (tre trascri¬ 
zioni di famosi pezzi pianisti¬ 
ci: Cadiz, Maligne fra, Astu- 
rias). 

Nel successo del solista c’è 
quello della nuova chitarra 
che dovrà fare presto a darsi 
arie di strumento antico. 

OE.V. 


Sulla cresta dell’onda in mega-hertz 


■■ Di radio a Roma, ce n'è. 
quasi, per tutti i gusti. Dalle 
emittenti di quartiere quoti¬ 
dianamente impegnate sul 
fronte della «dedica selvag¬ 
gia». fino ad arrivare alle 
•rock-station» più scatenate. H 
variegato ed insieme confu¬ 
sionario panorama Fm capito¬ 
lino è, in gran parte, imputabi¬ 
le alla mancanza di una sena 
legislazione in materia. Per ta¬ 
le ragione le frequenze, circo- 
scntte e definite solo dall'am¬ 
piezza di wattaggio. spesso si 
sovrappongono a causa delia 
vicinanza delle emittenti. 

Cosi, nelhntncato groviglio 


di antenne disseminate su 
Monte Cavo, riescono a so¬ 
pravvivere quelle radio che 
impongono il proprio segnale 
con più potenza delle altre. 
Tra le oltre centotrenta emit¬ 
tenti presenti nell'etere roma¬ 
no, alcune godono di una sto¬ 
rica perseveranza- È il caso di 
•Radio Luna» (93.300 Mhz), 
poche chiacchiere e molti na¬ 
stri preregistrati di buona mu¬ 
sica. 

Nell'ambito delle «com¬ 
merciali», che sembrano pre¬ 
diligere l'easy listening come 


DANIELA AMENTA 

genere da propone, va anno¬ 
verata «Radio Dimensione 
Suono» (103.3 Mhz), la più se¬ 
guila ed apprezzata dal gran¬ 
de pubblico. 

Sulla falsariga della musica 
di facile ascolto si muovono la 
neonata «RadioRadio» 
(104.5), la veterana «Radio 
Serene Stereo» (92.4) e la 
quasi trasgressiva «Radio Em¬ 
me 100 Stereo» (100 Mhz). 
Dotata di un palinsesto più nu¬ 
trito e vivace è, invece, la 
«AradioCittàUno» (97.5-98.8) 
la cui programmazione, di 


stampo rockistico. compren¬ 
de anche otto notiziari flash 
intervallati da comiche paro¬ 
die di spots pubblicitari. A 
questo vanno aggiunti ben 
quattro tipi di classifiche diffe¬ 
renti. Tra le «politiche» quella 
che si è mostrata capace di 
miscelare insieme informazio¬ 
ne ed ottima musica nmane 
•Radio Città Futura» (97.700) 
con ampi spazi assegnati ai 
concerti da! vivo ed un'intera 
(ascia orana dedicata alla 
•black music» ed ai jazz nelle 


sue più diverse accezioni. 
Sempre su «Rcf» è possìbile 
ascoltare, in «Sottopassaggi», i 
nuovi fermenti della scena 
rock nazionale. Interviste ai 
groppi e musica autoprodoìta 
caratterizzano anche •Spu¬ 
rie», una conduzione targata 
•Radio Proletaria» (88.900). 
Quest'ultima emittente tra¬ 
smette, inoltre, reggae, rock'a 
billy e psichedelia. Simile è la 
programmazione musicale di 
«Radio Rock», una tra le più 
giovani radio della città, non 
ancora dotata di una frequen¬ 
za stabile. 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.P (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avs (autonoleggio) 47011 
Herte (autonoleggio) 547991 
Bkinotèggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquitino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (H Messag¬ 
gero) 



vanni in Laterano, 81 ; Dulcis Inn, via Panispema, 59 (km.); Dalia- 
la, via Neofiti, I3a; Venice, via del Boschetto (dom ); Gamela. 
via Frangipane, 36 (fon.); Cavour 313. via Cavour, 313 (dom ); 
Eleven Pub, via Marc'Aurelio. 11 (lun.). 

■ farmacie 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (tona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via 
Bonifazi, 1 2. Esqulllno: galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24); via Cavour. 2. Eur: viale Europa, 76. Glanlcotenae: 
piazza S. Giovanni di Dio, 14- Ludovisi: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Portoli: 
via Bertolom, 5. Pietralata: via Tibuitina» 437. Rioni: via XX 
settembre, 47; via Arenula, 73. Portnenae: Via Portuense, 
425. Prenestlno-Centocelte: Delie Robinie, via delle Robinie, 
81. Via Collatina, 112. PreDeaUno-Loblcaao: via l'Aquila, 37. 
Prati: via Cola di Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. Pii» 
mavalle: piazza Capecelatro, 7. QuadraroXiaecRtà-Doa 
Bosco: via Tuscolana, 927; via TUscolana, 1258. Trieste: via 
Roccantica, 2; via Nemorense. 182. Mooteoacro: via Nomen* 
tana, 564. Nomentano: piazza Massa Carrara, 10. IrtoofUe: 
via Cipro, 42; l.go Cervinia, 18. Tor DI Quinto: via Flaminia 
Nuova, 248/A. Lunghezza: via Lunghezza, 38. Ostiense: vìa 
Ostiense, 168. Marconi: viale Marconi, 178. Acllla: via Boni* 
chi, 117. 

■ piccola cronaca mmmmmmmmm 

Nozze. Oggi si sposano in Campidoglio Patrizia Azzarone e Dona¬ 
to Fusillo. Alla felice coppia gli auguri de l'Unità. 

Callo. È nato Sergio. Le congratulazioni ai genitori Maria Teresa 
Della Bella e Andrea Adami dai nonni Peppino e Verdiana, 
dagli Dì e da l’Unità. 

Per Vanii. I compagni della sezione Pei di Porto Fluviale rimpian¬ 
gono l'indimenticabile amico e compagno Beppe Varai • sot¬ 
toscrivono per l’Unità. 

■ nel 

FEDERAZIONE ROMANA 

In federazione alle 17.30 riunione groppo di lavoro su «Ricerca 
agro-alimentare» con Parola e dementelli. 

Riunione dèi Cf e della Clc, ore 15, eoa alTodg: «Approvazio¬ 
ne dette proposte del candidati per te Uste elettorali». 

Avvisi. Martedì 12 alle ore 17 in federazione si avi* un attivo su 
«L'iniziativa politica e di massa dei comunisti romani netto 
campagna elettorale». Partecipa Goffredo Bettini. Sono tenuti 
ad assicurare la loro presenza i membri del Cf e della Cfc, I 
segretari di sezione, le segreterie di zona, 1 presidenti dei 
collegi dei probiviri, ed i candidati nelle liste del Pei. 

I pullman per le delegazioni deile Federazioni di Roma, Viterbo. 
Tivoli, Castelli, Civitavecchia, Latina, Prosinone e Rieti, che 
andranno all'assemblea operaia di Milano, partiranno alle ore 
0.30 di domani da via dei Frentani 4. 

I capigroppo circoscrizionali debbono ritirare in federazione ma¬ 
teriale urgentissimo da Francesca Pompili. 

I compagni che hanno presieduto le assemblee per la colmaI- 
t azione sulle Uste elettorali devono consegnale entro oggi 
I verbali in federazione (entro le ore 15). 

Cosa della Scienza e Innovazione l'incontro con la stampa 
previsto per i'8 maggio è rinviato a data da destinarsi. 

Se*. Italgas alle ore 17 presso la sez. Ostiense conferenza di 
produzione con Famiano Crocianelli, Piero Rossetti e Maurizio 
Marcelli. 

Sez. Trastevere alle ore 18.30 assemblea su situazione riforme 
istituzionali con Giuseppe Cotturri e G. Pasquino. 

Groppo Pel Comune alle ore 16-19.30 c/o Sala cohgressi della 
Regione Lazio convegno per «11 rilancio dei servizi sociali a 
-Roma» con Augusto Battaglia e Franca Prisco. 

SPAZIO FGCI 

Set. Mazzini alle ore 15.30 attivo degli studenti del Mamianì con 
Ugo Papi. 

la federazione Fgci alle ore 18 esecutivo studenti medi suHi 
campagna elettorale in via P. Amedeo 188, con Ugo Papi. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli, Zagarolo, alle ore 18 incontro Cd. groppo, 
associazioni culturali (Apa). Federazione Tivoli Palombaro, 
alle ore 17 groppo Usi Rm25 e cellula ospedale (De Vìncenti); 
Capena, alte ore 20.30 Cd (Zaccardini). Federazione Civita¬ 
vecchia. Civitavecchia, alle ore 10.30 incontro alta Scuola 
Media Hasegawa su: «CostUuzipne e Parlamento* (Rinaili); 
Civitavecchia-Togliatti; alle ore 17.30 Cd (Vercesi). 

£ convocata per oggi aUe ore 19, presso la saia «Luigi Petro- 
aelU», la riunione del Comitato regionale e della Corniola- 
•Ione regionale di controllo. Relazione introduttiva del 
compagno Mario Quadrucci, segretario regionale. 


_ SPORT _ 

' a cura di ALFREDO FRANCESCONl 

Domenica 1° Trofeo «C. Castagni» 


NM' & svolgerà domenica iO 
moggio nella capitale un tro¬ 
feo di canottaggio tutto parti¬ 
colare;. è infatti intitolato a 
Corrado Castagni, un ragazzo 
romano morto nel maggio di 
due anni fa per una overdose 
di eroina. Una gara sportiva, 
un‘esaltazione della gioia di 
vivere che vuole essere un 
momento di lotta contro il 
buio della droga. Contro que¬ 
sto cancro della nostra socie¬ 
tà che colpisce, come ne) ca¬ 
so di Corrado, un ragazzo che 
dì sport ha sempre vissuto. La 
storia della sua morte è certa¬ 
mente emblematica di quanto 


inestricabile sta il tunnel della 
droga, Corrado era infatti un 
ragazzo senz'altro più «fortu¬ 
nato» di molti altri suoi coeta¬ 
nei. Figlio di un avvocato (ex 
campione di pallanuoto) da 
cui aveva ereditato l'amore 
per lo sport, aveva sempre vis¬ 
suto una vita tranquilla. 

Giancarlo Castagni, è que¬ 
sto il nome del padre, fin dal 
primo momento in cui si ac¬ 
corse del dramma di Corrado 
fece di tutto per salvarlo, con 
dei pedinamenti estenuami 
nuscl a individuare lo spaccia¬ 
tore che picchiò senza tanti 
complimenti. Sembrava pas¬ 


sata, ma poi di nuovo improv¬ 
vise le ricadute. E una conti¬ 
nua e drammatica altalena 
quella che k» vede riprendere 
una vita «normale» fatta di stu¬ 
dio e dagli allenamenti, ma 
poi d'improvviso ancora le ri¬ 
cadute con i piccoli furti in ca¬ 
sa per comprare l'eroina. Cor¬ 
rado diventa aggressivo, si 
ammazza di fatica in palestra 
e sul campo picchia duro co¬ 
me non aveva mai fatto Poi 
improvvisa la tragedia. Una 
sera, viene trovato sulla sua 
Golf, morente per una over¬ 
dose Un dramma della droga 
che la dice lunga di quanto sia 


difficile uscirne; in una lettera 
al padre Corredo scrive: «Mol¬ 
te volte vorrei chiedervi scusa; 
non lo faccio solo per timi¬ 
dezza. sono aggressivo se so 
di sbagliare. Chissà perché 
pur avendo tutte te carte non 
nesco mai a concludere?». 

Il P trofeo «C Castagni» or¬ 
ganizzato dalla Fick e dal Cir¬ 
colo Canottieri Tirrema Toda- 
ro, è quindi un contributo che 
lo sport vuole dare alla lotta 
contro la droga Nel dettaglio 
la manifestazione (che sarà 
preceduta da una nunione nei 
locali della Romana Nuoto a 


Lungotevere Augusta) inizierà 
alle 10 per svolgersi tra Pome 
Regina Margherita e Ponte Ca¬ 
vour. La manifestazione pre¬ 
vede un percorso di 500 metri 
di gara per tutte le categone: 
dai ragazzi ai senior AUe 
10,50 la staffetta (con 4 gin e 
virate attorno ai piloni dei due 
ponti) con formazioni anche 
miste che si potranno definire 
prima della partenza 
Sarà quindi quella di dome¬ 
nica una giornata m cui lo 
sport vivrà come momento di 
stimolo alla vita. Uno stimolo 
chepurtroppo, per Corrado, 
non è bastato 


IL PROGRAMMA 


Automobilismo. Domarne» » VaHeiunga seconda prova del campio¬ 
nato F3OO0. 

Cateto femminile. Sabato ora 15 «arie A campo Urtatevi» (vta dada 
Pisana): Roma-Milano 62. 

Calcio. Aporto te iscrizioni si torneo «Giuseppe Oi Vittorio» organizza¬ 
to dalia Uisp a dalla Lega Calao. Le iscrizioni si ricevono dal lunedi 
ai venerdì dalle ore 17.30 presso la sede Uisp di viale Giotto. 16. 

Ciclismo. Sabato II trofeo «Walter D'Achille» su un percorso di 66 jtm 
aperto ad adulti seniores. Potenza ore 14.40. Domenica per junio- 
nes: I trofeo Gaggio!) percorso di 72 km, ritrovo a p.le delle Garde¬ 
nie e partenze alle 15.30. 

Hockey su prato. Sabato per la sene A1 maschile ai giocheranno elle 
Tre Fontane dalle 14,30 e a seguire: He Roma-BadioBlu Villatran- 
ca; Spai Leasing Roma-Cus Colonna (16): Poi. San Saba-Hc Bra 
Milano (17.30). Domenica sene A2 mschile: Libertà* Roma-Cus 
Cagliari (Tre Fontane ore 11); Crai Leasing-Amatori Hockey (Velo¬ 
dromo ore 11): allo stadio dei Marmi (ore 11): He Gladiators- 
Potenza Picena. Sempre domenica sene B femminile. Avazzano- 
GtaUoro&so e Campagnano-Futura 

Bocce. Domenica ai Circolo di via S- Bertoldo • Civitavecchia si 
svolgerà una gara a coppie • carattere nazionale. A Roma al creolo 
Nazareth di viale Primavera, gara provinciale a coppie, (mformaz. 
2816113). 

Vela. Domenica per la categoria Iqr e Smr al Circeo si svolgerà il 
Triangolo Prtmayer». 

Pallanuoto. Per il campionato nazionale handicap, è in programma 
domenica all'Acqua Acetosa (ore 1 f ) la partita Octopus A.C.-Gelm 
Verona. 


CRAI SIP. SEZIONE DI ROMA 

TEATRO AURORA 

Vi» Flamini» Vacchls. 520 tPwnw Pom, - T«l. 393289 

Dal 6 al 10 maggio 1987 

La Compagnia dal Sipario presenta 



NERONE 

LA FANTASIA AL POTERE 


Commedia con musica in 2 atti di 

OOOARDO TRASMONDI 


li 



* 




l'Unità r)T 

Giovedì f I 
7 maggio 1987 M A 





















TE LE ROMA 56 

Or* 13 «Chico »nd th» man» 
telefilm, 14.SS «Il profumo 
del potere», «corteggialo. 10 
Cartoni animati: 18.10 UH. 
rubrica, 10 «Oancmg Oaya». 
no vela: 20 «Chico and thè 
man», telefilm; 20.30 «Rtcer- 
cete Ette Place» film. 22.35 
«Il profumo del potére*, sce¬ 
neggiato 


GBR 

Ore 13 35 «Figli miei vita 
mia», novela 10.30 Cartoni 
animati. 17.30 Lo sai o non lo 
sai?; 18.20 «Figli miei vita 
mia, novela, 19 55 Consulen¬ 
za cesa 20.25 Videogiornale. 
21.10 L'altro sport 22 Cuore 
di calcio 


N. TELEREGIONE 

Or* 15 20 «Tra I amore e il 
potere», novela 16.15 «Da 
daumpa». varietà 17.30 
Scopri I oggetto 17.45 «La 
signora e H fantasma», tele¬ 
film, 19.30 «Onemondo» ci¬ 
nema 20 50 Trentatré me 
diana 21.30 Tiro incrociato. 
22 30 Roma m 




CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
a INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: 
Disegni animati, DO: Documentano F: Fantascen- 
za u: Giallo H* Horror M/ Musicale «A. Satirico 
S: Sentimentale MS. Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Or* 16.30 «Notte dt tempe¬ 
sta» film 18.40 Musei m ca¬ 
sa 19.30 I fatti del giorno, 
21.39 II medico di famiglia; 
22 Romanissima, ballo e mu¬ 
sica. 22.30 Viaggiamo insie¬ 
me 


T.R.E. 


Ore 14 «Un pilota ritorna» 
film, 18 Programmi per ragaz¬ 
zi. 20.10 «Andrea Celeste», 
novela, 21.05 «Gli eroi del 
doppio gioco», film, 22.50 
24 ore, rubrica economica, 
23 «La fidanzata di tutti», 
film 


RETE ORO 

Ore 14 Incontro Castelli, 

15.30 Spazio redazionale, 

16.30 Nel regno del cartone, 
17.15 «Viviana», novela; 18 
Pianeta sport, 20 Nel regno 
del cartone 22.50 «La telefo¬ 
nista della Casa Bianca», film; 
0.30 «La storia di Viri». film. 


■ PRIME VISIONI ea» 



Ultimo tango a Parigi <* Bernardo Ber 






ACA0CMY MAU 

Vi» Stortura l? 

L 7000 

Cro Mignon Odi issa notti preistoria 
(Prima) (16 22 301 



(17 22 30) 


QUIRINALI 

Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tri 462653 

Tentinoti* con K»trine Michrisen E 
VM (16 30 22 30) 

ADMIRAL 

Putii Vertano 15 

L 7000 

Du« tipi incorraggibtti ri J Kanaw con 
M Douglas Buri Lancasier A 

(16 X 22 30) 

Tal 651196 

QlNRINCTTA 

L 60X 

Carnata con vista 4 James Ivory con 

ADRIANO 

Fiuta Cavo» 22 

L 7000 

Tel 353153 

Cre-M«gno<i Odissea natta preistoria 

(Frimai (16 30 22 301 




REALI 

Piazza Sonnmo 15 

L 70X 

Sp«nri (Prima) (17 22 30) 


L 6000 
Tel 7827193 

Hannah • to sua sortile ri • con Woody 
Aden BR (16 X 22 30) 



Via Ita 44 

REX 

Corso Trieste 113 

L 60X 

Basii 1 inveì ttga topo. DA 

ALCIONI 

Va L (fi Latta 39 

L 5000 
Tal 8380930 

Hannah a to sua sor alto ri e con Woody 
Alton 88 116 45 22 30) 

(16 45 22 30) 



RIALTO 

Via IV Novembre 

L 60X 
Tri 67X763 

Regina con Ida Di Benedetto DR 
(16 22 30) 

AMI ASCIATO* SIXY L 4 000 

ViaMantabatto 101 Tal 4741570 

Film par adulti (10 11 X 16 22 30) 

RITZ 

VtotoSomain 109 

L 60X 
Tri 837481 

La vsdov» nata di Bob Rafelson con 
Oebra ùnger Theresa Russe! G 
(17 22 301 

AMBA6SADC 

Accadami* Agiati 57 

l 7000 
Tal 5406901 




g«r Wrttem D*1oe OR (17 22 30) 

RIVOLI 

L 70X 

Ptotaon di Oliver Sterne con Tom Beren 
ger Willem Drioe DR (17 15 22 30) 

AMI MCA 

VwN (M Grand* 6 

L 6000 
Tei 5816160 




ianta*iena curi Mirile RnKhri&an L 
(VM 18) (16 30 22 X) 

ROUGE ET NOfR 

Via Salanan 31 

L 70X 

1 viti segreti degli detieni quarta cre¬ 
dono di non essere vitti con Moana 

Pozzi E (VM 18) (16 22 30) 

ARCHIMEDE 

L 7000 

Tru* Storia* ri David Byrna con John 
Goodman Anne McEnroe OR 

(17 22 30) 



Tel 875567 

ROTAL 

Via E Flibcto >75 

L 7 OX 

Spettri (Prima) (17 22 30) 

ARIS TON 

ViaCtcsron* 19 

L 7000 
Tri 353230 

Figli ri un Dm minore ri fi Mfcnes con 
Mariana Martin e William Hurt DR 
(16 X 22 30) 



SAVOIA 

Via Bergli 21 

L 5 0X 

Tei 865023 

Sensi di Gabriele Levia con Monica 
Guamtora E (VM 18) (17 22 30) 

ARI9T0N N 

Gattaria Cotonai 

L 7000 
Tri 6793267 

la vedova nara ri Bob Rafrison con 
Drivi Cngar Tharesa Russell G 
06 30 22 30) 

SUPCRCINEMA 

Via Viminale 

L 7 000 

Tel 485498 

Night mare 3 di Chuck Russe* con Ro¬ 
bert Engkind Heather langenkamp H 
(16 15 22 X) 

ASTONI A 

Vii 4 Villa Man* 2 

L 6000 
tri S140705 

JumpuT Jack Flash ri Fanny Mvthali 
con Whoopi Gotdberg Stephen Cottmt 

BR 116 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 6 0X 

Tel 85X30 

Spettri (Prima) (16 30-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7000 
Tri 7610656 

1 vili sagrati degli italiani quando cre¬ 
dono di non estera visti con Moina 







Pomi • £ (17 22 X) 

AMBRA JOVINELLI 
PiazzaG Pepe 

L 3 0X 
Tri 7313306 

Film per adulti 

AUGUSTO! 

C so V £ marmato 203 

L 6 000 
Tri. 6875455 

a accano eoa imparo amari»ano a 
Oonyt Arcand. con Domer-que Michel - 
DR (16 30 22 X) 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

ì 20X 

Tri 7594951 

Film per adulti 

AZZURRO SOMMI 

V dtgtt Soprani 84 

L 4 000 
Tri 3581094 



«a 20 30 Roma va 22 30 Mie tio 
(Mon oncia) 

AVORIO EROTK MOVIE L 2 0X 

Via Maceriti 10 Tri 7553527 

Film per adulti 

BALDUINA 

F ta Bridmna 62 

L 6000 
Tri 347592 


BROAOWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 30X 
Tri 2815740 

Film per adulti 



rabath Mastrarnomo BR 

(16 30-22 XI 

ELDORADO 

Vieto dril Esercito 38 

L 3 0X 
Tei S0106S2 


•ARSIRMI 

Fiuta Barbar** 

L 7000 
Tri 4751707 


tSSXSSM 

tnJSSStm 

t 3 0X 
Tri 5562350 

Film per adulti 

•LUI MOON 

Vt* 4* 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tri 4743936 


NUOVO 

Largo Asciangto 1 

L 5 0X 
Tri 588116 

Chorua tine di Richad Attenborough 

con Michael Douglas M 

(16 X 22 X) 


L 5000 
Tri 7615424 


ODEON 

Piazzi Rapubbttca 

L 2 0X 
Tri 464760 

Film per adulti 

CAPITO. 

VioG Sacconi 

l, 6 000 
Tri 393280 

Due imi incorreggibili ri J Kanaw con 
Kvtt Douglas Bui Lineaste A 
(16 30-22 X) 

PALLAOAJM 

PzzaB Romano 

L 3 OX 
Tri 5110203 

Film per adulti 

C ARRANCA 

Fimi* Captane* 10 7 

l. 7000 
Tri. 6792465 

1 bostoniani ri Jamai Ivory con Vane* 
sa Roduavt Chreiophar Roovs DR 
(17X22 X) 

SPUN0S 

Via Pier drito Vigne 4 

L 4 0X 
Tri 620205 

F*m per adulti 

uussc 

L 3 0X 

Film per adulti 

CAFRAMCMiTTA 

P r« Montaci Wio, 125 

L 7 000 

Rotano o Mir«betta, ri Ere Rohmer. 

Via Tétohna 354 

Tri 433744 


Tri 6796957 

con Jori* Mrguri Jessica Forde • BR 

(16X22 30) 

VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3 0X 

Rivista spogfoetto • Wm par adulti 

CAIMp 

Via Cauta 092 

L 5 000 
Tri 3651607 

Destarende Giulie con Svena Grandi * 

E 117 22 15) 




■ CINFMA n'Ffttt Al ■ 


COLA a RENZO 

L 6 000 

Th« Berbariens a Co ri R Deodato 
con Riched Lynch David Paul A 
117 22 X) 





ASTRA 

L BOX 

Ultimo tango * Parigi di Bernardo Ber 

«AMANTI 
VtoftnrwstotoL 732-6 

L 5 000 
Taf 298106 

B topo di mera (Prima) (16 22 X1 
I1B-22 30) 



(17 22 15) 



Strangae Than hrafo 4 Jvn J» 

musch-SA (18 30-22 30) 

IMN 4 ' ” a 

F in Ceto A Riamo, 74 

L 6000 

Tri 380188 

Cttftritotte Ri uno 1 aconeecéiM.' di F 
Fortini con Barbar» D« Rossi Marmo Su- 
ma Attortacene. OR 118.30-2230) 

Campo da Fori 

Tri 6564395 

MIGNON 

L 35X 

Raggio verde di Eric Rohmer SA 

► s 
si 

il 

L 7000 
Tri 870245 

H giorno dotte hma nero (Frimai 
(18 45 22 X) 




NOVOCME D’EtBAl 
ViaMmyDriVri 14 

L 4 0X 
Tri 5816235 

L’emore stregone 4 Certo* Saura, con 





V N R«gtoa Margherita 29 

Tal 857719 

Chili Slev* Mann BR (16 22 30) 

SCREENING POUTECMCO 

4 0X Tesseri armuato L 2 0X 

20 X Underground Usa 4 Era Mi 
tch*4 Ivsrs. ong ) 22 X Fratta di 
un’altro pianata di J Saytes 



Mr Crocodito OundM ri Petsr Feman 

• BR (17 22X1 



Ptoua Santone 17 

Tri 582884 

TteUR 

Via degli Etruschi 40 

L. 3000 
Tri 4957782 

A X secondi detta fine 4 Andrai Kon 
chriovosky DR (16 22 30) 

ISPIRÒ 

Via Nomentan* 

Tal 893909 

L 5000 
Nuova 11 

Alto 21 Cornarlo Jau del ttombetlista 
fredde Hubbard «n quartetto 






■■■IHÌ 


IT0R.Ì 

Putrito Luana 41 

L 7000 
Tri 6878)25 

Mosquito Cossi ri P*t«r W««. con Har 
rison Ford Meton Me» OR 

(18 22 30) 




GRAUCO 

V» Perugi 34 

Tri 7551785 

Amora 4 Karoiy Mikk OR (20 X) 

tURCME 

Vi* Itoli 32 

t 7000 
Tri 5910989 

tt giorno dotte (un* ture (Primi) 
116 30-22 X) 

& LABIRINTO 

Vi» Pompeo Magno 

L 40X 
27 

SALA A Dove sognano to formiche 
verdi 4 Warnsr Herzog 116 X 22 30) 

tUROPA 

Corto d tutta 107/a 

L 7000 
Tri 864868 

•atri l’InvMtigatopo. DA 

(16 22 X) 

Tri 312283 

SALA 6 La (aggetta detta fortazta di 
Suram 4 Sergej Poadzanov 
(17 30-22 30) 



SALA A Un uomo un» derma oggi ri 
Claude Iriouch con ArmA Aanèe SE 
(17 22 X) 

SALAB Lafemigito ri Ettori Scola con 
Vittorio Gatsman Fanny Ardui! Stria 



FIAMMA 

Vi* Bissoiait 51 

Tri 4751100 

■ SALE (NOCE SANE ■ 







ORIONI 

Via Tortona 

Tri 776960 

Sito wood 118 2» 



ma Sanririk BR (17 22 301 




GARDEN 

L 8000 

• coler* dm «ridi ri Martin Scoriese 
con Paul Newmen Tom Cium, Mary Ek 
iriwth Maatrantomo BR (16 22 X) 

«FUOIIIIOiMi^m 


Viata Tratta*** 

Tri 582846 



GIARDINO 

L 5000 

Jvmpm’ Jack Flash ri Psrwy Marsh»» 




Paia Vulturi 

Tri 8194948 

con Whocpi Goidbvg. Stophen Cotkns 

BR 118 22 30) 

NUOVO MANCINI 

Tri 9X1888 

Film per adulti (16 30 22) 

GIOIELLO 

Vi» Nofiwman* 43 

L 6000 
Tri 864149 

Mosqurto Coest ri Pelar W«r con Hai 
rison Ford Heton Mrror DR 



RAMAR1NI 

Tri 9X2292 

Film per adulti (16 22) 

(16 22 30) 




OOt-OIN 

Vi» Tarullo 36 

L 6 000 
Tri 7596602 

La vedova nera ri Bob Rririson con 
Detoa Wmger • Theesa Russe* G 

ALBANO 



116 30 22 30) 

ALBA RAOtANS 

Tri 9320126 

Fuga Rifar nate 4 Eric Karson con Tom 

GRI0ÒRY 

Via Gf egono VII 180 


Basii l'tovèstigatopo (DA) (16 22) 

Skvritt A 

Tri 6380600 

FLORIDA 

Tri 9321339 

Film per adulti (16 22 15) 

NOUOAY 

Vto 8 Mar cedo 2 

L 7000 
Tri 658326 

Stand by me ri Bob Rsmer con Wi 
Wheaion River Phoenis • DR 

(17 22 X) 

FRASCATI 




L 6000 
Tri 582495 

Quarta soffia il vanto di Jìmmy T Mu 

tritami (0 A ) OR (16 22 30) 

POLITEAMA 

ILvgo Panizz» 5 

L 7 0X 
Tel 9420479 

SALA A Figli di un dio minore 4 R 

Haute* con Martoen Manin WiHiamHurt 

RING 

Vi* Fogliano 37 

l 7000 
Tri 8319541 



DR (16 30 22 30) 

SALA 8 Una pous giornata di vacan¬ 

te 4 J Hughes con M Eroder k4 BR 

MADISON 

Vn Chi afrori 

l 5000 
Tri 5126926 





SUPERCINEMA 

Tri 9420193 


MAESTOSO 

Via Appia 416 

L 7000 
Tri 786086 


GROTTAFERRATA 


Mutine 

Via SS Aponok 20 

L 7000 
Tri 6794908 


AMBASSADOR 


Etovtn dayi etoven mghts 4 Joe D A 

maio con Jessica Moore E (VM18) 


L 7000 

iHaBSS EaSài 



(16 15 22 30) 

Tri 36X933 

HoweH BR (16 15 22 30) 

VENERI 

Tri 9454592 

Camera con vtsta 4 James Ivory con 

MODERNITÀ 

Piali* flepubbttc» 44 

L 4000 
Tri 460285 

F.mp«KUli 11011 30/16 22 301 

Maggia Smith OR (16 22 30) 

MARINO 



M0DCRN0 

L 4 000 
Tri 460285 

Film per adulti (16 22 30) 



NEW V0RR 

Via Cav* 


Gro-Magnon Odissea netta preistoria 

COUZZA 

Tel 9387212 

Film per adulti 

Tri 7810271 

(Pnmal (16 30 22 30) 




NIR 

VtoBV driCvmrio 

L 7000 
Tri 5982296 

Wanted vivo o morto ri Gary Sherman 
con Rutger Haner A (16 30-22 30) 

VALMONTONE 



__ 


Film per adulti 117 30 22) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 7000 
Tri 7596568 

Figli di un Dio minor* ri R Hamss con 
Mrito* Malbn • Withim Hurt DR 
(15 30 22 30) 



OSTIA 



PASQUINO 

Vicolo dal Piede 19 

l 4000 
Tri 5803622 

Kit* of tha spider woman (ve sione in 
inglese) (16 22 40) 




KRYSTALL l«i Cucciolo) L 7 XO 

Basii 1 investigatopo DA 

PRESIDE NT 

Via Appi! Nuova 427 

L 6 000 

Tri 7810146 

H color* dei «oidi ri Martin Scarsese 

Via dei Panottini 



con Paul Newman TomCruise Mary Eli 
sabeth Mesti antorvo 8R 

(16 15 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6 0X 
Tri 5610750 

Top Gun con Tom Cruise A 

(16 15 22 30! 





H bemtono d oro 4 Michael Ritchie con 
Eddte Murphy Charlotte Lewis BR 
116 22 30) 

PU8WCAT 

V» Cairoti 98 

L 4000 
Tri 7313300 

Film p«r adulti (11 23) 

V to de»» Marma 44 Tri 5604076 


SCELTI PER VOI flMHIIIllIlllilllllllilll* 


O REINETTE E MIRABELLE 

Il nuovo film di Eric Rohmer rac¬ 
conta di una ragazza 4 campa¬ 
gna a una ragazza di città che 
fanno amicizia, e m»iam«, discu¬ 
tono di tutto gli alberi a la natia», 
i soldi a la gente», poetico segre¬ 
to fra di toro, quefi «ora blu», pre¬ 
noto istante entelucano, da inse¬ 
guir» come, nel film precedente. 
Mene Reviér» inseguiva il «rag¬ 
gio» Un racconto minima), con la 
solita implacabile eleganza alia 
Poh mar. servito dalle gwveni, 
sconosciute e brave Joeàe Miquel 
e Jessica Ford» 

CAPflANiCHETTA 


O BASA L'INVESTKZATOPO 
Le premiata ditta Walt Disney 
colpisca ancora, e con un film de¬ 
cisamente migliora del preceden¬ 
te «Taron • la pentole magica* E 
protagonista, come nette tradizio¬ 
ne, è un topo m chiama Basii, 
vive netta cantina di una casa di 
Batter Street dove abita un certo 
Sheriock Holmes, e ha un grande 
talentacelo nel risolver» cesi invi¬ 
celi 

EUROPA. GREGORY. REX 


■ MOSQUITO COA8T 

Prosegue il sodalizio va il regista 


australiano Peter Wetr e il divo 
americano Hamson Ford ma 
questo «Mosquito Coati» non A 
eli altezza del precedenti «Wit- 
ness I) testimone» Tratto da un 
romanzo d* Paul Therou* sce¬ 
neggiato da Paul Schrader. il film 
A una parabole sulla foiba «ver¬ 
de» Ford è un inventore-ecologo 
olvanzi sta che dalla natia Ameri¬ 
ca ai vasfarisca armi » bagagli la 
famiglia) nel selvaggio Satura do¬ 
ve tenta di ritrovare una vita sver¬ 
gina» e naturale Me le nevrosi 
del 2000 non sembrano più per¬ 
mettere un avventura alla Robin- 
aon Cruioe Splendidi paesaggi, 
buona ragie, ma la istanze morali 
del film restano un po sulla cw- 

ETOILE GIOIELLO 


□ QUANDO SOFFIA 
IL VENTO 

Arriva anche m Italie il film di 
Greenpeace sulle «bomba» Ispi¬ 
randosi e un libro di Raymond 
Brigo», il maestro dati animazio¬ 
ne jìmmy T Murakamì crea un 
film insieme tenero a beffvdo, in 
cut i preparativi al «giorno dopo» 
di due tranquilli pensionati inglesi 
diventano un angosciosa parabo¬ 
la politica N film 190 minuti, caca 
200 000 disegni) A ballo e vista, 
un ottimo esempio di cartoon 


«intelligente» La musiche sono 
di David 6ovvie e dall ex Pinti 
Ffoyd. Rogar Water* 

INDUNO 


■ REGINA 

Il nuovo film di Salvatore PitdceNi 
«Immacolata a Concetta» «Le 
occasioni di Roteai A un classico 
melodramma incentrato sud» fi¬ 
gure di un atvìce Regine A una 
dive teatrale » cinematOfpefica 
che dissipa la propria vita natta 
relaziona con Lorenzo un uomo 
assai più giovane di lei Fotogra¬ 
fato in bianco a nero, ambientato 
in una Roma gelida e impersona¬ 
le, il film (interpretato da Ida Di 
Benadetto e Fabrizio Bentivogho) 
ratta natta memoria soprattutto 
coma un ball esercizio di stila 

RIALTO 


O (BOSTONIANI 

Dal romanzo di Henry James 
«The bostoniana» un bai film di 
James Ivory, noto m Italia par 4 
recante «Camera con vista» La 
vicenda A ambientata natta Bo¬ 
ston di fina Ottocento, Va «scon¬ 
tri di suffragette a gelosie dai ri¬ 
verberi omosessuali. Vantata 
Radgrave A una combattiva fem¬ 
minista atvana dada doti oratorie 


eh una giovane ragazza Ma c è il 
cugino Christopher Rteve (si Su¬ 
perman) a insidiare la fanciulla 
vincer A H femminismo o I amore? 
Perfetto netta ricostruzione a abi¬ 
le nel gioco dalla psicologie, «I 
bostoniani» A un piccolo capola¬ 
voro di vaspostzione cinemato- 
vaficj di un tetto letterario 

CAPRANICA 


□ PLATOON 

La «sporca guerra* dal Vietnam 
vista » raccontata da un regista 
che natta giungla sndò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e tanto mo¬ 
ralmente Candidato a 8 Oscar e 
ceso dell'anno negli Use, «Pia- 
tooni A un film duro e impietoso, 
la guerre non A un pretesto alle 
gorico (coma succedeva In «Apo- 
ceiype» N ow») ma un inferno in 
terra dal q ue l» non s< esce mai 
vincitori Bravissimo il giovane 
Charter Sheen, figlio del più cele¬ 
bre Martin nel ruolo del narratore 
coevetto ad ucciderà il tuo ser¬ 
gente per non sprofondar» nell i- 
gnomime. 

AMBASSADE. REALE. 

RIVOLI 


O STAND BY ME 
Da una celebra canzona degli an¬ 
ni Sessanta un film inconsueto, 


tutti di bambini che ai trasforma 
via via in un viaggio iniziatico. Lo 
spunto A una novella di Stephen 
King (si, il meesvo dett errore), 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug¬ 
genti, m bilico va nmpianto a av¬ 
ventura Siamo nel 1959, In un 
paesino dell Oregon sul finire 
dell estate quatvo amici dodi¬ 
cenni si mettono alta ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso Lo troveranno e par loro 
sarà il primo inconvo le Morte 
Da non mancare 

HOLIOAY 


□ IL COLORE DEI SOLDI 
Ricordate lo spiantato campione 
di biliardo Ecidio, eroe dal famoso 
«Lo spaccone»? Aveva il volto, le 
mani le spalle di Paul Newmen, a 
ora A tornato è enzianono, ma ai 
è vovato un allievo e cui inserta¬ 
re tutti i vucchi delle stecca, e 
I avventure riprende . Seguito e 
distanza di 25 anni, «Il colare dai 
soldi» è il nuovo film di un stas¬ 
ata di razza, Martin Scorse*», e al 
sessantenne (me sempre fasci¬ 
noso) Newman accoppia un rivo 
per adolescenti, H Tom Cruiee che 
svolazzava in «Top Gun» Diverti¬ 
mento assicurato, almeno in teo¬ 
ria 

BALDUINA, GARDEN. 

PRESIOENT 


■ PROSA 


ANFITRIONE IVia 5 Saba 24 Tel 
57506271 

Alle 18 15 Calmelo Bene presenta 
Minimo. I infinito con Michele 
Francis Tenerezza Fattore Mauri 
zio Ressi 

ARCAR-CkUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Riposa 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 

Alle 17 e alle 21 (I Teatro Stabile di 
Catania piesenta Turi Ferro in H 

b«fr«no e tonagli di Luigi Piran 
dello 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Te) 5898111) 

Alle 21 Giusto? Testo e regia di 
Roberto Lombardo Con la Comp II 
Carro dell Orsa 

ATENEO (c/o Aula VI Villa Miratoti • 
Via Carlo Fea 2) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 • 
Tel 593269) 

Alle 20 45 Norono La fantasia al 

potato di 0 Trasmondi 
BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a-Tel 
5894875) 

Alla 21 A Seppie taglia con fina 
Sciatta e Luigi Lodott Regia di Pao¬ 
lo Radon» 

BRANCACCIO (Via Merulani 244 - 

Tel 7323041 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «REMBSIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 13) 

Riposo 

ClEMSON(V.aG 8 Bottoni 57 Te) 
6)25823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCURATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 

Alle 21 GfOfl di e con Gianni Poniti 
lo con R Trombetta V Scaccia 
Regia di Antonia Oi Francesco 
DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7882492) 

Alle 21 Sani» ritegno, affrettata 

•fiuta con la compagnia (Tradì 
menti incidentali* 

DEi COCCI (Via Galvani 67 Tel 
3535091 

Alle 21 30 Le impiegate di Angeli 
m Caraloli Zamengo Reg a di 
Claudio Carafoii Musiche di Jean 
Hugues Roland 

DEI SATIRI (Via di Grol lapin la 19 • 
Tel 6565352) 

Alle 21 H sottoscala di Charles 
Dyer con Arnoldo Nmchi e Ciaud o 
Sorg Regia di Valentino Dain 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Alle 21 II contronota dot vagoni 
latto di Alessandro Bisson con la 
compagnia II Froltoccone 
OELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Alle 17 Gii accidenti di Costanti- 
nopoll di Cario Goldoni con la com 
pagnia dell Archivolto Regia di 
Giorgio Gallone 

OELLE VOCI (Via E BombeHi 24 
Tel 6810 UBI 
R poso 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Alle 21 Una «ara de ridare di An 

ton Cechov Con la Compagnia Tea 
no Incontro Rea a di Antonio Set 
rai o 

DE SERVI IVia del Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Doman alle 21 15 L’Anfitrione di 
Moi ere con Aurelio Caressa Reg a 
d Sergio Dona 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7570521) 
R poso 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tei 
462114) 

Alle 16 II gabbiano di Anion Ce 
chov Con Annamar a Guam eri 
V rg n o GaZZolo Lue ano Virgilio 
Reg a d Massimo Castri 
ESOUILINO IVia Lamarmora 28) 

R poso 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alte 17 I nipoti del Sindaco d 

Eduardo Scarpetta con Franco la 
varone Wanda Pirot Bianca Sollaz 
zo Reg ad Mano Scarpeiia 
GIULIO CESARE (Viale G uiio Cesa 
re 229 Tel 3533601 
R poso 

IL CENACOLO IV a Cavour 108 Tel 
4759710) 

R poso 

IL PUFF IVia G ggi Zanazzo 4 Tei 
5810721) 

Alle 22 30 Uno «guardo dal tatto 

con Landò Form G usy Valer 
Mau< zo Mattioli R ta Lodi 


LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Orchidee nere ett’ora 

dal tè di Ernst Thole Con la Comp 
Aielier 2 Tiesse 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo I - 

Tel 5817413) 

Alle 21 I perenti terribW di J Co- 

cteau con Cristina Noci Rita Ot 
Lerma Regia di Giancarlo Sepe 
LA MADDALENA (Via delia Stellet¬ 
ta 18 Tel 6569424) 

R poso 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 5746162) 

SALA A Allo 21 Athanaiki* Per¬ 
notti liberamente tratto da «Dei 
Golam» Regia e scene di Ugo Pi 
tozzi 

SALAB Alle 21 Ruvido umano di 
Mariangela Gualtieri e Cesare Ron 
coni 

MANZONI IVia Montezebto 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Alle 10 e alle 21 Scaramucce di 
Evaristo Chef adì Regia di Cario Bo- 
so 

META-TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 

Alle 21 15 Gdgamoet-U più an¬ 
tica storia dal mondo con il Centro 
sperimentale del Teatro regia di 
Shahroe Kheradmand 
MONGtOVMO (Via G Genocehi 15- 
Tel 5139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Vedi spazio Muoio» 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Gran Caf¬ 
fè corrano con la Compagnia 
«Teatro ita regia Mirabella Cariai» 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Dindi»» di V Moretti con D De 
Lillo P Mannozzi Regia di L Di 
Cosmo 

SALA ORFEO Riposo 
PARIOU (Via Giosuè Corsi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 Staila a Kajel di Piero Fina 
e Luciana Spacca Con Francesca 
Romana Coluzzi Violetta Chiarini 
Regia di Salvatore Di Mattia 
PICCOLO EUSEO (Via Nazcnale 
183 Tel 465095) 

AUe 21 A noi duo «ignora di Gra 
zia Scuccimarra con Giovanna Bra 
va 

POLITECNICO (Via G B T.epolo 
13/a Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghetli 
1 Tel 6794585) 

Alle 17 N racconto d'inverno di 

Shakesperare con Manuela Ku 
stermann Tino Bianchi e Bianca 
Toccatondi Regia di Pietro Cam 
glio 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tei 

6542770 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-CTI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Aie 21 PRIMA Stravagante di 
Dacia Marami Regia di Gino Zam 

SALONE MARGHERITA (Via due 

Macelli 75 Tel 67982691 
Alle 21 30 Quatto Pippo Pippo 
mondo di CasteJlacci e Pmgitore 
con Oreste Lionello Bombolo Regia 
di M Casteliacci 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
671/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 10 piccoli indiani di 

Agatha Chr sue con Silvano Tran 
quitti Reg a di Pier Latino Guidetti 
SPAZIO UNO «5 (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

R poso 

SPAZIO ZERO IV a Galvani 65 Tel 
573069) 

Alle 21 Nowhere to hido con 

Mass mo Ran eri Renaio Cuocolo 
Raflaeiia Rossettmi 
STUDIO T S D (Via della Paglia 32 
Tei 5895205) 

R poso 

TEATRO DUE IV.coto Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 2) Postscriptum, il tuo getto 

è morto di J Kukwood con Saverio 
Marconi Edy Angeltilo Michele 
Renzuik) Reg a d J M Bardweil 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moron 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 Gimpelli- 
«Jtots scruto direno e interpretato 
da Gacomo P per no 
SALA CAFFÈ TEATRO Favola cal¬ 
da d Erba Traverso-Bis>o con Ciao 
o o B sio 

TENDA (Piazza Mane ni Tel 
39604711 
R poso 

T0RD1N0NA (Va degl Acquaspar 
ta 16 Tei 6545890) 

A >e 21 La sosta di Nicola Mol no 
con Gno lavageiio Pero Careno 
Stelano Monte* s Reg ad Renato 
Gcvdi 

TRIANON v a MuZ>0 Scevoia 101 
Tei 7d* 85) 

R pos 

UCCELLERÀ IVia’e del) Ucce» era) 
Tei 855118 


ULPIANO (Via L Calampaita 38 - 
Tel 3567304) 

Alle 21 15 Motti Equinozio, con 

Massimo Verdastro Regia di Rie 
cardo Liberati 

VALLE-CT1 (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794» 

Alle 17 A porto «Mute da Sartre a 
Mishima Con Manna Malfatti Ali 
da Valli Regia d* Sandro Segni 
VITTORIA (Pzza S Maria liberato 
ce 8 • Tel 5740598) 

Alle 21 > giaco dell ece. Scritto e 
diretto da Oliviero Beha e Damele 
Formica 

■ Kit RAGAZZI m 


•ALLA RINOMERÀ (Via dei 
filati 81 - Tel 6568711) 

Riposo 

CfttSOQONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785-7822311) 

Alle 10 Spettacoli per le scuole su 
prenotazione La Cenerentola di R 
Calve 

R. TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
5820491 


Tutte le mattine si effettuano spet 
tacoli per le scuole a nchesta 

LA CRJEGIA (Via G Battista Sona 
13 - Tei 6275706) 

Chiuso per tettauro 
TEATRO M (Vi# degli Amatnciani 2 
- Tel 5896201) 

Alle 10 Spettacolo di burattini 
Giulio Coaero di W Shakespeare 
TEATRO MONGtOVMO (Via G Gè- 

nocchi 15-Tel 5139405) 


TEATRO TRASTEVERE (Circonval 
fazione GianmcolenBe IO • Tel 
5892034) 

Alle 16 30 Att Bebé con l* scuola 
elemeniare San Giorgio di Acilia 
(Ingresso gratuito) 


■ MUSICAI 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 


ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Domani alle 21 Concerto con 8arry 
Tuckwell (corno) Musiche di Bach 
Bartòk Mozart 

AACUM (Vi» Astura 1 (Piazza Tusco- 
lo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tot 3285068 
7310477) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Domani alle 21 Concerto del Coro 
F M Saraceni degli Universitari di 
Roma Direttore G Agostini Musi 
che di Anton San (ingresso libero) 

CHIESA S. AGNESE M AGONE 

(Piazza Navona) 

Alle 21 Concerto de «I musici» Mu 
siche di Handel J S Bach Vivaldi 

CHIESA S. ALESSIO ALL’AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco - Palestnna) 

Riposo 

CHIESA 8. GALLA AfttClA (Ciré 
Ostiense 195) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CMCSA S MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CMCSA SANTA MARIA MATTU¬ 
TINA (Viale Lucilio 2) 

Riposo 

CMCSA S. IGNAZIO (Piazza Colon 
na) 

Ri poso 

OLÌMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no) 

Alle 21 Concerto direno da Ulo 
Ughi con I orchestra da Camera di 
S Cecilia Musiche di J Chr bach 
Mozart e Paganini 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonlalone 32/A Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO SRA6CM (Piazza San 
Pantaleo 10) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 9) 
Riposo 


■ JAZZ ROCKMMB 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 22 Recital di Anna Cvalino 
ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 • 
Tel 7880741) 

Non pervenuto 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Domani alle 21 Happy Biflhday 
Max 

•LUE LAB (Via del Fico 3 - Tel 
68790751 

Alle 21 30 Concerto iazz con il trio 
di Claudio Flabiano 
DORIAN CRAY (Piazza Tr ilussa 41 
Tel 5818685) 

Alle 22 Conceria |azz con il quar¬ 
tetto di Liliana Gimenez 

FOLKSTUOIO (Via G Sacchi 3-Tel 
58923741 

Alle 21 30 Musica popolare colt» 
del Gruppo Jamaria 
FONCLEA (Via Crescenze 82/a - Tel 
65X302) 

Alle 22 30 Musica latino-america¬ 
na con il gruppo dei Vane Perny 

GRIGIO NOTTE (Via dei F.enardi 

30/b) 

Alle 21 X Concerto rock italiano 
dei gruppo Quasar 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alto 22 Piano Bar con US» Laute 

ed Eugenie. Discoteca con H O.J 
Maree Musica per tutte le et» 
METROPOLI! fVia dei Ciceri 79i 
Oalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MISSISSIP1 (Sorge Angelico. 1t - 
Tal 6648062) 

Alto 22 Concerta Jan eon S 
Quintetto del tromba tttota luigi 
Toth 

MUSIC MN (Largo dei ferenti™ 3 
Tel 6544934) 

Vedi Cinema Espcro 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Ve del 
Cardello 13/a Tel 47450761 
Alle 21X Omaggio a Oeerge 

Gerahwrin Gali Berry quintane 
TUSUTAIA JAZZ CLUB (Ve d«r 

Neofiti 13/A Tel 6783237) 

Alle 21 X Musica tradizionale ar¬ 
gentina con Ree» Rodrtguea ad 
En riqua Cantora 
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ANZIO • PONZA - 


VENUTENE • ISCHIA 
ANZIO • 


Osi 17 Aprite si 21 Minte 
foto»* mi udì • twviDi 


uxr 
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FIRTENTE da Attili 
MR T ENZI da PONZI 
* Solo Vonordl 
** Solo V.«erdi a 
'** Solo Dorntslca 


Dal 29 Mag|te al 30 Utfte (fìomettere) 

PARTENZE di ANZIO 07 40 OS OS* 11.30" 17 IS 

PARTENZE di PONZI 09 IS 15 30" 1830* 19 00 

* E«luio Martedì t doveri 
" Solo Sabato t domenica 


Osi 31 Loglio il 31 Agosti (gtemltera) 


PARTENZE di ANZIO 07 40 00 CS* 

PARTENZE da PONZA 0915 1530 

Escluso Uantdi c Giovedì 


li 30 
1830* 


17 15 
19 00 


NAPOLI 

PONZA 

Dal r al 15 Settembre (gtenuBm) 


PARTENZE di ANZIO 07 40 
PARTENZE di PONZI 09 !S 
* Iteli»» Martedì « Giovedì 
" Sola bibaio e Domenici 


If 30" 
17»* 


Osi 16 al 28 Settembre (ncteso Marte*) 


Dal 29 Settembre si 15 Ottobre 

[«lata MARTEDÌ 0 GIOVEDÌ 

PARTENZE di ANZIO 09 30 

PAIIIENZE sa PONZA 16 00 

Dal 16 Ottobre a) 31 Dicembre 

Culaio UARIEOI t GIOVEDÌ 

PARTENZE di ANZIO 09 30 

PARTENZE di PONZA 15 00 

DURATA DEI PERCORSO: 70 MINUTI 


ANZIO * PONZA » VENTOTENE - ISCHIA • NAPOLI 

t Arriv» « NAPOLI io eoioctotnn eoo USTICA od Itoti EOLI! 

TARIFFE 


Dal 29 Maggio al 15 Settembre 


foiosa UMIEOI i GIOVISI 


ANZIO 

PONZA 


ISCHIA 

(Citami ceto li) 
NAPOLI 


08 05 
09 15 
09 JO 
10 10 

10 25 
tt OS 

11 SS 
11 55 


NAPOLI 

ISCHIA 

ICiiimlccioli] 

VENTOTENE 

PONZA 


p 15 40 
a 1610 
p 16 30 
4 17 10 
p 1735 
a 18 05 
p 1830 
4 19 40 


Oal l Setierrbrt 1» coite pomeridiane urani*» 
IM c pale di l ori 


ANZIO / PONZA 
PONZA / VENIOTENE 
ANZIO / VEM0TENI 
VINTOTENE / ISCHIA (Ciurme ) 
ANZIO / ISCHIA (Coumic ) 
PONZA / ISCHIA (Caumic ) 
ANZIO , NAPOLI 
VINTOTENE NAPOLI 
PONZA NAPOLI 
NAPOLI / ISCHIA (Ciumlt ) 


MIO» 

n.m 

SIN 


ut asm « 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 



YIAGGIe TURISMO s.r.2. 

00042 ANZIO (ITALY) 

Via Porto In noe «ulano, 18 
ANZIO Tal (OC) 8*450*5 9*41320 Tl I130W 

PONZA Aj De Gaetano Tel (07711 80078 
VENTOTENE Biglietteria le» (0771) 85078 
ISCHIA Ag Romeno Tel (081) 991215 li 710364 
NAPOLI $nw Tel (ODI) 66MU T» 720446 


nn l’Unità 

f X Giovedì 
4UiU 7 mapoio 19K7 










































































Vedi retro 

di Pippo Baudo «berlusconiano» 

Il popolare presentatore ha detto che curerà 
per Canale 5 lo show del venerdì 

cupo e ghignante diretto 

da Giancarlo Cobelli per lo Stabile. A Roma, 

invece, si discute di festival teatrali 

/ ///////> 


Riscriverò il Decameron 


«i HWN n Ver molti è il 
piu grànde scrittore francese 
vivente Di sicuro e il piu ongi 
naie e bizzarro Sessa maire 
anni parigino (ma odia Parigi 
e vive in una sol nana casa 
nella valle di Chevreu 
se) ledoscp di elczio ne e for 
mazione (germanisti il padre e 
la madre filosofici! suoi studi 
da Platone a Hegel a Heideg 
ger) rema nziere non preco 
cc (esordi a 43 anni con «Ve 
nerdi o il limbo del Pacifico» 
un successo mondiale) Mi 
rhcl Tpur nier è in questi gior 
ni a Firenze una visita privata 
un sopralluogo netta citta do 
ve sarà ambientato il suo pros 
stmo romanzo «Si tratta di un 
remake del Decameron e di 
Boccaccio» racconta Tour 
nier reduce da una visit a a 
Villa Schifanoia che sarà il 
luogo dove probabtl mente sì 
svolgerai azione «E la storia 
di una coppia che vuole sepa 
farsi e che nell occasione da 


una fest a d addio invitando 
tutti gli amici nella villa Si 
man già e si beve m allegria e 
nel corso della notte ogn uno 
racconta una stona Alt alba 
quando la festa e i racconti 
finiscono I uomo e la donna 
che volevano sepa rarsi sco 
prono di non averne piu vo 
glia» 

Per scrivere questo roman 
zo Tournier ha momentanea 
mente abbandonato i progetti 
che aveva nei cassetto una 
stona di San Se bastiano e una 
di San Luigi e si è tuffato con 
enlusia smo e con lo scrupolo 
documentario che lo contrad 
dislm sue nella nuova awen 
tura. «E un idea che mi appas 
sion a anche perché rispec 
chia la concezione che ho 
della le tteratura che è un alti 
vili conviviale che ha relazio 
ne con il banchetto con il ci 
bo» Una funzione che non si 
è ancora perduta Tournier fa 
1 esempio della giuri a del Pre* 


Michel Tournier è a Firenze 
per «cercare» Boccaccio 
E a Milano tra i visitors c’è 
un altro grande francese 



mioGoncourt il piu importan 
te premio lettera no francese 
deila quale fa parte »Ci riunia 
mo ogni m esc in un nstoran 
te secondo i voleri di 
Edmond il fon datore dell Ac 
cade mie Goncourt 
Mangiando parliamo dei It 
bri in gara Ognuno di noi ha 
un servizio di posate in ver 
meti sopra ci sono incisi i no 
mi degli scritton c he pnma di 
noi hanno fatto parte dell V 
cademia e di cui abbiamo pre 
so il posto» Noto come scrii 
tore mieli ettuale colto ed 
erudito che nei suoi romanzi 
si è in teressato di leone 
scientifiche («Le meteore») di 
fai ti stonci (la seconda guerra 
mondiale nel «Re degli on ta 
ni» o lo strano legame che uni 
Giovanna D Arco e lo s celle 
rato Gilles de Rais in «Gilles e 
Jeanne») di miti religiosi (la 
natività in «Gaspare Melchior 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANTONIO D'ORRICO 

re e Balda ssarre») e di miti 
leiteran (la ovulazione di Ro¬ 
bin son Crusoe in «Venerdì») 
Tournier si considera (ed e i n 
realtà) un artigiano che lab 
brica un prodotto per sod di 
sfare un pubblico Un narrato 
re prima chi uno senti ore e 
un narratore orale soprattut 
lo Un formidabile narratore 
orale come si e visto in questi 
giorni a Fir enze dove Tour 
nier ha alla fine accettato so 
spendendo i suoi sopralluo 
ght di parlare del suo lavoro 
all Uni versi a Europea e alla 
scuota materna francese 0 
bambi ni i ragazzi sono il suo 
pubblico prediletto) 

in questi meontn fiorentini 
Tournier ha parlato in realtà 
poco dello scnttore e molto 
del lettore una fi gura sostie 
ne trascurata snobbata eppu 
re fondamenta) e nel gioco 
della letteratura -Gli scrittori» 


dice «s i dindono iri due cale 
gone Quelli che parlano d» se 
s tessi che si prendono come 
soggetti delle loro opere i 
grandi diaristi come Montai 
gne Rousseau e Gide E qu 
elli che non hanno nulla da 
dire su di sé conte Racm e 
Balzac e Zola e che amano 
disiarsi in tutti i loro personag 
g< come i (ili di un ricamo lo 
appartengo alla seconda cale 
gona non scrivo per me stes 
so ma per ess ere letto dagli 
altn» Tournier coglie una 
contraddizi one negli scrittori 
autobiografici «Se (ossero 
onesti non dovrebbero pub 
blicare mai Era il sogno di 
Paul Val ery Pubblicare è il 
loro peccato originale In que¬ 
sto senso secondo Valéry so¬ 
no dei geni di secondo grado 
Il genio di pnmo grado muore 
senza confessare senza s 
lampare» Lui invece è della 


razza di Flaubert Zola e Du 
mas «Zola non teneva diari 
intimi Non avrebbe scr mo se 
avesse saputo di non essere 
letto Scnvendo pe nso sem 
pre a! lettore che entra m li 
breria e che acqui sta un libro 
Lo paga con il denaro e con il 
suo tempo» 

Entra in campo quel grande 
mistero che è il lettore Quella 
del lettore e una figura osses 
siva per Tournier Ed è stalo 
un lettore a infliggergli una te 
ritache a distanza di anni an 
cora non si è chiusa «Era nel 
1975 o giu di li Avevo pubbli 
calo Le meteore it mio libro 
piu amato quando una matti 
na ncevo un pacco Dent ro 
c era una copia del romanzo 
strappato in pezzettini e un bi 
ghetto che diceva Lei mi ha 
fatto perdere lem po e dena 
ro II biglietto era anonimo 
Ma io non dispe ro ancora di 
incontrare un giorno quel si 
gnore per n mborsarlo della 
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E Jabès sogna il «libro dei libri» 




Provate a immaginare la sabbia del de 
serto o immagine piu cruda la cenere di infi 
moltitudine di forni 
venta primor 
diale si sospingano sabbia e cenere sempre 
piu in là mutando forme e luogo come inse 
guendo una loro stabile definizione provate a 
Immaginare lo spessore infinitesimo di una 
scrittura su un foglio provate a immaginare il 
vuoto che s apre alla parola continuamente 
pronunciata e continuamente cancellata alla 
parola latta tremendamente viva e materiale in 
(orza e virtù della sua stessa assenza Potrete 
avere forse un «dea di ciò m cui consiste la 
poesìa di Edmond Jabès di questo ebreo nato 
nel 1912 al Cairo dove alle soglie degli anni 
40 (orse ancora incerto sulla nazionalità da 
eleggersi egli era politicamente attivo nelle 
file dell emigrazione politica italiana e lungi 
dal prevedere (è da supporre) il suo finale de 
stino quello di essere oggi il piu grande poeta 
di lingua francese 

A Milano per dove da qualche tempo egli 
passa almeno una volta alt anno insieme alla 
moglie Arlette, sua compagna da piu di mezzo 
secolo Jabès è tornato tn questi giorni ospite 
di un affollato «Spazio Knzia» per presentare il 
suo ultimo libro tradotto (e assai bene) in ita 
liano da Antonio Prete II libro del dialogo 


GIOVANNI GRIDICI 


editore Pironli di Napoli e con f occasione 
per «autonzzare- di persona un numero de)la 
rivista Meiaphorein (sempre di Pironi!) in cui 
alla sua opera e reso omaggio da una nutrita 
schiera di scrittori e critici italiani da Giorgio 
Caproni a Mano Luzi da Gianni Scatta a Fer 
ruccio Masin» da Giorgio Agamben ad Anto¬ 
nio Prete da Gualtiero De Santi a Riccardo De 
Benedetti Alberto Folin Katia Miglion Carlo 
Pasi Loredana Bolzan Sempre di questi giorni 
e inoltre la pubblicazione In un bel fascicolo 
della rivista padovana Media & Messaggi degli 
atti di un convegno sul tema «Il silenzio il 
segreto» dove la poetica (ma meglio sarebbe 
dire la religione) di Jabès e assolutamente di 
casa cosi come certi suoi inediti aforismi che 
aprono la serie dei contributi «Tra un libro e 
I altro c e lo spazio vuoto fasciato da un libro 
scomparso A quale esso sia legalo non sap 
piamo Sospeso tra i due io chiameremo il 
hbro del tormento * 

Da qualche anno la cultura italiana nnnova 
spessa il suo omaggio a Jabès che all epoca in 
cui intorno al 1970 e attraverso Alien Mandel 
baum ci incoiammo ed ebbe inizio la nostra 
amicizia era in Italia pressoché sconosciuto e 
anche in Francia (pur confortato dal riconosci 
mento di lettori come Blanchot e Demda) re 


stava un autore da poche centinaia di copie 
luì erede al tempo stesso di un Kafka e di un 
Mallarmé del primo per la sua coscienza dfl 
l esilio perla sua religione della scrittura come 
assoluta se pur impalpabile corporeità del 
secondo per la sua ossessiva aspirazione al 
«libro» defin tivo al «libro» (se cosi può dirsi) 
di tutti i iibn 

Jabès ci ricambia I omaggio parlando (in 
credibile a dirsi per uno scnttore di lingua 
francese) in un fluente e spiritoso italiano 
quanto è bastato nella serata milanese per ac 
cattivarsi immediatamente I uditorio. 

Ho affermato piu sopra che pur scnvendo 
almeno apparentemente in prosa Edmond Ja 
bes è da considerarsi oggi il maggior poeta di 
lingua francese ma lino a che punto (quando 
si ascoltino dalla sua propna voce) i suoi test» 
partecipino del filmo della suggestione foni 
ca dei vibratili intervalli fra 1 una e I altra paro¬ 
la ossia delle tipiche qualità della «linqua poe 
fica* propno I altra sera ho potuto verificarlo 
di persona Dal «Libro del Diàlogo» Prete leg 
geva la sua egregia traduzione rendendo all u 
ditono la sodile sostanza del pensiero dello 
senfiore il suo incessante domandarsi il suo 
continuo riconoscersi nell alino il suo (nel ca 


so specifico) cogliere la realtà del «dialogo 
propno quando il silenzio dei dialoganti sem 
bra abolirlo ma Jabès olfnva nel testo (rance 
se sostenuto dalla sua voce tranquilla un esem 
pio di «lingua poetica* in atto quale e del resto 
tutta la sua opera poesia della parola tradotta 
in silenzio poesia della domanda tradotta in 
non risposta poesia di Dio sentilo nella sua 
assenza poesia della poesia (insomma) e reti 
gione della religione 

Jabès già autore di un tuttora valido libro di 
versi uscito nel 1959 da Gallimard inizio »l suo 
lungo viaggio dentro il «libro» che cerca se 
stesso quando costretto da una persecuzione 
razzista a lasciare la terra dov era nato alle 
soglie del deserto dovette riconoscersi per la 
pnma volta come Ebreo e vivere in Francia i 
una nuòva condizione d» «esilio nell esilio 
Cosi (spiega egli stesso) taglio di netto ogni 
legame con la tradizione culturale francese di 
cui pure si era nutnlo e comincio a scrivere j 
suoi libri i sette volumi del «Libro delle interro 
gazioni» i tre del «Libro delle somiglianze» e 
altri cosi via fino a questo «Libro del Dialogo» 
simili e quasi uguali in apparenza (come mi 
viene in mente le «bottiglie» di un Giorgio Mo 
randi o come la sabbia del deserto o come gli 
attimi successivi del silenzio) eppure ognuno 
con dentro una sua stona Di venta Di dolore 



somma spesa almeno E per 
me un fat to di deontologia 
professionale» 

Una categoria di lettori a 
cui Tournier guarda con dii fi 
denza e quella dei lettori di 
mestiere quelli che no n pa 
gano ma vengono pagati por 
leggere 1 critici i co nsulenti 
delle case ediince (lui e con 
sulente di Galli mard la sua 
casa ed trice e partecipa ogni 
martedì all e cinque di sera 
alla tradizionale riunione) U 
lellor e vero e quello che leg 
ge con il cuore e in questo 
sen so il lettore vero e il bam 
bino «E a lui che mi rivo Igo 
e ti mio destinatano privilegia 
lo Sono uno scrii tore per ra 
gazzi e nello stesso tempo 
un correttore d i ragazzi La 
letteratura è contropotere 11 
potere poi ifico per sua natura 
e conservatore deve mante 
nere I o rdmc La letteratura 
per me ha la funzione di ri 
chia mare il disordine» 


Tra Sinatra 
e il governo 
svedese 
e guerra 


Frank Sinatra ha ten minacciato di annullare la tourneé in 
terra di Svezia prevista per t primi di giugno Ha anzi 
parlato di «discnminazione politica» «La Voce» aveva 
chiesta uno sconto sulle tasse che le autorità fiscali di quel 
paese impongono sugli incassi degli spettacoli Da Stoc 
colma è arrivala una risposta negativa Ma che la questione 
non sia solo economica deve essere vero II nome di Frank 
Sinatra e infatti su una «lista nera» «Si e esibito in Sudafnca 
ha spiegalo un funzionano - contro le stesse direttive 
delle Nazioni Unite Come può ora chiedere a noi tratta 
menti di favore 7 » Più che giusto E poi perche Frank Sina 
tra non dovrebbe pagare le tasse 7 

Corti'è Eccezionale prima questa 

^ s**® su Stereodue Nel 

COmpaCt la trasmissione «Stereodue 

TaniCA classic» (ore 20 30) gli ap- 

vaiuoU passionati potranno ascoi 

tare il primo compact d»sc 
dedicato alla voce di Enri 
m»b^hmhmhhi co Cariso Si tratta di regi 
straziom storiche «remixa- 
te» It cd contiene 21 arie celebri che il grande tenore 
napoletano incise oltre 70 anni fa Tra queste Vesti la 
giubba Lucean le stelle La donna e mobile Una furtiva 
lacrima e Di quella pira Se la scelta non c poi troppo 
originale ongmale e irripetibile e sicuramente I interpreta 
zione 


Com’è 

compact 

Caruso 



Udita La sorte del celebre monu 

„ ‘ e mento sepolcrale di liana 

rovinata del Carretto sembra com 

stai hzei promessa il gesto vandali 

Udì UOU co c hc ha parzialmente de 

turpato il bel naso della leg 
gendaria figura di donna 
non C Stato che 1 ultimo e 
piu clamoroso episodio di 
un «rapporto» troppo infenso tra la scultura e il pubbl co 
Per anni l opera di Jacopo della Quercia e stata oggetto di 
baci e carezze cosi teneri e intensi da consumarla irrepara 
burnente Tanta canea di affetto e di passione può essere 
non solo insopportabile per gli umani ma evidentemente 
anche per le loro copte in marmo 


Scultori SÌ Da oggi a Nanto cittadina 

... 1 di poco meno di duemila 

ma tutti anime in provincia di Vi 

all’anortn cenza si danno convegno 

all dpciiu scultori di tutte le razze Ai 

piedi del verdi Colli Perici 
gli artisti sono chiamati ad 
esprimere le (oro qualità 
creative alla luce del sole e 
sotto gli occhi di tutti pubblico scolaresche concorrenti 
colleglli amici e nemici La singolare manifestazione è 
forse piu curiosa sotto il profilo psicologico che artistico 
Si sa che espórre le propnc opere e un po come denudar 
si ma mettere in piazza fatiche e tecniche del creare è 
ancora piu difficile Tanto piu che chi osserva non sempre 
e ben disposto specie se non ha talento 



Abbado 
trionfa 
a Budapest 


Si e conclusa trionfalmente 
a Budapest la pnma tour 
nee europea dell orchestra 
dei giovani fondata e direi t 
ta da Claudio Abbado Ot k 
tre duemila persone hanno acclamato direttore e musicisti 
(tutti ra i IS e i 28 anni) al termine di uno splendido 
concerto U. programma prevedeva II mandarino meraui 
ghosodì Bela Bartok e la prima sinfonia di Mahler L inizia 
Uva dt un orchestra giovanile europea fu promossa da Ab¬ 
bado lo scorso arino II suo attuale successo conferma la 
validità di un patrimonio quello musicale europeo che 
qualcuno vorrebbe liquidare perche «vecchio» e «stantio» 

Quattro miliardi ros 2 (P ' nk to 

^ dy) del pittore di ongine 

e mezzo olandese Willen De Koo- 

nAr la CìnitA» Ring e stata venduta all asta 

t"-' OlijIlUfa q a Soihcby per 3 milioni e 

selcen(ornila dollari qual 
cosa come quattro miliardi 
e mezzo di lire E il prezzo 
piu atto mai pagato per 
un opera di un artista contemporaneo tuttora in vita Wil 
lem De Koónmg è uno dei maestri dell «action pamling» 
La sua Signora in rosa appartiene alla serie Donna dipinta 
dal pittore negli anni Quaranta ed e considerata un capola 
voro dell arte informale 


ALBERTO CORTESE 


cÀnnes Ecco il festival che si cala gli anni 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


■■ t ANN hi» Che impressio 
ne vi (a un festival nato nel 
1946 che dichiara di compie 
re quaranta primavere 7 Ebbe 
ne si Cannes come una vec 
chia divi si toglie gli anni La 
stampa francese ne celebra in 
pompa magna il quaranlenna 
fé che è fasullo A meno che 
non si voglia saltare ia slonca 
del 68 quando il maggio pa 
rigirio fu cosi potente da bloc 
care pois no il lestival p»u te 
tragono'dcl mondo 
•11 {estivai è morto» scrive 
va un giovane critico tale 
Franco s Treffaut nel 58 E 
j anno dopo presentava sulla 
Creisene I suo prtmo film co 
me regista / 400 colpi Con 
questo aneddoto Nice Matm 
il quol diano della Costa az 
zurra presentava ieri I apertu 
ra ironizzando sui «begli spiri 
fi» che hanno via via sepolto il 
festiva) nel corso degli anni 
C è una doppia verità in tutto 
ciò che Cannes e qui davanti 


a noi inamovibile come un 
macigno ma che le polcmi 
che nate in suo onore non so 
no ancora riconciliate Tref 
faut è morto e il festiva) lo ha a 
suo tempo omàg8»ato dimo 
strandosi capace di sedurre e 
addirittura di beatificare an 
che i propri nemici Le pole 
miche sulla selezione france 
se invece muoiono e Tina 
scono ogni anno come I ara 
ba fenice Credete che t Iran 
cesi siano tutti soddisfatti del 
fatto che ad apnre la selezio 
ne ufficiale sia stato chiamato 
Un uomo in amore di Diane 
Kurys un film girato quasi tut 
to in Italia in lingua inglese 
con attori australiani 7 Nossi 
gnore La Kurys e attesa al var 
co e molti non le perdoneran 
no di aver estromesso I assai 
piu autoctono L eie en pente 
douce che in Francia e la pel 
licola del momento e che a 
Cannes e visibile solo nei ci 
nema come un film qualsiasi 


La vigilia sembra la replica 
di quella del 1986 forse a 
causa del galeone Nettuno 
(quello di Pirati il film di Po 
lanskt) ancora ormeggiato nel 
porto Un paio di manifesti an 
nunciano timide novità Quelli 
delle radio e tv private che se 
guiranno il festival ad esem 
pio non erano mai stati cosi 
numerosi E vedere la facciata 
del Carlton (da sempre ap 
pannaggio pubblio tano dei 
film di 007) annunciare orgo 
gliosamente Timothy Dalton 
il nuovo James Bond m The 
Iwmg dayltghts fa una strana 
impressione 

Per il resto Cannes 87 do 
vrebbe segnare rispetto alla 
scorsa edizione il ritorno del 
divismo e degli americani non 
piu scoraggiati da Gheddali 
Gli atton e i reg st annunciati 
sono molti Addirittura st fa il 
nome di Bette Davis che reci 
ta in Le balene d agosto di 
Lmdsay Anderson e che si 
mungerebbe in un boccone 


dall alto dei suoi otto decen 
ni qualsiasi altra stella passata 
e futura Quando Cannes na 
sceva Bette era già una gran 
signora 

Niente autografi sulla Croi 
sette del gio no prima La soli 
ta atmosfera di baraonda in 
combente c nu)la piu Ci pia 
cerebbe raccontarvi (anche 
mentendo he importa 7 ) di 
aver incontrato chissà chi ma 
siamo soprattutto terrorizzati 
dai possibili meontn dei pros 
si mi giorni listo che si ipotiz 
za mente m< no che lo sbarco 
di Carlo e Diana I regali mgle 
si in odore di cnsi familiare Ci 
piacerebbe per esempio dir 
vi che abbiamo preso il caffè 
con Woody Alien Ma il genio 
come sempre rimarrà nella 
sua Manhat an e lascera a! 
suo film Radio Days \\ compì 
to di parlare alle folle Del re 
sto io sedessimo fare lo strn 
scio sulla Cioisctte come un 
divo qualun lue sarebbe una 
delusione C ìe c entra Woody 
con Carlo e Diana 7 
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_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO SORELLI 

■ CANNES Certo qui non lo fastidio verso i «parigini» 
aravano al virluos smo assur che arrivano qui come fossero 
do dei bisticci de» dispetti ri in colonia ne si tacciono al 
scontabili assiduamente pri cune carenze del Festival im 
ma durante dopo la Mostra potabili ovviamente a quella 
veneziana Quest anno non congrega di spocchiosi fore 
escluso con grande dispera stten che {anno il bello e tl 
zione del probo temerario cattivo (empio Come si può 
Guglelmo Bieraghi Ci man constatare dunque persino 
cherebbe sono francesi* La nella cosmopoi ta sofisticata 
tradizionale grandeur come Cannes nemerge sempre e 
lo sciovinisn o latente impedì comunque lo spirito non prò 
scono a chu nque di sp ngersi pno spreg udicato della prò 
a tanto Sul a Costa Azzurra verbiale casereccia Cloche 
per altro non corre davvero merle A d ria tutta pero 
buon sangue neanche dopo qualche piccola osservazione 
quarant anni di contammazio giusta la si può trovare anche 
ni e complicità ree proche tra su) quotidano «Nite Matm» 
t supponenti organizzatori pa Specie quando si rimprovera 
Tigni e le frustrate automa gli ai selez onaton di Cannes 87 
intellettuali d luogo Si in di essersi latti un po abbaglia 


Nicolas Cage tn «Arizona ju 
nior» 


tende sono it n famiglia mi 
ca robe sene 

La piccol persistente que 
relle trova infatti puntuale ri 
scontro nel giornale della Co 


re da un gusto esterofilo un 
tantino ridicolo 
Al di la di questi aspetti par 
ticolari tuilavia il clima gene 
ra)e non escluso quello me 


sta «Nice Matm» sul quale non leorologieo - di Cannes 87 
si nasconde per niente un cer appare ampiamente allettun 


te Anche perche oltre al «pa 
linsesto* ufficiale e a quello 
dette rassegne collaterali no 
vita primizie nomi celebn e 
miti viventi non mancano cer 
to in questa incipiente ker 
messe ci nematografica 
Lo scrittore amencano Nor 
man Mailer lui medesimo ca 
nco di una celebrità a metà 
•maledetta* a meta del lutto 
fel ce e venuto qui per fare il 
giurato ma già che c era si e 
portato appresso il film / duri 
non bailano^soo tardivo esor 
dio come regista cmemato 
grafico che vede l uno accan 
to all altro i divissimi Ryan 
ONeal e Isabella Rossellmi 
Altro ritorno alla grande e 
quello del britannico Lmdsay 
Anderson già glorioso pa 
inarca del (ree cinema e ora 
intento a «rilanciare» col suo 
nuovo Le balene d agosto 
due «mosto sacri» quali Ullian 
Gish anni 91 e Bette Davis 
un dramma dai riverben ce 
choviani ambientato nel Mai 


ne e indugiarne sui controver 
si rapporti tra due vecchie so¬ 
relle 

Quanto alle cose italiane il 
primo film in concorso sarà 
domani quello di Francesco 
Rosi Cronaca di una morte 
annunt tata (programmato 
contemporaneamente in Ita 
Ita e in Francia sugli schermi 
normali) Seguirà quindi il 10 
maggio I opera «italiana» di 
Nikila Mikhalkov Oci ciomie 
anch essa proposta nella se 
zione competitiva Dal canto 
suo Nicola Piovani il compo 
suore che compare in giurìa 
come rappresentante del no¬ 
stro paese risulta piu che mai 
parte in causa nella doviziosa» 
qualificata presenza del cine 
ma italiano a Cannes BT es 
sondo autore delie musiche 
tanto di Good niorning Batu 
Ionia dei fratelli Taviani quan 
to di Intervista di Federico 
Feliint E ora esauriti t detta 
gli le ultime notizie non resta 
che pronunciare il rituale au 
guno (n bocca ai cinema* 


Giovedì 
7 maggio 1987 
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Prima uscita pubblica del Baudo «beriusconiano» 

Pippo riparte dal venerdì 


Pnma uscita pubblica del Baudo «beriusconiano» 
in occasione della presentazione di un libro a lui 
dedicato Garbatamente polemico con Mike Bon 
giorno e scherzoso bei confronti di Beppe Gnllo il 
popolare presentatore ha esposto i suoi orienta 
menti in qualità di direttore artistico delle tre reti 
Fininvest Confermata la scelta del vaneta del ve 
nerdi sera per la prossima stagione 


MANIA NOVELLA OPTO 


Pippo Baudo ed Enrica Bonaccorti 


• MILANO Pippo Baudo e 
usalo allo scoperto Locca 
stone e stata fornita dalla pre 
sentazione di un libro su di lui 
(titolo Intervista col succes 
so editore Reverdito pagine 
140 lire 16 500) scruto dal 
giovane giornalista Paolo Bui 
tuoni 

L attesa non era magari spa 
smodtca ma c era Da parte 
di quelli che si occupano di 
televisione e volevano sentire 
«dal vivo» cosa Baudo si prò 
pone effettivamente di fare E 
dopo un prologo abbastanza 
formale si e venuti al dunque 
all oggi e perfino al domani 

C erano sul tavolo polemi 
che fresche e sanguigne 
Quella per esempio con Mike 
vicepresidente di Canale 5 


che aveva pubblicamente tira 
lo le orecchie a Pippo per 
amore degli sponsor E c era 
ancora piu pungente la battu 
ta di Beppe Gnllo dal palco 
dei telegatti (-La prossima 
volta che ti associ Pippo pn 
ma dammi un bacio cosi ca 
pisco») 

Baudo ha risposto a tulio 
qualche volta spiritosamente 
qualche alita faticosamente 
A Mike ha controbattuto con 
orgogliosa sicurezza un sec 
co no 1 «Prima viene la nuscita 
artistica dello spettacolo poi 
vengono i risultati promozio 
nati e i dati del listino Niel 
sen» 

Baudo non ha nascosto le 
sue difficolta a entrare nella 
mentalità commerciale Cu 


rioso perché ci era sembrato 
che la praticasse già molto 
professionalmente anche in 
Rai Tanto da suscitare la sol 
levaz one di parte dell azien 
da Lui pero ha respinto l ac 
cosa di Agnes («mandarma 
to») sostenendo che una 
squadra che lavora bene in 
cui lutti si conoscono e si ca 
piscono con uno sguardo va 
tenuta insieme successo dopo 
successo Non ha mancato di 
levare ancora un «grido di do 
lore» per il giudizio di Manca 
(«Mi ha offeso quel nazional 
popolare detto non in senso 
gramsciano ma in senso ne 
gativo come il presidente ha 
sottolineato») Da questo tor 
to subito sarebbe maturata ta 
cnsi che lo avrebbe spinto 
nelle accoglienti braccia di 
Berlusconi 

Ovviamente di soldi non si 
e parlato Non è fine e poi se 
ne era già parlato fin troppo 
Si e parlato molto del futuro e 
del futunbile Satelliti nuove 
abitudini televisive confronti 
continentali con questo e quel 
paese E si è venuti finalmenie 
al palinsesto prossimo ventu 
ro. Ovvero Baudo ha confer 
malo con assoluta sicurezza la 


sua volontà di fare il vaneta 
del venerdì sera e non quello 
del sabato Perche’ «Perche 
ha detto e inutile proporre al 
pubblico due cose ident che 
nella stessa serata» 

E allora perche non fame di 
diverse 7 Perche non invelare 
qualche formula nuova anche 
per il vetusto varietà 7 Perche 
continuare seppure a giorni 
sfalsati a proporre la stessa 
minestra 7 

Baudo ha risposto all incir 
ca cosi «Non volevo d re che 
Fantastico e Premiatissima 
fossero proprio uguali ma 
certo gli ingredienti erano gii 
stessi musica ballo ecc Ov 
vomente si può migliorare la 
qualità dei vaneta ma io c da 
ventanni che sento dire il 
varietà e morto II vaneta e 
un genere italiano che ha un 
lungo passato e può avere un 
futuro anche internazionale 
Si possono studiare formule 
per grandi spettacoli europei 
viaggianti Come direttore ar 
tistico sono al lavoro su tre 
punti particolari del palinse 
sto Uno e la fascia preserale 
(ore 18 30 20 30) I altro il po 
meriggio domenicale (ore 
14 20 30) e il terzo e il mio 


E la Sacis fa un patto con la Academy 


MICHELE AN8ELMI 


■* RUMA Grande agnazio 
ne dentro la Rai di fronte al 
I attacco propagandistico di 
Berlusconi Si moltiplicano 
Iniziative pubblici'arie accor 
di commerciali parties cele 
brativi come se la parola d or 
dine fosse «Fare» E un segno 
di vitalità naturalmente ma 
anche una scelta irrmunciabi 
le se davvero si vuole utilizza 
re la fuga del trio Baudo Car 
rà Bonaccorli per rinnovare 
qualità e stile dell azienda 
L ultima novità in ordine di 
tempo è dell altro pomerlg 
gio In una conferenza stampa 
convocata all improvviso alla 
vigilia del festival di Cannes 
Giampaolo Cresci e i coniugi 
Trailer hanno annuncilo un 
accordo tra la Sacis e I Acade 


my ovvero tra la potente con 
sociata Rai che vende all este 
ro i prodotti della tv pubblica 
e una delle piu prestigiose ca 
se di distribuzione italiane 

E un do ut des piuttosto in 
consueto ma che potrebbe 
funzionare I Academy avrà 
un dirittò di priorità - come 
distributrice per I Italia sui 
titoli della Sacis che a sua voi 
ta venderà nel mondo le prò 
duziom dell Academy Si ave 
te letto bene d ora in poi la 
casa di Vama e Manfredi Tra 
xler si lancia nella produzione 
diretta di film allargando cosi 
gli ambiti di una strategia a di 
fesa del cinema d autore che 
ha dato commercialmente Qt 
timi risultati 

La coflàboYàzione sTnadgu 


ra con li ventre dell archi 
tetto I atteso film di Peter 
Greenaway giralo a Roma (è 
una coproduzione Italia In 
ghilterra targata Raiuno) che 
sara presentalo il 10 al festival 
di Cannes «Eravamo in tratta 
tiva con altn distributori pub- 
blici e pnvati» ha ammesso 
Cresci «ma alla fine la scelta 
dell Academy ci è sembrala la 
piu sicura Mai un film fu con 
segnato in mani cosi buone e 
premurose» In effetti laAca 
demy gode di un prestigio (e 
di un circuito di sale ad hoc ) 
che è ormai sinonimo di sue 
cesso si contano sulle dita di 
una mano i film andati male al 
botteghino proprio in virtù di 
un lavoro instancabile che ha 
imposto il marchio della casa 
presso il grande pubblico 


Dopo aver fatto gli onon di 
casa Cresci ha aggiunto 
•Con questo accordo voglia 
mo tenere fermo I obiettivo 
del gruppo assicurare alla Rai 
un contributo di genialità di 
iniziativa e una nuova fetta di 
mercato Adesso sj tratterà di 
stendere un protocollo di In 
lesa per stabilire con piu pre 
cisione obiettivi e tempi della 
collaborazione Sin da ora 
posso dire che insieme a 
quello di Greenaway la Aca 
demy distribuirà nella prossi 
ma stagione anche il film di 
Gherman II mio amico Ivan 
Lapscin acquisito qualche 
giorno fa dalla Sacis» 

Lo scambio di complimenti 
va avanti per qn po («La vo¬ 
stra scelta d rafforza anche 
moralmenté fìfib ìd óra ab¬ 


biamo cercato di portare in 
Italia registi stranien scono 
sciuli adesso cercheremo di 
fare I opposto» ha detto Va 
ma Traxler) sorvolando alle 
gramente sui problemi e sui 
termini reali dell accordo Pa 
re di capire insomma che per 
ora I immagine conti piu della 
sostanza nell ansia di tirar 
fuon dal cilindro una nuova 
etichetta vincente (RatSicis 
Academy) da stampare sui 
manifesti Che cosa vuol dire 
ad esempio che I Academy 
passa alla produzione? Inve 
stirà direttamente dei capitali 
in coproduzioni di «impianto 
europeo» confidando sulle 
anticipazioni in termini di 
prevendita della Sicis © inve¬ 
stirà solo il proprio prestigi? 
Perche non si pattò di autori 


Italiani 7 E perche si glissa sui 
problemi che di sicuro verran 
no fuon con I llainoleggio 
che solo in extremis a colpi di 
carta bollata ha strappato alla 
Academy la proprietà del film 
di Tarkovski Sacrificio? 

Staremo a vedere Intanto 
c e da sperare che I accordo 
si rifletta positivamente sulla 
programmazione televisiva 
permettendo magan al pub 
blico italiano di vedere Lan 
no del sole quieto di Zanussi 
vincitore a Venezia due anni 
fa acquistato dalla Rai e di 
(nemicato a quanto pare in 
qualche magazzino Óra che 
la parola d ordine alla Rai, è 
«qualità» vediamo di non 
mandarlo in onda f mezza»» 
^notfe come accadde al pove¬ 
ro Hanno K di Costa-Cavfas. 



Quel rock 
di nome Shapiro 


show del venerdì sera» 

Sui temi piu personali (le 
cose indelicate che alcuni 
g ornali hanno scritto su Katia 
e il titolo di Giuda lanciatogli 
da Grillo) Baudo e stato piu 
sgusciarne Si e amorosamen 
te dissociato dalla moglie (»Lc 
donne sono donne se la pi 
gliano per certe cose») e ha 
sfoderato una battuta preco n 
fezionata per il comico («Crii 
lo ha girato Cercasi Gesù e ci 
ha creduto») Ma nonostante 
tutto si capiva che il cuore 
doveva battergli piu forte 
quando parlava di televisione 
quando rivendicava i suoi me 
riti nei confronti della Rai 
(■Ho risollevato il sabato sera 
che sembrava morto e ho lan 
ciato la tv del week-end») e 
quando difendeva i «fremiti la 
tensione e gli incidenti della 
diretta» 

Qui e la Baudo ha anche 
lanciato alcune sue idee tut 
t altro che peregrine e tutte 
coerenti con la sua volontà a 
51 anni di farsi manager In 
somma Pippo e Pippo uno 
spilungone non privo di im 
paccio come I amico di To 
polino Solo che Baudo non e 
nato a Disneyland e si vede 


ROBERTO GIALLO 


■■ Nofa per gli under 25 (e 
anche piu) Shel Shapiro e in 
glese veleggia sui quaranta 
deve gran parte delle sue for 
lune ai tempi in cui gorgheg 
giava insieme ai suoi Rokes È 
la pioggia che va Questa sera 
Shapiro va ospite da Mike 
Bongtomo e sale sulla pedana 
al neon di Pentatlon SI sup¬ 
pone che il buon Mike non n 
sparmiera le gaffe ricordando 
i bei tempi andati (quando 
Shapiro furoreggiava correva 
no gl) anni Sessanta) ma lui 
non sembra tipo da stare al 
gioco Dopo i Rokes infatti si 
è dedicato al lavoro di produ 
zione curando per anni lavori 
per Mina Morandi Vanoni 
Ruggen Patty Pravo e altri 
Ora torna a cantare e sforna 
un album (Per amore della 
musica) tutto nuovo con ar 
gomenti nuovi e musica da 
anni Ottanta 

Con il passato dunque 
Shapiro ha ti giusto rapporto 
buoni ricordi sì nostalgia un 
tanto al chilo no II disco e di 
quelli che non faranno sfracel 
li al botteghino ma ha il gran 
de pregio dell onesta Non è 
un operazione di archeologia 


Una inquadratura di «Il mio 
amico Ivan Lapscin» 


Guemica, 
cinquanta 
anni fa 


■■ Al bombardamento di 
Guemica hanno partecipato 
anche aerei italiani 7 Questo 
interrogativo sara affrontato 
anche sulla base di documenti 
inediti nell ambito della ru 
bnca / giorni della stona di 
Arrigo Petacco in onda su 
Raidue alle 17 05 Certo è che 
alcuni aerei italiani erano in 
viaggio quel pomeriggio di 
cinquanta anni fa quando gli 
aerei della Legione Condor 
inviata da Hitler a sostegno 
dei nazionalisti si scatenaro 
no contro ta cittadina basca 
da allora diventata uno dèi 
simboli delia barbane nazista 


musicale all insegna di «co* 
m eravamo fehet» ma un la 
voro confezionato da chi 
stando per anni dietro le quin 
te riscopre il sapore del lavo¬ 
ro diretto 

«Quando fai il produttore * 
dice Shapiro ti realizzi per 
interposto cantante mentre 
io avevo voglia di tornare in 
pista come sono oggi e mi pia 
cerebbe pensare a una carne 
ra che ricomincia» Per amore 
della musica dunque deve 
sembrargli come un figlio avu 
io tardi avanti con gli anni 
Ma a sentirlo scorre via piano 
e gradevole come un opera 
prima Dieci brani tu t» medi 
ti suonati con compagni di 
strada incontrati negli studi 
sui palcoscenici e in tutti i po 
sti in cui per vent anni Shapiro 
ha macinato musica sua e di 
altri Ora con il disco nuovo 
in carnet anche il suo rappor 
to con il passato sembra me 
no problematico e chissà che 
imbracciando ta chitarra in 
qualche concerto non si mei 
ta anche a nproporre quella 
«pioggia che va» che fu una 
delle prime canzoni di prole 
sta di casa nostra 


«Lo scialo» 

verso 

l’epilogo 


■i Prosegue (stasera va in 
onda la terza puntata Raidue 
ore 20 30) il film che Franco 
Rossi ha tratto dal romanzo di 
Vasco Pratolini Lo scialo Un 
film importante in cui le al 
mosfere fiorentine degli anni 
Venti e Trenta si sposano ai 
fantasmi crudeli del fascismo 
Una stona di donne di amon 
e di esistenze interpretata da 
un Ino di attori Interessanti 
Massimo Ranien Eleonora 
Giorgi e Marisa Berenson Di 
ce il regista «Non è stato faci 
le bisognava abbandonarsi 
ellamatena pregustandone le 
emozioni e le sorprese» 
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li llifeto 


(M®!]TR€ 



UNO MATTINA Conducono Pwro B# 
diioni «d Elisabetta Cardini 

IL RITORNO Df L SANTO Telefilm 
AGENZIA ITALIA Rubrica di economia 
INTORNO A NOI Con Sabina CwffiN 
TATA C IL PROFESSORE Telefilm _ 
CHE TEMPO PA TOI FLASH 
PRONTO CHI OIOCA7 Spettacolo con 
Enrica Bon accorti __ 

TELEGIORNALE Tgl Ira minuti di _ 
PRONTO CHI GIOCA? 

QUARK ECONOMIA Oi Pwro Angela 
CRONACHE ITALIANI CRONACHS 
DEI MOTORI _ _ 

OSE ARCHEOLOGIA Paettum 
CICLISMO Giro del Trentino (V tappai 
IL MONOO t TUO Pi Vittorio Sch*aW« 
Tumuliti Rubrica 
OGGI AL PARLAMENTO TOI 
FLASH 

OSE SPAZIOUBERO 
LA SAIA OKI CEDRI Telefilm 
LUOMO CHE PARLA Al CAVALU 

Telef Im 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA TO* 

ELLIOTT.IL DRAGO INVISIBILE Film 
con Sean Marshall e Helan Reddy Regia 
di Don Chaffey 
TELEGIORNALE 
ESPLORANDO Di Mino Damato 
SANREMO ROCKSTAR Presenta 
Carlo Massann 

TG1 NOTTE OOOI AL PARLAMEN¬ 
TO CHE TEMPO PA 


DSE GtAOUONC, LA FESTA DELLA 

NOSTRA TERRA_ 

CORDIALMENTE Con Enz a Sampò 
TQZ ORE TREDICI , TQ2 AMBIENTE 
QUANDO SI AMA. Telefilm con Perry 

Stephens __ 

TOI FLASH__ 

TANDEM Varietà con F ibrillo Frinì 
DAL PARLAMENTO TQZ FLASH 
I GIORNI E LA STORIA. Di Arrigo Rateo 

co ___ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 SPORT SERA_ 

l ISPETTORE DERRICK Telefilm con 
Horst Tappart_ 

TQZ METEO 2 TELEGIORNALE TG2 

LO SPORT__ 

LO SCIALO Sceneggiato di Franco Ros 
si con Massimo Ranieri ed Eleonora Giorgi 
(3 puntata) _ 

FRANCESCO GUCCINI DALLA VIA 
EMIUA ALL OLYMPIA 
TQZ STASERA 

TOZ SPORTSETTE Pallanuoto Italia 
Use _ _ 

IL SANGUE E LA ROSA Film con Mei 
Ferrar ed Else Martinelli 


12 00 DSE UN PITTORE SUGGERISCE 


ISSO OSE LUCCA. UN VOLTO SANTO 
TRA LE MURA 


12 SO OGGI NEWS Notizie 




2S.S0 PIANETA MARE Settimanale Sport n 

tic© 


24 00 IL CAVALIERE DEL DESERTO F 

con Rendolph Scott 


22 10 GEO L avventura e la scoperta di Folco 

Quilk.1 




«Ballando con uno sconosciuto», Raitre 20,30 



14 00 TO NOTIZIE 


1S 28 PROGRAMMA PER I RAGAZZI Cario 

m animati _ 

20 00 K- RE PEL QUARTIERE Telefilm 
20 30 LA CITTA SOMMERSA F Im con An 

ihony Qumn_ 

22 10 TO TUTTOOGI_ 

22 20 DELITTO Ol STATO Sceneggiato con 
Sergio F anioni 


GRt FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 RAD «MATTI NO 
Giti 

GR2 RAD «MATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

Gfl 1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GRt FLASH 
GR3 RAD «GIORNO 
GRt 

GR2 RAO «GIORNO 

GR3 

GRI 

GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 N0T ZIE 
GRI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRI SERA 
GR2 R A DÌOSE R A 
GR3 

GRI FLASH 
GR2 RADI0N0TTE 
GRI 
GR3 

GR 0ELLE 24 


On<ta «arda 6 56 ? 56 9 57 

Il 57 12 56 14 57 16 57, 18 56 
22 57 • Rad» anch « tOMCw 
fon n*l tempo 12 03 Va AxagoTan 
da 19 03 Magai) i 19 II piginone 
20 Spettacolo 21 03 l imparo dal 
valzer 23 08 la telefonata 


RADIODUE 

• I gtórn 8 45 V la dei Mehmaru 
10 30 Radiodue 3131 12 10-14 
Trasm ssioo egionsl 16-18 30 Scu 
s ha visto il pomer agio’ 
10 32 20 10 Le ore detta musica 21 
Jazz 21 30 Radwdua 3131 notte 


BUONGIORNO ITALIA Presenta Fio 

rella P erobon 

VOLTI DI OOOI Di Antonio Migli 
ASPETTANDO IL DOMANI Telerò 

marno_ _ 

GENERAL HOSPITAL Telefilm 
TUTTINF A MIGLIA Quii condotto con 
Claudio L pp 

BIS Gioco equi con Mike Bong orno 
IL PRANZO É SERVITO Gioco a duo 

condotto da Corrado__ 

SENTIERI Telenovela 

UNA SPLENDIDA CANAGLIA Film 

con Sean Connery_ 

LOVE BOAT Telef Im _____ 

I JEFFERSON Telefilm __ 

STUDIO S Varietà con Marco Colum 

bro e Roberta Termal_ __ 

PENTATLON Goco a qui con Mke 

Bongiorno _ _ 

ELETTO A ANDO Con Maur z o Costan 

zo _ 

PREMtlRE I traillers della settimana _ 
SQUADRA SPECIALE Telef Im _ 
MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 


FANTA8ILANOIA Telefilm 
TRAGEDIA A MONTPEUER Film con 
R chard Widmark 
LA STRANA COPPIA Telef Im 
T J HOOKER Telefilm ____ 
TRE CUORI IN AFFITTO Telef Im __ 
CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 

DEEJEY TELEVISION_ 

BIM BUM BAM Programma per ragazzi 
LA CASA NELLA PRATERIA Telefilm 
ARNOLD Telef tm 
HAPPY OAYS Telef Im 
INCONTRI RAVVICINATI DEL SOLI¬ 
TO TIPO F Im con Jerry Calè 

LUPO SOLITARIO Var età _ 

OANIEL F Im con Timothy Hutton 


IRO NSIOE Telefilm _ 

I GIORNI PI BRIAN Telefilm _ 

STRE PA PER AMORE Telef Im 
MARY TYLER MOORE Telefilm 
CIAO CIAO Programma per ragazzi 
LA VAL LE PEI PINI Sceneggiato 
COS I GIRA IL MONDO Sceneggiato 
QUESTA £ HOLLYWOOD Documenta 
rio 

FEBBRE O AMORE Sceneggiato 
C EST LA VIE Quu con Umberto Smalta 
GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Marco 

Predolm _ _ 

CHARLIE S ANGELS Tetefjm_ 

LO SPERONE NUDO Film con James 

Stewart _________ _ 

HINDEN BURG Fi lm con George Scoti 
IRONSIOE Telefilm 



• Preludia 7 8 30-11 Concerto del 
meti no 7 30 Prima paone 1146 
Succede n tata 15 30 Un certo <* 
scorso 17 30-19 18 Sfizio Tre 
21 00 L sola dei tesoro Test© musi 
ca di Vw Tosati 23 II jazz 



14 00 ROCK REPORT 
4 30 
8 00 
2 30 

23 30 UK NETWORK TOR SO 


14 00 VENTI RIBELLI Teleromanzo 

18 30 Al GRANDI MAGAZZINI Teleromanzo 

18 30 ARRIVA LA BANDA Carton an man 

19 30 Al GRANDI MAGAZZINI Teleromanzo 

20 30 IL CAMMINO SEGRETO. Teler omanzo 

22 16 VENTI RIBELLI Teleromanzo 

23 30 GOAL Ol NOTTE 


MONTECARLO 

7 20 Identik t gioco per posta 10 
Fan nost a cura di Meelia Speroni 
11«10 pccoh ridir i gtoco telefon 
co IZOqg a tavola a cura di Roberto 
B asiot 13 16 Oa eh e per eh la deck 
ca (per posta 14 30 Giri* of flms 
(per posta) Sesso e musica H ma 
seri o delia seti mane Le stelle del e 
stele 15 30 Int oduong nterviste 
16 Show b z news notine dal mondo 
de la spettacolo 16 30 Reporter no 
viti mternanonati 17 Libro è bello I 
miglior libro per il miglior pretto 


SCEGLI IL TUO FILM 


14 30 UNA SPLENDIDA CANAGLIA 

Roglo di Irvin Karshner con Sean Connery « 
Jaan Sebarg Usa (1906) 

Un poata-canaglia come Sean Connery meriterebbe 
molta comprensione da parte della moglie Lei però 
è costretta a fare la cameriera e a sopportare le sue 
crisi di violenza Quando ai rivolge a un dottore il 
poeta subito matta in atto una tappresBglia semi 
mentale 
CANALE 8 


20 30 ELLIOTT IL DRAGO INVISIBILE 

Ragia di Don Chaffoy. con Mickay Roonay e II 
drago Elliott Usa (19771 
I (Paghi recitano solo per Disney ed infatti in questo 
film I animazione si Sposa alla fotografia e ne viene 
fuori un melange infintile e delizioso come tutto il 
genere II protagonista è un ragazzo orfano sfruttato 
alla Dickens da una truce famiglia Con I aiuto dell a 
mico Elliott troverà un ambiente migliore 
RAIUNO 


20 30 LO SPERONE NUDO 

Ragia di Anthony Mann con Jamas Stawart 
Robert Ryan a Janat Leigh Usa (19531 
Classicone per due robusti interpreti Qui Stewart 
non é I americano medio spaesato ma un cacciatore 
di taglie che vuole comprarsi un ranch Per questo 
cerca il pencolo pubblico numero 1 del West sul cui 
capo pendono 5 000 dollari 
RETEQUATTRO 


20 30 BALLANDO CON UNO SCONOSCIUTO 

Ragia di Mike Newell, con Miranda Richardson 
a Rupart Evarett Gran Bretagna (1985) 

Una entreneuse uccide a rivoltellate il suo giovane e 
ricco ornante II fatto successe nella Pasqua del 
1955 a Londra e rivive in questa pellicola che rac 
conta di sentimenti morbosi con gelida impassibilità 
Il film recentissimo ha fatto molto partare per gli 
splendidi interpreti e per la stona che getta una luce 
cupa sugli affetti più naturali a sugli odi piu connatu 
rati 

RAITRE 


23 30 ROMA 

Ragia di Federico Fellini con Pater Gonzales a 
Brina Barnes Italia (1972) 
t un film di Pallini fatto di memorie a adatto alla 
memoria Ripensandoci si ricordano alcune splendi 
de sequenze che raccontano la città cosiddetta eter 
na (ed eternamente raccontata) non come è o come 
era ma come apparve decenni fa agli occhi di un 
giovane provinciale E cioè zeppa corrotta awol 
gente come una grande casa di tolleranza li giova 
ne cresciuto ta vede poi piu «moderna» soffocata 
di auto e di abusivi di ogni genere 
EUROTV 


23 35 DANIEL 

Regia di Sidney Lumet con Timothy Hutton 
Mandy Patinkin ed Ed Asner Uaa (1983) 

Amarissimo film che ricostruisce la vicenda di Ethel 
e Julius Rosemberg attraverso il dolore e la memor a 
dei loro figli Tratto da Doctorow e sceneggiato da 
Lumet è cosi teso e veritiero che l America lo ha 
rifiutato Vediamolo noi 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 


Comicità bieca, ghigni invece di risa: 
Cobelli ha debuttato 
a Torino con il «suo» Beaumarchais 

Figaro perde la rivoluzione 
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AQOCO SA VIOLI 


Il ■•trimonto di Figuro 

di P. A. Caroti de Beaumar¬ 
chais. Traduzione e riduzione 
di Piero Ferrerò. Regìa di 
Giancarlo Cobelli. Scene e co¬ 
stumi di Maurizio Baiò, Colon¬ 
na sonora a cura di Mario Za- 
nono, con musiche di Massi¬ 
miliano Sforza, Interpreti prin¬ 
cipali; Giuseppe Pambìeri, 
Raffaella Azìm, Massimo Belli, 
Lia Tanzi, Rosalia Maggio, En* 
nlo Groggia, Monica vulcano, 
Francesco Pezzulli, Giancarlo 
Condé, Riccardo Peroni. En¬ 
zo Turrin. 

Stabile di Torino, al Carigna- 


■i TORINO, Dichiara Gian¬ 
carlo Cobelli di aver voluto 
privilegiare, nel Matrimonio 
dì Figaro dà lui allestito, il lato 
comico, e soprattutto l'eroti¬ 
smo diffuso nella vicenda, 
piuttosto che la carica di pro¬ 
testa sociale, o diciamo pure 
rivoluzionaria, fondatamente 
attribuita, da un paio di secoli 
In qua, alla grande commedia- 
Ma I testi, come i (atti, sono 
ostinati; e Cobelli stesso è uo¬ 


mo di spettacolo troppo sen¬ 
sibile per non avvertire poi, e 
trasmettere in qualche modo, 
la piena •teatralità» di certi 
momenti, che sono proprio i 
più legati al -messaggio» del¬ 
l’autore. Ed ecco acquistare 
un bello e duro rilievo, alla ri¬ 
balta, il teso dialogo tra Figaro 
e il Conte (dove spicca Firn- 
mortale semenza secondo 
cui, a far carriera, sono i me¬ 
diocri e gii arrampicatori), 
nonché, s’intende, il famosis¬ 
simo monologo di Figaro, 
sebbene qui scorciato; o per¬ 
iino l'accorata denuncia che 
Marcellina (a della condizione 
femminile: un brano che gli 
attori della Comédie franose 
solevano tagliare, e al quale 
invece Beaumarchais teneva 
molto. 

Ma la componente erotica, 
certo importantissima, del 
Matrimonio di Figaro reca 
pur essa un segno di classe: il 
vacuo e volgare libertinaggio 
del Conte si colloca agli anti¬ 
podi della sana passione che 
lega cuore e sensi di Susanna 
e di Figaro; e non ha nulla da 
spartire nemmeno con le 
smanie adolescenziali di Che¬ 


rubino. o con le frenesie già 
senili ma umane di Marcelli¬ 
na, pronte a riconvertirsi, del 
resto, in amore materno, una 
volta scoperto che Figaro, da 
lei concupito, è i) suo figlio 
perduto. Ora, il guaio è che la 
regia sembra tendere ad ap¬ 
piattire un quadro cosi varie¬ 
gato e differenziato (sotto il 
profilo della natura come del¬ 
ia società) in una sorta di fre¬ 
gola universale, di contagioso 
prurito. E siamo, comunque, 
nei paraggftiel sesso triste, se 
non proprio cupo e torvo. 

Ne consegue che la comici¬ 
tà stessa si tinge di bieco: ghi¬ 
gni e sogghigni prendono il 
posto d'un riso franco e alle¬ 
gro. La «folle giornata» assu¬ 
me i colori d una grigia dis¬ 
sennatezza. 

Ciò almeno all'Inizio, e per 

un buon pezzo. Poi qualcosa 
si scioglie, anche nel ritmo, e 
l'azione procede più spedita 
verso la fase culminante, ab¬ 
bastanza godibile nella sua gi¬ 
randola di travestimenti e di 
sorprese. Ma quanti, fra il pub¬ 
blico, si renderanno conto di 
trovarsi dinanzi a uno dei ca¬ 
polavori del teatro di ogni 
tempo? 


Tagli non lievi sono stati ef¬ 
fettuati dal traduttore-ridutto¬ 
re e dal regista, e il tutto dura 
sulle due ore e quaranta, inter¬ 
vallo incluso. Sacrificata la 
parte musicale e coreografi¬ 
ca: quest'ultima si limita, in 
sostanza, alle evoluzioni al ral¬ 
lentatore d una piccola corte 
stracciona, sul sottofondo 
d'un motivo più da funerale 
che da nozze. E i costumi dei 
figuranti paiono tratti da un 
depliant turislico-pubblicita- 
rio della Spagna, o magari del 
Messico. Sappiamo bene che 
l ambientaziune iberica della 
storia è di comodo, e forse la 
si voleva così ironizzare, ma 
l'effetto resta sconcertante. 
Asciutta, in compenso, la sce¬ 
nografia: una struttura in le¬ 
gno chiaro, articolabile a vista 
secondo le diverse situazioni; 
sagome disalberi dipinti, e una 
gran falce di luna, per la se¬ 
quenza nel giardino, che ri¬ 
chiederebbe però un miglior 
dosaggio di luci e di ombre. 

La compagnia messa insie¬ 
me per l’evenienza è alquanto 
scombinata. Massimo Belli fa 
un Figaro-ragazzo di vita dai 
contorni aspri, più impetuoso 
che malizioso; nei punti cru¬ 


ciali (quelli citati in apertura 
della nostra cronaca), e in 
particoalre nel monologo, 
mostra una discreta grinta, e si 
merita l'applauso. Giuseppe 
Pambieri si presenta con Ioni 
e atteggiamenti alla Marchese 
de Sade, quindi via via declina 
in una caricatura anche piace¬ 
vole, ma facile. Lia Tanzi, co¬ 
me Susanna, e Raffaella Azim, 
come Contessa, riescono a 
non litigare sulla scena, ed è 
già qualcosa (la Tanzi, per 
avere la precedenza del nome 
in cartellone, è andata dal 
pretore). Rosalia Maggio, nei 
panni di Marcellina, è costret¬ 
ta (o si costringe) a un'ecces¬ 
siva castigatezza. Sarebbe l’u¬ 
nica in grado di cantare, ma 
siccome gli altri non lo sono, i 
couplets (inali risultano sop¬ 
pressi. Cherubino, l'incante¬ 
vole Cherubino, è un ragaz¬ 
zetto svociato e bleso, Fran¬ 
cesco Pezzulli. Assai meglio, 
nelle vesti di Fanchette, la ra¬ 
gazzina Monica Vulcano. Sul 
grottesco accentuato, secon¬ 
do la nota cifra cobeiiiana, ie 
prestazioni di Riccardo Peroni 
(Basilio), Groggia, Turrin. 

All’anteprima a inviti, suc¬ 
cesso cordiale, senza slanci. 
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Un disegno di Lizzati per il personaggio di Figaro 


Il festival. Trionfo a Pisa 

Con Moholo 


Primednema. «Cosi è la vita» con Jack Lemmon 

una commedia a lieto fine dai risvolti un po’ autobiografici 


V/UJL1 pi 1 • . 

un jazz da Zulu Edwards seno ma non troppo 


È (ornato alla grande il (estivai jazz di Pisa che ha 
offerto, accanto a stelle ormai famose come Jerry 
Muiligan e Steve Lacy, anche alcune rivelazioni. In 
particolare un vero e proprio trionfo ha riportato il 
nuovo gruppo di U>uis Moholo «Viva la Black». Il 
percussionista di origine zulu ha trascinato la pla¬ 
tea con i suoi ritmi calati nel suoni tipici d«l suo 
popolo e della sua terra sudafricana. 


FIUFFO BIANCHI 


■■ PISA. Cera una volta il 
Festival Jazz di Pisa. Fu uno 
dei pochi, negli anni Settanta, 
è preoccuparsi di documenta¬ 
re ciò che avveniva nell'attua¬ 
lità, a presentare musicisti mai 
sentiti, a considerare il jazz 
per quello che è. e cioè una 
musica di ricerca, un linguag¬ 
gio universale in continuo di¬ 
venire. Poi, all’alba del decen¬ 
nio successivo, il feslival 
scomparve, ucciso forse an¬ 
che dal suo eccesso di rigore 
calvinista, ma soprattutto dal¬ 
la poca sensibilità degli enti 
che lo finanziavano. 

Ma gli «tu amminlstralM 
non cancellano l sentimenti, e 
i vecchi amori, talvolta, resu¬ 
scitano. Così, quando lo scor¬ 
so anno il Crìm (Centro per la 
ricerca sull'Improvvisazione 
musicale) si decise a ripren¬ 
dere. su piccola scala, l'attivi¬ 
tà. ritrovò immediatamente il 
proprio seguito di pubblico at* 
lento, competente, realmente 
curioso delle cose musicali. 
Con una buona dose dì corag¬ 
gio. l'Associazione Teatro di 
Pisa ha, per così dire, coito la 
provocazione, e quest'anno, 
in collaborazione con il Crini, 
ha Inserito nella propria pro¬ 
grammazione un'intera rasse¬ 
gna jazz; ben set concerti e 
una serie di seminari che han¬ 
no registralo un lusinghiero 
successo, restituendo la città 
al aiolo che le compete nella 
vita jazzistica nazionale. 

Dopo aver riportato a Pisa 
personaggi della statura di 
Steve Lacy, Derek Bailey, Ger- 
ry Muiligan, David Uebman, 
Evan Parker e Kenny Wheeler, 
la rassegna si è conclusa l'al¬ 
tra sera con un concerto che 
non sì può non definire cla¬ 
moroso: per la prima volta in 
Rafia si esibiva Viva la Black,JJ 
nuovo gruppo di Louis Mohò- 
lo, gran maestro di percussio¬ 
ni, Zulu purosangue, figura fra 
le più maestose e neglette 
emerse dalia scena musicate 
sudafricana. Una formazione 
che ha letteralmente infiam¬ 
mato la platea del Teatro Ten¬ 
da, con una musica che sareb¬ 
be limitativo chiamare jazz, 
tanta è la ricchezza di elemen¬ 
ti diversi che vi si mischiano e 
contrappongono; una musica 
dai contenuti (orti, e dalla co¬ 
municativa immediata, che sa 
essere alternativamente oniri¬ 
ca e rabbiosa, rituale e diver¬ 
tente, mantenendo sempre e 
comunque il proprio valore af* 
lermatìvo e la coscienza della 
propria «diversità». E davvero 


ia proiezione della personalità 
e del carattere del leader, che 
è sempre stato soggetto a bru¬ 
schi sbalzi d'umore, dolce e 
scontroso, angosciato dalla 
propria condizione di apolide 
forzato, e orgoglioso del suo 
ruolo di ambasciatore dell’ar¬ 
te africana nel mondo. 

Sono passati più di vent'an¬ 
ni da quando il giovane Moho¬ 
lo sbarcò a Londra, in compa¬ 
gnia di Chris McGregor, Dudu 
Pukwana, Harry Miller, io- 
bnny Dyani e Mongezi Feza 
(gli ultimi tre. purtroppo, pre¬ 
maturamente scomparsi), 
scuotendo perfino l'Impertur¬ 
babile ambiente jazzistico bri¬ 
tannico con ritmi e melodie 
che nessuno aveva mai nem¬ 
meno immaginato. Come in 
quella magica stagione creati¬ 
va, Moholo mantiene inaltera¬ 
ta U sua totale identificazione 
ira musica e vita, la capacità di 
tradurre in suoni i drammi e le 
meraviglie del suo paese, sen¬ 
za retorica e senza compro¬ 
messi- La compromissione 
emotiva è incondizionata, to¬ 
tale, e le improvvisazioni col¬ 
lettive esplodono sporadica¬ 
mente come un urgente biso¬ 
gno dì comunicazione; i temi 
stupendi, quasi tutti di deriva¬ 
zione etnica, raccontano sto¬ 
rie vissute e visioni, intrec¬ 
ciandole Uberamente in un 
corpo espressivo di grande 
bellezza. 

Questo straordinario grup¬ 
po di «esiliati», più o meno vo¬ 
lontari, è completato dal 
trombettista Claude Deppa. 
dal sassofonista Sean Bergln. 
dal percussionista Thebe Li- 
pere (un bianco e due neri su¬ 
dafricani), e dal contrabbassi¬ 
sta Roberto Bellatalla, un pisa¬ 
no che toma non senza emo¬ 
zione nella sua città, dopo es¬ 
sere stato adottato a pieno ti¬ 
tolo nella comunità africana 
di Londra. Moholo gli assegna 
perfino il ruolo di interprete 
dello Zulu in italiano. Ma non 
c’è bisogno di traduzione per 
capire il grido «Free Mande¬ 
la», reiterato ossessivamente 
fino a diventare gioioso, come 
se ad ogni scansione si avvici¬ 
nasse davvero la libertà per il 
leader dell'Anc. Un concerto 
emozionante, degna conclu¬ 
sione per una rassegna come 
quella pisana, che tradizional¬ 
mente ha sempre cercato di 
tenere lontani dal proprio 
pubblico ciarlatani e imitatori, 
preoccupandosi più della «pu¬ 
rezza» musicale che di quella 
formale. 


Cosi è la vita 

Regia: Blake Edward*. Sce¬ 
neggiatura: Milton Wexler. 
Blake Edwards. Fotografia: 
Anthony Richmond. Musica: 
Henry Mancini. Interpreti: 
Jack Lemmon, Julie Andrews, 
Jennifer Edwards, Chris Lem¬ 
mon. Usa. 1987. 

Arlstoo di Mllaao 


Blake Edwards ha, in gene¬ 
re, un rapporto abbastanza 
scantonilo con la realtà, col 
mondo. E. massimamente, 
col cinema. Tra le sue cose 
più significative, recenti sono 
da ricordare senz'altro S.o.b. 
e Victor- Victoria, film manife¬ 
stamente, efficacemente virati 
su toni brillanti, sarcastiche il¬ 
luminazioni, piuttosto che su 
aspetti, coloriture gravi. E una 
costante, si direbbe, della sua 
indole, del suo mestiere opta¬ 
re, insomma, per i temi legge¬ 
ri, anziché privilegiare le sto¬ 
rie tetre, uggiose. 

Non sfugge a tale regola 
nemmeno questo nuovo Così 
è ia oda. Anche se, per f’occa- 
sione, l'esile filo conduttore è 
dettato, parrebbe, da piccoli, 
privatissimi eventi autobiogra¬ 
fici che il cineasta americano 
squaderna qui sia come per¬ 
sonale terapia antinevrosi, sia 
come spunto felice per un di¬ 
vertimento agroilare destinato 
ai suoi molti, assidui estimato¬ 
ri. 

Dunque, nell'agiata dimora 
di Malibù, l'architetto di pre¬ 
stigio Harvey Fairchild (Jack 
Lemmon) s'accinge a cele¬ 
brare il suo sessantesimo 
compleanno. Il clima esterio¬ 
re dell'evento sembra, natu- 


SAURO SORELLI 


, « .vck'Àss-' 'iBB&Mé AL».* ■ :.!>• 



Jack Lemmon e Julie Andrews in «Cosi è la vita» di Blake Edward* 


raJmente, festoso. In realtà, le 
cose stanno altrimenti, mo* 

? ;lie del festeggiato, Gillian 
Julie Andrews), ex cantante 
votatasi interamente alla fami¬ 
glia, si è, proprio in mattinata, 
sottoposta ad un esame isto¬ 
logico per accertare di quale 
natura sìa l’escrescenza sco¬ 
pertale in gola e, prevedibil¬ 
mente, mal nasconde l'ango¬ 
scia in attesa dell’esito delle 
analisi. Frattanto i figli della 
stessa coppia (un attore tele¬ 
visivo, una musicista, una ca¬ 
salinga incinta e gelosa) ap¬ 


paiono anch'essi, chi più chi 
meno, preoccupati delle ri¬ 
spettive magagne coniugali e 
affettive. 

In tale e tanto intrico di se¬ 
grete inquietudini esistenziali 
e di preparativi fervidi per ia 
festa incipiente, benché tutto 
sia prospettato, raccontato 
coi dialoghi disinvolti, l'umo¬ 
rismo scintillante della gente 
di mondo, l'atmosfera domi¬ 
nante risulta ambigua, falsa¬ 
mente rilassata. Presto, infatti, 
per progressivi, incalzanti se¬ 
gnali, quello che fino allora 


era parso un convenzionate 
•interno borghese» comincia 
a trasecolare in una amara vi¬ 
cenda tragicomica. L’ipocon¬ 
driaco Harvey si scopre aflet¬ 
to da tutti i mali possibili, ol¬ 
treché dimostrarsi Impotente, 
bigotto, superstizioso, fino al 
punto di farsi mandare a quel 
paese dalla pur devota moglie 
Gillian e da chiunque abbia a 
che fare con lui. 

L'apprensione generale, 
proprio alia vigilia della sca¬ 
denza del sessantesimo com¬ 
pleanno, giunge cosi al paros¬ 


sismo. mettendo in bella vista 
«vizi privati», fino a quel mo¬ 
mento occultali con cura, per 
far risaltare meglio, si direbbe, 
le scarse «pubbliche virtù» di 
tutti quanti. 

A questo punto, tuttavia, la 
storia subisce un repentino, 
un po' meccanico contraccol¬ 
po. Per ostinato che sia, Har¬ 
vey si convince, a forza di ru¬ 
vidi disincanti, che la sua vita 
non è poi male come sembra, 
che la famiglia resta pur sem¬ 
pre la famiglia e, infine, che 
sua moglie è ia migliore don¬ 
na del mondo. Parallelamen¬ 
te, l’atteso responso sulla pre¬ 
sunta malattia di Gillian ai rive¬ 
la del tutto tranquillante, gli 
amici intervenuti alia festa si 
mostrano davvero amici e, 
per giunta, persino i figli rie¬ 
scono a riaggiustare conve¬ 
nientemente i loro garbugli 
coniugali e sentimentali. 

In effetti, Così è la aita ol¬ 
ire anche qualche altra, ap¬ 
prezzabile rivelazione. Tra 
una spiritosaggine e un bon 
mot, Blake Edwards e i suoi 
complici, portentosi interpre¬ 
ti, appunto Jack Lemmon e Ju¬ 
lie Andrews, attorniati da figli 
e famigli di ogni tipo, snoccio¬ 
lano qui, senza strafare, pre¬ 
ziosi, cordiali consigli per sta¬ 
re insieme, per stare al mondo 
come meglio si sa e si può. 
Magari sdrammatizzando i 
guai che ci cascano addosso 
e, insieme, mitigando le sma¬ 
nie troppo precipitose per co¬ 
se e persone per le quali non 
vale sprecarsi, in fondo, più di 
tanto. Ibtto ciò, detto, fatto 
alla buona, secondo la facile, 
conciliante filosofia del senso 
comune. Ovvero, «così è la vi¬ 
ta». 


Primedanza Niente Nervi e tanta energia 


Una kermesse di balletti a Genova prende il posto 
del tradizionale Festival intemazionale di Nervi. La 
nuova manifestazione si chiama Europa danza og¬ 
gi, un'intestazione un po' altisonante per una nor¬ 
male rassegna di spettacoli. Intanto ha debuttato il 
gruppo francese degli .Esquisse», che privilegia 
sempre l'energia fisica alle invenzioni compositive 
e al rinnovamento delle coreografie. 


MARINELLA OUATTERINI 


• GENOVA La notizia è uffi¬ 
ciale. Il Festival intemazionale 
Balletto di Nervi non si terrà 
quest'anno. In compenso, Ge¬ 
nova anticipa con una manife¬ 
stazione in scena fino al 12 
maggio, al teatro Verdi, Euro¬ 
pa dama oggi, tutte le rasse¬ 
gne tardoprimaverih e estive 
qi danza e balletto pronte per 
partire. 

A dispetto del titolo pom¬ 
poso, la kermesse genovese è 
ristretta. Propone una panora¬ 
mica focalizzata su Italia. 
Francia e Germania. Ovvero. 


uno sguardo su quell’area di 
intensa coreografia europea 
che negli ultimi anni, con va¬ 
rio successo, si è intrufolata 
nel mercato, specie quello al¬ 
ternativo. Grazie a questa cir¬ 
cuitazione, i francesi del grup¬ 
po «i'Esquisse» non sono una 
novità. Gestori del Centre 
Chorégraphique ragionai de 
Haute Normandie, il tunisino 
Hegèis Obadia e Joèlle Bou- 
vier con gli altri membri del 
gruppo circolano con spetta¬ 
coli recenti e meno recenti. 
Riesumano senza remore 


brandelli di un discorso artisti¬ 
co che evidentemente non 
presenta troppi sbalzi d’umo¬ 
re. Se lo spettacolo Vertée è 
apparso a Genova (questa se¬ 
ra è invece di scena a Paler¬ 
mo), così come tre anni fa de¬ 
buttò al festival dì Rovereto, 
significa che rappresenta an¬ 
cora l’universo in cui si dibat¬ 
tono le tensioni del gruppo. 

Un universo-reame, per ci-' 
tare il titolo di uno degli spet¬ 
tacoli più belli dell'Esquisse, 
Le Royaume millénaire, piut¬ 
tosto chiuso e soffocante. Ma 
non nel senso che si attribui¬ 
sce in genere a certi claustro¬ 
fobie! rituali anni Cinquanta 
della danza neoespressioni¬ 
sta. Gli Esquisse risalgono in¬ 
dietro nella storia. 

Graffiano - e sì graffiano 
con le ginocchia fortunata¬ 
mente imbottite - per scorti¬ 
care una buccia fasulla, mo¬ 
daiola. in fondo alla nostra so¬ 
cietà. cercano di scoprire 
l'uomo antico. Ma anche co¬ 
stui è un infelice. Un torvo. 


forse un medfovale con sfu¬ 
mature che potrebbe ricon¬ 
durlo nell'antico Giappone 
dei samurai, visto che gli 
Esquisse trattengono un incre¬ 
dibile quoziente di energia 
dentro i loro corpi magri e no¬ 
dosi. Invece no. Proprio le im¬ 
magini di questi danzatori in¬ 
stradano l’osservatore in un 
altra direzione. Indossano co¬ 
stumi cerulei, per nulla orien¬ 
tali. Anche se la foggia si di¬ 
stingue a fatica sotto le lacera¬ 
zioni, sotto i chili dì polvere 
accumulata durante ii faticoso 
e violentissimo spettacolo. 

Formidabili interpreti, que¬ 
sti francesi calavano le loro 
torlure in uno spazio più so¬ 
lenne, più disteso, quasi più 
razionale nel recente spetta- 
coo Derriére le mur. una sorta 
di muta tragedia greca. 
VertèBBe a) contrano, è ptù 
lolle. Più viscerale. Non sug- 
gensce vere e proprie conno¬ 
tazioni d'ambiente. Però , qui 
come nell'ultimo spettacolo. 


Il convegno. Da oggi a Roma 

Troppi festival 
per il teatro? 


NICOLA FANO 


* ROMA. Questo è un brut¬ 
to periodo per II teatro. Spe¬ 
cialmente in Italia, ci sono 
problemi relativi alla diminu¬ 
zione costante del pubblico e 
allo scadimento delta qualità 
degli spettacoli. Ovvio che tut¬ 
to ciò provochi ripercussioni 
anche sui festival di teatro: e 
qui la questione si fa interna¬ 
zionale, non più soltanto no¬ 
strana. Ecco, proprio ai pro¬ 
blemi di oggi e al futuro dei 
(estivai internazionali di teatro 
è dedicato un imponente con¬ 
vegno che si apre stamattina a 
Roma nella Sala del Cenacolo 
alla Camera dei Deputati in 
Piazza Campo Marzio, e che si 
concluderà sabato pomerig¬ 
gio. 

L’intestazione dice Al pas¬ 
so col futuro: sono previsti in¬ 
terventi e presenze un po’ da 
ogni parte del mondo con i 
responsabili delle manifesta¬ 
zioni più importanti (da Avi¬ 
gnone a Edimburgo, dal Bitef 
jugoslavo ai Festiva) di Sy¬ 
dney. dal festival di Caracas a 
quello di Los Angeles), men¬ 
tre l'organizzazione tecnica è 
del romano «Studio i» per 
conto dell’Associazione na¬ 
zionale dei crìtici di teatro che 
ha pensato e voluto il conve¬ 
gno. Insomma, sarà l'occasio¬ 
ne per capire quello che sta 
succedendo sul palcoscenici 
di tutto il mondo. E possibil¬ 
mente per trovare qualche so¬ 
luzione a quella grande crisi 


che pare sia accusata ovun¬ 
que. 

Ma perché crisi? Perché il 
pubblico comincia a disertare 
anche le grandi manifestazio¬ 
ni, perché comunque gli spet¬ 
tatori stentano a trovare un 
rapporto con quanto accade 
in quelle piazze che solo die¬ 
ci-venti anni fa segnarono la 
crescita di un interesse di 
massa per il teatro, fino a farlo 
ritenere uno strumento di co¬ 
municazione artistica popola¬ 
re. Il pubblico si sente meno 
coinvolto, dunque; non trova 
ragioni di identificazione con 
manifestazioni che - vicever¬ 
sa - dovrebbero riguardarlo 
da vicino. Ma ci sono ragioni 
precise alla base di tale feno¬ 
meno. Sono il livellamento, in 
basso, della qualità degli spet¬ 
tacoli; l’assenza, spesso tota¬ 
le, di idee e progetti all’inter¬ 
no delle rappresentazioni; la 
negazione - anche - di intenti 
sociali da parte di chi la teatro 
e offre agli spettatori i propri 
prodotti. Ecco, in questo la 
crisi dei festival teatrali rispec¬ 
chiano l'incapacità di rinno¬ 
varsi di un mondo (diciamo di 
alcune generazioni) dì tea¬ 
tranti i quali, invece di trovare 
e provocare nuovi stimoli cul¬ 
turali. si limitano ad un mero 
riciclaggio del proprio mestie¬ 
re. La diagnosi, allora, è sotto 
gli occhi di tutti: da questo 
convegno è lecito aspettarsi 
qualche cura. 


Anniversari II concerto 
Il San Carlo Kagel 
compie non fa più 

250 anni scandalo 


vengono a galla certe carenze 
compositive. La foga prepon¬ 
derante. il getto continuo del¬ 
le emozioni che non si sanno 
mai asciurare, nemmeno per 
dare più forza a se stesse. So¬ 
no comunque peccati veniali. 
Gli Esquisse hanno un grande 
numero di seguaci, di disce¬ 
poli neo-flagellanti. Per la loro 
granitica durezza sono davve¬ 
ro ammirevoli. E, comunque, 
unici. 

Meno indispensabili, per 
ora. nel panorama delta più 
giovane danza in movimento, 
gli Azymut, gruppo fiorentino 
già messosi in luce proprio 
con la coreografia Au Petit 
Bonheur dello svizzero Char¬ 
les Vodoz, hanno avuto molto 
successo, a Genova. Sono sta¬ 
ti affiancati per l'occasione al 
Visconte dimezzato: una co¬ 
reografia ispirata al racconto 
di Italo Calvino dello scaligero 
Sebastiano Coppa. Interprete. 
Carmen Ragghiami, scaligera 
anche lei, ma passata da tem¬ 
po alla carriera di free lance. 


■■ NAPOLI. Fervono al San 
Cario i preparativi per le cele¬ 
brazioni del 250* anniversario 
della fondazione del teatro 
avvenuta il 4 novembre 1737 
in occasione dell'onomastico 
di Cario di Borbone, re delle 
due Sicilie. È stato presentato 
un programma di massima 
che sarà riconfermato ed 
eventualmente migliorato - 
come ha spiegato il sovrain- 
tendente Francesco Canessa 
nel corso di un incontro stam¬ 
pa - non appena saranno di¬ 
sponibili le sovvenzioni gover¬ 
native. 

Su tutta l'operazione grava 
dunque una incognita che so¬ 
lo le prossime eiezioni e la 
formazione del nuovo gover¬ 
no potrà risolvere. Ciò nono¬ 
stante, ii quadro delle manife¬ 
stazioni celebrative che la di¬ 
rezione del teatro ha fornito si 
presenta ben definito e artico¬ 
lato. È da tener presente tutta¬ 
via che te scelte operate dal 
San Cario sono state stretta- 
mente condizionate dalla en¬ 
tità delle sovvenzioni che so¬ 
no la metà di quelle destinate 
al Teatro della Scala. Preclusa 
per forza di cose la possibilità 
di orientarsi verso i grandi no¬ 
mi della lirica, tranne pochis¬ 
sime eccezion). Il San Cario si» 
è orientato verso i grandi au¬ 
tori privilegiando soprattutto 
quelli che composero espres¬ 
samente per U Teatro. Tra que¬ 
sti spiccano i nomi di Rossini, 
Bellini, Donizetti e Verdi. 

Un altro aspetto saliente 
dette manifestazioni celebrati¬ 
ve sarà dato da una serie di 
spettacoli con ì quali verrà 
esaltato quello che fu il contri¬ 
buto più originale della scuola 
napoletana nel suo momento 
aureo: l'Opera buffa. Questi 
spettacoli avranno luogo ai 
teatro Mercadante riaperto al 
pubblico dopo molti anni. Il 
ciclo si inizierà con la rappre¬ 
sentazione di Cosi fan tutte di 
Mozart a stabilire una conti¬ 
nuità ideale tra la scuola napo¬ 
letana del Sei-Settecento e la 
musica del grande salisbur- 
ghese. 

Alle opere del Settecento 
napoletano, tra le quali L’Iso- • 
la dei pazzi di Romualdo Du- 
ni, ed il Socrate immaginario 
di Paisiello si aggiungono ii 
Pulci nella di Strawinski che sì 
rifà com’è noto alle musiche i 
di Pergolesi e la Gatta cene¬ 
rentola di Roberto De Simone 
il quaie curerà anche la regìa 
dell'opera mozartiana e del 
Socrate immaginano. Per lo 
spettacolo che Inaugurerà il 
ciclo delle celebrazioni è pre¬ 
vista l'esecuzione di una can¬ 
tata composta in onore di Car¬ 
lo di Borbone. L'opera rappre¬ 
senta un saggio delio stile ba¬ 
rocco e del beteantismo sette¬ 
centesco ì cui fasti saranno 
rinnovati dalle voci di Mon- 
tserrat Caballé. Katia Riccia¬ 
relli, Lucia Valentìni Terreni e 
Nìkolai Gedda. US. Po 


■ FIRENZE. Con la serata 
intitolata Fra musica e teatro, 
l'argentino Maurìdo Kagel ha 
esordito a Firenze, presentan¬ 
dosi con una piccola schiera 
di esecutori di fiducia nello 
spazio sperimentale del Pìc¬ 
colo Teatro del Comunale. Un 
debutto che il pubblico fio¬ 
rentino, notoriamente conser¬ 
vatore, ha gustato e accolto 
con viva simpatia, 

Segno, quest'ultimo, che i 
tempi sono cambiati. Kagel, 
infatti, rappresenta oggi uno 
dei più autorevoli esponenti di 
quel filone della Nuova Musi¬ 
ca imperniato sulla gestualità 
e sulla stretta fusione fra speri- 
mentaiismo musicale ed 
evento scenico inaugurato da 
John Cage e seguito nel perio¬ 
do «post-Darmstadt» anche da 
Stockhausen, Bussotti e Berio. 
Kagel, forse più degli altri col- 
leghi, negli anni Sessanta ha 
insistito sulla componente ge¬ 
stuale, dando vita a una sorta 
di teatro strumentale, non pri¬ 
vo di legami con il cliché del 
■teatro deii’assurdo» coniato 
da Beckett e lonesco, in cui il 
coinvolgimenlo fisico degli 
esecutori e ia giustapposizio¬ 
ne degli elementi teatrali e vi¬ 
sivi più diversificali hanno non 
di rado dato vita a soluzioni 
sonore originalissime e provo¬ 
catorie. Ma oggi tutti quegli 
stilemi avanguardlsticl che un 
tempo irritavano i tradizionali¬ 
sti benpensanti non offendo¬ 
no e non scandalizzano più. 

Tanto Rrrrrrr ... per voce e 
accompagnamento e la Tìrahi- 
son orale, gustoso collage per 
recitante e pianoforte imper¬ 
niato su una rievocazione del¬ 
la figura del Demonio attra¬ 
verso la superstizione popola¬ 
re, rimandavano, per la di¬ 
messa semplicità della scrittu¬ 
ra pianistica e per la sponta¬ 
nea comunicativa della parte 
vocale, oscillante fra recita¬ 
zione ritmica e moderato 
Sprechgesang, più alle provo¬ 
cazioni naif di un Satie che 
non alle ormai storiche intem¬ 
peranze di un Cage. E anche 
Exotica, pittoresca improvvi¬ 
sazione per due percussionisti 
(lo stesso Kagel e il bravissi¬ 
mo Jean-Pierre Drouet, prota¬ 
gonista accanto ai fecce (lente 
Martine Viard dei due brani 
vocali), ricca di accattivanti 
sfumature «primitive», ha rive¬ 
lato come uno dei connotati 
tipici deila musica dì Kagel sia 
quello di conciliare lo speri¬ 
mentalismo con il divertimen¬ 
to degli ascoltatori. Ma quan¬ 
do, in chiusura delia serata, 
siamo passati a Principe Igor, 
Stravinsky, composto da Ka¬ 
gel nell’82 in occasione delle 
commemorazioni stravinskya- 
ne, il gusto materico kagelia- 
no, con le sue commistioni in¬ 
quietanti qui acceso da fune¬ 
bri bagliori ci ha rivelato an¬ 
che quell’essenza fortemente 
emotiva che il linguaggio dì 
Kagel non ha mai celato sotto 
ì velami della sua inconfondi¬ 
bile ironia. O A.Po. 
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Sport 



Caccia al candidato sportivo 
Virdis si presenta a Milano 
con il Partito sardo d’azione? 


Patrizio Oliva a Napoli con la De 
Mazzola e Facchetti rinunciano 
Trapattoni ha detto no al Pii 


Onorevole capocannoniere 


Cercasi uno sportivo disperatamente. Questo titolo 
riassume velocemente l'ansia che, nella presenta¬ 
zione delle liste, peivade i partiti: gli uomini dello 
sport sono ricercati dalle formazioni politiche. La 
De è la più entusiasta: finora ha già convinto il 
pugile Oliva, il presentatore Valenti, l'ex calciatore 
Gianni Rivera. Il Partito sardo d'Azione ha propo¬ 
sto a Pietro Paolo Virdis la candidatura a Milano. 


DAMO CECCAHEUI 


*■ MILANO Che la politica 
fosse una disciplina difficile e 
faticosa lo si sapeva. Che los¬ 
se anche materia per calciato¬ 
ti, presidenti, pugili e musco- 
latori vari è una conferma del¬ 
le prossime elezioni. Sì è già 
scatenala la caccia a questo 


tipo di candidati (eccellenti?). 
E la caccia, cui partecipano 
quasi tutti i partiti (la più entu¬ 
siasta però è la De), viene pra¬ 
ticata con uguai zelo al Nord 
come al Sud. Vediamo di stila¬ 
re una piccola mappa della si¬ 
tuazione: a Napoli c‘è un 


grande fervore: il pugile Patn- 
zio Oliva, campione mondiale 
dei superleggeri, si presenta 
per la De alia Camera dei de¬ 
putati. Ma non basta: sempre 
la Democrazia cristiana è riu¬ 
scita a convincere il vicepresi¬ 
dente del Napoli, Punzo, a 
presentarsi per il comune. 
Inoltre, i dirigenti scudocro- 
ciati si stanno «muovendo», 
per superare le ritrosie di Pep- 
pino Bruscolotti, tenace brac¬ 
catole di bomber (di voti si 
vedrà). Molte pressioni, natu¬ 
ralmente. erano state esercita¬ 
te nei conlronti del presidente 
del Napoli. Feriaino, ma que¬ 
st'ultimo. anche se popolare 
quasi come Maradona, ha pre¬ 
ferito negarsi. 

Salendo per lo Stivale, se¬ 


gnaliamo la freschissima ri¬ 
nuncia del presidente della 
Roma, Adino Viola, a ricandi¬ 
darsi per la De 
Sempre a Roma, è quasi 
certa («Al 99*«, ha conferma¬ 
to ieri) la candidatura di Paolo 
Valenti per la De. Il popolare 
presentatore di «Novantesimo 
minuto» scioglierà entro do¬ 
mani gli ultimi dubbi. Ieri il 
Partito sardo d'Azione ha pro¬ 
posto la candidatura a Milano 
del capocannoniere de) cam¬ 
pionato, Virdis. Il giocatore, 
contattato dallawocato Patri¬ 
zio Rovelli, ha chiesto tempo 
per prendere una decisione. 
«Non ho ambizioni politiche - 
ha detto il goleador sardo - 
però sarei contento di fare 
qualcosa per la Sardegna*. 


Sempre a Milano è certo il 
rifiuto di Giovanni Trapattoni. 
allenatore dell'In ter, a candi¬ 
darsi per il Pii, Da notare: il 
tecnico, oltre a sottolineare 
che la proposta non gli inte¬ 
ressa («due cose incompatibi¬ 
li»), ha confermato che nes¬ 
sun dirigente liberale si è mai 
fatto avanti personalmente. 
Insomma: non ghei'hanno 
nemmeno chiesto. E una nuo¬ 
va «tecnica»: far sapere che il 
tale personaggio «potrebbe» 
presentarsi per la tal lista. Ri¬ 
sultato: anche se rifiuta, gli 
elettori sanno che lui è «vici¬ 
no* a quel partito. Anche Maz¬ 
zola e Facchetti hanno rinun¬ 
ciato a presentarsi per la De. 
•Ho troppi impegni - ha detto 


—Calcio. Da una parte i tifosi organizzati, 

dall’altra le forze dell’ordine «preparano» il Grande Giorno 

A Napoli è già conto alla rovescia 

Buriani «debutta» 
a trentadue anni 
in serie C 


Vertice in Prefettura, incontro con i tifosi organiz¬ 
zati, un'intera città mobilitata. In vista di Napoli- 
Fiorentina di domenica prossima che può dare 
matematicamente lo scudetto ai partenopei tutto è 
pianificato. Intanto ieri sono stati accreditati via 
telex due milioni e 300n)ila dollari a San Paolo: 
l'affare per Careca è cosa fatta e l'anno prossimo il 
brasiliano giocherà a fianco di Maradona. 


** NAPOLI. È già iniziato il 
count-down, il conto alla 
rovescia per l’agognato scu¬ 
detto. I tifosi si organizzano 
e le forze dell’ordine metto¬ 
no a punto una strategìa per 
la grande giornata di dome¬ 
nica prossima. Ieri c’è stato 
un vertice in Prefettura, al 
quale hanno partecipalo ìi 
riuestore, il comandante dei 
Carabinieri, della Guardia di,. 
Finanza e dei Vigili urbani. 
«Siamo molto sereni, con¬ 
vinti di poter controllare 
con la massima tranquillità 
la festa per lo scudetto» ha 
dichiarato nel corso di 
un'improvvisata conferenza 
stampa il questore napole¬ 
tano Antonio Barre). Questa 
la tranquillizzante previsio¬ 
ne fatta dal dirigente. Co¬ 
munque giungeranno nella 
città, come rinforzo, alme¬ 
no 500 agenti. I responsabi¬ 
li dell’ordine pubblico na¬ 
poletano stanno ultimando 
uria serie di misure di sicu¬ 
rezza per far svolgere nel 
miglior modo possibile la 
domenica sportiva più atte- 


Arbitri 

A Pairetto 
la partita 
del S. Paolo 


■■ MILANO Tre giocatori di 
serie A, Conti (Roma), Susic 
(Udinese) e Todesco (Como), 
sono siati squalificati per una 
giornata di gara, In sene B, in 
nfenmento alle gare di Coppa 
Italia del 29 aprile, sono stati 
squalificati per una giornata 
Viganò (Cremonese), Musella 
e Villa (Bologna), Altri 13 ap¬ 
piedati in campionato: una 
giornata a Ballardini e Berga¬ 
mo (Modena), Bortolazzi 
(Parma), Cerone e Costantmi 
(Triestina), Gregucci (Lazio). 
Marocchi (Bologna), Miani a 
Venturi (Cagliari). Montorfa- 
no (Cremonese), Paolinelti 
(Taranto), Petrangeli (Samb) 
e Polenta (Catania). 

Quanto agli arbitri, Napoli- 
Fiorentina è stata affidata a 
Pairetto, Atalanta-lnter a Lom¬ 
bardo e Roma-Samp a Magni. 

Serie A (ore 16). Atalanta- 
lnter. Lombardo: Brescia- 
Ascoli: D'Elia; Empoli-Avelli- 
no: Sguizzato; Milan-Como- 
Coppetelli; Napoli-Fiorentina. 
Pairetto; Roma-Sampdoria: 
Magni; Tonno-Udinese. Di Co¬ 
la, Verona-Juventus Mattel. 

Serie B (ore 16). Arezzo-Pi- 
sa Lo Bello: Bari-Cesena. 
Fabbricatore, Bologna-Caglia- 
n Nov»; Campobasso-Cremo- 
nese: bonghi; Catanta-Taran- 
to, Baldi, Lecce-Genoa: Fnge- 
rio, Vicenza-Parma Testa; 
Modena-Messina: Luci; Samb- 
Pescara Paparesta. Triestina- 
Lazio: Boschi. 


sa dai tifosi azzurri. Il fine è 
duplice: convincere chi è 
sprovvisto di biglietto a non 
recarsi nella zona di Fuori- 
grotta e vigilare che le ma¬ 
nifestazioni dì giubilo del 
dopo partita si svolgano 
senza intralciare i normali 
dispositivi di sicurezza vi¬ 
genti in città. È in calenda- 
ilo.an^imÌncoj l tH? Ira ij. 

a uestore ep i responsabili 
el tifo organizzato nel cor¬ 
so dei quale si concorderà 
un piano di collaborazione, 
affinché i festeggiamenti si 
svolgano secondo un defi¬ 
nito programma. 

Nei piazzali antistanti lo 
stadio la polizia allestirà un 
particolare filtro, grazie a 
transenne, per consentire 
soltanto ai possessori del 
prezioso biglietto l'ingres¬ 
so. All’interno del San Pao¬ 
lo il fossato sarà controllato 
da carabinieri e polizia, per 
evitare l'invasione di campo 
finale. «La questura di Na¬ 
poli si è preoccupata di vigi¬ 
lare anche sulle manifesta¬ 
zioni organizzate per festeg¬ 


giare lo scudetto nei quar¬ 
tieri. Dietro le collette e le 
iniziative spontanee - ha 
precisato il questore - non 
sì devono nascondere fini 
speculativi né tanto meno 
inserimenti della malavita. 
Almeno per quanto riguar¬ 
da lo scudetto non si potrà 
parlare di ombra nera del 
Vesuvio». Nel frattempo 
centinaia e centinaia di tifo¬ 
si hanno preso d'assalto i 
centralini dei quotidiani e 
della questura e della pre¬ 
fettura per sollecitare ta tra¬ 
smissione in diretta quanto 
meno del secondo tempo 
della partita Napoli-Fioren¬ 
tina e del giro d’onore dei 
calciatori azzurri sulla pista 
_dello stadio. I respQnsabj|i 
dell'ordine pubblico hanno 
suggerito tra l'altro di tra¬ 
smettere in diretta il secon¬ 
do tempo della partita: «Ciò 
permetterebbe di tenere 
lontano da Fuorigrotta chi 
non possiede il biglietto», 
ma risulta che ci siano delle 
difficoltà tecniche. Così I 
prezzi dei biglietti continua¬ 
no a salire. Grandi affari per 
i bagarini: un posto in tribu¬ 
na sfiora le 200 mila lire ed 
è destinato a raddoppiare 
da qui a domenica. Intanto 
è stato revocalo lo sciopero 
indetto da un sindacato au¬ 
tonomo dei trasporti urbani 
proprio per domenica. E si 
e tirato un sospiro di sollie¬ 
vo. 


Ricordate Buriani, il biondo Ruben gran faticatore 
del centrocampo del Napoli? Un grave incidente 
durante un inter-Napoli sembrava aver posto fine 
alla sua brillante carriera. E Invece, dopo un calva¬ 
rio durato un anno e mezzo, Buriani è tornato a 
respirare aria di campionato, anche se di Cl, con 
la squadra con la quale ha mosso i primi passi: la 
Spai. Ed è deciso ad andare avanti. 

_ '■ OH NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUAONCU 


™ PORTOMAGCtORE (Fe). 
10 novembre 1985,31* dei se¬ 
condo tempo della partita In- 
ter-Napoli: Ruben Buriani in 
un contrasso con Mandorìini 
si frattura tibia e perone. L'in¬ 
cidente è gravissimo e per R 
centrocamp-sia napoletano la 
carriera sembra conclusa. 3 
maggio 1987:31* del secondo 
tempo (singolare coinciden¬ 
za) della parlila di Cl fra Fano 
e Spai: Bunani toma in cam¬ 
po. È la fine di un incubo e di 
una lunghissima odissea. Ini¬ 
zia una nuova «vita» agonistica 
per il biondo centrocampista 
che vanta IG0 presenze in se¬ 


rie A e un centinaio in serie B. 

«Pochi ci credevano - com¬ 
menta il trentaduenne gioca¬ 
tore ferrarese - ma io ho 
smentito tutti; con una buona 
dose di coraggio e di perseve¬ 
ranza sono riuscito a tornare 
in attività. È stato un anno e 
mezzo di dolorosissimo calva¬ 
rio: 8 mesi di gesso, altrettanti 
di rieducazione. Ho sofferto, 
ho pianto, mi sono disperato, 
ma ho stretto i denti e ce l'ho 
fatta. Ed eccomi qua. comple¬ 
tamente recuperato, con tan¬ 
ta voglia di giocare e tanta 
rabbia in corpo». 

In questo lungo periodo tra- 


Coppa Italia. Conclusi i «quarti» 

Juve fetta fuori dal Cagliari 
e anche l’Inter naufraga 


JUVENTUS 

2 

INTER 

3 

CAGLIARI 

2 

CREMONESE 

5 


MARCATORI: 27’ Bergamaschi. 33' Soldi, 59’ autorete Miani, 85’ 
Piras. 

JUVENTUS; Tacconi; favero, Cariala; Sokfe (56’ Bonini), Brio, Seirea; 
laodnip (69’ Bruschi), Manfredonia, Buso, Platini, VignoU (46* 
Bonetti), (12 Bodini. 16 Brezzano). 

CAGLIARI: Sorrentino; Marchi, Valentin); Pecoraro, Miani, Venturi; 
Palianch (72' Piras), Pulga (63’ Pani), Montesano, Bernardini (79’ 
Pellegrini), Bergamaschi. 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 

H TORINO Un'incredibile Juventus è stata eliminata dal Ca¬ 
gliari, che aveva giocato lo stesso scherzo al Torino. Per i 
bianconeri è il sigillo di una stagione fallimentare. A condannar¬ 
li è stato un gol realizzato all'85' dal vecchio Piras 


BOLOGNA 

2 

PARMA 

0 

NAPOLI 

4 

ATALANTA 

0 


MARCATORI: 39* Marocchi. 55' Caffarelli. 61’ Giordano. 72’ Miralo- 
na su rigore, 88’ Mattonare, 89' Giordano. 

BOLOGNA: Cavalieri; Uncini, Nicoiinl (46* Marronaro); Quaggiotto, 
Villa, Stringerà (46' Luppi); Musei la, Pecci, Predella (64’ Palmieri), 
Marocchi, Marocchino. (12 Zinetti, 16 Sommeila). 

NAPOLI; Oi Fusco; Bruscoiotti, Volpecina; Soia (68’ Celestini), Boiar¬ 
di, Renica; Caffarelli, De Napoli, Carnevale (46' Giordano). Muro, 
Romano (46' Maradona). (12 Garetta, 13 Terrario). 

ARBITRO: Magni di Bergamo 

■■ BOLOGNA Nessun problema per il Napoli. Chiuso il pnmo 
tempo sullo 0-) (rete di Marocchi). nella ripresa l'ingresso di 
Maradona e Giordano dava la svolta alla partita Doppietta di 
Giordano mentre Maradona segnava su rigore Accorciava le 
distanze Marronaro. La semifinale sarà Cagliari Napoli. 


Facchetti - per fare seriamen¬ 
te questo mestiere. Presentar¬ 
mi solo per la mia immagine 
sarebbe disonesto verso gli 
elettori». Quasi sicura, invece, 
la candidatura di Gianni Rive¬ 
ra nelle liste democristiane. 
«Aspetto che me io dicano 
personalmente - ha detto Ri¬ 
vera questo discorso, però, 
l'avevo già avviato con il mini¬ 
stro Gona e lo stesso De Mita. 
Mi piace l'idea di poter far 
qualcosa per gli altn. Della po¬ 
litica ho un concetto tutto 
mio, però per poter far qual¬ 
cosa è necessario operare dal 
di dentro. Avrei potuto sce¬ 
gliere anche il Pei, ma come 
educazione ed orientamento 
sono più vicino alla De. Co¬ 


munque, se mi strumentaliz¬ 
zassero sarei il primo a venir¬ 
mene via». Nei giorni scorsi, 
ricordiamo, anche Gianni Bre¬ 
ra, grande firma del giornali¬ 
smo sportivo, ha accettato la 
candidatura per il Partito radi¬ 
cale. Ma perché gli «sportivi» 
sono cosi ricercati dai partiti? 
Eppure, in questo settore 
(Mennea, Simeom, Filippo 
Galli e tanti altri), le delusioni 
non sono davvero mancate. 
•Perché lo sport -zfice Gaeta¬ 
no Vannucchi, capo ufficio 
elettorale della De - è un fe¬ 
nomeno di moda. Gli uomini 
dello sport, adesso, sono qua¬ 
si più popolari dei politici. Che 
poi servano a ottenere più voti 
è tutto da vedere, naturalmen¬ 
te». 



Buriani, dalla seria A alla C 


scorso fra ospedali, ambulato¬ 
ri e palestre hai mai pensato di 
arrenderti e di dire basta col 
calcio? 

«A gennaio di quest'anno, 
vedendo che ti recupero era 
lentissimo ho avuto qualche 
attimo di scoramento e sono 
entrato in crisi. Fortunata- 
mtnw.ltw «BerMa.iUtitie.d. 
grande amore per il calcio ad 
aiùiarml». 

Cos'hai provato al momen¬ 
to dell’ingresso in campo do¬ 
menica scorsa a Fano? 1 

«Una gioia indescrivibile; 
come quella che provai nel 
1980 allorché scesi in campo, 
ancora al 31* del secondo 
tempo, per il debutto in nazio¬ 
nale A. Il pubblico marchigia¬ 
no m'ha salutato con un gan- 
de applauso. L'arbitro Cardo- 
na di Milano, un ragazzo detta 
mia età, m'ha accolto con una 
frase toccante: signor Buriani, 
m’ha detto, lei merita l’elogio 
di tutti gli sportivi italiani». 

E adesso? 

•Adesso voitei giocare una 


partita intera con la Spai, fini¬ 
re bene ti campionato per nn- 
graziare adeguatamente i diri¬ 
genti spadini che hanno cre¬ 
duto in me ingaggiandomi. 
Per la prossima stagione ve¬ 
dremo. A 32 anni ho tanta vo¬ 
glia di giocare e tanta grinta 
da poter rimanere in attività 
per altri 2 o 3 anni. Probabi|- 
ménlenori cela Tarò alòmare* 
in serie A dopo òuasi 2 annPtfF 
assenza, ma a me interessa so¬ 
lo giocare, non importa in 
quale categoria. Se la Spai mi 
riproponesse ti contratto sarei 
felicissimo». 

Da ex napoletano sei con¬ 
tento per l'ormai prossimo 
scudetto? 

■Sono contento per il pub¬ 
blico, sempre straordinario, 
per i giocatori e per la città 
intera. Non altrettanto per la 
società: m’hà trattato in ma¬ 
niera vergognosa scaricando¬ 
mi come una scarpa vecchia 
dopo l'infortunio, senza nep¬ 
pure un grazie. Ma della città 
ho uno stupendo ricordo, 
quindi grido: Forza Napoli». 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO. Ore 16.15. ciclismo, arrivo pnma tappa (Folgaria-Pre- 
dazzo) del Giro del Trentino. 

RAIDUE Ore 18.15. Tg2 Sportsera, ore 20.15: Tg2 Lo sport, ore 
22.45: Tg2 Sportsette. Rotocalco sportivo a cura di Beppe 
Berti • Eurogol - Pallanuoto: Italia-Usa. 

TELEMONTECARLO. Ore 13.15. Sportissimo. 

EUROTV. Ore 22.20: catch: Campionati mondiali maschili. 


MARCATORI: 8' Bongiomi, Si* Gocci. Ai calci di rigore: Nicotetti, 
Mandorìini, Bongiomi, Ctterio, Baresi, Lombardo. 

INTER: Zenga; Bergomi, Mandorìini; Baresi, Ferri, PassardU; Fatma 
(100' Cucchi), Piracrim (68' Marangoni, Gocci, Matteoli, Gattini. 
(12 Malvoglio, 13 Cakaterra, 16 Verdelli). 

CREMONESE: Violini; Garzilli, Gualco; Citterio, Montorfano, Galletti 
(113’ Torri); ViganO (63’ Pelosi), Bongiomi, NRoletti, finardi, 
Lombardo. (12 Rampolla, 13 Ferraroni, 15 Bencina). 

ARBITRO: Baldas (ti Trieste. 

■i MILANO Naufragio dei nerazzurri ai rigori. I 90’ regola¬ 
mentari e i supplementari erano finiti 1-1 («andata* a Cremona 
1-1). Pali coipiti da Matteoli e Ciocci. Si sono fatti parare i rigori 
Matteoli e Garlini. 


PARMA: Ferrari; Mussi, Tamagna; Corti (70' Bertoioggi), Bruno, Si¬ 
gnorini (86’ Andreoli; Piovani, Calassi (46’ Sormani), Melfi, Borio- 
lazzi, Rossi. (12 Bucci, 16 Ricci). 

ATALANTA: Fiotti; Soldini, Pasciulk»; Perico, Gentile, Pregna; Compa¬ 
gno, Bonadna, Stromberg, (57' Prandefli) Incocciati, Umido (82' 
leardi). (12 Malizi», 13 Rossi, 16 Magrin). 

ARBITRO: Mirtei di Macerata 

■ PARMA I parmensi nanno sprecato tante di quelle occasio¬ 
ni da dovei recitare per un pezzo il mea culpa. L'Atalanta 
allindata» aveva vinto 1-0. Il più incisivo è stato Bortolazzi Ha 
preso un palo e si è fatto parare ali'89‘ un tiro da Piotti Semifi¬ 
nale Atalanta-Cremonese 


CITTÀ DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di licitazione privata 

Stridilo fornitura • distribuzioni pasti refezioni 
scolastica, soggiorni, mensa anziani, mensa dipen¬ 
denti comunali nonché fornitura alimanti asili nido. 

Pariodo 1* settembre 1987 - 31 agosto 1988 

Importo presunto: L. 1.406.608.000 

Aggiudicazione art 15. lett a) legge 30 marzo 198), n 
113 

Le domande di partecipazione, che non saranno vinco¬ 
lanti per rAmministrazione dovranno pervenire all'uffi¬ 
cio protocollo. Città di Collegno, piarzà della Repubbli¬ 
ca. 10093 Collegno, antro il 21 maogio 1987 a do¬ 
vranno aseara corredata dalla seguenti dichiarazio¬ 
ni: 

Udì non trovarsi nelle condizioni di cui all'art 10 
legge 113/81. 

21 di essere iscritti nel registro della Cciaa. 

3) di accettare tutte le condizioni del capitolato. 

4} di possedere capacità finanziaria ed economica in¬ 
dicando gli elementi di cui alla lei cì art 12 e lett 
a) bl e c) art 13 legge 113/81 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale 
Collegno, 30 aprile 1987 


IL SEGRETARIO GENERALE 

Sortino 


IL SINDACO 

Manzi 



Cartier premia 
Enzo Ferrari * 1 


lì «Grande vecchio», il «Drake» Enzo Ferrari (nella foto), 
ormai diventato un mito dello sport, sarà celebrato anche 
come «artista dell'automobile». In Italia, paese dalle mille 
celebrazioni e dagli altrettanto numerosi premi, nessuno ci 
aveva mai pensato. Imperdonabile dimenticanza, perché il 
•Drake» ha veramente contrassegnato un'epoca. Ha rime¬ 
diato la Francia, esattamente la Fondazione Cartier, quella 
dei famosi orologi e dei gioielli. L'iniziativa è slata presen¬ 
tata ieri a Milano dal rappresentante italiano della Cartier, 
alla presenza del figlio di Ferrari, Piero Lardi, e del pilota 
del «Cavallino» Michele Alboreto. Le manifestazioni si 
apriranno nella sede Cartier a Jouy-e-fosas, a partire dal 22 
maggio, e si concluderanno i! 26 luglio 

L'Avvocato ha consultato 
la... palla di vetro e ha detto 
la sua sul futuro di Michel 
Platini. Così, dopo la sua 
autobiografia in inglese, 
che costringerà ad un'im¬ 
proba fatica il traduttore 
dell'edizione italiana, si è 
improvvisato... indovino. Alla tv francese (Antenne 2) ha 
detto testualmente: «Se Michel Platini continuerà la sua 
attività di calciatore lo farà nella Juventus, anche se vi è 
una buona probabilità che decida di interrompere la sua 
carriera». Poi ha concluso: «Credo che Platini non abbia 
più voglia di giocare. Se smette è un peccato. Ma sarà una 
sua scelta». E come potrebbe essere altrimenti, Avvocato? 
Lei non può certamente «legarlo». 

Davanti a 50mila spettatori 
Il Goteborg ha superato ti 
Dundee United per ì a 0 
nella' gara d'andata della fi¬ 
nale di Coppa Uefa di cal¬ 
cio. L'unica rete delVincóà- 
tro è stata siglata al 38’ da 
^Petterson, mezz'ala sinistra 
nel mirino della Fiorentina. La partita, nonostante 11 terre¬ 
no scivoloso è risultata piacevole. At termine dellTncon- 
tro, soddisfazione in entrambi i clan. Per l'allenatore scoz¬ 
zese Jim McLeanc «il risultato lascia ancora qualche chan¬ 
ce». mentre lo svedese Bengtsson, tecnico del Goteborg, 
ha sottolineato la forza degli avversari. 


L’Avvocato: 
«Se Platini 
non smette 
resta con noi» 


rinata Uefa, 
basterà 11 a 0 
al Goteborg 



Firenze per 
Eriksson? 
Bareni non è 
d’accordo 


Sven Goran Eriksson (nella { 
foto), potrebbe passare alla 
Fiorentina. H suo procura¬ 
tore Laniz pare abbia avuto 
contatti con i Pomello, pur 
se non ha abbandonato la pista straniera (vedi Barcellona, 
Benfica, Goteborg). Però potrebbe sorgere un ostacolo 
quasi insormontabile: ti presidente Pier Cesare Bareni non 
sarebbe d'accordo con i Pomello. Per tacitare le «voci» ha 
dichiarato: «Non so capacitarmi come la stampa tiri fuori- 
una storia del genere. Divergenze di opinioni non esisto¬ 
no, in quanto l’unico che decide è il Cd’A e ti suo presiden¬ 
te». Ma dove sta scritto che non si possa contattare chic¬ 
chessia prima del termine del campionato? il calcio ci ha 
abituato a questo e. ad «titro,.. 

il doping, l'uso cioè di far».i 
maci «eccitanti» per megliò ' 
rendere in gara, divide me¬ 
dici e atleti. Adesso,ta Fran¬ 
cia. su questa delicata ma¬ 
teria, si è posta all’avan¬ 
guardia. Il controllo antido¬ 
ping, finora compiuto du- 


In Francia 
antidoping 
in allenamento 


rante le competizioni ufficiali, sarà esteso anche alla fase 
d’allenamento dell’atleta. Non è una legge nuova (venne 
approvata nel 1984), ma diventerà operante dopo la pub¬ 
blicazione sulla «Gazzetta ufficiale» francese. Il segretario 
di Stato delegato allo sport e alla gioventù, Bergelm, si è 
così espresso: «Gli attuali metodi sono staccati dalla realtà. 
In allenamento i controlli saranno effettuati senza preavvi¬ 
so e avranno un’azione dissuasiva». Su questa delicata 
materia si aprirà’ sabato a Firenze un Convegno di speciali¬ 
sti. 

Rosi si conferma N °v ,? ura, ° ch ? ,?< 7 *■ 

oiiuim r— - condì il sogno dello spa- 

•BUlupBu* gnblo Emilio Sole Ruiz di 

d6Ì SUDerWelterc spodestare Gianfranco Rosi 

dal torneo europeo dei su- 
pèrwelters: con una perfet- 
ta combinazione destrp-si- 
nistro. Rosi ha mandato al 
tappeto per il conto totale lo sfidante. L’italiano ha battuto 
vincendo per ko alla seconda ripresa, ha quindi superato 
indenne la prima difesa de) titolo continentale. 


GIULIANO ANTOGNOU 


VACANZE LIETE 


BELLARIA * hotel Ginevra - Tal. 
(0541 ) 44286. Al mare, completa¬ 
mente rimodernato per la stagione 
1987 Piano bar, solarium, tutte 
camere doccia, wc. balcone, 
ascensore, pareheggi assicurato, 
menù a scelta. Bassa stagione 
28 OOO (bambini tino 2 anni gra¬ 
tis); luglio 33 000. agosto 
39 000-34 OOO tutto compreso 
, 192) 

Mi SA NO MANE • pensione Peci- 
Ile - Via Adriatica 3. tei. (0541) 
6 15323 Vicino mare, camere ser¬ 
vizi. balconi, telefono, familiare, 
grande parcheggio, cucina roma¬ 
gnola. cabine mare Bassa 27 000. 
media 32.000: alta 35 000 tutto 
compreso Sconti bambini. Gestio¬ 
ne proprietario (76) 

VACANZE al moro • Cesenatico 
- Valvorde affittiamo appartamen¬ 
ti giugno 15 giorni 200.000 (3 po¬ 
sti letto) - 270 000 (4 posti letto) - 
luglio 500 OOO (4 posti letto) - 
600 000 (6 posti letto) - Agenzia 
Farabegoh. viale Carducci 302, 
47042 Cesenatico Tel. (0547) 
86181 (33) 


avvisi economici 


A LIDO ADRIANO, Lido Classe, af¬ 
fitti settimanali boungalQw, ville, 
appartamenti - Sul mare - Settima¬ 
ne gratuite: maggio, giugno, set¬ 
tembre - Informazioni' Centri Va¬ 
canze Lido Adriano (Ravenna). Tel 
(0544) 494050 (9) 


Al LIDI FERRARESI affitti estivi ap¬ 
partamenti, villette L. 410 000 
mensili Possibilità affitti settimana¬ 
li. Tel. (0533) 39 416 (18| 

CERVIA - Pinaretla • Milano Maritti¬ 
ma - Terme affittiamo anche setti¬ 
manalmente appartamenti, villette 
sul mare luglio, agosto (giugno-set¬ 
tembre sconti 60%) Chiedere pro¬ 
spetti Barbieri 544/971 245, via 
Volturno. Cervia Anche festivi. 

(191 

HOTEL SAINT TROPEZ - Lido di 
Savio Sul mare parcheggio, came¬ 
re servizi, balcone Scelta menù. 
Pensione completa l, 
29.000/40 000. Sconto bambini 
Apertura Pasqua Tel. (0544) 
949007 e 400535 (16) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mere- soggior¬ 
no, cucina, 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardi¬ 
no, bo». L. 19 000 000 + mutuo. 
Agenzia Ritmo, v.le Petrarca 299, 
Lido Adriano <Rtt) 544/494530(4) 
RIMIMI (Rivazzurral affittasi appar¬ 
tamenti estivi vicini mare 3/8 poeti 
tetto anche quindicinalmente, giar- * 
dino Tel (0541)75 02 85 (22) 

RICCIONE vicino mare affittasi ap¬ 
partamenti • Giugno L 350.000, 
luglio, agosto settembre Giardino, 
posto auto Tel (0541) 615196 
(7) 

VOLETE SPOSARVI? Segnalazioni 
gratuite - Scrivete a Faro - Casella 
Postale 16 - Foggia (8) 

NUBILE 54enne pensionata semi 
invalida cerca ospitalità presso per¬ 
sona sola bisognosa compagnia a 
piccoli aiuti domestici, residente 
Benevento origine richiedente tei 
(051) 375852 o Dell Aquila Maria 
presso Agosto, via Albani 2/4, 
40129 Bologna (16) 
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Sport 


E il columnist ha fatto gol 


Grandi firme in rotocalco 
per lo sport spettacolo 
targato signora Adelina 


È in edicola il settimanale 'Special» che si presenta 
come rotocalco di spettacolo, costume e gente 
dello sport. Una novità per l'editoria sportiva. Pro- 

f rammi ambiziosi (vendite minime previste in 
lOmila copie) e grandi firme tra collaboratori, 
giornalisti e personaggi famosi; Gianni Minà, Gior¬ 
gio Tosatti, Sergio Zavoli, Renato Nicolini, Mogol e 
Pippo Baudo. 

ANTONIO ZOLLÒ 


■i ROMA Nella stona dell'e¬ 
ditoria postbellica - storia (at¬ 
ta di torpori e pigrizie prima 
che esplodesse la recente (ase 
di forte dinamismo e competi¬ 
tività - il rotocalco sportivo ha 
avuto vita grama, rachitica, 
non è mai cresciuto. Fatto cu¬ 
rioso, all'apparenza, se si pen¬ 
sa che proprio l'alta diffusione 
dei rotocalchi viene indicata 
come elemento compensato¬ 
re - per il nostro paese - del 
basso Indice di acquisto e let¬ 
tura dei quotidiani- Tuttavia, i 
dati sono inequivocabili, men¬ 
tre altri settimanali navigava¬ 
no verso altissime tirature, 
«Calcio illustrato» della Rluoli 
chiudeva i battenti, seguito a 
ruota da un supplemento del¬ 
la «Gazzetta», «lo sport illu¬ 
strato», Non ebbe miglior for¬ 
tuna «Supersport», buttato net¬ 
ta mischi* ai primi degli anni 
€0, né ne ha avuta, di recente, 
•Seftegol» dell'editore Perni- 
*o, Sicché - a parte qualche 
testata che vivacchia in ambiti 
subregionali, strettamente le¬ 
gata «Ila squadra del posto - 


sulla piazza non c'è che il 
«Guerin sportivo», classe 
1912, a tenere botta. Baste¬ 
rebbe questo per guardare al¬ 
meno con rispetto alla sfida 
nella quale si è lanciala Adeli¬ 
na Tallito, con il settimanale 
dì sport -Spedai». Buona ami¬ 
ca del Psi, ma soprattutto edi¬ 
trice dotata di intuito, proprie¬ 
taria di tre mensili («Playmen» 
- e, dilani, in un primo mo¬ 
mento «Special» doveva chia¬ 
marsi «Playsport» - «Scienza 
Duemila» e «Giulilm») e di due 
settimanali («Rimmel* e «Gin 
FizzO Adelina lattilo schiera 
una squadra di riguardo: alla 
direzione di «Special» Gianni 
Minà (più in veste di •suggeri¬ 
tore») e Gianni Perrelli - ex 
caporedattore ed inviato spe¬ 
ciale di »L'Europeo» - ai quale 
toccherà il comando effettivo 
della redazione, Giorgio To¬ 
satti, ex direttore del «Corrie¬ 
re dello Sport», in veste di 
consulente editoriale. 

■Special» arriva In edicola - 
l'obiettivo minimo per restarci 
viene indicato in 1 IO mila co¬ 


pie - quando la siessa stampa 
sportiva quotidiana comincia 
a mostrare segno di cedimenti 
dopo i clamorosi aumenti dì 
vendita trainati dalla vittoria 
dell'Italia al -Mundial» di Spa¬ 
gna. 

C'è un tegame tra l'incapa¬ 
cità dei quotidiano sportivo di 
conservare il trend ascenden¬ 
te degli ultimi anni e la gracili¬ 
tà defrotocalco sportivo? For¬ 
se sì. I quotidiani sportivi - a 
parte le poche e grandi firme 
stonche, alle quali se ne sono 
aggiunte di rarissime tra le 
nuove generazioni - sono 
quelli che meno si sono rinno¬ 
vati net contenuti e nel lin¬ 
guaggio e meno hanno bada¬ 
to a elevare la qualità dei loro 
prodotto. Da questo punto di 
vista i grandi giornali di infor¬ 
mazione hanno saputo coglie¬ 
re di piu e più tempestivamen¬ 
te la necessità di un rapporto 
meno acntico e rudimentale 
con il fenomeno sportivo e le 
sue evoluzioni, diversificando 
la propria offerta anche rispet¬ 
to a quella - sempre più mas¬ 
siccia ma omogenea e non 
eccelsa - della radio e della 
tv. il settimanale non ha fatto 
altro che riproporre la mede¬ 
sima minestra già scodellata 
dai giornali e dalla radio pri¬ 
ma. dalla tv in una fase suc¬ 
cessiva. Di più. Nessuno - nel 
campo dei settimanali - ha sa¬ 
puto o voluto tentare una car¬ 
ta che avrebbe potuto rivelarsi 
vincente, una carta suggerita 
dalla stessa tv negli anni in cui 
il video non era cosi ossessi- 
vamente inflazionato di rubri¬ 
che sportive: tradurre in for¬ 



Divertire o far cultura 
Cari amici un po’ speciali 
vi chiedo di saltare il fosso 


La Cecchini 
avanza. 


eliminata 


■ ROMA. Una notizia buo¬ 
na ed una cattiva dagli Inter¬ 
nazionali d'Italia per il tennis 
azzurro: la Cecchini batte la 
sovietica Z ve reva in due set; 
infelice, la prestazione della 


FOLCO PORTINAIO 


ma scritta il modo straordina¬ 
rio inventato da Sergio Zavoli 
(«Il processo alla lappa») per 
raccontare i protagonisti e il 
contesto del fatto sportivo. 

Qualcosa del genere è ciò 
che oggi i responsabili di 
•Special» dicono di voler fare. 
Di certo sì può affermare che 
non è in crisi tanto l'informa¬ 
zione sportiva in sé, quanto un 
determinato genere di infor¬ 
mazione sportiva: becera, 
sbracata, che sì rincorre a fu¬ 
ria di titoloni costruiti spesso 
sul nulla, È probabile, quindi, 
che i tempi siano maturi per 
imprese che puntino un po di 

8 iù su una informazione spor- 
va meno primitiva. Le occa¬ 
sioni per vedere e giudicare 
non mancheranno: dopo 
«Special» sarà la volta del tg 
sportivo al quale sta lavoran¬ 


do la direzione del Tg3 dando 
concretezza a una idea che la 
Rai ha troppo a lungo trascu¬ 
rato; e, poi. del debutto al lu¬ 
nedi di «Repubblica». L'esor¬ 
dio del giornale di Scalfari è 
previsto per settembre. Sarà, 
secondo indiscrezioni, un ve¬ 
ro e proprio settimanale, più 
che un «settimo numero», con 
una sotlolesiata specifica 
(«Sport e soldi», forse); si oc¬ 
cuperà di sport, ma anche di 
economia e televisione. Se le 
promesse saranno mantenute 
non è da escludere che in au¬ 
tunno anche Ruud Gullit - il 
nuovo gioiello della scuderia 
Berlusconi - possa rivedere il 
suo recente e. nonostante tut¬ 
to, ingeneroso giudizio sulla 
stampa sportiva italiana: «È 
spazzatura». 


■■ Se c’è un personaggio di 
cui non mi piace recitare la 
parte, questo è il moralista. 
Chi è? t colui che ad ogni pas¬ 
so invoca «sacri principi», «va¬ 
lori inalienabili», anche quan¬ 
do fa la pipi. ( moralisti mi in¬ 
fastidiscono, anzi mi preoccu¬ 
pano. Li guardo con diffiden¬ 
za. Ciò non vuol dire che non 
abbia anch'io i miei gusti, così 
come i miei «principi», con 
tanto di »va!ori«. Ci manche¬ 
rebbe altro. 

Come faccio, allora, a dir la 
mia seriamente d'una cosa 
appena nata, conosciuta or 
ora in fasce, che fa ancora, 
■naturalmente» (secondo na¬ 
tura, cioè) pipi in letto? Buon 
senso e correttezza da parte 
mia vorrebbero che la sì la¬ 
sciasse crescere ancora un 
poco, la creatura. Che se poi 
la naturalità di cui sopra persi¬ 
stesse, medico dovrébo esse¬ 
re i) controllo, che di morbo 
tratterebbesi in quel caso, no¬ 
to sotto il nome di enuresi 
notturna del bambini, e di in¬ 
continenza per i vecchi biso¬ 
gnosi di Lines. Se aggiungo 
che Gianni Minà è un mio vec¬ 
chio e stimato amico, oriundo 
di medesime patrie e di mede¬ 
simo cuore granata, e se in re¬ 
dazione ci trovo pure il Tony 
DamaiceUi. che tenni sulle gi¬ 
nocchia nella sua più tenera 
età... e il Beha... 

Beh, si sarà capito che l'og¬ 
getto del mio discorrere è l'u¬ 
scita, ieri mattina, del primo 
numero di Special, diretto da 


Gianni Minà per l'editrice 
Adelina Tattilo (anche a lei va 
la mia ammirazione, coltivata 
attraverso il bellissimo «Vaio- 
bra»: mi piacerebbe cono¬ 
scerla, molto più che non la 
Bellisario, per esempio). In¬ 
gomma. tutte le condizioni 
per un idillio felice, se non 
fosse che il fantolino m'ha fal¬ 
lo la pipi in braccio. Allegria, 
fortuna!, grida la porzione ot¬ 
timistica ai me. Però... e ades¬ 
so cercherò di spiegarmi. 

Settimanale, c’è scritto su 
in alto, prima del prezzo, lire 
2.500. Ma, prima ancora, leg¬ 
go: Lo spettacolo, lo genie, il 
costume dello sport. Eccolo 
qui Minà. l'uomo di spettaco¬ 
lo che vien fuori, assieme alla 
signora Tattilo, donna di ec¬ 
cellente carta patinata. Non è 
che non vada bene questa 
scelta, questo taglio, ma in 
due soli la è dura... L'impres¬ 
sione è che per ora si rimanga 
ai margini del grande spetta¬ 
colo e del serio costume, con 
i problemi, seri serissimi, che 
si portano appresso. Che non 
sono solo quelli dei presidenti 
di società o delle folle negli 
stadi. E quello dei «copioni», 
come sa bene Minà. per 
esempio. 

Stavo per dire una parola, 
che mette sempre in allarme 
quando la si pronuncia in que¬ 
sto contesto: cultura. Me ne è 
venuta un'altra-, politica. Peg¬ 
gio che mai. Eppure non so 
come sì possano serenamente 
dribblare, se non sì è Marado- 


na. Quando dico cultura spor¬ 
tiva intendo dire il senso che 
al fenomeno si intende dare 
da parte dì una società civile, 
o da uno Stato, o da una co¬ 
munità. Non certo l'erudizio¬ 
ne. bensì ìì problema dell'uso, 
della collocazione strategica 
(quella tattica è visibilissima), 
della funzione attribuita. Dico 
questo perché, personalmen¬ 
te. non mi è mai piaciuta 
quell’idea di spettacolo che 
mi vorrebbe soggetto passivo, 
spettatore appagato, «al di 
qua» per ruolo/Ed è la ragione 
per la quale non amo affatto 
l’idea di politica-spettacolo né 
la spettacolarizzazione dell'e¬ 
sistenza. Che è, fatalmente, la 
sua mercificazione, in secon¬ 
da battuta. Non mi piace elu¬ 
dere le cose serie (che tali so¬ 
no perché da affrontare seria¬ 
mente, magari ridendo, che 
non c è contraddizione), tra 
le quali ci metto, eccome, io 
sport, almeno nelle sue poten¬ 
zialità. 

Sento una vodna che mi 
sussurra: sei un velerò! Può 
darsi, ma non me ne preoccu¬ 
po più di tanto. Anzi, quasi ci 
sto bene. E qui giunto non 
avrei da aggiungere altro, se 
non rifarmi all'Inizio e passare 
agli auguri doverosi. Quali? Di 
scegliere. Di saltare u fosso, 
come la signora Adelina ha 

f |ià mostrato di saper fare al- 
rove e altrimenti. O di stare 
sull'altra sponda. Ma non a 
bagnomaria nell'acqua fresca 
del rio. Divertitemi davvero, 
spregiudicatamente e intelli¬ 
gentemente. Oppure accultu¬ 
ratemi. Il resto non mi intere »-1 
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del Trentino 


■■ FOLDARIA (Trento) Moser 
sei ancora un campione? Così 
titolava ieri un quotidiano 
sportivo e Francesco, sulle 
strade di casa, ha subito dato 
una prima eloquente risposta 
vincendo il prologo a crono¬ 
metro del giro ciclistico del 
Trentino. Moser ha vinto per¬ 
correndo i 5 chilometri da 
Serrada a Folgaria in 6’ e 22", 
alla media oraria di 54,596 
chilometri. Moser ha distan¬ 
ziato di 16 secondi il secondo 
arrivato Giovan Battista Ba- 
ronchelli. 


Pallavolo. Una squadra boom, la Teodora Ravenna 

«Vinciamo sempre e tutto 
I tifosi sono annoiati» 



Nel volley femminile settimo scudetto consecutivo 
per la Teodora Ravenna. Un’egemonia iniziala nel 
1981 e ribadita martedì a Cesena nel terzo e decisi¬ 
vo match di finale contro la Ci&Civ di Modena. Nel 
palmares rimane comunque un'ombra; Coppa dei 
Campioni, che la Teodora insegue da troppi anni; 
emblematica la frase dell'allenatore Guerra; •...ba¬ 
ratterei metà degli scudetti per averta». 


MAN» «IVANO 


Comitato Ragionate Valle d’Aosta 


UN MQPQ NUOVO 01 FARI VACANZA PER I SOCI IN COOPERATIVA: 



" RAVENNA, Trionfo è la 
parola giusta. Troppo forte 
questa Teodora per qualun- 

2 ue avversario, Al Carisport di 
«sena la sconfitta del Ci- 
v4Civ Modena è risultata ine¬ 
vitabile, il copione non ha su¬ 
bito stravolgimenti di sorta. Il 
dominio della squadra raven¬ 
nate dura dall‘81: sette scu¬ 
detti consecutivi, un record, 
un'egemonia paragonabile 
soltanto, spostando il discor¬ 
so ai basket, a quella della Fri- 
migi di Vicenza, Ma anche un 
dominio che rischia di riper¬ 
cuotersi, come un boome¬ 
rang, sulla società di via Rossi. 
•Sono felicissima per lo scu¬ 
detto - dice la presidentessa 
Alfa Garavinl Ma in futuro 
mi auguro avversari ancora 
più competitivi. Eventualmen¬ 
te anche a scapito della nostra 
supremazia: a forza di vince¬ 
re, stiamo perdendo parte del 
nostro pubblico». 


E gli incassi 
calano 


Paradossale ma vero: la su¬ 
premazia è netta e gli incassi 
calano. Negli spogliatoi gli 
umori sono ancora caldi; al¬ 
cune polemiche a distanza, 
prima dell'ultima e decisiva 
sfida, hanno invelenito gli ani¬ 
mi. «Loro hanno parlato tanto, 
noi abbiamo risposto soltanto 
sul campo - sibila Manuela 
Benelli, la regista della Teodo¬ 
ra - la verità è che siamo an¬ 
cora le più forti, piaccia o no, 
Cosa manca alla Civ per esse¬ 
re alla nostra altezza? Direi la 
"testa"». Sergio Guerra, l'alle¬ 
natore, ha un sorriso grande 
cosi: è talmente felice da reci¬ 
tare perfino un »mea culpa» 
nel giorno più bello. «Durante 
I» prima delle tre sfide, quella 
vinta qui a Cesena in cinque 
giochi, commisi alcuni errori 
tattici. Imposi alle ragazze al¬ 
cuni schemi provati solo in al¬ 
lenamento. e per poco... Ma 
ormai è acqua passata, come 
vedete tornando al gioco più 
congeniale, è andato tutto be¬ 
nissimo» Fanno sette scudet¬ 
ti; manca però la Coppa-cam¬ 


pioni, l'alloro più prestigioso. 
«Lo so. baratterei metà degli 
scudetti vinti per poterla con¬ 
quistare- Ci riproveremo que- 
staltro anno, comunque». Ma 
per la prossima stagione non 
mancano le incognite: soprat¬ 
tutto quelle legate alle stranie¬ 
re Torrealva e Lesage, che po¬ 
trebbero non restare. Dice 
Guerra: «E ancora lutto da de¬ 
cidere. Torrealva deve risolve¬ 
re problemi di lavoro in Perù: 
per venire in Italia ha ottenuto 
una specie dì "aspettativa ", 
adesso deve ridiscuteme». E 
Lesegc? «Dipende in gran par¬ 
te da lei. Tempo fa manifestò 
il desiderio di giocare in altri 
campionati, per fare nuove 
esperienze di volley. Se deci¬ 
desse di partire, mi auguro pe¬ 
rò che resti in Italia: viceversa 
ne perderebbe tutto il cam¬ 
pionato*. C'è ancora spazio 
per i commenti di alcune fra le 
protagoniste del settimo scu¬ 
detto. «Una vittoria meravi¬ 
gliosa - dice la ventenne Ales¬ 
sandra Zambelli, la più giova¬ 
ne del gruppo, capace di far 
dimenticare in poco tempo ai 
tifosi una protagonista come 
Nadia Tovalieri - ma io sto già 
pensando ai prossimi impe¬ 
gni, voglio conquistare tanti 
altri traguardi. Con la naziona¬ 
le ci attendono gli europei (in 
ottobre) e le qualificazioni per 
le Olimpiadi di SeuL due ap¬ 
puntamenti ai quali tengo 
moltissimo». 


Ed ecco 
la «rossa» 


Ed ecco Patnzia Prati, la 
«rossa». «Non è vero che lutti 

Q uesti successi ci faranno per- 
ere stimoli: abbiamo ancora 
tanta voglia di vincere». Lo 
scudetto più bello è sempre 
l’ultimo? »No. è una frase fat¬ 
ta. Il più bello è stato iì terzo, 
conquistato contro la Nelsen 
in un memorabile spareggio a 
Bologna. Quella volta giocam¬ 
mo davanti ad un pubblico 
immenso, tipico delle gare 
maschili» E lo scudetto &7 0 
■Ce lo giocavamo nell'arco di 
tre partite! non abbiamo avuto 
paura di perderlo». 



Errichiello, «pilastro» Santal 


Phot off scudetto 

E il braccio di ferro 
tra Santal e Panini 
continua sabato 


* ROMA Bruttina nel suo 
complesso sul piano spettaco¬ 
lare. Acida per t troppi accenti 
emotivi e per l'epilogo del 
quarto set, chiuso dagli arbitri 
con una discutibile penalizza¬ 
zione attribuita alla Panini, in 
quel momento in ritardo di un 
punto (13-14). 

Una partita prismatica quel¬ 
la di martedì sera tra Santal e 
Panini, atto terzo di un'odis¬ 
sea pallavolistica che brucia 
quel tratto della via Emilia che 
va da Parma a Modena Match 
numero 3 (sembra ia saga di 
Rocky) che promuove la San¬ 
ta), dopo che i due sestetti, in 
preda ad un raptus introspetti¬ 
vo, avevano messo soprattut¬ 
to in evidenza ed alternativa¬ 
mente più t diletti e i limiti, 
che le qualità Ne guadagna¬ 
vano però l'agonismo, l'ecci¬ 
tazione coreografica del pub¬ 
blico, le .Originali interpreta¬ 
zioni degli arbitri 

Ma al volley in questo mo¬ 
mento va bene cosi più la ma¬ 
teria è surnscaldata. più è vul¬ 
canica. maggiore è il lascino 
che seduce l'opinione pubbli¬ 
ca, i mass media, gii sponsor. 
E sabato a Modena, quarto 
•embrassons-nous» di rigore. 


nuova e suggestiva cornice di 
ragazzi deh *65 a sbracciar» 
dalle gradinate, ennesima ri¬ 
presa televisiva per una palla¬ 
volo che si scopre sempre più 
telegenica. 

Come detto sopra, il match 
numero 3 e si è nsolto a favo¬ 
re della Saniat con il punteg¬ 
gio di 3 a 2, il che spiega sino 
in fondo l'equilibrio di valori 
raggiunto dalle due squadre. 
Di converso, si comprende 
anche che il confine tra i meri¬ 
ti dell'una e i demeriti dell'al¬ 
tra sta sempre più sottile Pe¬ 
rò.. c'è un però Se la Panini 
sa di sbagliare mollo, di scia¬ 
lacquare oltre il consentito, dì 
potere addebitare la sconfitta 
all'indisciplina del suo poten¬ 
ziale. la Santal invece è appar¬ 
sa pericolosamente alle corde 
sul piano della lucidità, con 
troppi suoi uomini-chiave in¬ 
certi ed abuhci, troppo sco¬ 
pertamente :n balla di un ren¬ 
dimento a corrente alternata 

A Modena, cosi come sette 
giorni fa. l'esperienza ed il 
mestiere potrebbero non rive¬ 
larsi una copertura adeguata 
per i parmensi ed allora i ra¬ 
gazzini di Velasco potrebbero 
aver latto nella sconfitta di 
martedì la prova generale per 
violare il tempio di Parma . 

s O Mi R 
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Perestrojka contro Stalin 


È passato Mio un unno dal 27* Congresso, 
Oppure molte cose dette allora sono già 
stole addirittura superate dagli eventi. Il 
rinnovamento ha subito ripetute accelera* 
cloni, Ano alla svolta del plenum di gen* 
nolo. Aliatoli Pavlovlc, lei condivide que- 
SU giudizi? C perché, secondo lei, si è do¬ 
vuto accelerare e approfondire U rinnova* 
mento? 

Lo sviluppo degli eventi non è stalo lineare per 
diverse ragioni Intanto la situazione nel paese 
è molto differenziata, da repubblica a repub¬ 
blica e nelle diverse regioni Non dappertutto 
si è reagito allo stesso modo ai nuovt orienta¬ 
menti Inoltre l'esperienza ha permesso di ve¬ 
dere che certe idee erano sbagliate, come 
quella secondo cui sarebbe bastato cambiare i 
quadri, avviare un rinnovamento generaziona¬ 
le, per produrre mutamenti sostanziali Succe¬ 
de invece che spesso i nuovi quadri lavorano 
come i vecchi Infine non fu forse evidenziata 
con esattezza l'entità delle resistenze che la 
perestrojka avrebbe messo in azione 
Per questo è stato necessario U pleatm di 
gennaio? 

È certa una cosa che la pratica ha permesso di 

g uardare piu In profondità I giudizi del 27* 
ongresso erano giusti Eppure il fatto che la 
perestroika procede piu lentamente del previ¬ 
sto e dell'auspicabile ha reso necessario torna¬ 
re di nuovo all'analisi del passato, per capire 
meglio l'orìgine del problemi Adesso si è capi¬ 
lo che vi sono altri Impedimenti, che in (M 
primo tempo non erano stati del tutto o In 
parte adeguatamente valutati È vero che il ple¬ 
num di gennaio è andato, per certi aspetti, 
oltre il Congresso Nell'individuare le forze fre¬ 
nanti, ad esempio lo vedo tre momenti essen¬ 
ziali di novità che prima non erano contenuti 
nei documenti di partito Si è detto per la pri¬ 
ma volta che nella società sovietica avevano 
preso ad accumularsi pericolosi momenti di 
crisi E come è noto, crisi politiche ed econo¬ 
miche si sono già verificate in una sene di 
paesi socialisti Si tratta di una affermazione 
malto importante che permetta di analizzare 
più a fondo errori e insufficienze del passato e 
d» trarre le necessarie conseguenze Prima si 
parlava solo di tendenze negative, di deforma- 
ztom del socialismo E la prima volta che si 
parla di elementi di crisi 


Gli errori 
del passato 


A molti quella novità non è piaciuta, an¬ 
che durante II plenum. 

Ci sono compagni che chiedono perché am¬ 
mettiamo le nostre insufficienze cosi cruda¬ 
mente? Sono ancora prigtomen della propa¬ 
ganda dei successi del passato Nei fatti molto 
di ciò che veniva detto fino a cinque-dieci anni 
fa non corrispondeva alla realtà delle cose Ma 
c’è un secondo momento importante emerso 
dal plenum I individuazione di un vero e prò 
prio meccanismo di freno che si è prodotto 
nello sviluppo sociale, che ne ha impedito la 
crescita e che è divenuto il catalizzatore degli 
elementi d» crisi In terzo luogo, sebbene il 27* 
Congresso abbia ribadito la giustezza della cri¬ 
tica del culto della personalità, qualcuno aveva 
ritenuto che il partito non sarebbe andato oltre 
nella critica delle conseguenze negative di 
quella situazione II fatto è, però, cne molti 
degli erron del passato e fo stesso meccani¬ 
smo di freno sono strettamente legati alle scel¬ 
te degli anni Trenta-Quaranta, fatte appunto 
nell'atmosfera del culto II partito ha dunque 
dovuto ritornare ad un'analisi obiettiva di quel 
penodo al fine di fare ♦ conti luto in fondo con 
i problemi del presente lo penso che la pere¬ 
stroika procede lentamente perché proprio 
quelle forze che impedirono la piena realizza¬ 
zione delle decisioni del 20* Congresso e bloc¬ 
carono il rinnovamento, anche oggi non vo¬ 
gliono » cambiamenti e li frenano Se non dare¬ 
mo loro battaglia e non analizzeremo (a so¬ 
stanza delle loro posizioni, non solo la pere¬ 
stroika procederà con difficoltà ma il proces¬ 
so dei cambiamenti potrebbe addirittura inver¬ 
tirsi 


“ MOSCA. Di Anatoii Pavlovic Butenko avevo già jka. Fu lui uno dei protagonisti del dibattito sulla - con Ambarzumov, Burlazkikij e altri - era stato 
sentito parlare (e ne avevo scritto) più volte. Capo «contraddizione» nelle società socialiste che si svi- anzi cnticato per essersi spinto troppo avanti nel- 
settore dell'Istituto dell'economia del sistema so* luppò all'inizio degli anni Ottanta quando, ancora l'analisi. Da tempo mi ero riproposto di andare a 
cialista mondiale e professore dell'Università di vivo Breznev, la crisi appariva ormai evidente a parlare con lui, visto che gli sviluppi sembrano 
Mosca, egli si può dire antesignano della pereslro- molti, pur essendo ufficialmente ignorata. Butenko confermare molte delle sue intuizioni. 



dovuti a passaggio sulla piana Rossa nella Mosca d'oggi: sopra H titolo, la tribuna delta storica seduta de) 20* Congresso dot Pois 


Può precisare In che consistono questi 
•elementi di crisi*? 

Su) piano economico la nduzione dello svilup¬ 
po e, come pruno effetto indotto, una nduzio¬ 
ne delle possibilità di crescita de) tenore di 
vita Ma si sono verificate violazioni del pnnci- 
pio della distnbuzione della ncchezza secon¬ 
do il lavoro prestato, insieme alle violazioni di 
altn pnncipu del socialismo, ivi incluso quello 
della giustizia sociale Ciò ha incrinato la stabi¬ 
lità politica della società, ha suscitato insoddi¬ 
sfazione tra i lavoraton La sostanza delle crisi 
consiste nel fatto che il sistema politico in una 
determinata società socialista non è sostenuto 
dai lavoraton Nascono da qui gli elementi di 
freno Ma l’approccio a questa constatazione 
può essere duplice Se si afferma che il mecca¬ 
nismo frenante si è creato negli anni Sessanta- 
Settanta, allora noi possiamo risolvere solo in 
parte il problema e saremo poi costretti ad 
affrontarlo un'altra volta visto che le sue radici 
si estendono piu indietro nel tempo 
Lei afferma la somma che l'origine del 
meccanismo di freno si colloca nel model¬ 
lo staliniano di direzione e che quel mec¬ 
canismo non è stato più sostanzialmente 
modificato? 

Esatto Quel sistema di gestione era fondato 
non solo su determinate strutture organizzati¬ 
ve ma anche sul terrore Senza terrore esso 
non poteva funzionare Non si può abbattere il 
culto della personalità, cioè il sistema del ter¬ 
rore, lasciando intatto tutto il resto e preten¬ 
dendo che funzioni come pnma E stata come 
la lunga incubazione di una malattia, nata nel- 
1 infanzia e manifestatasi negli anni successivi 
La diagnosi è precisa. Ma resta da chieder¬ 
ci arche un'altra cosa: come è stato possi¬ 
bile che quel meccanismo abbia potuto 
conservarsi e riprodursi per tanti anni e 
perfino resistere tenacemente al tentativi 
- che pur d sono stati - di cambiarlo? 
Non ci libereremo di questo meccanismo se 
non ne capiremo fino in fondo gli elementi 
costitutivi come è nato, come si è radicato 
come ha potuto resistere al colpo inflittogli 
con il 20* Congresso Ci fu fin dall'inizio un 


_ DAL NOSTRO COESISTONO ENTE 

GIUUETTO CHIESA 

divano tra le idee e le concezioni della nvolu- aggiuntiva, no 
zione da un lato e la pratica, la realtà dall'altro cedenza, che 
Subito dopo l'Ottobre furono realizzate tra- cietà ci trascu 
sformaziom di carattere anticapitalistico, in vi- suoi risultati' 1 
sta della costruzione del socialismo Come deac 


Un meccanismo 
di freno 


Ma, assieme a questa la società si trovò a 
dover fare i conti con il culto della personalità 
Poi, quando il 20* Congresso condannò il cul¬ 
to, si indicò I obiettivo di una accelerata co¬ 
struzione del comuniSmo, e, dopo un'altra 
correzione, quello del perfezionamento del 
socialismo Sono passati altn venti anni e co¬ 
me effetto noi abbiamo un socialismo niente 
affatto sviluppato e un meccanismo di freno 
Ci proponiamo una cosa e la otteniamo solo in 
parte, ma accompagnata da altn risultati inat¬ 
tesi Diventa inevitabile «flettere non e questo 
I effetto dell'intervento di una qualche forza 


aggiuntiva, non presa in considerazione in pre¬ 
cedenza, che nei momenti di svolta della so¬ 
cietà ci trascina in altra direzione, ci impone i 
suoi risultati'* 

Girne d ep ri v er eb b e questa forza. In gra¬ 
do di prod ar re cori micidiali risaluti? 

Marx, Engels e Lenin avevano messo in guar¬ 
dia contro di essa Per la classe operaia che 
giunge a) potere è il burocratismo a costituire 
un enorme pencolo In una determinata fase 
del passaggio dalla vecchia alla nuova società 
la classe operaia deve sviluppare sue proprie 
forme politico-statali Cioè le è necessario uno 
Stato Ma questo, t suoi organi, in quanto forze 
separate dalla società, esprimono la tendenza 
a divenire indipendenti, autonomi, a collocarsi 
ai di sopra della società, a tutela dei propn 
interessi Un.ca difesa da questo pencolo, co¬ 
me avvertirono i fondaton del socialismo 
scientifico, è lo sviluppo, il piu rapido possibile 
delle diverse forme di autogestione del popo¬ 
lo Fu Engels a notare che tutte le rivoluzioni 
del passato avevano fallito propno su questo 
banco di prova e il potere da esse creato aveva 
finito per porsi al di sopra della società, assog¬ 
gettandola Solo la Comune di Pangi adotto 
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entrambi gli antidoti pnncipali contro questo 
nschio da un lato l'eletlività di tutti gli incari¬ 
chi e il dmtto degli eletton di togliere il manda¬ 
to confento in ogni momento, dall’altro fissan¬ 
do stipendi, per i dingenti, non supenon a 
quelli dei lavoratori, per impedire la corsa ai 
posti privilegiati Non è un caso se fu propno 
Stalin ad abolire il tetto saianale massimo per i 
funzionan di partito che era rimasto in vigore 
fino al 1934 Stalin fu il piu evidente rappresen¬ 
tante della psicologia burocratica 


Gli ammonimenti 

di Lenin _ 

Ma 11 passaggio da aoa società all'altra - 
l'esperienza lo ha mostrato - è cosa assai 
più lunga e complessa. Gli apparati - ed è 
solo un esemplo - non ri possono cori fa¬ 
cilmente sostituire. I due antidoti citati da 
Engels non sono sufficienti a garantire 11 
successo nella lotta contro 11 burocrati¬ 
smo... 

E vero Ma se almeno essi fossero stati usati, 
noi non avremmo assistito alle diverse cnsi 
politiche nei paesi socialisti, dove una piarle 
dei dingenti ha finito per corrompersi, staccar¬ 
si dalle masse degenerare Lenin stesso Dole- 
mizzò duramente contro coloro che nteneva- 
no cosa facile vincere il burocratismo Egli sa¬ 
peva bene che. finche esiste una divisione d» 
funzioni tra oirezione ed esecuzione. Finché vi 
saranno dmgenti e diretti, esisterà il pencolo 
del burocratismo Ma Stalin seppellì questa 
messa in guardia La sua concezione della di¬ 
rezione politica, fondata su metodi ammini¬ 
strativi e volontaristici, costituì il terreno più 
propizio per lo sviluppo del burocratismo Gli 
apparati diventarono dominanti e, ovviamen¬ 
te. nessuna misura fu presa che favorisse lo 
sviluppo deli autogestione il potere fu total¬ 
mente concentrato nelle mani di un apparato 
amministrati/o burocratico che, sotto le indi¬ 
cazioni di Stalin realizzò quella che Marx ave¬ 
va chiamato profeticamente «usurpazione go¬ 


vernativa dello stato di classe* Con queste 
basi i processi e le repressioni degli anni Tren¬ 
ta completarono la formazione del potere di¬ 
spotico di Stalin e liquidarono tutti coloro che 
vi si erano opposti «chiamandosi alle idee e 
alle tradizioni leniniste II 20* Congresso fu vi¬ 
sto dalla burocrazia staliniana come un perìco¬ 
lo mortale e fu essa che riuscì in breve tempo 
a bloccarne gli sviluppi di purificazione socia¬ 
le Quelle stesse forze amministrativo burocra¬ 
tiche sono oggi ostili alla perestrojka Temono 
l'allargamento dell autogestione del popolo, 
l'elezione dei dirigenti, la trasparenza delle de¬ 
cisioni, il controllo delle masse, la democrazia 


Democrazia 
e autogestione 


Soaoqpcuti, duaque, secondo M, I moder¬ 
ni antidoti del burocntiamo, I MÌveuti del 
meccuBlMM» di freno? 

Bisogna approfondire |a nflessione sia sui mo¬ 
di di realizzazione delta propnetà, sia sui modi 
di realizzazione dei potere, cioè sul terreno 
della gestione economica e sul terreno politi¬ 
co Sul pnmo punto c'e ora in discussione il 
progetto di legge sull'impresa statale Un pas- 
m dj estrada injpprtonza (a cui idea centra^ è 
cne ogni lavoratore e ogni collettivo devono 
ricevere In base a ciò che hanno prodotto e 
devono distnbuire il reddito realizzato secon¬ 
do il principio socialista Non sarà un passag¬ 
gio facile, sia perche i mmisten cercheranno di 
contrastarlo, sia perché non e affatto detto che 
i collettivi di lavoro si rivelino in grado di gesti¬ 
re correttamente questi nuovi poteri Sull'altro 
fronte molto si parla di democrazia e di auto- 
gestione Qualcuno si chiede a che ci serve 
l’autogestione se già il potere è nelle mani del 
popolo? Mentre i pessimisti pensano non è 
andata bene con la democrazia adesso ci n 
provano con l'autogestione lo penso che la 
democrazia e l’autogestione non siano la stes¬ 
sa cosa La pnma è una forma di Stato che 
presuppone il diritto di ogni individuo a pren¬ 
dere parte alla direzione della società L auto- 
gestione è un passaggio dalla direzione slatale 
ad una direzione esercitata dalle stesse masse 
Cioè, per l'autogestione occorre un lungo pe¬ 
nodo di sviluppo della democrazia Ma da noi 
è accaduto che la democrazia e stata invece 
delimitata a lungo anche laddove non era af¬ 
fatto necessano e oggi noi dobbiamo affronta¬ 
re questi compiti con grande ntardo mentre, 
per giunta, continua a circolare l'opinione che 
questi problemi sono già molti Ma. se fosse 
cosi, perché mai nel programma del partito ci 
sarebbe scntto che occorre muoversi versa 
l'autogestione del popolo, perché il socialismo 
c’è, ma l’autogestione del popolo non c’è an¬ 
cora, il suo sviluppo e stato ritardato 11 latto è 
che no» non abbiamo ancora neppure una au¬ 
togestione socialista Cosa abbiamo invece? 
Abbiamo uno Stato, abbialo i soviet dei depu¬ 
tati del popolo che svolgono funzioni statali e 
sociali, abbiamo organizzazioni sociali Ma es¬ 
se non hanno avuto la possibilità di svolgere 
quelle funzioni di gestione che il popolo avreb¬ 
be potuto esercitare da sé, senza lo Stato Per 
quaranta e piu anni essi non si sono esercitati a 
questo Le intenzioni iniziali del partito erano 
altre, ma lo sviluppo della società sovietica è 
andato diversamente e solo adesso noi stiamo 
tornando alla realizzazione di quelle idee 
Adesso possiamo constatare che spesso sap¬ 
piamo assai poco come usare anche quei dintti 
democratici di cui disponiamo, perché at lavo¬ 
ratori non è stata data la possibilità di accumu¬ 
lare queste espenenze Occorre ora una nuova 
psicologia e nuovi rapporti E non saia facile, 
perché si è determinata una situazione davve¬ 
ro strana, m cui uomini che possono determi¬ 
nare la sorte di altn non debbono risponderne 
di fronte ad essi ma soltanto di fronte ai loro 
supenon Cioè la piramide della direzione po¬ 
litica, ad un certo momento della crescita del¬ 
la società sovietica, si è trovata rovesciata, n- 
volta verso l’alto, separata dal popolo Adesso 
il compito è quello di rimetterla nella giusta 
posizione 


Le grandi iniziative de riMità/i 

GRAMSCI le sue idee nel nostro tempo 
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Il volume e 1 a disposizione delle organizzazioni del Partito che 
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